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L'Unità sarà inviata 
gratis per tutto dicembre 
ai nuovi abbonati annui > » / 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
/• ' » 

Sabato manifestazione 
a Roma sulla scuola 

col compagno Berlinguer 

Ma finalmente è impossibile manovrare 
di nascosto le risorse del bilancio 

Deficit pesantissimo 
Conversazione con il compagno Fernando Di Giulio - Il deficit 
vero si colloca fra 27 mila e 33 mila miliardi - Nuovi stru
menti per interventi qualificati nell'industria e nell'agricoltu
ra - Possibile avviare una utilizzazione rigorosa delle risorse 

ROMA — Bilancio dello 
Stato e misure a sostegno 
della economia — che con
tinua a stagnare — sono 
le due questioni attorno al
le quali più ravvicinato e 
incalzante si è fatto, in que
sti giorni, il dibattito poli
tico. 

Il governo ha finalmente 
convocato per sabato il ver
tice dal quale dovrebbero 

uscire delle indicazioni me
no generiche e più vinco
lanti a proposito di spesa 
pubblica e di misure a so
stegno della attività pro
duttiva. La parola passerà 
poi al Parlamento dove le 
forze politiche saranno im
pegnate a discutere a fon
do le cifre della spesa sta
tale e del deficit pubblico, 
che tanta polemica e tanta 

Sui temi dell'economia 

Ampio accordo 
tra PCI e PSI 

Il comunicato sull'incontro tra le due delegazioni 
Dichiarazioni di Napolitano - Intervista di Fanfani 

ROMA — Nell'incontro tra le 
delegazioni del PCI e del PSI 
sui temi economici è stato re
gistrato ieri un ampio ac
cordo. 

Nel corso della riunione, cui 
hanno partecipato per il PCI 
Napolitano, Barca, Peggio, 
Colajanni e Di Giulio e per 
il PSI Signorile. Di Vagno. 
Cipollini, Capria e Cicchitto, 
si è discusso del bilancio del
lo Stato, di spesa pubblica. 
di occupazione. 

*Si è registrato — afferma 
un comunicato congiunto — 
il più ampio accordo sulla 
esigenza di conseguire un so
stanziale equilibrio tra le ne
cessità della lotta all'infla
zione e la realizzazione di un 
adeguato tasso di sviluppo. A 
questa esigenza debbono cor
rispondere scelte coerenti sul 
piano sia degli impegni di 
spesa e degli investimenti e 
della loro qualità, sia della 
politica delle entrate. Ciò com
porta anche misure di con
tenimento e risanamento in 
alcuni settori della spesa pub
blica, al fine di contenere il 
disavanzo complessivo di cas
sa per il 1978*. 

€ Su queste questioni — pro
segue il comunicato — è in
dispensabile — in occasione 
del dibattito parlamentare sul 
bilancio, superando le con
traddizioni che ne hanno ca
ratterizzato la presentazio
ne — giungere al massimo 
di chiarezza sulle priorità da 
stabilire e sulle compatibilità 
da rispettare anche attraver
so la necessaria peraltro pre
vista rinegoziazione dell'ac
cordo con il fondo monetario 
internazionale. Le situazioni 
più gravi determinatesi nel
l'industria, richiedono inter
venti urgenti e soluzioni qua
lificanti, nella piena e tempe
stiva utilizzazione degli stru-
mcnti legislativi operanti, in 
particolare quelli previsti dal
la legge sulla riconversione 
industriale ». 

e Jl PCI e il PSI hanno riaf
fermato la preminenza dei 
drammatici problemi dell'oc
cupazione e del Mezzogiorno. 
convenendo sulla priorità da 
dare a tal fine sia all'attua

zione delle leggi esistenti, sia 
all'adozione di nuovi provve
dimenti di immediata effica
cia. Le delegazioni del PCI 
e del PSI — conclude il co
municato — hanno convenuto 
di approfondire singoli aspet
ti delle questioni affrontate 
nella riunione». 

Terminato l'incontro, il com
pagno Napolitano ha dichia
rato che occorrono interven
ti pubblici a sostegno della 
attività produttiva e dell'oc
cupazione. e Si tratta di ve
dere — ha detto — quali in
terrenti. e noi abbiamo delle 
proposte da fare a questo 
riguardo, e si tratta di ve
dere anche come finanziarli 
per evitare che il deficit, che 
comunque sarà ingente nel 
prossimo anno, raggiunga dei 
livelli assolutamente incom
patibili con la lotta all'infla
zione. La cosa importante 
— ha soggiunto — è che og
gi, con i compagni socialisti, 
ci siamo trovati d'accordo sia 
sulle cifre, e cioè sulla realtà 
molto grave della situazione, 
sia sulla via da battere». 

Con un'intervista. Fanfani 
ha voluto ripetere quanto ave
va già detto nel suo recente 
discorso milanese sul rap
porto con i comunisti. Ha af
fermato che occorre non di
menticare le diversità di fon
do tra i principi del cristia
nesimo e quelli del comuni
smo, « rispettare i ripensa
menti critici » dei comunisti, 
«.avere speranza che essi 
giungano a risultati apprez
zabili », e e nel contempo usa
re cautela negli entusiasmi». 

Fanfani accenna anche di 
possibili sue candidature a 
Palazzo Chigi (dice di non 
avere tentazioni di tornarci, 
data la difficoltà della situa
zione) o al Quirinale. Si par
la — è stato chiesto a Fan
fani — della possibilità di un 
suo trasloco al Quirinale... 
e Con i tempi che corrono 
— risponde il presidente del 
Senato — i traslochi cui si 
allude possono essere ambiti 
solo da chi — sbagliando — 
scambia il Quirinale per una 
casa di riposo ». 

discussione stanno alimen
tando. 

« Ritengo — dice Di Giu
lio — un fatto molto posi
tivo che la questione del bi
lancio dello Stato, che in 
realtà questo anno è un bi
lancio della spesa "pubbli
ca allargata", sia al centro 
del dibattito politico. E* un 
fatto nuovo, che si è deter
minato grazie agli importan
ti mutamenti resi possibili 
dal 20 giugno». 

Negli anni passati, ri
corda Di Giulio, duran
te il centrismo, ma anche 
durante il centro sinistra, 
forze politiche e Parlamen
to disponevano come base 
di discussione di un bilan
cio praticamente "fasullo", 
in quanto solo delle spese 
statali e che sommava le 
spese da fare secondo gli 
impegni di legge, senza poi 
chiarire (in particolare per 
gli investimenti) quali im
pegni sarebbero stati real
mente mantenuti e quali 
no. Oggi invece — nota Di 
Giulio — « cominciamo a 
discutere del bilancio sotto 
tre diversi aspetti: il bilan
cio di competenza; la situa
zione di cassa dello Stato 
(e ciò perchè una legge ha 
imposto al governo relazio
ni trimestrali sulle spese 
realmente fatte); infine, ma 
purtroppo senza disporre 
ancora di strumenti legisla
tivi adeguati, discutiamo 
anche della spesa "pubbli
ca allargata", cioè della si
tuazione finanziaria degli 
enti pubblici». 

< Bisogna aver molto chia
ro — insiste Di Giulio — 
che la nebbia che ha cir
condato la spesa pubblica 
per tanti anni è stato uno 
degli ostacoli fondamentali 
che il movimento dei lavo
ratori ha sempre incontra
to nella lotta per una di
versa politica economica. 
Naturalmente questo pone 
delle responsabilità nuove 
a tutti, forze politiche e or
ganizzazioni sindacali. Ades
so bisogna misurarsi con la 
realtà delle cifre; le richie
ste generiche di nuovi indi
rizzi economici che non si 
accompagnino a indicazioni 
concrete in grado di affron
tare tutte le conseguenze 
di ogni singola scelta non 
sono più possibili per nes
suno. Resta il fatto che tut
to ciò costituisce un impor
tante successo delle forze 
di sinistra dal momento che 
senza un controllo parla
mentare e della pubblica 
opinione sull'insieme delle 
finanze dello Stato, nessu
na seria politica economica 
è possibile ». 

Ma proprio alla luce 
di questo primo successo, 
quali sono, dunque, i pro
blemi concretamente aper
ti dal progetto di bilancio 
presentato dal governo in 
Parlamento? 

< Bisogna innanzitutto in
tendersi sulle cifre. In di
scussione, come del resto 
conferma la polemica di 
questi giorni, sono due ci
fre a proposito di deficit 
pubblico allargato. Una è 
stata elaborata da economi

sti, da esperti di politica 
finanziaria e arriva a tren
tatremila miliardi; l'altra è 
quella del ministro del Te
soro, che parla, invece, di 
una cifra fra i 26 e i 27 mi
la miliardi di lire. In real
tà, il contrasto è più appa
rente che ideale. I trentatre
mila miliardi tengono conto 
della somma di tutti gli 
impegni di spesa assunti 
nell'ambito del settore pub
blico allargato; i 27 mila 
miliardi, Invece, li si otten
gono sottraendo alla cifra 
precedente una serie di 
spese che il ministro del 
Tesoro ritiene sia possibile 
spostare ad anni successivi 
al '78». 

Di Giulio ritiene sia op
portuno basarsi sulla cifra 
di 27 mila miliardi. Questa 
cifra — precisa — dovrà 
però subire alcuni aumenti 
che non è ancora possibile 
valutare. La situazione del 
paese — e se ne sono fatti 
interpreti i sindacati — esi-

Lina Tamburrino 
(Segue in ultima pagina) 
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Invitandoli a riflettere sulla storia 

Schmidt da Auschwitz 
ha parlato ai tedeschi 

i 

«Dobbiamo sapere che il mondo si aspetta qualcosa di 
più da noi » - Nei colloqui con Gierek il cancelliere ha 
ribadito la scelta dell'Ostpolitik e della collaborazione 

AUSCHWITZ — Schmidt durante la visita al lager tedesco 

Dal nostro inviato 
AUSCHWITZ — t Auschwitz 
è un luogo dove si dovreb
be tacere, ma io come can
celliere della Germania fede 
rate non posso: perchè il 
passato deve essere conosciu
to, perchè se ne deve parla
re per trovare il nuovo cam
mino del futuro ». Con que
ste parole Helmut Schmidt ha 
iniziato il breve e secco di
scorso duvanti al monumen
to che a Birchenau ricorda 
i quattro milioni di uomini, 
donne, bambini trucidati dai 
nazisti nei campi di concen
tramento di Auschwitz e Bir
chenau. 

Una giornata terribilmente 
fredda e la prima neve del
l'inverno hanno atteso Schmi
dt a questa tappa del suo 
viaggio in Polonia. Circonda
to dal desolante e lugubre 
paesaggio di baracche in mu
ratura. camini e reticolati, il 
cancelliere, con il volto teso 
e la voce molto bassa, ha 

Silvio Trevisani 
(Segue in ultima pagina) 

Gli intellettuali e i giornali 

Problemi nuovi 
anche per l'Unità 
A freddo, la vicenda del 

« Corriere della sera » sug
gerisce ancora qualche ri-
flessione: si potrebbe dire, 
anzi, che soltanto ora, ad 
operazione compiuta e ad 
effetti (negativi) conseguiti 
e registrati, il senso com
plessivo della vicenda, i suoi 
contraccolpi pubblici e ge
nerali emergono con chia
rezza. Alcuni punti di tale 
vicenda mi /tanno colpito in 
maniera particolare. Provo 
ad elencarli schematica
mente. 

1) La sostanziale facilità 
con cui l'operazione è pas
sata: segno che l'incidenza 
delle lotte delle categorie 
interessate e, in generale, 
del movimento operaio sul
le strutture dell'informazio
ne e della formazione del 
consenso è ancora assai 
scarsa; 

2) Il fatto che, sostanzial
mente, soltanto « l'Unità » 
ha assunto questo concreto 
problema di libertà d'espres
sione nel modo serio e dram
matico che esso richiedeva; 

3) La rapidità con cui, an
che per motivi che cercherò 
di chiarire meglio più avan
ti, l'operazione ha impresso 
il suo segno sulle colonne 
del giornale, le quali con
servano ormai tracce, alme
no aoparentemente, del tut
to labili ed inconsistenti 
della gestione Ottone: que
sto rapporto stretto e diret
to fra comando proprietario 
e resa giornalistica concre
ta, non si potrà dire che 

Un altro colpo a sorpresa al processo di Catanzaro 
IJ. _ - - - !_•! . . I - _ _ J . . I 11 * 

Arrestato in tribunale il generale Malizia 
Domani processo per falsa testimonianza 

L'alto magistrato militare si è accasciato piangente - E' stato ricoverato (tanto per cambiare) in 
ospedale - Il contrasto con le deposizioni di Miceli sulle protezioni al fascista Guido Giannettini 

CATANZARO — Il generale Malizia lascia il tribunale scortate 
dai carabinieri 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Il generale 
Saverio Malizia è stato ar
restato in aula per falsa te
stimonianza. La richiesta, a 
conclusione di una serrata 
contestazione, è stata avan
zata dal PM Mariano Lom
bardi ed è stata fatta pro
pria dal presidente della Cor
te d'Assise di Catanzaro. 

Immediatamente dopo è ini
ziato il processo per direttis
sima, mentre è stato sospeso 
il dibattimento per la strage 
di piazza Fontana. Il clamo
roso colpo di scena si è verifi
cato nel corso della cente
sima udienza di questo pro
cesso. Colpito dalla pesante 
accusa, il generale si è messo 
a piangere e si è sentito male. 
La sua detenzione (una ri
chiesta di libertà provvisoria 
è stata respinta dalla corte) 
avverrà, quindi, tanto per 
cambiare, in una camera del
l'ospedale militare. 

Ma procediamo con ordine. 
L'incriminazione, che già 
martedì veniva data per scon
tata. è scattata alle 12.30. 
n PM ha accusato di falso 
il generale Malizia perche ri
tiene che non abbia detto la 
verità su -tutte le questioni 
che riguardano la famosa riu
nione del 28-29 giugno 1973. 

In altre parole, il PM non 

crede che Malizia non abbia 
informato il ministro Tanassi 
della decisione presa a con
clusione della riunione: quel
la, cioè, di eccepire il se
greto politico militare su 
Giannettini. Non crede che 
non abbia visto il testo della 
risposta al giudice milanese 
D'Ambrosio prima della sua 
trasmissione. Non crede che 
Malizia, quando, dopo l'emis
sione del mandato di cattura 
contro Giannettini venne ri
chiesto di una sua nuova va
lutazione dal generale Ale
manno. non fosse al corrente 
che la decisione sul segreto 
politico - militare era stata 
avallata dalle autorità di go
verno. Malizia, anche nell'u
dienza di ieri, ha invece con
tinuato a sostenere il con
trario. 

Come si è difeso? Sul punto 
della conoscenza della rispo
sta al giudice D'Ambrosio. 
Malizia afferma di non ricor
dare se l'ha vista o non l'ha 
vista prima. Ne condivideva. 
comunque, il contenuto. La 
risposta, anzi, era stata sug
gerita proprio da lui. La que
stione, dunque, a suo parere. 
non ha molta rilevanza. Ma
lizia. però, esclude tassati
vamente di essere andato da 
Tanassi: e che interesse avrei 
a dire il contrario? Se ci fossi 
andato, lo direi tranquilla

mente ». Malizia esclude di 
avere fatto da tramite con 
la presidenza del Consiglio, 
mentre, come si sa. Miceli 
dice esattamente il contrario. 
Miceli ha parlato di una te
lefonata ricevuta da Malizia. 
precisando che durante tale 
comunicazione gli venne assi
curato che il presidente del 
Consiglio era d'accordo col 
SID. 

Malizia replica che questa è 
una grossolana menzogna, che 
non si è mai sognato di tele
fonare a Miceli e che, in 
ogni caso, non ha mai fatto 
da tramite con la presidenza 
del Consiglio. Più debole è 
la sua difesa sui fatti che 
riguardano i suoi successivi 
contatti con il generale Ale
manno. nel febbraio del 1974. 
A quell'epoca, infatti. D'Am
brosio aveva spiccato il man
dato di cattura contro Gian
nettini. Dovere di chiunque. 
ma soprattutto di un alto ma
gistrato militare qua] è Mali
zia. era quello di dire che un 
imputato accusato di avere 
agito con la violenza contro 
le istituzioni dello Stato deve 
essere denunciato alla magi
stratura. Malizia, invece, a 
suo dire, si sarebbe limitato 
a suggerire una via di mezzo, 

Ibio Paolucci 
(Segue in ultima pagina) 

non sia un ulteriore fattore 
di preoccupazione. 

Detto questo, due proble
mi secondo me si pongono. 

Il primo è: abbiamo visto 
finora dipanarsi ti filo del
l'operazione dalla parte, so
stanzialmente, dei produtto
ri e dei proprietari del gior
nale; non sarebbe il caso, 
ora, di occuparsi di ciò che 
avviene dalla parte dei frui
tori, degli acquirenti della 
merce, cioè del pubblico dei 
lettori? C'è da chiedersi se 
tale pubblico debba esser la
sciato alla spontaneità del
le sue reazioni e al processo 
naturale di selezione, che la 
virata di bordo del giornale 
produrrà su di esso, oppure 
se la stampa democratica e 
di sinistra non debba ini
ziare una sistematica opera 
di demistificazione in con
creto dei nuovi contenuti 
che la svolta ha introdotto 
sulle colonne di piombo del 
quotidiano: una battaglia di 
orientamento, dunque, che 
stimoli anche nella massa 
dei tradizionali lettori del 
« Corriere » quei germi di 
reazione, che l'esperienza, 
seppur cauta, delle apertu
re passate, non può non 
aver provocato. O dovremo 
pensare, davvero, come ta
luni fanno, che il pubblico 
sia merce manipolabile a 
piacimento dai direttori di 
giornale e dai proprietari di 
testate, e incapace di emi
grare da un quotidiano al
l'altro seguendo il filo dei 
propri interessi razionali? 

Il secondo problema è: 
perchè il « Corriere della 
sera > è tornato così agevol
mente e così rapidamente 
indietro? Io qui ho una mia 
teoria, che vorrei cercare 
di esporre. Nel marzo '76, 
in occasione del centenario 
del « Corriere », pubblicai 
s«H'« Unità » un articolo in 
cui, dopo aver preso atto 
delle novità introdotte da 
Ottone nella gestione del 
giornale, sostenevo che il 
limite invalicabile, il « con
fine » di tali novità, consi
steva « nel rifiuto (che pro
babilmente non tutti i colla
boratori e redattori del 
" Corriere " come singoli 
accetterebbero) ad ammet
tere come possibile (se non 
addirittura matura) un'al
ternanza delle classi nella 
gestione del potere in Ita
lia ». Io resto di quell'opi
nione; anzi, son portato a 
credere che in questo limite, 
in questo « confine », consi
sta la vera motivazione poli
tica della fragilità e incoe
renza della novità eclettica
mente ed empiricamente 
messa in piedi da Ottone, e 
quindi della facilità e rapi
dità con cui essa è stata 
spazzata via. Voglio dire 
che, qualora quella possibi
lità non sia accettata e pra
ticata come un dato di fatto, 
e magari quello dominante, 
della situazione politica ita
liana, qualsiasi giornale bor
ghese può esser fatto ritor
nare senza sforzo, da liberale 
ed aperto quale magari era 
divenuto, moderato, conser
vatore e persino reaziona
rio. E non è un mistero per 
nessuno, del resto, che l'in
versione di rotta era già 
stata operata da tempo dal
lo stesso Ottone, sicché il 
mutamento di direzione può 
essere inteso semplicemen
te come l'istituzionalizzazio
ne di un processo ormai ar
rivato all'ultimo stadio. 

Si dirà che quella possi
bilità non può essere assun-

Alberto Asor Rosa 
(Segue in ultima pagina) 

Per una nuova politica agraria, gli investimenti e l'occupazione 

OGGI IN SCIOPERO DUE MILIONI DI BRACCIANTI E OPERAI 
Conferenza stampa con Lama - Fermi per l'intera giornata i lavoratori della terra e per quattro ore gli alimentaristi 

ROMA — Poco più di un 
anno fa 1 lavoratori delle 
campagne hanno conquistato 
un contratto collettivo che 
ha fatto compiere loro un 
salto di qualità: da braccian
ti a operai agricoli. Oggi essi 
scendono in sciopero insieme 
agli operai storici, quelli del
l'industria. Gli uni e gli altri 
per un obiettivo comune: 

Erogrammare una nuova po-
tica agricola. Una unità che 

ha rari precedenti nel mo
vimento sindacale. Le tre or-
Eanizzazloni confederali del 

raccìantl, che hanno indet
to lo sciopero, i chimici, i me
talmeccanici, gli alimentari
sti, i lavoratori della ricerca 
e del commercio, 1 coltivatori 
CISL e UIL e la Costituente 
contadina che vi hanno ade
rito. si trovano, cosi, fianco 
a fianco. Lo sciopero durerà 
l'intera giornata nelle cam
pagne, 4 ore nell'industria ali
mentare, mentre le altre ca-
tagorfe partecipano alle oltre 

30 manifestazioni provinciali 
e alle centinaia di Iniziative 
zonali con modalità decise 
territorialmente. 

Scendono In campo oltre 
due milioni di lavoratori. 
«Con questo fronte — ha 
detto Luciano Lama, duran
te la conferenza stampa sul
la giornata di lotta — si su
pera la soglia della solida
rietà, Nel passato non sia
mo stati immuni da errori, 
ma oggi è inconcepibile pen
sare a un movimento "fred
do" nel confronti delle que
stioni agricole rispetto al 
"calore" per i problemi del
l'industria». Tanto più che 
— ha aggiunto Donatella 
Turtura, segretario della Fe-
derbraccianti — «non si ha 
una nuova politica agraria 
se non si ha, contestualmen
te, una nuova politica indu
striale». La lotta per i piani 
di investimenti agricoli si col
lega, dunque, organicamente 
con quella per i plani di set

tore dell'industria alimenta
re, della chimica e della mec
canica agraria. 

Si punta, in sostanza, a 
introdurre primi validi ele
menti di programmazione. 
L'esperienza finora compiuta 
e le sue fallimentari conse
guenze dicono chiaramente 
che questo obiettivo non è 
facile. Il 4 luglio del "74, In
fatti, il governo si impegnò, 
per la prima volta, a inve
stire in agricoltura 3.834 mi
liardi da concentrare In pre
valenza su alcuni piani na
zionali di settore. Le «con
trospinte» sono state tante 
e tali da annullare tale im
pegno. Patto è che solo ora, 
con l'Intesa tra 1 partiti del
l'arco costituzionale, la scel
ta di Investimenti pianificati 
è diventata più concreta. -
• Le resistenze, però, riman
gono. L'iter delle leggi per 
l'agricoltura previste dall'ac
cordo programmatico (dal co
siddetto « Quadrifoglio » alla 

trasformazione in affitto de
gli arcaici patti agrari) se
gna il passo. Il ministro del
l'Agricoltura, Marcora, si ir
rigidisce di fronte alle pro
poste di sostanziali modifiche 
al piano agrlcolo-alimentare 
approntato dagli esperti del 
suo dicastero, avanzate dal
le Regioni del Nord. Al mini
stero del Bilancio si conti
nua a rinviare la trattativa 
nel merito delle proposte sin
dacali per la riconversione 
delTONDAL, mentre la fi
nanziaria pubblica SME con
tinua ad arroccarsi dietro 11 
piano che fa perno su 5.000 
licenziamenti nel gruppo. Lo 
sciopero si Inserisce cosi nel 
vivo dello scontro. 

Se è generico l'approccio 
del governo alla tematica del
la programmazione, quello 
del padronato agrario e ad
dirittura retrivo. I segnali 
lanciati finora dicono che la 
transizione dal vecchio al 
nuovo non ha vita facile. E 

nel «nuovo» vi sono anche 
tanti giovani che chiedono 
di coltivare le terre Incolte. 

Si tratta, allora, di conse
guire risultati ben più con
sistenti di quelli indicati dal 
ministero dell'Agricoltura. In 
questo settore — ha ricorda
to Sartori, segretario della 
Flsba — nel 1976 il valore 
aggiunto è calato del 3,3% 
rispetto all'anno precedente, 
mentre nel "77 si prevede una 
variazione dell'1,5%, con pe
santi conseguenze sull'occu
pazione e la distribuzione del 
reddito. 

La drammaticità della si
tuazione è data anche dalle 
discriminazioni tra lavorato
ri del campi e addetti al set
tore industriale sulle presta
zioni previdenziali. Per risa
narla le organizzazioni brac
ciantili hanno aperto una 
vertenza. Ma la categoria è 
troppo debole per poterla so
stenere come è necessario. 
Per onesto della verter» pre

videnziale deve farsi carico 
l'intero movimento. 

Nella conferenza stampa ha 
pesato l'ombra dei ritardi del 
processo unitario tra i sin
dacati bracciantili confede
rali. Bonino, segretario della 
UISBA, ha messo In luce co
me, pur avendo costituito la 
Federazione tra le tre orga
nizzazioni, si sia evitato di 
inserire nella denominazione 
il termine «unitaria». Sar
tori ha ribadito le posizioni 
ostili a processi più avanzati 
e al consolidamento degli 
strumenti operativi unitari. 
Lama ha ricordato come 
quando vi è divisione 11 sin
dacato è più debole, e con 
esso sono più deboli 1 lavo
ratori. «La posta in gioco 
è talmente alta, le difficoltà 
tante da imporre il rafforza
mento dell'unità dei brac
cianti ». 

Pasquale Castella 

rinnovare sempre 
T LETTORI che hanno 
*• la bontà di seguirci san
no che not non nutriamo 
una eccessiva simpatia 
per l'on. Flaminio Piccoli, 
capo dei deputati demo
cristiani. Se vogliamo es
sere onesti si tratta piut
tosto di invidia. Ci fa rab
bia la sua parlata volut
tuosa e sahvana e ci irri
ta la sua cultura. Una vol
ta Fon, Piccoli, trovandosi 
a Milano e passando per 
Via Manzoni accompagna
to da un amico, gli con
fidò: « Voi milanesi mi 
piacete perché siete cam
panilisti. Questo Manzo
ni, per esempio, deve esse
re uno di qui », e l'amico 
giura che nessuno glielo 
aveva detto. 

Ma in questa occasione, 
sempre per onestà, dobbia
mo riconoscere che l'on. 
Piccoli ha compiuto un 
atto di giustizia, designan
do. come ha fatto, gli ono
revoli Pennacehini e Ga-
va a rappresentare i de
mocristiani nella commis
sione parlamentare di con
trollo sui servizi segreti SI 
tratta di due nomi assolu

tamente nuovi, sulla sce
na scudocrociata: due de
gni parlamentari de che 
non hanno mai ricoperto 
cariche e che era final
mente ora di mettere alla 
prova, specialmente U se
condo, Gava, U cui curri
culum costituisce un raro 
esempio di modestia e di 
riservatezza. Cresciuto in 
una famiglia i cui compo
nenti nonostante il loro 
valore, la loro probità e le 
loro benemerenze, si sono 
sempre ostinatamente ri
fiutati di ricoprire cari
che pubbliche, preferendo 
una oscura povertà agli 
onori e ai fasti del potere, 
questo Gava si è dedicato 
sin da piccolo agli studi 
sui piani urbanistici. 
estendendoli poi agli isti
tuti bancari e ai complessi 
editoriali ma sempre (fe
dele alla tradizione fami
liare) rifiutando ogni com
penso e caratterizzandosi 
soprattutto per la pietà 
verso i defunti e per la fe
deltà alla loro memoria. 
Quando voi, ascoltando le 
ultime parole rivolte a un 
feretro, sentite dire: « Tu, 

amico, non sei morto e 
resterai sempre con noi», 
siete portati a credere che 
si tratti di un modo di 
dire convenzionale al qua
le nessuno si sogna di dar 
credito. Ma con Gava è 
diverso. Egli è un affet
tuoso conservatore di ca
daveri: li tiene con sé. li 
nutre del suo ricordo, li 
circonda delle sue premu
re e U porta persino a vo
tare. Il suo a giorno dei 
poveri defunti » non è U 
2 novembre: é quello delle 
elezioni. Se non lo tratte
nessero pietosamente infi
lerebbe nette urne, confor
tate dalle schede, anche le 
corone. 

La nascita dell'on. Pic
coli poteva anche essere 
rimandata. Personalmente 
noi eravamo per il rinvio. 
Ma l'interessato insistette 
e si decise, sia pure a ma
lincuore, di accontentarlo: 

•egli voleva essere contem
poraneo di Gava per ren
dere onore al merito e per 
mostrare che la DC, quan
do si tratta di rinnovare, 
non trema. 

v; 
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In una riunione di segretari regionali 

Esaminati dal PCI 
indirizzi e problemi 

delle autonomie locali 
Nella relazione di Cossutta i temi della 382, dei bilanci comu
nali e del riassetto autonomistico - I trasferimenti finanziari 

£.A V* V 

ROMA y — Un ampio ^ esame | 
dei problemi concernenti le 
Regioni e le autonomie, sia 
in ordine agli indirizzi del 
governo locale sia in rappor
to agli aspetti più propria
mente politici, è stato com
piuto ieri mattina dai segre
tari regionali del PCI riuniti 
sotto la presidenza del com
pagno Gerardo Chiaromonte. 

I lavori — cui partecipava
no fra gli altri i compagni 
Corvetti. Fanti, Alinovi. Bi-
rardi, Macaluso e Ghoutier — 
sono stati aperti da una rela
zione di Armando Cossutta. 
Egli ha insistito in particola
re sulla funzione decisiva 
che, nell'attuale momento po
litico, spetta alle Regioni e 
agli Enti locali nella lotta 
contro l'eversione e per la 
democrazia, e nell'azione vol
ta ad affermare nuovi indi
rizzi di politica economica. 
Sono questi i due temi fon
damentali oggi di fronte al
l'intero schieramento auto
nomistico. 

Cossutta ha poi indicato 
tre temi specifici su cui in
tensificare il dibattito e l'a
zione politica: la piena attua
zione della legge 382, con il 
conseguente adeguamento del 
bilancio dello Stato in rap
porto alle funzioni trasferite 
dagli apparati centrali alle 

Regioni; gli urgenti interventi 
per la finanza locale, nel 
quadro del più generale rias
setto della finanza pubblica 
(bisogna dare subito certezza 
ai Comuni — ha detto Cos
sutta — circa le loro entrate 
di modo che possano concre
tamente predisporre i bilanci 
preventivi 78); la sollecita 
definizione del nuovo livello 
intermedio, ovvero di quel 
momento istituzionale che 
dovrà collocarsi tra Comune 
e Regione, una volta che l'at
tuale Provincia — ormai pri
va di ogni reale funzione — 
sarà abolita. 

Cossutta ha poi ribadito il 
giudizio positivo del PCI sul
l'azione svolta dalle giunte di 
sinistra nelle Regioni e negli 
enti locali, ed ha insistito 
sulla necessità di sviluppare 
una intensa collaborazione u-
nitaria con i compagni socia
listi: questa unità — ha ag
giunto — ò decisiva ma non 
può essere chiusa in sé stes
sa; essa deve invece aprirsi 
alla più vasta collaborazione 
con le altre forze democrati
che. perché questa è condi
zione indispensabile per af
frontare e risolvere positiva
mente i problemi del paese. 
In questo senso — ha rilevato 
ancora Cossutta — è stata 
importante e positiva la re

cente - riunione , congiunta 
PCI-PSI. che è - servita fra 
l'altro ad allentare t alcune 
tensioni che si erano create. 
Nel corso della discussione 
— conclusa da un intervento 
di Chiaromonte — sono poi 
intervenuti • Verdini, Parisi, 
Borghini. Trivelli, Petroselli. 
Ferrerò. Galli, Serri, Angius, 
Ambrogio. Ferrandi. Pasquini, 
Birardi e Fanti. 

Sui temi relativi al trasfe
rimento di fondi alle Regioni, 
i compagni Ferrara (Lazio), 
Pollini (Toscana) e Marri 
(Umbria) hanno rilasciato u-
na dichiarazione nella quale 
si afferma che la questione 
non può ancora considerarsi 
risolta, perdurando i contra
sti con il governo sull'entità 
e il carattere dei trasferimen
ti ; e appare — aggiungono — 
che ancora stia prevalendo 
l'arroccamento dei singoli 
ministeri su posizioni centra-
listiche con l'evidente inten
dimento di trattenere al 
massimo, oltre le competen
ze. i mezzi finanziari ». 

Di questo problema «che è 
politico più che finanziario» 
a questo punto è investita la 
commissione interparlamen
tare per le questioni regiona
li. Ma «il problema centrale 
resta quello del governo della 
spesa pubblica». 

La vicenda in un istituto privato di Lanusei 

Sospeso da scuola 
nel segno 
dell'intolleranza 

Nostro servizio 
NUORO — « Sei di sinistra? 
Allora non puoi frequentare 

, questa scuola ». Ecco il sen-
] so della sospensione dalle 

lezioni per Milvio. Piras, stu
dente del quarto anno al
l'istituto magistrale « Maria 

••.Immacolata*, i •una < scuola 
privata di Lanusei, grosso 

- centro del Nuorese. Appena 
è divenuta nota la sua can
didatura per le elezioni dei 
distretti scolastici in una li
sta della CGIL, è scattata 
contro di lui una reazione 
che sembra datata molto in
dietro nel tempo e viene ar
gomentata con tesi che par
lano di intolleranza, di ne
gazione della libertà di pen
siero e di totale chiusura 
alla molteplicità di opinioni. 

Il primo provvedimento è 
stata la convocazione dello 
studente davanti al consiglio 
di disciplina dell' istituto, 
presumibilmente orientato 
sulla linea del preside, don 
Gavino Lai, il quale ha de
finito la CGIL € un'organiz
zazione atea, contraria ai no
stri princìpi religiosi e mo
rali ». Milvio Piras ha prefe
rito — o non ha potuto, secon
do un'altra versione — non 

' presentarsi « in giudizio ». il 
' primo provvedimento è scat

tato quindi in sua assenza: 
cinque giorni di sospensio
ne, in attesa di una € sen
tenza » definitiva che il pri

mo dicembre sarà emessa 
dal consiglio dei docenti. 

L'episodio ha scosso l'opi
nione pubblica, coinvolgendo 
tutto il paese in un dibat
tito che si allarga, alle que
stioni di fondo della scuola;, 
non è proprio da' atteggia
menti e provvedimenti co
me ' quelli dell'istituto > Ma: 

ria Immacolata » che emer
ge nella realtà il pericolo di 
integralismo e di sopraffa
zione delle idee? Non è, pro
prio questa, la strada delle 
contrapposizioni che le sini
stre hanno voluto evitare 
con l'invito all'unità? E non 
è, per di più. un esempio 
tutto al negativo per i gio
vani e per il clima di civile 
e democratica convivenza 
della comunità? Il preside 
sembra invece non aver dub
bi. Spiega: « Lo studente ha 
violato il regolamento della 
scuola, secondo il quale bi-

< sogna astenersi da ogni com
portamento che, a giudizio 
della direzione, potrebbe 
ostacolare o turbare lo svol
gimento dell'attività didatti
ca e formativa dell'istituto. 
E poi — aggiunge sbrigati
vamente — se egli venisse 
eletto, entrerebbe nella no
stra scuola una organizza
zione dichiaratamente av
versa alle scuole non sta
tali ». 

L'opposizione al modo di 
pensare di Milvio Piras, pri
ma che esplodesse così cla

morosamente, si era già 
espressa in modo velato 
all' atto della iscrizione al 
« Maria Immacolata », che 
d'altra parte è l'unico isti
tuto magistrale della zona. 
Don Gavino Lai hveva pre
so tempo per accettare la 
domanda; • per frequentare 

' lov studente ha poi firmato 
una dichiarazione con cui si 
impegnava a rispettare « oli 
orientamenti dell'istituto e i 
suoi principi morali e reli
giosi ». Si impegnava a ri
spettarli, appunto, ma • non 
a condividerli perché — pre
cisa il ragazzo — « non vo
levo a mia volta rinunciare 
alle mie idee e ai miei prin
cìpi ». Già a ottobre era sta
to sospeso per aver preso 
parte ad una assemblea gio
vanile; adesso V inaudito 
provvedimento. 

Le segreterie provinciali 
CGILCISL-VIL hanno invia
to una nota di protesta al 
provveditore agli studi di 
Nuoro e al ministro Malfat
ti, denunciando « la violazio
ne dei diritti primari di li
bertà e di espressione, san
citi dalla Costituzione* e ri
servandosi • « ogni iniziativa 
volta alla salvaguardia dei 
diritti di libertà dello stu
dente colpito dalla misura 
di sospensione, nel caso non 
vengano adottati solleciti 
provvedimenti ». 

p. b. 

Deciso dai sindacati CGIL-CISL-U1L 

Sciopero nella scuola il 6 dicembre 
per l'applicazione del contratto 

L'agitazione riguarda insegnanti e personale non docente - Chiesto i l ritiro 
di alcuni disegni di legge governativi - Dichiarazione del compagno Roscanì 

ROMA — I sindacati confe
derali della scuola CGIL. 
CISL. UIL hanno deciso lo 
stato di agitazione di tutto il 
personale docente e non do
cente e uno sciopero naziona
le per il 6 dicembre, per 
spingere il governo a dare fi
nalmente attuazione al con
tratto di lavoro siglato nel 
giugno scorso. In tutte le scuo-

Un falso di 
Lotta Continua 

ROMA — Un altro falso di 
Lotta Continua: ha inventato 
che nel nuovo consiglio di 
fabbrica recentemente eletto 
alla GATE, lo stabilimento 
tipografico dove si stampano 
l'Unità e Paese Sera, non fi
gura nessun comunista; vi sa
rebbero soltanto dei sema par
tito e socialisti. Ovvia la ra
gione: i lavoratori della GA
TE non accettano «la poli
tica dei sacrifici »; e giù qual
che altra sciocchezza del ge
nere. 

La verità, facilmente con-
trollobUe. è Questa: dei 22 
Componenti il nuovo consi-
mito di fabbrica 16 sono iscrit
ti al PCI (il 7Br'<); 6 (il 24r

r) 
tono iscritti al PCI. -

le. quindi a partire dai pros
simi giorni si terranno delle 
assemblee per preparare lo 
sciopero del 6 dicembre, men
tre già da oggi docenti e 
non docenti sospenderanno, 
oltre le quindici ore obbliga
torie. ogni forma di straor
dinario. 

Lo stato di agitazione però 
— come assicurano CGIL -
CISL - UIL — non dovrebbe 
intralciare le operazioni elet
torali che sono in corso in 
questi giorni, e dovrebbe 
garantire tutti i servizi ne
cessari. 

«Alla base dello sciopero 
del 6 dicembre — ha dichia
rato il compagno Bruno Ro
scanì. segretario generale del
la CGIL scuola — abbiamo 
posto la definitiva conclusio
ne del contratto di lavoro, do
po più di un anno e mezzo 
dall'apertura della vertenza. 
Questo vuol dire, in modo 
particolare, definire sia la 
parte normativa dell'accor
do (revisione dello stato giu
ridico) sia la parte retribu
tiva (nuovo inquadramento e 
straordinari). Ma la nostra 
protesta — ha aggiunto Ro-
scani — serve anche a soste
nere la richiesta che abbiamo 
avanzato al governo di ritira' 

re i disegni di legge che. pur 
investendo questioni normati
ve e di occupazione dei la
voratori della scuola, non so
no stati contrattati con i sin
dacati >. Per i sindacati il 
governo dovrebbe, in parti
colare modo, sopprimere quel
l'articolo del bilancio dello 
Stato che e intacca l'istituto 
contrattuale dell'incarico a 
tempo indeterminato ^ e quin
di introduce una larga fascia 
di lavoro precario. 
Ma l'obiettivo dei sindacati 

scuola CGIL. CISL. UIL, è 
anche quello di contrattare la 
normativa che ha ritoccato i 
programmi, il calendario sco
lastico. il metodo di valuta
zione nella scuola dell'obbligo 
e le norme per l'aggiorna
mento degli insegnanti. «Sì 
tratta — ha concluso Roscani 
— di spezzare il tentativo del 
ministro Malfatti di gestire in 
modo unilaterale queste leggi 
che tanti riflessi hanno sul
le condizioni, sull'organizza
zione e sulla qualità del la
voro scolastico». 
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ROMA — Con un incontro festoso in uno dei saloni di Botte
ghe Oscure sono stati ricordati ieri i settant'anni del compa
gno Giorgio Amendola. Settant'anni che abbracciano una mi
lizia antifascista iniziata fin dalla prima gioventù e che com
prendono quasi cinquantanni di lavoro e di lotte come diri
gente del PCI: a partire dal lontano 1929, quando al consoli
damento del regime fascista in Italia corrispose, in Italia e al
l'estero, uno stringersi delle file delle organizzazioni comuniste. 

Paolo Bufalini ha ripercorso, con una ricostruzione affet
tuosa e ricca di ricordi comuni, le tappe della biografia po
litica di Amendola, dai primi contatti con i gruppi dei gio
vani intellettuali antifascisti romani all'attività clandestina nel 
periodo dell'occupazione nazista, e quindi — a Liberazione av
venuta — all'opera nei governi di unità nazionale e alla co
struzione del Partito nel Mezzogiorno e su scala nazionale. 
«Figure come quella di Amendola — ha detto Bufalini — 

fanno onore al nostro Partito e all'Italia ». 
Intorno ad Amendola — che ha risposto con un caloroso 

ringraziamento alle parole di augurio — si è stretta in que
sta occasione una folla di dirigenti del Partito, di compagni e 
di amici. Erano presenti Luigi Longo ed Enrico Berlinguer, i 
compagni della segreteria e della Direzione, le presidenze dei 
gruppi parlamentari comunisti, i compagni della Federazione 
romana e del Comitato regionale laziale, quelli di Napoli e 
della Campania, un gruppo di compagni della redazione del
l'* Unità ». 

Folta la rappresentanza dei partigiani e dei gappisti ro
mani, che furono guidati da Amendola nei primi mesi del 
1944, nel momento dei primi attacchi armati alle truppe fa
sciste repubblichine e dell'assalto ai nazisti a via Rasella. A 
loro nome ha parlato Antonello Trombadori, che ha consegna
to ad Amendola una medaglia d'oro ricordo. 

Dalla Camera un appello contro il ricatto della violenza 

Impegnare tutte le energie 
per battere il terrorismo 

Discusse a Montecitorio le interrogazioni sugli attentati di Torino e Genova 
L'intervento di Lucio Libertini: « Il governo faccia finalmente il suo dovere » 

ROMA — Dal Parlamento un 
nuovo appello perché ogni 
energia sia mobilitata nel Pae
se per sconfiggere la viltà e 
il ricatto della violenza. Lo 
ha lanciato ieri alla'Camera il 
compagno Lucio Libertini nel 
corso del dibattito' scaturito 
dalla risposta che il sottose
gretario agli Interni. Nicola 
Lettieri, ha fornito alle nu
merose interrogazioni presen
tate da tutti i gruppi in se
guito ai nuovi, gravissimi at
tentati contro il giornalista 
Carlo Casalegno a Torino, e 
contro il dirigente dell'An
saldo e nostro compagno Car
lo Castellano, a Genova. 

Per difendere e sviluppare 
la democrazia e la libertà, 
i comunisti — ha soggiunto Li
bertini — impegnano tutta la 
loro grande forza, come sem
pre hanno fatto nella storia 
italiana: che ciascuno faccia 
la sua parte, sino in fondo 
e senza esitazione; e che il 
governo faccia finalmente il 
suo dovere. Esso poggia su un 
accordo fra i partiti che va 
nella direzione di profondi 
cambiamenti nell'economia e 
nell'ordine civile. Occorre dun
que realizzare quest'intesa. 
superando incertezze e indugi. 

LA RELAZIONE DI LET
TIERI — Il sottosegretario 
agli Interni ha fornito anzitut
to un'ampia informazione sul
la dinamica dei due attentati. 

Nulla di nuovo rispetto al già 
noto, con la conferma per il 
caso Casalegno delle « notevo
li analogie» tra questo e lo 
omicidio dell'anno scorso del 
presidente degli avvocati to
rinesi Fulvio Croce (stesso 
tipo di agguato, stesso tipo di 
arma) • e, per l'attentato al 
compagno Castellano, dell'in
dividuazione tra i responsabili 
del « brigatista rosso » Lauro 
Azzolini (indicato come l'auto
re anche dell'assassinio del vi
ce questore di Biella. Cusano) 
e della probabile presenza nel 
commando di una giovane «che 
risulta essere convivente con 
un altro brigatista rosso». 

Dopo avere espresso la pie
na solidarietà del governo al
le vittime e al PCI « di cui — 
ha rilevato — Carlo Castellano 
è operoso militante». Lettieri 
ha sottolineato la coinciden
za ' tra i due attentati e la 
conclusione del dibattito.al Se
nato sui problemi dell'ordine 
pubblico: il segno di una sfi
da tracotante, ha detto, e di 
una provocazione alle istitu
zioni democratiche. Da qui 
l'esigenza, condivisa dal go
verno. di « un responsabile im
pegno a livello politico e tec
nico » e di « una mobilitazio
ne a tutti i livelli della so
cietà civile ». 

Piemonte: campagna 
contro l'eversione 

TORINO — Una grande cam
pagna di dibattito, di mobi
litazione di massa e di vigi
lanza permanente contro la 
violenza ed II terrorismo a 
Torino ed in Piemonte è sta
ta lanciata dal Consiglio re
gionale, riunitosi in seduta 
straordinaria e aperta ai rap
presentanti delle Province. 
dei comprensori, dei maggiori 
Comuni, delle forze politiche 
e sindacali. 

La campagna, come ha det
to il presidente del Consiglio 

Dino Sanlorenzo nella sua in
troduzione, dovrà investire 1' 
intera comunità regionale in 
tutte le sue articolazioni isti
tuzionali e sociali. Comuni, 
quartieri, fabbriche, scuole. 
E' stato proposto che il 2 di
cembre prossimo siano convo
cati. in seduta straordina
ria tutti i Consigli comu
nali del Piemonte per di
scutere le iniziative da assu
mere a difesa dell'ordine de
mocratico e per Isolare e bat
tere violenza e terrorismo. 

Ne devono essere costruiti 3.800 

Approvata dal Senato la legge 
per il piano degli asili-nido 

Il provvedimento sì propone di portare a compimento l'intero obiettivo 
fissato dal piano nel quinquennio 1971 -'76 - La relazione di Simona Mafai 

Miglioramenti 

per i pensionati 
di guerra 

ROMA — I miglioramenti 
economici a favore di 800 mi
la pensionati di guerra sono 
diventati operanti dopo il vo
to del Senato. -

Dal 1. luglio "77 l'assegno 
complementare annuo degli 
Invalidi di prima categoria 
aumenta di 30.000 lire; quel
lo speciale aumenterà gra
dualmente In relazione alle 
menomazioni. E* prevista an
che una rivalutazione dell'as
segno di previdenza per co
loro che versano in stato di 
disagio (da 204.000 lire a 
25&500 annue). H trattamen
to base per i congiunti dei 
caduti e per 1 familiari degli 
Invalidi sarà aumentato del 
10 per cento. 

Altri miglioramenti sono 
previsti per l'assegno di pre
videnza del pensionati Indi
retti, che passa da 114.000 li
re annue a 231.000 per I con
giunti dei caduti e da «8.000 
lire annue a 150.000 lire per 
i familiari degli invalidi de
ceduti. 

ROMA — La legge di rifinan
ziamento del piano degli asili 
nido è stata ieri approvata in 
via definitiva dal Senato nel 
testo votato dalla Camera. II 
provvedimento si propone di 
portare a compimento l'inte
ro obiettivo fissato dal piano 
nel quinquennio 1971-76 che 
era quello di costruire e far 
funzionare 3.800 asili nido. 
obiettivo realizzato soltanto 
in minima parte. 

Infatti a conclusione del 
quinquennio, con un finan
ziamento complessivo di 164 
miliardi (70 dallo Stato e 
94 con contributi versati dai 
datori di lavoro attraverso 1' 
INFS). risultano funzionanti 
solo 324 asili nido — di cui 
solo 9 si trovano nel Sud — 
449 In corso di costruzione. 
356 In corso di appalto. 671 
progetti in corso di approva
zione. 

Il bilancio non è certo po
sitivo: siamo al di sotto del 
50<% dell'obbiettivo — ha rile
vato la relatrice, compagna 
Simona Mafai. Vi sono ritar
di da parte del governo nell' 
accreditamento dei fondi alle 
Regioni e difficoltà operati
ve a causa di meccanismi 
troppo rigidi e frenanti. Ma 
oltre a questo — ha sottoli
neato ancora la relatrice — 
proprio perché si trattava di 
una vera legge di riforma che 
Interveniva a creare un servi
zio pubblico particolarmente 
delicato, impegnando le Re

gioni a fare ciascuna una pro
pria legge di attuazione, il 
processo che ne è seguito è 
stato assai complesso costrin
gendo le forze sociali e poli
tiche, le stesse organizzazioni 
femminili che si sono battute 
per ottenere la legge di ri
forma, in un importante e 
complesso lavoro di elabora
zione e di confronto. 

Nel complesso, quindi, vi 
sono elementi negativi ma 
anche positivi La legge per 
gli asili nido ha infatti acqui
stato un valore emblematico 
nella coscienza del paese af
fermando per la prima volta 
che l'assistenza ai bambini 
dagli zero ai tre anni costitui
sce un servizio sociale di in
teresse pubblico e facendo 
fare un importante passo a-
vanti nel riconoscimento del 
valore sociale della materni
tà. 

Giunta Pci-Psi-Psdi 
eletta a Terni 

TERNI — n Consiglio comu
nale ha eletto la nuova Giun
ta che risulta composta da 
PCI, PSI e PSDI. Nelle vo
tazioni la DC si è astenuta 
mentre 11PRI ha votato sche
da bianca. Si è cosi conclu
so con un primo risultato po
sitivo — l'Ingresso del PSDI 
In giunta — il confronto tra 
i partiti democratici 

LA REPLICA DI LIBERTI
NI — I comunisti — ha repli
cato Lucio Libertini — si di
ranno soddisfatti solo quando 
il governo riuscirà a identifi
care i criminali e ad assicu
rarli alla giustizia: e per que
sto ribadiscono la necessità di 
agire con energia adeguata al
la portata dell'attacco in atto 
contro le istituzioni democra
tiche. Di questo attacco Tori
no è oggi un bersaglio essen
ziale perché in questa città 
è concentrata tanta parte della 
classe operaia italiana, perché 
è sede di una industria di 
dimensione europea, perché 
tanto grande consistenza vi 
hanno raggiunto le forze de
mocratiche. che comunista è 
il suo sindaco. E qui Libertini 
ha ricordato il bilancio degli 
attacchi: negli ultimi 18 me
si, a Torino il terrorismo ha 
colpito ben 98 volte; e solo 
dall'inizio di quest'anno si so
no avuti 13 attentati alle per
sone. con 3 morti e 10 feriti. 
E c'è da temere — ha aggiun
to — che la situazione si ag
gravi ancora in connessione 
con l'imminente processo al 
brigatista Renato Curcio: un 
processo che deve comunque 
essere celebrato regolarmente. 

Libertini ha soggiunto che. 
se è una semplificazione sba
gliata far risalire tutto il ter
rorismo ad un unico disegno. 
vi è tuttavia una chiave poli
tica generale unificante: il 
tentativo di bloccare il rinno
vamento del paese, di impedire 
la convergenza delle grandi 
forze democratiche, di vietare 
alla classe operaia l'accesso 
alla direzione dello Stato. 

Non bisogna d'altra parte 
contrapporre la democrazia al
l'efficienza, ' ha aggiunto Li
bertini. E' vero il contrario: 
la repressione efficace del cri
mine non richiede davvero 
una repressione generalizzata 
nella società, ma il consenso 
dell'immensa maggioranza. 

Per il capogruppo de Pic
coli. essenziale è lavorare al 
rafforzamento della solidarie
tà tra i partiti dell'intesa. 

L'appello è stato ' raccolto 
per i socialisti dal compagno 
Paolo Vittorelli. il quale ha 
rilevato come il terrorismo 
tragga una qualche linfa an
che da .un retroterra sociale 
su cui bisogna intervenire. 

Per il demoproletario Eliseo 
Milani urgente è modificare il 
quadro di scadimento degli 
istituti democratici, di mal
costume e di sacrifici imposti 
ai lavoratori: altrimenti — ha 
sostenuto — è difficile che ven
ga dal basso la necessaria 
risposta unitaria, solidale e 
adeguatamente combattiva. 

Da registrare anche che, in 
trasparente polemica con il 
de Costamagna che invoca 
«un temporaneo stato di po
lizia >, il repubblicano Ro-
baldo ha fermamente rifiuta
to qualsiasi ipotesi di leggi 
eccezionali. . 

Da segnalare infine, tra gli 
altri, un grave e greve inter
vento del radicale Pannella, 
in bilico tra un irresponsabile 
giustificazionismo e l'attribu
zione di ogni responsabilità 
originaria alla «violenza di 
stato ». 

v - * 

La. discussione, a, dicembre 

Prèsto in àula 
alla Camera 

la legge sull'aborto 
Concluso il lavoro delle commissioni 
Dichiarazione di Giovanni Berlinguer 

ROMA — La nuova propo
sta di legge sull'aborto è 
pronta per andare all'esame 
dell'assemblea della Camera 
del deputati che la discuterà 
al primi di dicembre. L'esa
me del progetto — 11 cui Iter 
fu bloccato a giugno in Se
nato, e che era stato subito 
ripresentato congiuntamente 
a Montecitorio da PSI. PLI. 
DP. PRI. PCI. PSDI e Sini
stra Indipendente — è stato 
infatti concluso Ieri dalle 
commissioni Giustizia e Sa
nità, che hanno approvato, 
in alcuni casi accogliendo e-
mendamenti della DC e dei 
radicali, gli ultimi dieci arti
coli del provvedimento. 

« E' stato compiuto — ci 
ha dichiarato il compagno 
on. Giovanni Berlinguer, uno 
del relatori al progetto — il 
primo passo per l'approvazio
ne della legge che discipli
na l'aborto quando vi sia 
pericolo per la salute della 
donna. Ma già altre due vol
te le commissioni Sanità e 
Giustizia della Camera ave
vano approvato un testo, che 
poi è stato fermato da vota
zioni successive. Ora sono sta
ti introdotti alcuni migliora
menti e altri (ferme restan
do la decisione finale della 
donna, l'assistenza e la pre
venzione) potranno essere e-
sommati nel passaggio iti au
la. Ma è necessario che le 
donne e gli uomini che sono 
favorevoli a questa legge, co
loro che vogliono perfezionar
la, e anche coloro che, pur 
non condividendone i prin
cipi, vogliono evitare il refe
rendum (che introdurrebbe 
probabilmente l'aborto gene
ralizzato e senza assistenza), 
esprimano la loro volontà ed 
esercitino la loro democrati
ca influenza sui lavori del 
Parlamento. Se la legge do
vesse essere nuovamente fer
mata — ha concluso Giovan
ni Berlinguer — ti referen
dum, che è un diritto costi
tuzionale, ma che non risol
verebbe certamente il dram
ma dell'aborto, sarebbe ine
vitabile ». 

Il progetto, cosi come è 
oggi, appare sostanzialmente 
uguale a quello che. positiva
mente modificato dalle com
missioni Giustizia e Sanità 
del Senato, era caduto nel
l'aula di Palazzo Madama al 
momento del passaggio allo 
esame degli articoli. Esso, co
m'è noto, prevede anzitutto 
la garanzia dello Stato al di
ritto alla procreazione re
sponsabile. disciplina l'inter-
ruzlone volontaria della gra
vidanza — che non dovrà in 
ogni caso essere considerata 
mezzo di controllo delle na

scite —. impegna le strutture 
pubbliche alla promozione e 
allo sviluppo dei servisi so
cio-sanitari. In questo conte
sto viene accresciuto il ruolo 
dei consultori e delle unità 
sanitarie di base, tanfo ohe 
per il funzionamento del 
consultori si prevede, per il 
1977. un aumento di 50 mi
liardi del finanziamento pro
prio per consentire loro di 
assolvere anche i compiti 
connessi all'aborto. -

Seguono le norme che pre
vedono le condizioni per 1" 
aborto entro 1 primi novan
ta giorni di gravidanza (seri 
pericoli per la salute psichi
ca o fisica della donna), e 
le circostanze in cui questo 
può verificarsi (art. 4 e 5). 
con il riconoscimento in ogni 
caso del diritto della donna 
alla decisione finale; e del
le norme (art. 6 e 7) relative 
all'aborto dopo 1 90 giorni: 
grave pericolo per la vita del
la donna o esistenza di rile
vanti anomalie o malforma
zioni del nascituro, con rifles
si per la salute fisica o psi
chica della donna. 

I presidi sanitari nei qua 
li è consentito praticare 1* 
aborto (entro i primi novan
ta giorni, anche in case di 
cura autorizzate o poliambu
latori pubblici, ma in que
sti ultimi dopo l'entrata In 
vigore della riforma sanita
ria) sono indicati all'art. 8: 
mentre in quello successivo 
si regola il diritto all'obiezio
ne di coscienza. Ma vi si af
ferma anche che nei presidi 
sanitari e nelle case di cura 
dovranno essere comunque 
assicurati le procedure e gli 
interventi (e la Regione do
vrà garantirli anche attraver
so la mobilità del personale). 

Essenziale è inoltre l'arti
colo 10. con il quale si stabi
lisce la gratuità dell'accerta
mento, dell'intervento, della 
cura e dell'eventuale degen
za nei casi di aborto prima 
e dopo I 90 giorni, o nel caso 
di compimento della gravi
danza nonché per il parto 
quando la donna non abbia 
assistenza mutualistica. Gra
tuità anche per l'assistenza 
farmaceutica. La legge, poi. 
all'articolo 12. regola l'inter
ruzione della gravidanza per 
le donne che abbiano meno 
di 16 anni, per quelle Inter
dette per Infermità di men
te. 

Ieri sono stati approvati 
gli ultimi articoli, dal 13 al 
22. Alcuni (14 e 15) concer
nono le informazioni del me
dico per evitare ulteriori gra
vidanze. 

s. d» m. 

Alla commissione giustizia della Camera 

Bonifacio su amnistia 
e la depenalizzazione 

ROMA — Sul problema del
l'amnistia, il Governo deci
derà una sua autonoma ini
ziativa legislativa non appe
na avrà acquisito il parere 
del Parlamento nella globa
lità del suol schieramenti. 

Cosi si è espresso 11 mini
stro della giustizia Bonifa
cio, ieri, a conclusione del 
dibattito generale alla com
petente commissione della 
Camera sulla situazione del

le carceri italiane. Il guar
dasigilli ha quindi sostenuto 
l'urgenza di approvare il ddl 
sulla depenalizzazione dei 
reati minori che contribuirà, 
assieme ad altre iniziative 
già prese, a smaltire 11 la
voro che attualmente para
lizza gli uffici giudiziari Ita
liani. Il ministro, in sostan
za, ha collegato il problema 
dell'amnistia a quello sulla 

i depenalizzazione. 

Sull'impostazione dei bilanci preventivi 

Proposte della Cispel 
per le municipalizzate 

ROMA — « Una immediata 
e concreta azione di risana
mento delle aziende munici
palizzate »: questo l'obiettivo 
che la CISPEL (Confederazio
ne italiana dei servizi pubbli
ci degli enti locali) propone 
per l'impostazione dei bilan
ci preventivi del 1978. Lo ha 
precisato il presidente dell'or
ganizzazione Sarti presentan
do al giornalisti il documen
to della Giunta esecutiva del
la Cispel sul piano-program
ma wn*8Q. 

Nel documento si sottolinea 
la piena convergenza degli 
orientamenti dell'organizza
zione con l'accordo program

matico dei sei partiti rilevan
do che il proposto « blocco del
le nuove municipalizzazioni » 
deve essere sostituito con l'im
pegno delle forze politiche a 
far approvare il disegno di 
legge per una nuova disci
plina delle aziende municipa
lizzate per la ristrutturazione 
e il rilancio dei servili 
pubblici essenziali alla comu
nità. 

Il documento prosegue au
spicando l'adozione di sche
mi di bilancio unificato per 
tutte le aziende di ciascun set
tore al fine di ottenere una 
loro più facile lettura. 

Da un anno non trova soluzione 

Si riparla alla Camera 
della dirigenza della P.A. 

g. f. p. 

l ROMA — Da un anno sul 
j tappeto, non trova una solu

zione, alla Camera, un pro
getto governativo per 11 con
ferimento della qualifica di 
primo dirigente dell'ammi
nistrazione statale (che inte
ressa circa 40.000 persone). Il 
vizio di origine del progetto 
— e cioè la mancata attua
zione di una legge del 1974 
sull'alta burocrazia dello Sta
t o — è alla base delle attuali 
difficoltà. La legge, infatti. 
prevedeva che gli aspiranti 
all'incarico di primo dirigen
te partecipassero a speciali 
corsi di formazione, mai in
detti. 

Attorno al progetto gover
nativo ha lavorato a lungo — 
ma senza costrutto — un 
comitato ristretto. Alla fine il 
provvedimento è tornato alla 
commlssiene Affari Costitu
zione!! ad iniziativa del rela
tore Vincenzi (de), che ha 
presentato emendamenti a ti
tolo personale. Con 11 relato
re, però, non sembra d'ac
cordo il gruppo democristia

no. nel quale emergono posi
zioni diverse: Mucci fa pro
poste alternative che però 
sono inaccettabili; con mag
gior realismo l'on. Ianniello 
attacca l'iniziativa del gover
no. perché contraddice l'Im
pegno assunto dall'esecutivo 
di confrontarsi con i sindaca
ti; il ddl. inoltre, non dà al
cuna garanzia circa l'effet
tuazione dei corsi dopo il 
1976. 

La legge 748 del 1974 — ha 
ricordato Caruso — non ha 
vuoti, e sarebbe un grave er
rore riaprire una vertenza in 
materia, tenuto conto che 
l'amministrazione statale di
spone già di 7000 dirigenti. 
Peraltro, per realizzare la 
copertura dei posti con il 
metodo « transitorio » del 
Concorsi per titoli od esame 
(o per soli titoli, cioè per 
anzianità, come sostiene 
qualcuno) ci vuole più tempo 
che seguendo In procedura 
normale dei corsi. La dlseos-
sione riprende 
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Le note di viaggio di August Von Haxthausen 
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Un barone tedesco 
nella vecchia Russia 
Una società ancora dominata dai rapporti feudali messa 
a raffronto col resto d'Europa nella prima metà deir800 

Nella letteratura di viag
gio del primo Ottocento la 
Russia deve certamente con
siderarsi un'arca d'osserva
zione privilegiata: in un'epo
ca in cui « il viaggio più 
modesto poteva ancora sem
brare un'avventura » essa 
conservava agli occhi dei 
lettori del resto d'Europa il 
fascino dell'esotico e del
l'inaccessibile, e gli scritto
ri erano naturalmente pron
ti a sfruttare per il loro suc
cesso questo elemento. 

La serie dei titoli è dun
que molto nutrita e fra di 
essi alcuni sono abbastanza 
noti anche ai non speciali
sti: basti, per esempio, cita
re il celebre e « piccante » 
libro del marchese De Cu-
stine, « La Russie en 1839 », 
che suscitò a quei tempi pa
recchi malumori alla corte 
di Pietroburgo... Questo è 
solo per dire che la riesu-
mazionc editoriale di certe 
ormai remote testimonianze 
non dovrebbe di per sé co
stituire un fattore di parti
colare interesse, se non nei 
rari casi in cui il tema spe
cifico dell'osservazione e 
l'angolo visuale dell'osser
vatore vengano a toccare 
una materia particolarmen
te legata a una caratteristi
ca di fondo della nazione 
russa. 

Tale ci sembra il caso de
gli e Studi » di August Von 
Haxthausen. un nobile tede
sco della Westphalia e agli 
inizi folclorista dilettante, 
che nel 184344 potè com
piere in Russia un viaggio 
per quei tempi quasi incre
dibile: da Mosca al Volga, 
dal Caucaso alla Crimea, 
dall'Ucraina alla regione di 
Tuia; e con l'assistenza di 
collaboratori e interpreti, 
nonché con la comodità di 
mezzi di trasporto, graziosa
mente pagati dal governo 
dello zar. Di questi studi 
viene oggi proposta al letto
re italiano un'ampia scelta 
(* Viaggio all'interno della 
Russia, 184344 ») pubblica
ta da « Jaca Book » sulla 
scorta di una analoga edi
zione inglese. 

In che cosa si distingue 
l'opera di Von Haxthausen 
dalle solite descrizioni degli 
altri viaggiatori occidentali 
(circa una trentina) che lo 
avevano preceduto negli ul
timi vent'anni? E come mai 
11 governo zarista aveva ac
condisceso a finanziare la 
sua spedizione? Von Hax
thausen, nato nel 1792, si 

Convegno 
a Palermo 
sulle lotte 
contadine 

Un convegno di studi 
storici su « contadini e 
blocco agrario in Sicilia 
da Giolittt al fascismo ». 
apre oggi a Palermo nella 
sala rossa del palazzo dei 
Normanni alla presenza 
di un folto numero di stu
diosi e ricercatori, diri
genti delle organizzazio
ni agricole e sindacali. Il 
convegno è stato promos
so e organizzato dall'isti
tuto Alcide Cervi — per 
il quale sarà presente il 
presidente del comitato 
scientifico. Renato Zan-
gheri — e dall'Alleanza 
coltivatori siciliani. 

Convegno 
a Bari 

su scuola 
e riforme 

BARI — Si apre oggi al
l'hotel Palace di Bari un 
convegno di studio pro
mosso dalla sezione dello 
Istituto Gramsci, dalla fa
coltà di lettere dell'univer
sità. e dal Csata, sul tema 
« scuola, cultura della ri
forma e trasformazione 
dello Stato ». il convegno. 
che sarà aperto da relazio
ni di Arcangelo Leone De 
Castris, Giancarlo Aresta. 
Giuseppe Coturri e Aldo 
Romano, proseguirà doma
ni con il dibattito e gli in 
terventi conclusivi. 

era già fatto conoscere nel
la sua patria, la Prussia, 
per alcune indagini di tipo 
sociologico svolte nelle cam
pagne prussiane e in parti
colare anche in certe zone 
dove sussistevano tracce di 
antiche strutture rurali co
munitarie di origine slava. 
Ciò gli era valso, fra l'altro, 
una buona pensione conces
sagli dal suo sovrano, Fede
rico Guglielmo IV, e l'ami
chevole stima dell'ambascia
tore russo a Berlino, conte 
Meyendorff; e si deve pro
babilmente all'interessamen
to di quest'ultimo che lo zar 
Nicola I invitasse lo studio
so prussiano a visitare le re
mote province del suo impe
ro, proprio nel momento in 
cui egli stava varando una 
nuova legislazione sui conta
dini « vincolati » alla terra. 

L'originalità della ricerca 
di Von Haxthausen rispetto 
agli scritti dei predecessori 
sta proprio nel suo approc
cio socio-economico; dove 
non solo le condizioni della 
Russia vengono continua
mente messe a confronto 
con quelle del resto d'Euro
pa, ma l'argomentazione è 
anche sostenuta da una qua
si affannosa esibizione di da
ti statistici: addetti alle sin
gole fabbriche, retribuzioni, 
costo dei generi di consumo 
e così via. 

Agli occhi di Von Hax
thausen, l'embrione di indu
stria che si va sviluppando 

-in questa Russia rurale (lon
tanissimo dal contempora
neo modello medio europeo) 
costituisce un elemento in
coraggiante e positivo, in 
quanto sembra scongiurare 
i pericoli di una traumatica 
proletarizzazione: per un 
conservatore cattolico (sia 
pure un po' illuminato) co
me lui tutto ciò che possa 
attenuare o allontanare le 
crisi di conflittualità sociale 
non può non essere favore
volmente considerato e il let
tore può a poco a poco ren
dersi conto di come Von 
Haxthausen ricerchi e so
stenga nella società agraria 
russa proprio i fattori di sta
bilità. Chi sono, del resto, 
gli « operai» da lui osserva
ti? Per lo più sono ancora 
dei « servi della gleba >, pro
prietà assoluta del loro pa
drone, che tuttavia, lavoran
do in fabbrica piuttosto che 
nei campi, sono in grado di 
pagare a costui una tassa 
(obrok) maggiore. Con ciò 
tocchiamo il punto centrale 
dell'assetto socio-economico 
della Russia del tempo, che 
attira appunto l'interesse 
del viaggiatore prussiano: 
una terra smisurata, ma non 
eccessivamente fertile; e dei 
contadini legati meno alla 
terra da coltivare che non 
alla comunità (obscina) in 
cui vivono: « Anche al gior
no d'oggi ». nota Von Hax
thausen « si trova nel russo 
ben poco attaccamento alla 
terra che temporaneamente 
ha da coltivare: per lui la 
vita vera consiste nel vaga
re per tutte le strade ». In 
compenso l'aggregazione so
ciale è fortissima; chi non 
ha una famiglia se la inven
ta e le famiglie collegatc in
sieme costituiscono delle co
munità più vaste, che ci si 
presentano con un eccezio
nale interesse storico: « Le 
comuni russe presentano 
un'unità organica e un com
patto ordinamento sociale 
che non si trova in nes-
sun'altra parte. A causa del
le comuni oggigiorno in Rus
sia non esiste il proletariato. 
Finché esiste l'ist ituzione 
delle comuni, non può emer
gere il proletariato. Un uo
mo può diventare povero e 
sperperare ogni cosa, ma i 
suoi figli non ne soffriranno 
le conseguenze; essi manten
gono e ricevono la loro quo
ta di proprietà comunale, 
poiché il loro diritto non de
riva dal padre. Essi hanno 
diritto, in virtù della nasci
ta, in quanto membri della 
comunità ad una parte di 
bene ». La citazione può for
se suggerire certe conclusio
ni paradossali a cui Von 
Haxthausen arriva: e in par
ticolare quella secondo cui 

la società agraria russa ri
specchi sostanzialmente il ti
po di società vagheggiato dal 
comunismo saint-simoniano 
(con il vantaggio, per lui, 
di non essere atea), anche 
se non gli sfuggono certe 
drammatiche contraddizioni 
come la condizione di servi
tù dei contadini per il cui 
superamento egli non man
cò in seguito di adoperarsi. 

Ma ancora più degne di 
nota sono le sue ripetute os
servazioni sul collegamento 
tra il senso della comunità 
contadina e la tassa comune 
che i contadini devono rac
cogliere e versare al padro
ne (tramite istituzionale al 
padrone dei padroni, allo 
zar); o sulle preoccupazio
ni dei padroni circa la buona 
condizione dei servi, affin
ché possano produrre me
glio... Il tutto, insomma, ci 
aiuta o induce a delineare 
il ritratto di una società che, 
già all'epoca dei telai mec
canici e delle macchine a va
pore, è ancora tutta d'im
pianto feudale: dove, sì, la 
comunità è intesa come una 
grande famiglia e lo zar è il 
padre del popolo, ma dove 
ogni padrone può arrogarsi 
il non trascurabile diritto 
di relegare il proprio servo 
in Siberia « per offese im
pudenti e condotta intollera
bile », associandoli alle allu
cinanti carovane trisettìma-
nali che da Mosca convo
gliano verso l'Oriente più 
di 10 mila deportati all'anno. 

Da pacifico conservatore 
Von Haxthausen si consola 
rilevando che le catene in 
cui i deportati sono avvinti 
non pesano più di quattro 
libbre e che, anzi, c'è facol
tà di scegliere se portarle 
alle mani o ai piedi. Ciò non 
toglie che il suo resoconto su 
questa Russia di centoqua-
rant'anni fa si lasci leggere 
ancora con interesse e che 
abbia in passato meritato le 
lodi e l'attenzione di uomini 
non certo accusabili di oscu
rantismo: da Herzen a Cerni-
sevskij. 

Giovanna Spendei 
Nella foto in alto: una festa 

contadina in una stampa rus
sa dell'800. 
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Diàlogo, pluralismo e rinnovamento della DC 

Egregio Direttore, sulle pa
pille del Suo giornale Enzo 
Roggi sotto il titolo ipotesi su 
un'altra DC commenta am
piamente, - l 'il ' novembre 
scorso, un mio scritto com
parso di recente su «Il Muli
no». Sono grato air«Unità» 
per l'attenzione prestata al 
mio scritto ma proprio l'in
teresse del Suo giornale — e 
non solo in questa circostan
za — per il tema da me trat
tato mi induce a chiedere 
ospitalità per qualche osser
vazione critica sull'articolo di 
Enzo Roggi. 

Non starò a fornire preci
sazioni e puntualizzazioni sul 
pensiero che ho espresso che 
non riconosco pienamente 
nella presentazione di Roggi 
(il titolo stesso del suo arti
colo fa pensare alla proposta 
di un altro partito di cattoli
ci che io non ho in nessun 
modo formulata): è ben giu
sto che la sua attenzione sia 
andata a quanto del mio 
breve saggio più lo interessa
va. Vorrei invece, al di là del 
mio scritto, discutere alcune 
affermazioni di Roggi che 
hanno, a mio avviso, notevole 
interesse nel dibattito cultu
rale e politico in corso. 

Il dramma della democra
zia italiana nell'ultimo tren
tennio — egli scrive — è es
senzialmente nel mancato ri
conoscimento reciproco delle 

Una lettera di Pietro Scoppola 

La DC può cambiare? 
due grandi forze escluse dal
lo Stato liberale: il movimen
to operaio e il movimento 
cattolico. Non mi sembra che 
il reciproco riconoscimento 
sia mancato del tutto (come 
nel mio saggio cerco di spie
gare). Ma in ogni caso non 
basta constatare che il rico
noscimento reciproco non c'è 
stato o è stato insufficiente: 
bisogna chiedersi perchè 
questo è avvenuto. Per ri
spondere a questa domanda 
io credo si deve dare corso 
ad una spregiudicata critica 
del trentennio che abbiamo 
alle spalle, guardando a tutte 
le forze politiche, al ruolo da 
esse svolto, ai loro limiti, al
le loro contraddizioni. Se non 
affrontiamo questo lavoro, da 
tutte le parti, con coraggio. 
con spregiudicatezza e reale 
disponibilità alle «ragioni» 
altrui resteremo ancora e 
sempre prigionieri degli e-
quivoci e delle contraddizioni 
del passato. Non possiamo a 
mio avviso condizionare 
questo lavoro alle continue 
oscillazioni del termometro 
politico: una più matura co
scienza del nostro passato 
sarà comunque liberante e 
feconda per il progresso del
la democrazia italiana, quali 

che siano i futuri equilibri 
politici. 

Una revisione critica nella 
cultura di matrice cattolica è 
indubbiamente in atto per 
quanto concerne le origini e 
l'opera della Democrazia cri
stiana: a questa riflessione 
ho cercato anch'io di portare 
un contributo. Aggiungo subi
to che in scritti recenti di 
autorevoli . esponenti della 
cultura marxista — mi rife
risco ad esempio al saggio 
assai significativo che Giorgio 
Amendola ha dedicato su 
«Rinascita» al mio libro su 
De Gasperi o a taluni scritti 
di Paolo Spriano sulla «svol
ta » del maggio '47 — ho colto 
uno spirito nuovo. Ma un a-
nalogo atteggiamento non mi 
è parso di scorgere nell'arti
colo di Enzo Roggi. 

Il giuclÌ7Ìo che egli esprime 
sulla Democrazia cristiana e 
sulla sua tradizione di cultu
ra politica è così negativo da 
fargli affermare alla fine: 
«sinceramente ci sembra 
improbo esercizio pronorsi di 
rinnovare qualcosa di cui è 
difficile rintracciare l'esisten
za». Ma. sincerità per sinceri
tà. voglio chiedere a Roggi e 
all'«Unità» stessa, come è 
possibile allora il reciproco 

riconoscimento di cui Roggi 
parla e ancor più perché il 
Partito comunista cerca, oggi, 
un rapporto nuovo con la 
Democrazia cristiana. 

Se la DC non esiste neppu
re come cultura politica che 
cosa potrà essere questo 
rapporto se non un semplice 
rapporto di potere o lo 
strumento della famosa « le
gittimazione democratica» (di 
cui il partito comunista di
chiara peraltro di non avere 
alcun bisogno)? 

Sono queste le domande 
clie l'affermazione di Roggi 
fa nascere spontaneamente e 
che mi sembra utile alla di
scussione rendere esplicite. 

Su un altro punto dell'arti
colo di Roggi il mio dissenso 
è netto. Nel mio scritto for
mulo l'ipotesi — clie lo svi
luppo della storia sembra 
confermare — che l'espan
dersi della democrazia e lo 
sviluppo sociale del nostro 
paese siano destinati a se
gnare il superamento della e-
gemonia della borghesia; 
previsione questa unita, nelle 
mie pagine, all'auspicio del 
superamento di ogni egemo
nia di classe nella prospetti
va — non certo scontata e 
meccanica — di una società 

libera e aperta al contributo 
di tutte le forze e classi so
ciali. Il mio era un cenno 
estraneo ad ogni sottofondo 
organicistico e aperto, sem
mai. al senso di una costante 
dialettica. Roggi commenta: 
«non saremo certo noi a con
testare la fine di ogni ege
monia di classe, ma ci appa
re del tutto assurdo che 
quella fine possa verificarsi 
sussistendo le classi». Ma al
lora — chiedo ancora — che 
cos'è il pluralismo che il par
tito comunista dichiara? Co
me è possibile un pluralismo 
che non sia anche un plura
lismo di classi e ceti sociali? 

Berlinguer a Mosca ha co
raggiosamente dichiarato che 
il Partito comunista vuol la
vorare per una «società nuo
va» in cui sia garantita «la 
possibilità dell'esistenza di 
diversi partiti, il pluralismo 
nella vita sociale (la sottoli
neatura è mia), culturale e 
ideale». Roggi contraddice 
Berlinguer o lo interpreta? 
Sia ben chiaro: non penso 
davvero che l'affermazione 
del pluralismo, cui il Partito 
comunista è giunto, gli im
pedisca di farsi portatore 
non solo degli interessi ma 
dei grandi valori morali ed 

umani che le classi operaie 
hanno espresso nella loro 
storia tormentata e di com
piere ogni sforzo perchè 
questi valori diano nuovo vi
gore alla convivenza civile. 
Ma non il solo Partito comu
nista ha compiuto e compie 
questo sforzo e non le sole 
classi operaie hanno dato e 
danno un contributo al pro
gresso sociale: mi sembra 
che l'affermazione del plura
lismo impedisca che si con
sideri un apporto come e-
sclusivo di altri ed esiga in
vece che si cerchino punti di 
sintesi via via più ricchi e 
rappresentativi di interessi 
generali. 

Posso immaginare che l'ar
ticolo di Roggi sia il segno di 
un dibattito aperto nel Parti
to comunista su temi di tan
ta importanza: l'«Unità» e in 
genere il mondo comunista 
non sono così compatti e 
monolitici come dall'esterno 
si è a lungo pensato. Consi
dero questo un fatto positivo. 
ma. nel momento in cui un 
rapporto «diverso» fra il 
mondo cattolico nel suo In
sieme e il mondo comunista 
è. indubbiamente, già in atto. 
mi sembra che chiedere chia
rezza sia un contributo al 
dialogo. 

Con i migliori saluti. 
Pietro Scoppola 

La risposta di Enzo Roggi 

Vorrei cominciare dal se
condo quesito del prof. 
Scoppola che è il più lontano 
dal vero nocciolo della dispu
ta e che è probabilmente do
vuto ad un equivoco termino
logico (quella benedetta paro
la: egemonia). 

Dunque, io negherei il plu
ralismo sociale (affermato, 
invece, dal compagno Berlin
guer) perchè penso che solo 
una società senza classi può 
essere una società senza e-
gemonie. Potrei rispondere 
con un'astrazione teorica di
scendo che solo una società di 
uguali (non in senso giuridi
co ma nel senso della posi
zione concreta di ciascuno 
nel concerto sociale) può es
sere una società del plura
lismo assoluto, cioè una so-, 
cietà in cui la dimensione del 
pluralismo non è quella del 
lavoro diviso e della corpora
zione ma quella del sogget
to-persona sociale. Ma che 
disputa sarebbe mai questa? 
Che costrutto ne trarremmo? 
Forse la materia del conten
dere tra noi e la DC è nella 
concezione della città perfet
ta? Mi duole che Scoppola 
non si sia accorto che la mia 
obiezione sulla fine delle e-
gemonie è un'obiezione fatta 
in nome del pluralismo. 

Riconoscere il pluralismo 
vuol dire una cosa precisa: 
riconoscere che il rinnova
mento della società, dei rap
porti di produzione, dei modi 
di vita nel senso di una loro 
superiore umanità e libertà 
non può essere un processo 
arbitrario in cui qualcuno 
decide quali classi debbano 
esistere e quali scomparire. 
Nessuno ha deciso che i rap-
porti di produzione servili 
fossero abrogati, è stato lo 
sviluppo sociale a deciderlo, 
certo anche con l'intervento 
della volontà ma sempre sul
la base di una mutata condi
zione oggettiva. Ora, nessuno 

Confrontarsi con la realtà 
penserebbe di rivendicare la 
restaurazione di quei rappor
ti in nome del principio plu
ralistico. E chi ci dice che 
nella società dì domani il 
pluralismo sociale si debba 
esprimere negli stessi aggre
gati di classe di oggi? Non 
nascono forse sempre nuove 
figure sociali e con esse nuo
ve culture, nuovi progetti po
litici? 

Scoppola stesso dice una 
cosa fondamentale: dice di 
essere un pluralista che cre
de nel superamento dell'ege
monia borghese. Penso an
ch'io che dal superamento 
dell'egemonia borghese il 
pluralismo sociale sarà esal
tato e non umiliato, ma 
mentre Scoppola considera 
inconciliabile . il pluralismo 
con ìa lotta per l'egemonia, 
io mi permetto di ribaltare 
questa visione per dire che la 
lotta per l'egemonia, cioè per 
l'affermazione da parte di 
determinati protagonisti so
ciali di un certo progetto di 
società è l'essenza dialettica 
del pluralismo. Forse per 
Scoppola una società plura
lista è una società placata 
nei conflitti politici e sociali. 
Per me è una società in cui 
gli interessi si scontrano, 
s'incontrano. raggiungono 
nuovi equilibri senza preva
ricare la * posizione storica-

« mente definita e quindi ne
cessaria e legittima dei grup
pi e delle culture. 

Del resto, Scoppola stesso, 
con la sua <società libera e 
aperta» senza privilegi di 
comando per le classi, non fa 
che proporre una variante di 
•egemonia applicata» nel 
momento stesso in cui indi
vidua, con esattezza sociolo
gica, i protagonisti di un tale 
processo. Perchè, o quel 

blocco sociale che egli pro
pone sarà capace di interpre
tare e assumere gli interessi 
e le tendenze ascensionali 
della società (è questo il si
gnificato che diamo al termi
ne egemonia) oppure perderà 
la partita e saranno altre e-
gemonie a vincere. Il mio in
terlocutore, forse, continuerà 
a credere che un partito di 
ispirazione classista non pò- i 
tra mai essere compiutamen
te pluralista, o a presupporre 
che una proclamazione di 
pluralismo stia a significare 
l'abbandono di un punto di 
vista di classe. Questa è una 
delle ragioni fondamentali 
che fanno diversi comunisti e 
democristiani. Ma il tema 
non è appunto quello del 
rapporto tra diversi? . . 

Tutto questo ha a che fare 
molto lateralmente con il 
nocciolo della questione che 
ho sollevato nel mio articolo 
e che Scoppola rilancia con 
l'insidiosa domanda: ma, al
lora, che razza di rapporto 
volete voi comunisti con la 
DC se date un giudizio così 
negativo sulla sua tradizione 
di cultura politica? 

Devo allora precisare. ììo 
cercato di dire che la pro
posta di Scoppola, di recu
perare un nucleo politico-cul
turale della DC del passato 
come base del rinnovamento 
del partito corrisponde a una 
visione idealizzata, non ade
guata (a mio parere) a quelli 
che sono i caratteri prevalen
ti del modo d'essere attuale 
della DC. Ma questo non si
gnifica che non vi sia nulla 
da fare e che io dia un giu
dizio negativo complessivo 
sulla DC e sulla sua cultura 
politica. E' solo un richiamo 
ai dati della realtà e della 
storia che sconsigliano — 

questa è la mia tesi — dal 
ricercare nel passato — o 
preralentemente nel passato 
— la risposta al quesito: cosu 
deve essere la DC oggi e do
mani? 

Ho espresso esplicitamente 
un apprezzamento per l'ana
lisi che il saggista compie 
dell'attuale quadro dei rap
porti politici e delle sue po
tenzialità. Il discorso era, co
sì, ben avvialo perchè poneva 
coi piedi per terra la « que
stione democristiana ». Non 
ho capito, allora, perchè nel
la parte propositiva del sag
gio lo sguardo si sia volto 
prevalentemente a ritroso per 
ricercare nel passato un pun
to di riferimento, una leva in 
grado di risolvere il dramma 
attuale della DC . (come so
stenere e vincere il confronto 
in campo aperto, la sfida col 
PCI, senza compiere nuove 
scelte rispetto al vecchio in
terclassismo, e quindi senza 
pagare il prezzo pesante della 
rinuncia ad essere un partito 
coacervo di interessi contra
stanti e corporativi e una 
forza di occupazione del po
tere). Non ho scritto e non 
penso che debba essere azze
rata o rifiutata la complessi
va tradizione politica e cultu
rale della DC e, soprattutto. 
la ricchezza dei valori che 
sono vivi nella sua base. E' il 
preciso punto di riferimento 
'ndicato da Scoppola — in 
sostanza la tradizione dega-
speriana nel suo specifico 
portato storico — che mi è 
sembrato improbo assumere 
come valido, così scarso rife
rimento esso ha con i termi
ni reali della crisi della no
stra società e della stessa 
DC. Stabilire che il nucleo di 
questa crisi è nel disincanto 
del rapporto tra ceti medi e 

mondo cattolico mi sembra 
voler ridurre di molto lo 
spessore del problema. 

Un partito che, come legit
timamente fa la DC, aspiri ad 
un ruolo rilevante nella fase 
storica avvenire deve partire 
dall'analisi non tanto del 
proprio interno modo d'esse
re ma dei fattori oggettivi su 
cui pensa d'intervenire per 
modificarli secondo una certa 
ipotesi strategica (questo, ad 
esempio, sta cercando di fare 
ti PCI). 

Non è certo necpssario ri
cordare ad uno studioso così 
attento come Scoppola questi 
fattori che fanno tanto diver
sa la situazione attuale da 
quella in cui furono elaborate 
le basi della teoria politica 
della democrazia cattolica, e 
diversa . anche da quando il 
partito cattolico assunse il 
potere. Li ricordo — solo al
cuni — a me stesso. L'in
dustrialismo ha vinto su tut
ta la linea, ha consumato 
quasi per intero il suo scon
volgente itinerario storico: o-
ra l'elemento caratteristico 
non è la sua esistenza ma la 
sua crisi. La cittadella dello 
Stato è sconvolta dall'irrom-
pere di grandi masse nella 
politica. Ciò muta profonda
mente — mi sembra — con
tenuti e prospettive del per
sonalismo cattolico di radice 
antindustrialista e antistata
listica. e che dire dei concre
ti contenuti dell'interclassi
smo in presenza della nuova 
esasperata frantumazione 
corporativa a cui corrisponde 
la diaspora dei valori e delle 
culture e che pone in termini 
inediti il problema di una ri
composizione sociale e di un 
rapporto fra Stato e società 
civile? E ancora. Cresce l'in
terdipendenza delle civiltà e 

dei popoli proprio nel mo
mento di massima scomposi
zione del mondo (fine del 
cemento unificatore dell'im
perialismo) e mentre, per la 
prima volta nella storia, l'u
manità è minacciata dall'olo
causto atomico. E' artificioso 
chiedersi come si raccordi ad 
una tale situazione un sem
plice richiamo al concetto di 
civiltà cattolica? 

La mia obiezione di fondo 
a Scoppola non sta affatto 
nell'idea che « la DC non esi
ste neppure come cultura po
litica». sarebbe assurdo. Sta 
nella critica all'avere egli 
compiuto quella che a me è 
sembrata un'operazione de
duttiva. meramente infette*- ; 
tuale sfuggendo così alla resa \ 
dei conti con la oggettività i 
complessiva e dando una baA 
se non convincente alle sue ', 
ipotesi. ' " ' 
• La rlsvosta al quesito sui t 
rapporti tra PCI e DC è, a' 
questo punto, assai semplice. 
Reciproco riconoscimento 
non significa reciproco ab
buono di critiche e di ideali
tà alternative: significa co
scienza della responsabilità 
tremenda che cade su di noi 
mentre la storia sconvolge il 
nostro stesso passato e ci 
chiama a rinnovarci. Signifi
ca, si, riconoscersi recipro
camente per quelli che siamo 
e per l'itinerario che abbia
mo compiuto ma compren
dendo che la necessità del
l'incontro si pone al livello 
della crisi nuova e globale 
del mondo e del Paese. Fuo
ri da questa consapevolezza 
non c'è avvenire per nessuna 
delle due forze e, quel che 
più conta, per la nostra de
mocrazia. 

Enzo Roggi 

Cultura e politica nell'esperienza dell'antifascismo torinese 

Intorno 
ad Antonicelli 

Un dibattito con Pajetta, Castronovo, 
Anderlini, Calvino, Bobbio e Mila 

alla mostra di « ricordi fotografici » 
dell'intellettuale scomparso 

Benedetto Croce e Franco Antonicelli nel 1f34 a Pollone, 
paesino piemontese dove il filosofo si recava in villeggiatura 

Ottona Rosai fotografato da Antonicelli durante ana gita nei 
dintorni di Firenze net 1937 

« Un gruppo di italiani che 
hanno contribuito a fare l'Ita
lia diversa e a mostrare che 
non tutta l'Italia era come 
il fascismo voleva ». cosi 
Giancarlo Pajetta, « Un mon
do culturale estraneo al fa
scismo ». ha detto Valerio Ca
stronovo. « Un ambiente di 
uomini in cui regnava pulizia 
di idee, chiarezza morale », 
è stato il giudizio di Luigi 
Anderlini che ha portato alla 
serata dedicata a Franco An
tonicelli gli affettuosi messag
gi di Pan i e Terracini. « Una 
epoca che trovò i suoi maestri 
mentre le generazioni di que
sti anni non li hanno avuti. 
non li hanno voluti o non li 
hanno saputi riconoscere ». 
cosi Norberto Bobbio. « Fu 
un amico-maestro per una ge
nerazione che cercava mae
stri », ha detto Italo Calvino. 
« Un maestro di letteratura: 
ho imparato forse più in 17 
giorni di cella comune con 
lui che in quattro anni di 
università », cosi Massimo 
Mila. 

Si erano riuniti, in una 
straordinaria serata, alla gal
leria d'arte moderna di To
rino che ospita in questi gior
ni — visitatissiroa — la mo
stra «Ci fu un tempo», os

sia i « ricordi fotografici di 
Franco Antonicelli ». E di lui. 
scomparso tre anni fa, parla
vano da coetanei, da compa
gni di scuola, da amici, i 
sei uomini attorno al tavolo. 
Presiedeva la discussione il 
presidente della Giunta pie
montese, Aldo Viglione. Si è 
discusso di Antonicelli. di 
quel tempo del fascismo, di 
quell'ambiente e quel gruppo 
intellettuale di cui la mostra 
presenta e documenta le riu
nioni estive, in terra biellese. 
fra Sordevolo e Pollone. In 
quel gruppo due uomini assai 
diversi costituivano i poli di 
attrazione: Benedetto Croce 
villeggiante e il notaio bielle-
se Annibale Germano, suoce
ro di Antonicelli. 

Come « un fazioso impazien
te che ha imparato ad aspet
tare », Pajetta ha detto del 
libro, nato con la mostra. 
Esso racchiude, nelle foto e 
nei testi, « la pazienza di quel 
tempo e il mutare delle co
se ». un « libro in cui non so
no e non potevo essere, ma 
che è anche mio». Esso ap
pare uno spaccato, onesto. 
non oleografico, di un gruppo 
che personifica — son parole 
di Castronovo — «il ruolo 
avuto dall'antifascismo mino

ritario, di élite ». E il ricono
scimento veniva dal nemico 
« che nella mostra — ha detto 
Bobbio — non appare ». Una 
lettera a Mussolini di Curzio 
Malaparte. direttore per due 
anni de « La Stampa », sotto
linea certe caratteristiche di 
quel tipo di antifascismo e la 
sua capacità di trovare col
legamenti con l'avanguardia 
della classe operaia che in 
quegli anni aveva ricevuto 
colpi durissimi con la deca
pitazione — lo ricordava Ca
stronovo — del centro interno 
del partito comunista. 

L'epoca della mostra vede 
il gruppo, i suoi maestri — 
Croce, ma anche i tre profes
sori del liceo D'Azeglio: Co
smo. Monti. Zini — su posi
zioni di antifascismo liberal-
democratico. con presenze 
cattoliche, come Colonnetti. 
Nella quiete di Pollone (vil
letta di Croce) si parla del 
presente e si spera nel futu
ro. Unisce il gruppo un anti
fascismo che è innanzitutto 
fatto di cultura, di civiltà, di 
senso della storia. Colonnetti 
vi univa la componente della 
fede. Nel 1974 nello scritto 
che dà titolo alla mostra. An
tonicelli ne parla cosi: «Co

lonnetti era antifascista perché 
uomo di cultura, spirito libe
rale e fedele cattolico: tre 
condizioni, a saperle rendere 
operanti, che garantivano da 
ogni illusione e debolezza nei 
confronti dell'avversario ». 

Il gruppo parlava anche di 
comunismo, se è vero quanto 
riferisce la didascalia per la 
foto di Bobbio seduto a un 
tavolo d'osteria campagnola. 
Bobbio e andava spesso a tro
vare Croce. Benché giovane 
era considerato il più equili
brato e il più preparato: il 
filosofo della compagnia. A 
lui il padron di casa poteva 
dire scherzando: 'E' tardi. 

andiamo a letto, ma prima. 
in cinque minuti, Bobbio ci 
spiegherà cos'è il comuni
smo ». 

Pajetta. che è stato costret
to ad allontanarsi a metà se
rata. scusandosi con l'udito
rio ha scherzosamente citato 
quella didascalia: « Mi spia-
ce particolarmente di non po
ter ascoltare Bobbio. Mi è 
accaduto spesso di cercar di 
spiegare cos'è il comunismo, 
ma non ci sono mai riuscito 
in cinque minuti ». Quando è 
toccato a Bobbio parlare egli 
ha detto di non ricordare 
l'aneddotto crociano: « Vero 
o no che esso sia — ha ag

giunto — resta il fatto che 
allora cosa fosse il comuni
smo non lo sapevo, poi ho 
letto e studiato libri e ho cre
duto di saperlo. Ora non lo 
so più di nuovo ». Fra quel 
tempo e oggi c'è stata la 
lotta di liberazione. Fu un 
tempo da cui — sono parole 
di Bobbio — « la maggior 
parte di noi siamo emersi 
molto cambiati. Il prezzo è 
stato alto: sofferenze, lacri
me. sangue. Per me la Re
sistenza è il grande spar
tiacque fra tempo perduto e 
tempo ritrovato ». 

Andrea Liberatori 

Einaudi Narratori 
Giorgio Manganelli 

Pinocchio: un libro parallelo 
L5000 

I segreti di Pinocchio svaiati da un romanziere pedante 
e irriverente. 
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Coraggiosa iniziativa in provincia di Reggio Calabria ; -

Comitato antimafia parte civile 
nel processo contro sette «boss» 

I mafiosi imposero la chiusura di tutti i negozi per i funerali di un ucciso in conflitto a fuoco con 
i carabinieri - L'omertà fu rotta dal mugnaio Rocco Gatto iscritto al PCI poi barbaramente ucciso 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - Il co
mitato antimafia dell'alto ver
sante ionico della provincia 
di Reggio Calabria — costi
tuito da sindaci, amministra
tori provinciali e regionali. 
magistrati, sindacalisti e rap
presentanti delle categorie e-
conomiche — ha deciso di 
costituirsi parte civile nel pro
cesso contro i sette mafiosi 
che il 7 novembre 1976 im
posero. con le armi in pugno, 
a commercianti e venditori 
ambulanti di Gioiosa Ionica 
di chiudere gli esercizi in se
gno di lutto per l'uccisione del 
boss Vincenzo Ursino durante 
un conflitto con i carabinieri. 

A spezzare l'omertà ed a 
consentire ai carabinieri l'ar
resto del gruppo mafioso fu 
11 compagno Rocco Gatto, il 
mugnaio iscritto al PCI, che 
aveva resistito alle minacce 
e agli attentati del clan degli 
Ursino: qualche mese dopo 
Rocco Gatto fu barbaramen
te ucciso mentre trasportava 
farina su un suo motocarro. 
Proprio in questi giorni, il 
tribunale di Locri che. per 
incuria del giudice istruttore 
Franco Origlia aveva fatto 
trascorrere i termini della cu
stodia preventiva rimettendo 
in libertà i cinque mafiosi, 
ha provveduto, con mandati 
di cattura emessi dallo stesso 
giudice istruttore, a far riac-
ciuffare la pericolosa banda: 
due di essi, Francesco Ca-
trona e Mario Femia (scarce
rati il 1. agosto scorso) si 
sono. però, resi latitanti. Il 
gravissimo episodio della 
scarcerazione per decorrenza 

di termini — denunciato al 
parlamento con una interro
gazione del deputato comuni
sta Martorelli — aveva pro
vocato indignazione in tutta 
la zona: ora. il fermo atteg
giamento del comitato unita
rio di lotta alla mafia vuole 
essere non solo un incita
mento perchè la giustizia fac
cia interamente il suo do
vere ma. anche, una nuova 
testimonianza di quel crescen
te impegno civile e democra
tico che oppone i cittadini 
onesti alla prepotenza crimi
nale mafiosa. 

A Polissena," centinaia di 
lavoratori e di cittadini hanno 
partecipato, nella sala del 
Consiglio comunale, ad una 
assemblea popolare di soli
darietà verso i dirigenti della 
cooperativa edile « Lavoro e 
progresso » più volte invitati 
con minacce a disertare l'ap
palto per la costruzione di 
un serbatoio idrico presso il 
comune di Varapodio. L'ap
palto per un importo di 130 
milioni di lire era stato man
dato deserto nella prima gara 
in modo da poter consentire 
l'assegnazione con aumenti 
nella seconda gara: è questo 
un modo escogitato dai grup
pi mafiosi per « lievitare > 
enormemente i costi delle 
opere pubbliche e per aggiu
dicarsi. poi, facendo il vuoto 
attorno ad essi, le gare di 
appalto. 

La recente eliminazione del 
temuto boss di Archi. Gior
gio Di Stefano, ha consentito 
alla magistratura reggina ve
nuta in possesso di un borsello 
e di una agenda zeppa di 
nomi di imprenditori, di qual

che esponente politico, di pre-
stanomi, di aprire le indagini. 
condotte dalla finanza, su 
persone non sospettabili: un 
primo squarcio può essere 
aperto nell'intricato groviglio 
di interessi, negli agganci 
con i pubblici poteri, con i 
« suoi corpi ^ separati che 
hanno rafforzato l'impero fi
nanziarie delle cosche ma
fiose. 

Le indagini sui nomi sono. 
comprensibilmente, celate da 
un fitto segreto istruttorio. 

Gli sviluppi dell' indagine 
sull'assassinio di Di Stefano 
sono stati oggetto anche di una 
interrogazione che i deputati 
comunisti Martorelli. Ambro
gio. Lamanna. Villari. Mon-
teleone ed Enza Marchi hanno 
rivolto ai ministri della Giu
stizia. dell'Interno e per il 
Mezzogiorno. I deputati comu
nisti chiedono di conoscere 
dal governo « se è vero che 
nel borsello di Giorgio Di 
Stefano, noto mafioso di 
Reggio Calabria, assassinato 
sull'Aspromonte, sono stati 
rinvenuti appunti e numeri 
telefonici riferentisi a persone 
influenti collegate alla Cassa 
del Mezzogiorno o a enti ge
stori di opere finanziate dalla 
stessa Cassa, in particolare 
l'area per lo sviluppo indu
striale di Reggio Calabria » 
e se risponde al vero che 
« 3.M uffici del tribunale di 
Reggio Calabria sono stati vi
sitati da ignoti scassinatori in 
coincidenza con il ritrovamen
to delle carte del Di Stefano 
custodite presso la Procura 
della Repubblica ». 

Enzo Lacaria 

E' Ignazio Straniero 

Cassazione: nominato 
il nuovo procuratore 

ROMA — Il Consiglio superiore della magistratura ha scelto 
il nuovo procuratore generale della Cassazione che dovrà 
sostituire Ubaldo Boccia andato in pensione per limiti di 
età. Si tratta del dottor Ignazio Straniero, attualmente pre
sidente della terza sezione penale della Cassazione. 

La scelta di Straniero è avvenuta quasi all'unanimità: 
26 voti favorevoli, 4 contrari. La relazione della commissione 
che ha proposto il nome del successore di Boccia indicava 
anche possibili altri candidati. Tra questi il dottor Calamari, 
ex PG di Firenze molto noto alle cronache. Tuttavia questa 
candidatura non è stata sostenuta da alcun membro del CSM. 

Alla fine erano rimaste due possibilità: o il dottor Stra
niero o il dottor Carlo Giannattasìo. Sul primo, che era 
anche al vertice della graduatoria si sono concentrati i suf
fragi di quasi tutti i membri del Consiglio. 

Le perizie su Graziosi 

Lo Muscio uccise 
l'agente già a terra 

ROMA — Il « nappista » Antonio Lo Muscio colpi a morte 
l'agente di PS Claudio Graziosi quando già il giovane era 
a terra, raggiunto da un primo proiettile sparatogli alle 
spalle. Lo confermano le conclusioni della perizia tecnico 
balistica sull'assassinio del giovane, ucciso la sera del 22 
marzo scorso a Roma, nei pressi di piazzale della Radio, 
mentre tentava di catturare Maria Pia Vianale, 

L'agente si era avvicinato alla Vianale per intimarle, pi
stola alla mano, di non muoversi. Graziosi non si era però 
accorto di Antonio Lo Muscio, seduto a fianco alla « nap
pista », ma nella fila opposta. Il terrorista estrasse il suo 
revolver ed esplose due colpi contro Graziosi, che gli vol
geva le spalle. Il primo proiettile forò un finestrino, mentre 
il secondo raggiunse il braccio sinistro dell'agente che cadde 
a terra. A questo punto, secondo la perizia, l'uomo sparò 
altre due volte contro Graziosi, uccidendolo. 

L'amministratore del Banco di Roma si presenta « spontaneamente » 

Guidi va dai giudici: 
non copre più Barone? 

Deve difendersi dall'accusa di occultamento del « tabulato dei 500 » e di falsificazione 
di documenti - Dovrebbe dare anche spiegazioni sullo scandaloso finanziamento a Sindona 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Viene interrogato 
questa mattina dal giudice 
istruttore Ovidio Urbisci e dal 
sostituto procuratore Guido 
Viola il consigliere delegato 
del Banco di Roma, Giovanni 
Guidi, « congedato » dopo che 
la magistratura milanese ha 
notificato a lui e al suo col
lega Mario Barone gli avvisi 
di reato per la vergognosa e 
intollerabile sparizione del 
tabulato dei cinquecento del
la Finabank e per l'invio di 
documenti manomessi e falsi
ficati. Guidi è partito ieri in 
aereo da Roma alla volta di 
Milano, insieme al suo difen
sore avv. Umberto Rossi. 
Guidi si presenta spontanea
mente ai magistrati, cioè 

prima di avere ricevuto una 
convocazione. Ma su questo 
« spontaneamente » valgono le 
stesse considerazioni che si 
possono fare sulla formula 
del « congedo » con cui al 
Bdiico di Roma ci si è libe
rati della presenza scomoda 
e imbarazzante dei due am
ministratori delegati così 
gravemente coinvolti, insieme 
all'* e\ » Ventriglia. nello 
scandalo del crack Sindona. 

Guidi, insieme a Barone. 
deve difendersi dall'accusa di 
soppressione e occultamento 
del tabulato dei cinquecento 
e del suo codice di lettura e 
di falsificazione e di manipo
lazione di documenti che i 
giudici avevano chiesto ai di
rigenti del Banco di Roma. 

Guidi, sostiene di essere 
senza macchia: tutto sarebbe 
da ascriversi solamente a 
Mario Barone, l'amministra
tore delegato nominato alla 

delicatissima carica il 29 
marzo del 1974 dopo un in
tervento di Fanfani e di An-
dreotti. A confermare la cosa 
fu lo stesso Guidi, nel suo 
interrogatorio reso un anno 
fa al giudice Urbisci nell'in
chiesta sul dopo Sindona. In 
questo processo si è già 
giunti alle richieste di rinvio 
a giudizio a carico dello stes
so Guidi, di Ventriglia, Baro
ne. Luigi Mennini. Pietro 
Macchiarella. Giovanni Bat
tista Fignon e Guido Carli. 

Nell'interrogatorio Guidi 
ricordò al magistrato la diffe
renza con Barone: mentre lui 
proveniva dall'interno della 
banca controllata dalla DC e 
si era meritata, a suo giudi
zio. la nomina per anzianità 
di carriera. Barone era stato 
« proiettato » al delicato inca
rico per volere di ambienti 
della DC. 

Il fatto che Guidi si pre
senti or* spontaneamente ai 
magistrati, seppure prece
dendo di poco una convoca-

Donat Cattin querela 
« Lotta continua » 

ROMA — Il ministro del
l'Industria Donat Cattin ha 
sporto querela contro il quo
tidiano Lotta Continua per 
un articolo sulla « lista dei 
500 » chiesta dal giudici agli 
amministratori del Banco di 
Roma. Secondo Lotta Conti
nua tra i 500 esportatori di 
capitali ci sarebbe anche Do
nat Cattin. Il ministro ha 
smentito recisamente questa 
circostanza. 

zione orami ineluttabile come 
avvisato di reato, probabil
mente conferma che l'ammi
nistratore non intende copri
re ulteriormente quelle che 
ritiene essere responsabilitù 
esclusivamente del collega. 
Staremo a vedere come si di
fenderà Guidi. 
La sua posizione, comun

que è tutt'altro che buona. 
Innanzitutto perché tutta l'o
perazione di finanziamento 
del bancarottiere Michele 
Sindona si attuò nel '14. 
quando anche Guidi, era 
amministratore delegato con 
competenze per l'interno. 
Quando i magistrati gli chie
sero spiegazioni, ricorse alla 
risibile scusa di un'assenza 
per malattia. Ma è chiaro elio 
un'operazione di tale fatta, e 
il fiuan/iamento di 100 milio
ni di dollari a Sindona, deve 
essere stata, come lo fu, di
scussa a lungo e a più ripre
se. 
Il risultato fu che Barone, 

Ventriglia e Guidi decisero il 
favoloso finanziamento mal
grado già si sapesse che Sin
dona era sull'orlo del falli
mento negli Stati Uniti. In 
realtà il finanziamento Sin
dona. fatto in spregio sia 
degli interessi della banca di 
cui i tre erano amministrato
ri. sia delle esigenze del pae
se. servi a recapitare capitali 
rastrellati dai contribuenti i-
taliani ad una struttura tra
ballante che si era posta co
me polmone finanziario di 
alcuni gruppi politici. Come 
si potrebbero spiegare altri
menti i due miliardi che 
Sindona si affrettò a fare a-
vere alla DC per ringraziare 
Fanfani della nomina di Ba

rone al Banco di Roma? 
Se davvero vuole dire la 

verità, dunque. Guidi ' deve 
dirla su tutto il fronte della 
scandalosa vicenda Sindona. 
Si trova davanti ai magistrati 
che conducono da anni, tra 
mille difficoltà e boicottaggi, 
le indagini: se vuole davvero 
diro la verità, è un'occasione 
da non perdere. 

Ma intanto Guidi deve dire 
tutto quello che sa anche sul 
tabulato dei cinquecento del
la Finabank, 

* « » 
Apprendiamo che il mini

stro dell'Industria Donat-Cat 
Un ha sporto querela contro 
« Lotta continua » por un ar
ticolo nel quale si afferma 
che il nome del ministro 
compare nella lista dei 500 
nomi, in relazione ad opera
zioni di esportazioni valutarie 
connesse al crack Sindona. 

Domani, intanto si riunirà 
il consiglio di amministrazio
ne del Banco di Roma 

Maurizio Michelini 
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Da ieri 
assemblea 

permanente 
all' ADN 
Krortos 

ROMA — Redattori e poli
grafici dell'agenzia di stampa 
ADN/Kronos sono da Ieri 
riuniti in assemblea perma
nente. La decisione è stata 
presa — come informano 
due documenti approvati nel 
corso di assemblee tenutesi 
Ieri pomeriggio — per pro
testare contro l'eventuale 
vendita della testata (voci in 
materia circolano ormai da 
più giorni) senza né consul
tare né informare redattori 
e poligrafici. 

Le assemblee sono state 
convocate allorché una serie 
di riscontri hanno fornito Ta 
prova che una trattativa per 
la vendita della testata è ef
fettivamente in corso. DI 
questa trattativa, di chi sa
rebbe realmente l'eventuale 
compratore, redattori e poli
grafici non sono riusciti a 
sapere niente di preciso: 
tutto avviene — è stato detto 
Ieri nelle riunioni svoltesi 
nella sede dell'agenzia — 
sopra le nostre teste ricor
rendo a un costume e a cri
teri che non possiamo asso
lutamente accettare. « Vo
gliamo invece — sostengono 

i lavoratori dell'ADN/Kronos 
— che la questione sia di
scussa con noi, che ci siano 
illustrati i termini della trat
tativa. 

In serata sono stati emessi 
due comunicati: sia i redat
tori che i poligrafici hanno 
deciso di convocarsi in as
semblea permanente. I re
dattori hanno dato mandato 
al Comitato di redazione dt 
esperire tutte le iniziative 
opportune perchè nessuna 
decisione sia presa ignorando 
1 diritti dei giornalisti: per
chè la trattativa sull'even
tuale cessione della testata 
venga condotta con chiarezza 
consentendo a redattori e 
poligrafici una tempestiva e 
completa informazione. . 

Schedature 
alla RAI: 

netta 
replica • del 
Consigliò •>.-"; ! ! 

ROMA — Netta presa di po
sizione del consiglio di ammi
nistrazione della Rat-Tv sul 
caso delle presunte schedatu
re all'Interno dell'azienda. 
« Nel rispetto del suoi fini isti
tuzionali — dice un documen
to apDrovato ieri all'unanimi
tà dal consiglio —, la Rai non 
provvede ne provvederà mal a 
schedature del suo personale 
(o di quanti aspirano a far
ne parte) con riferimento a 
convinzioni politiche, religio
se. sindacali: comportamenti 
personali o sociali: acouisizlo-
ni Individuali o familiari J>. 

Esclusa quindi ogni even
tuale responsabilità della at
tuale gestione, il consiglio non 
ha escluso tuttavia a priori 
che deviazioni vi siano state. 
E' Il senso di una seconda 
parte del documento, in cui 
si annuncia che lo stesso con
siglio « prenderà tutte le più 
severe iniziative contro chlun-
aue. In modo arbitrarlo o di
storto. abbia Inteso o Inten
da. a Qualsiasi SCODO, utiliz
zare Informazioni di aualsia-
sl natura relativa al persona
le dell'azienda ». A tal finf» il 
consiglio, dopo avpr ascolta
to una relation'1 del direttore 
generale della Rai Pier Anto
nio Berte, ha dato a questi 
« espresso mandato di svolge
re tutti i necessari accerta
menti» ed ha Invitato il presi
dente dell'ente. Paolo Grassi. 
e lo stesso direttore generale 
« a tenere informati di tutte 
le eventuali iniziative » il con
siglio stesso e inoltre la com
missione parlamentare di vi
gilanza di cui sempre Ieri, e 
sempre por lo stesso caso, si 
era riunito d'urgenza l'ufficio 
di presidenza su richiesta del 
suo vicepresidente comunista, 
Pietro Valenza, e del demo-
proletario Silverio Corvisieri. 
che attraverso il Manifesto 
aveva sollevato il caso. 

Camera: 
decisione 
rinviata 

per Gava 
• ! 5 a » •. • » ; i 

ROMA — Il « caso. Gava » è 
stato discusso ieri alla giun
ta per le autorizzazioni a 
procedere della Camera. SI 
tratta, come è noto, dell'ac
cusa che la Magistratura 
napoletana muove all'onore
vole Antonio Gava, della Di
rezione DC, in ordine ad al
cune irregolarità contestate 
a un bilancio consultivo del
la Banca Fabbrocinl, di cui 
il Gava è stato per un certo 
periodo sindaco revisore. 

Il relatore, compagno Bru
no Fracchia, ha proposto al
la giunta di pronunciarsi fa
vorevolmente per la conces
sione dell'autorizzazione a 
procedere. 

Sulla proposta ieri non si 
è votato perchè un compo
nente della giunta, 11 social
democratico Scovacricchi, che 
si trova all'estero, ha tele
grafato chiedendo un aggior
namento della decisione. Il 
voto si avrà fra due ssfti-
mane. 

E' passata invece — nono
stante Il relatore fosse di 
opinione contraria — la ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti del 
deputato demonazionale (ex 
missino) Cerullo che la ma
gistratura pugliese intende 
perseguire per il reato di 
oltraggio aggravato e mi
nacce in danno del mare
sciallo di PS Caracciolo, n 
Cerullo, durante le elezioni 
del 1975 a S. Severo (Foggia) 
ad una osservazione del ma
resciallo circa la regolarità 
della indizione del comizio, 
rispose con stupida iattanza. 
Il relatore (Cavaliere, della 
destra democristiana) ha pro
posto di non concedere la 
autorizzazione. PCI e PSI 
hanno votato per l'autoriz
zazione. DC e MSI hanno 
appoggiato la richiesta di 
Cavaliere. Per nove voti con
tro nove voti questa non è 
passata. 

A risarcimento del danno allo Stato 

Sequestrati i beni degli imputati 
per le bustarelle della Lockheed 

ROMA — Due miliardi e più 
le bustarelle, un miliardo il 
costo del processo: qualcuno 
deve pagare per questo enor
me danno arrecato all'erario 
pubblico. Di qui l'iniziativa 
del presidente della Corte 
costituzionale Paolo Rossi: 
egli ha ipotecato le proprietà 
di Maria Fava e del profes
sor Antonio Lefebvre d'Ovi
dio, imputati nel caso Lock
heed. per quaranta miliardi 
di lire. FT evidente che la 
gran parte di questi beni ap
partiene a Lefebvre, l'inter
mediario dello scandalo, uomo 
notoriamente ricchissimo an
che se nullatenente ai fini 
fiscali. 

A Maria Fava sono state 
trascritte Ipoteche su quattro 
appartamenti sparsi per Ro
ma. Di ben ' diversa portata 
invece i beni che. In un modo 
• nell'altro, la Corte di giù-
tUaia è riuscita ad attribui

re ad Antonio Lefebvre il 
quale, come è noto, è uno 
specialista in società fanta
sma e quindi ha - intestate 
personalmente solo piccole 
cose. A metterlo in difficoltà 
anche di fronte alla Corte di 
giustizia, che deve processar
lo, è stata la legge 159 sul 
rientro del capitali dall'este
ro. 

Lefebvre attraverso una so
cietà fantasma con sede a 
Vaduz (il paradiso degli eva
sori) aveva comprato 6753 
metri quadrati di terreno nel
la tenuta di Capocolta-Castel 
Porziano. A vendere erano 
stati gli eredi Savoia e l'affa
re fu portato a termine nel 
1965. Poi questo terreno era 
stato suddiviso e rivenduto 
a ben 129 società. Per evitare 
le sanzioni previste dalla leg
ge sul rientro dei capitali Le
febvre, 11 14 novembre scorso, 
si e recato da un notaio per 

regolare la proprietà di quel 
terreno che cosi è stato a lui 
intestato. 

La guardia di Finanza ha 
subito segnalato il fatto alla 
Corte di giustizia ed è scat
tata la decisione del presi
dente Rossi, il quale nella 
sua ordinanza si è richiamato 
all'articolo 189 del codice pe
nale: questa norma stabili
sce che lo Stato può ipotecare 
i beni dell'imputato come ga
ranzia per il pagamento di 
somme dovute a titolo di ri
sarcimento danni, comprese 
le spese processuali. , 

E' evidente che il provvedi
mento adottato per questi im
putati laici sarà esteso anche 
agli ex ministri che proces
sualmente si trovano nella 
stessa posizione. E' quindi 
probabile che ' nei prossimi 
giorni anche 1 beni di Gui e 
Tanassi saranno Ipotecati 
dalla Corte di giustizia. 

I prezzi fermi, da maggio. 

e%v «55$ 
TOMO C M * 1 

VNV»£5: 

Grana Padano 
stagionato scelto, l'etto 
Riso Originario, 
gr. 950 netto 
Pollo pulito, pronto 
per la cottura, al Kg. 
Tonno all'olio d'oliva, 
gr. 184 netto 

638 
495 

1890 
740 

Burro di latteria, gr. 100 Z 7 w 

Formaggio Crescenza, Tetto A 4 O 
Ed inoltre a prezzi fermi anche 
Margarina, Edam, Salame, Vini 
da tavola, Confetture, ecc. 

GRUPPO M0NTE0SON 

smnon 

I prezzi ribassati, da oggi 

Pasta di semola di grano duro, Kg. 1 ^ f 1 U 

Cotechino di Cremona, puro suino, Tetto l O O 

Carne "Simmenthal", gr. 90 3 2 0 

Olio di semi vari "Olita", It. 1 6 9 0 

12 Brìoches o 10 Cornetti f ) 8 0 

Biscotti "Gran Turchese Colussi", gr. 400 D 3 V 

Vecchia Romagna "Buton" E.B., ci. 75 2 0 5 0 

Acqua "Sangemini", It. 1 

Pomodori pelati, gr. 400 netto 
Caffè "Marajos", 

sacchetto sottovuoto, gr. 180 

Caffè "Bourbon", lattina gr. 200 netto 

Caffè "Mauro", lattina gr. 200 netto 

Caffè "Suerte", lattina gr. 200 netto 

Questa offerta 
a prezzi così bassi è valida 

sino ad esaurimento delle scorte. 
Affrettatevi. 
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Scoperti dalla polizia a Trieste e Vittorio Veneto >.•?, ,i{•-. 
— — • — i . i . • 

Arrestati 8 trafficanti d'armi 
Sono fornitori di terroristi? 

Sequestrati pistole mitragliatrici/ carabine, micce, un grosso quantitativo di 
munizioni e 40 chili di dinamite - Due malviventi sono riusciti a fuggire 

Uscì dal 
carcere 

per compiere 
un sequestro 

a Torino 
TORINO — Era ufficialmen 
te detenuto nella casa di la
voro di Pianosa e disponeva 
quindi di un « alibi di ferro » 
inoppugnabile contro l'accusa 
di aver partecipato ad un se
questro di persona avvenuto 
a Torino in mar/o: magistra
tura e carabinieri sono però 
riusciti a smontare questo ali 
bi e non solo il pregiudicato 
è stato arrestato, ma sono 
anche state inviate 12 comu
nicazioni giudiziarie ad altret
tanti agenti di sorveglianza 
di Pianosa. L'arrestato è Giu
seppe Carnevali, di 28 anni. 
nativo ed abitante a Foggia. 
dove è stato bloccato su man
dato di cattura del giudice 
istruttore di Torino, dott. Sor-
bello. 

Tutta la vicenda si ricolle
ga al sequestro per estorsio
ne dell' imprenditore edile 
Navone, vice presidente del 
« Torino calcio ». avvenuto la 
sera del 18 marzo scorso in 
corso Montecucco. a Torino. 
11 Navone venne poi rilascia
to dietro versamento di un 
riscatto di G00 milioni. Dieci 
giorni dopo, tre uomini (An
tonino Spanò, di 37 anni; Vin
cenzo Parisi, di 28 anni e 
Giuseppe Jannelli. di 24 an
ni) venivano arrestati a Via
reggio mentre cercavano di 
smerciare ad un benzinaio 
una banconota proveniente 
dal riscatto. I loro nomi, in
sieme a quello del Carneva
li ed altri, figuravano già in 
un rapporto che i carabinieri 
del nucleo investigativo ave
vano inviato alla magistra
tura. quali presunti respon
sabili del sequestro. 

Il Carnevali, nonostante le 
precise testimonianze e di
versi altri fatti precisi e cir
costanziati sui quali i cara
binieri hanno mantenuto il ri
serbo. aveva il famoso « alibi 
di ferro » perché in quei gior
ni di marzo risultava appun
to detenuto alla casa di lavo
ro di Pianosa. 

Le pazienti indagini sia del 
dott. Sorbcllo, sia dei cara
binieri del nucleo investigati
vo di Torino hanno invece 
permesso di accertare, senza 
ombra di dubbio, che il Car
nevali era uscito dalla casa 
di lavoro di Pianosa, aveva 
partecipato direttamente al 
sequestro ed era poi rientra
to a Pianosa in attesa di 
uscire regolarmente. Da que
sti accertamenti, sono state 
inviate dal dott. Sorbello le 
12 comunicazioni giudiziarie 
a guardie di. custodia per la 
accusa di favoreggiamento. 
Carnevali è invece finito in 
carcere sotto le imputazioni 
di concorso in sequestro, por
to e detenzione di armi, fur
to di auto. 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Una grossa or
ganizzazione di trafficanti di 
armi ed esplosivi è incappata 
la scorsa notte nelle maglie 
della polizia, al termine di 
un'operazione combinata tra 
Trieste e il Veneto e coordi
nata dai servizi di sicurezza. 

Non vi è dubbio che ci si 
trova di fronte ad una banda 
dotata di ingenti mezzi finan
ziari. che riforniva sia la cri
minalità comune che quella 
politica. Otto persone sono 
già in carcere, mentre sono 
stati sequestrati un grosso 
quantitativo di dinamite, ar
mi e munizioni. 

L'operazione ha preso le 
mosse da una segnalazione 
secondo la quale il gruppo 
cercava di vendere esplosivo 
nella zona di Trieste. Posti 
di blocco sono stati istituiti 
nella serata di martedì sulle 
strade di accesso al capoluo
go giuliano, mentre gruppi 
di agenti in borghese si ap
postavano nei punti nevral
gici. Poco prima delle 24. 
quattro individui venivano 
bloccati dagli uomini della 
Mobile diretti dal dottor Pe-
trosino presso il motel Agip 
di Duino, alle porte di Trie
ste. Altre due persone riusci
vano a fuggire. 

In un'auto posteggiata da
vanti al motel, sono stati tro
vati quaranta chilogrammi di 
dinamite e una pistola mitra

gliatrice. Gli arrestati sono 
Michele Costantini, 27 anni. 
e sua moglie, la ventiseienne 
Donatella Bacciolo, e Angelo 
Chiusso. 26 anni, tutti vene
ziani: nonché il ventisettenne 
Giampiero Paier. 
1 Le indagini si " sono estese 
immediatamente al Veneto. A 
Fadalto, un paese montano 
alla periferia di Vittorio Ve
neto, una perquisizione in ca
sa del Paier portava alla sco
perta di nastri di cartucce 
per mitragliatrice e altre mu
nizioni. Gli agenti della Mo
bile veneziana, diretti dal dot
tor La Barbera sono andati 
allora nell'abitazione di un 
amico del Paier. il diciasset
tenne Fausto Balbinot. Qui 
un giovane — poi identifica
to per Claudio Boni, ventisei 
anni, veneziano — si è parato 
di fronte ai poliziotti impu
gnando una pistola mitraglia
trice « Mauser ». ma il vice 
brigadiere Guidacciolo gli è 
balzato addosso ed è riuscito 
a disarmarlo. 

Nella casa sono state ri
trovate due carabine, cartuc
ce e micce.' Oltre al Boni e 
al Baldinot. sono stati arre
stati il ventiquattrenne Rena
to Paier. fratello di Giampie
ro ed Ennio Castagner di ven
tisei anni, anch'egli di Vitto
rio Veneto. 

Nella stessa giornata di ieri 
i quattro sono stati trasferiti 
nelle carceri di Trieste, dove 
già si trovavano gli arrestati 

di Duini. a disposizione del 
magistrato inquirente, dottor 
Coassin. 

Il dottor La Barbera ha di
chiarato a Venezia che il Co
stantini era da tempo sospet
tato di svolgere attività ille
cite ed era perciò stretta
mente controllato dalla poli
zia. Da lui, quindi, si è ri
saliti all'organizzazione. Una 
organizzazione, come si è det
to. che appare di vaste di 
mensioni e notevolmente at
trezzata. Gli inquirenti stan
no ora cercando attivamente 
altri complici, a cominciare 
dai due uomini che sono riu
sciti a sfuggire alla retata 
compiuta al motel di Duino 
(uno di costoro, a quanto si 
dice, sarebbe un triestino). 

Gli arrestati appartengono 
agli ambienti della malavita: 
armi ed esplosivo sono da 
ritenersi di provenienza fur
tiva. Ma non vi è dubbio che 
la « gang » avesse tra i suoi 
clienti anche personaggi del 
terrorismo politico. Non si 
spiegherebbe altrimenti il tra
sporto di un così cospicuo 
quantitativo di dinamite. 

Spetterà ora agli inquirenti 
il non facile compito di • far 
luce sui destinatari di questo 
vero e proprio arsenale. La 
tempestiva operazione di po
lizia ha messo fuori gioco 
un gruppo assai temibile di 
delinquenti. 

Fabio Inwinkl 

Le scosse del nono grado Mercalli 

Decine di morti 
in Argentina 

per il terremoto 
Sconvolta la zona di San Juan - Danni anche in Cile 

BUENOS AIRES — Un ter
remoto dalle conseguenze an
cora non "ben valutabili, ha 
sconvolto l'Argentina occiden
tale nella prima mattinata di 
ieri, causando morte e di 
struzione. Il bilancio provvi
sorio del sisma, con una in 
tensità pari al nono grado 
della scala Mercalli, è di una 
cinquantina di vittime, di 
centinaia di feriti e di nume
rose case distrutte. 

Il centro maggiormente 
colpito sembra essere San 
Juan, una città di mezzo mi
lione di abitanti situata in u-
na regione vitivinicola a ri 
dosso del confine cileno e 
distante 1.300 chilometri da 
Buenos Aires. Stando alla a-
genzia argentina Telam. nelle 
comunità rurali che circon 
dano la città l'80 per cento 
delle case, molte delle quali 
costruite con materiale poco 
resistente, è andato distrutto. 

Particolarmente colpito an
che Caucete. un centro rurale 
di 30 mila abitanti distante 
25 chilometri da San Juan: è 
qui che si è registrato il 
maggior numero di vittime. 
Il quadro delle vittime e dei 
danni è ancora incompleto. 
anche per la distanza esisten
te fra la regione colpita e 
Buenos Aires. Si teme pur
troppo che il bilancio dei 
morti sia destinato ad au
mentare col passare delle o-
re. Il tragico diagramma del
le vittime è partito da 24 per 

raggiungere, nel giro di pò 
che ore, quota 50. Ma le per
sone seppellite fra le macerie 
potrebbero essere centinaia e 
quindi bisognerà attendere o 
re. forse giorni, prima di a 
\ere una idea esatta della 
portata della catastrofe. 

Gli effetti del terremoto. 
sono stati av\ertiti anche in 
Perù, in Brasile e persino in 
California. Il fenomeno però 
sembra aver a\ uto colise 
guenze letali soltanto in Ar 
gentina. Le autorità cilene e 
brasiliane non hanno segnala
to infatti perdite umane. 

Danni e feriti si lamentano 
anello a Mendoza. centro vi
nicolo ed agricolo dell'Argen
tina occidentale, situato mille 
chilometri ad ovest di Bue 
nos Aires. 

Nella stessa capitale, il 
movimento tellurico ha fatto 
oscillare gli edifici e tintili 
nare i vetri, diffondendo al
larme e panico fra la popola
zione che si è riversata per 
le strade: erano le 6,28 quan
do si sono avvertiti i primi 
effetti del sisma. Gli addetti 
all'istituto meteorologico di 
Buenos Aires hanno riferito 
che la violenza del fenomeno 
ha spinto fuori del loro cam
po gli indici dei sismografi. 

Il governo ha predisposto 
l'invio di medicinali per mez
zo di un ponte aereo: poiché 
l'aeroporto di San Juan è 
rimasto danneggiato, gli aerei 
sono stati dirottati 

Partito il satellite 
meteorologico europeo 

CAPE CANAVERAL (Florida) — 11 satellite meteorologico 
europeo Meteosat I è stato lanciato in orbita l'altra sera 
da Cape Canaveral con un razzo Delta. Il lancio, avvenuto 
alle 20.35 ora locale (corrispondenti alle 2,35 ora italiana), 
era stato rinviato per tre giorni a causa di segnali radio 
anomali sulla frequenza del sistema distruttivo del razzo. 
I segnali erano diramati inavvertitamente da una nave 
ancorata abbastanza vicino al poligono di lancio. Il Meteo
sat I entrerà a far parte di una rete di satelliti meteoro
logici che sarà in funzione per un servizio mondiale nel 
dicembre dell'anno prossimo. Della rete fanno già parte due 
satelliti americani e uno giapponese. NELLA FOTO: la par
tenza del razzo 

Dopo le critiche sugli 89 mandati di cattura 

Il Consiglio superiore discute oggi 
il caso del giudice romano Alibrandi 

Il magistrato missino aveva presentato un esposto contro il ministro Bonifa
c io La questione esaminata anche dalla commissione Difesa:del Senato 

» . 

Due attentati terroristici a Milano 
MILANO — Indagini serrate per scoprire 
gli autori dei due attentati avvenuti l'altra 
notte a Milano e Abbiategrasso contro un 
comando dei vigili urbani e una caserma 
dei carabinieri. Il primo si è verificato in 
viale Filippetti: 3 giovani armati e masche
rati e una ragazza hanno disarmato due vi
gili urbani, li hanno legati e imbavagliati, 

il « commando » ha poi innescato due ordi
gni; uno di questi è esploso provocando de
vastazioni. Circa 15 minuti dopo altre 5 bom
be esplodevano contemporaneamente in una 
caserma dei carabinieri in costruzione alla 
periferia di Abbiategrasso semidistruggendo 
l'edificio la cui costruzione era praticamente 
ultimata. NELLA FOTO: la caserma dei CC 

Formalizzata l'istruttoria sul covo di via dei Volsei a Roma 

Indagini più approfondite sugli autonomi 
II procuratore capo ha deciso di non procedere con il rito direttissimo e di 
allargare le ricerche ad altre città — Le lacune dei rapporti di polizia 

ROMA — Il Consiglio supe
riore della magistratura ha 
deciso di mettere all'ordine 
del giorno di oggi la discus
sione del caso Alibrandi. Ieri 
l'organo di autogoverno della 
magistratura ha discusso su 
questioni procedurali connes
se al caso e ha preso in e-
same alcuni aspetti della 
questione. 

Dunque è fallita, prima di 
nascere, la manovra del giu
dice romano che ieri aveva 
annunciato la presentazione 
di un esposto nei confronti 
del ministro di Grazia e 
Giustizia Bonifacio perché 
quest'ultimo aveva sollecitato 
la trasmissione di copie di 
atti del processo contro gli 
89 accusati per la propaganda 
nelle caserme. Bonifacio ave
va sollecitato il presidente 
del tribunale di Roma perché 
gli inviasse per via ufficiale 
la copia del mandato di cat
tura e la successiva revoca 
dello stesso, per alcuni degli 
imputati, firmati dal dottor 
Alibrandi: scopo del ministro 
era quello di ottenere infor
mazioni e verificare se vi e-
rano gli estremi per iniziare 
un procedimento disciplinare. 

Alibrandi aveva reagito de
nunciando il ministro (ora la 
questione è all'esame del 
procuratore generale presso 
la corte d'Appello Pascalino) 
il quale deve decidere se in-

imputazionc: perché, infine. 
in tutti i documenti Alibrandi 
ha confessato, in pratica, che 
la sua conoscenza dei fatti 
non andava oltre quanto era 
scritto nei rapporti di polizia. 
Di fronte a questo sconcer
tante comportamento vi sono 
state ferme prese di posizio
ne e critiche che sono state 
in alcuni casi riportate in 
precise denunce. 

Ieri della questione si è 
occupata anche la commis
sione difesa del Senato: To-
lomelli del PCI. De Zan 
(DC), Pasti (sinistra indipen
dente) e Signori (PSI) hanno 
rilevato la contraddizione che 
emerge tra l'attività in corso 
di riforma legislativa in ma
teria militare, disciplinare e 
penale, e le recenti iniziative 

la convergenza dei gruppi po
litici dei partiti democratici 
sul disegno di legge sulla 
disciplina militare. hanno 
chiesto al governo di valutare 
l'opportunità di assumere 
ogni iniziativa consentita, non 
esclusa la decretazione d'ur
genza per evitare che la 
contraddizione rilevata ac
cresca disorientamento e 
confusione in un momento 
così delicato della vita nazio
nale. 

Certo l'iniziativa di Ali-
brandi ha determinato nuove 
situazioni di tensioni anche 
all'interno delle caserme con 
la possibilità che si dia fiato 
a forze avventuriste. Se vista 
in quest'ottica l'emissione dei 
mandali di cattura e la loro 
motivazione diventano fatti 

che negli ultimi tempi, e in 
concomitanza con il progre
dire della legge di riforma 
sulla disciplina militare, si 
siano ripetuti attacchi per 
respingere il movimento de
mocratico. 

p- g. 

del giudice Alibrandi. II ma- j ancora più preoccupanti. C'è 
gistrato — è stato detto — chi parla di una iniziativa 
ha . dimostrato una evidente. | non isolata, che deve essere 
non si sa se voluta, disatten- j inquadrata in una offensiva 
zione per gli orientamenti del ! su vasta scala che sarebbe 
parlamento su questi pro
blemi. I senatori, constatata 

portata avanti da settori rea
zionari. Non è un caso infatti 

Il finanziere 
Ambrosio firma 

a vuoto assegno 
da un miliardo 

GENOVA — L'agenzia di Ra
pallo della Banca popolare 
di Novara ha avviato le pro
cedure per il protesto di un 
assegno di un miliardo di lire 
emesso dal finanziere milane
se Franco Ambrosio, che è ri
sultato scoperto. Alla pretu
ra di Rapallo è stato rubri-

\ cato il reato di emissione di 
i assegni a vuoto. 

In Calabria 

Centinaia 
sotto 

inchiesta 
per le 

invalidità 
fasulle 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA - Raffica di man
dati di comparizione della 
magistratura cosentina ad in
validi civili sospettati <li non 
essere tali. Il giudice istrut
tore presso il tribunale di 
Cosen/a. dottor Mastroianni. 
ha infatti inviato ben 160 co
municazioni giudiziarie ad al
trettanti insegnanti i quali 
sono indiziati di aver esibito 
documenta/ioni false, per ot-
nere attestati di invalidità ci 
vile per acquisire « punti » in 
pubblici concorsi. L'accusa è 
truffa aggravata e continuata. 
di falso materiale in atto pub 
blico. 

Dello scandalo dei falsi in
validi civili, che inveite set 
tori del pubblico impiego 
(scuola, enti locali, ospedali. 
e tc) , si è cominciato a par-
laro a Cosen/a due mesi fa. 
in seguito a numerose denun
ce. Come è noto, il 10 per 
cento dei posti disponibile nel 
la pubblica amministrazione 
sono riservati por legge agli 
invalidi civili, i quali godono 
anche di preferenze noi con 
corsi pubblici. 

In seguito a quello denunce 
la magistratura ha subito a 
porto un'inchiesta iniziando 
gli accertamenti del caso e 
pervenendo rapidamente alla 
identificazione di un primo 
gruppo di invalidi sospetti. 
La maggior parte dogli in 
di/iati sono insognanti dello 
scuoio elementari e materno. 

Il giudico istruttore Mastro 
ianni ha nominato un colle
gio di periti. Gran parto del 
l'esito dell'inchiesta su quo 
sto episodio dipenderà dai ri
sultati dello |K?ri/ie. 

A Catanzaro intanto 1' in
chiesta ha già raggiunto qual
che certezza: l'esito delle pri
me 23 perizie infatti ha con 
fermato in pieno quello che 
già si sospettava: i casi di 
effettiva invalidità sono sol 
tanto 7. gli altri 18 sono com
pletamente fasulli. Aveva per-
tantq v visto giusto il dottor. 
Emilio Ledonne quando, di-' 
versi mesi orsono. aveva de 
ciso di avyiaru un'azione pe 
naie nei confronti degli in
validi sospetti (anche''in que 
sto caso. Hai* tratta' ki «maggio
ranza di insegnanti) nono 
stante che la procura della ' 
Repubblica di Catanzaro aves
se concluso un'analoga inchic 
sta con la discutibile richie
sta di archiviazione delle de 
nunce presentate. 

Ora. in attesa che la com
missione di periti presieduta 
dal professor Fornari esamini 
gli altri casi di sospetta in
validità (sono circa un mi
gliaio), il giudice istruttore 
sta preparando i vari mandati 
di comparazione per gli in
validi fasulli, per i medici 
che tale invalidità hanno cer
tificato e. separatamente, per 
i componenti le commissioni 
sanitarie che l'invalidità me
desima hanno confermato. 

Anche a Reggio Calabria. 
infine, lo scandalo delle in
validità fasulle sta per scop 
piare e già la magistratura 
sta muovendo i primi passi 
per accertarne le entità e In- • 
dividuarne i responsabili. 

O. C. 

E* stato arrestato il « cervello » 
della truffa di un miliardo alla SNAM 

MILANO — Paolo Cornaggia 
Medici Petroselli della Castel-
lanza. 41 anni, con una lunga 
teoria di denunce sulle spal-

teressare l'Inquirente del ca- ! , e - „ e Unito ieri pomeriggio 
so. TW; n J ;™!™ :„ ™m . nelle mani della polizia mila-Ieri il ministro in com
missione ha ribadito di es
sersi mosso nell'ambito del
le sue competenze chiedendo 
copia di documenti non coperti 
dal segreto istruttorio e sul 
cui contenuto erano state 
chieste notizie dettagliate dal 

nese. L'uomo era ricercato da 
alcuni mesi per la clamorosa 
truffa operata ai danni della 
SNAM, che fruttò ai suoi au
tori poco meno di un miliar
do di lire, almeno due terzi j 
dei quali finirono nelle ta
sche del « cervello *> dell'ope-

BO.MA — Verrà formalizza
ta l'inchiesta sui cosiddetti 
e collettivi autonomi operai ». 
per i quali sembrava che do
vesse svolgersi un procedi
mento per direttissima, con il 
fascìcolo già affidato al so
stituto Gianfranco Viglietta. 
La decisione è stata presa 
ieri dal procuratore capo di 
Roma. Giovanni De Matteo. 
che trasmetterà quanto pri
ma gli atti all'ufficio istru 
zione. 

Secondo il magistrato, in
fatti, i vari episodi che con 
correrebbero alla definizione 
del reato di « costituzione di 
banda annata > richiedono 
un'inchiesta molto accurata. 
che non può essere espleta
ta con la procedura prevista 
dal rito direttissimo. Le in
dagini. afferma De Matteo. 
dovranno prendere in consi
derazione collegamenti tra i 
vari e collettivi» e vicende 
avvenute non solo a Roma. 
ma anche in altre città d'Ita
lia. € Si tratta di un filo — ha 
detto De* Matteo — che pas 
sa per Milano. Bologna, Na 
poli e... ». *> -

L'inchiesta, come è noto. 
è partita da un « dossier » 
Consegnato alla Procura dal 
t i Questura di Roma, dopo 

la chiusura dei « covi » di 
via dei Volsei e di via di 
Donna Olimpia, quindici gior
ni fa. 

Il dott. Viglietta. cui era 
stato affidato in un primo 
momento l'incartamento, ave 
va espresso l'opinione che. 
in base agli indizi e agli eie 
menti forniti dalla Questura. 
non era possibile sostenere la 
tosi della « banda armata » e 
che quindi non vi erano nean 
che i presupposti por manto 

nere i sigilli ai duo locali 
della capitale posti sotto se 
questro. 

A questo punto De Matteo. 
ascoltato anche il parere de
gli altri sostituti del suo uf
ficio. ha deciso di avocare 
a sé l'inchiesta e quindi di 
chiederne la formalizzazione. 
Questo, probabilmente, per la 
evidenza oggettiva del tipo di 
€ attività » svolta in questi 
ultimi anni e mesi dagli ade 
ronti ai » colleltiv i autonomi » 

Due misteriosi j Profitti 
personaggi I record per 

arrestati a Chiasso il «Daily Mail» 
GINEVRA, 23. — Due stra
nieri armati che potrebbero 
essere implicati in un caso 
di sequestro di persona in 
Italia sono stati arrestali og
gi a Chiasso, l'ha rivelato 
la polizia locale, rifiutandosi 
di dare ulteriori dettagli e la 
nazionalità degli arrestali. I 
due uomini — st è appreso — 
sono - stati arrestati tn se
guito ad un'importante ope
razione intrapresa dalla po
lizia. che ha visto impegna
te tutte le forze della zona 
di Mcndrisio. 

LONDRA — La « Associated 
Nevrspapers ». editrice dei 
Tabloid « Daily Mail » (oltre 
due milioni di copie giorna
liere) ed «Evening News» 
(un milione e mezzo) ha an
nunciato ieri profitti record 
per la prima metà dell'an
no finanziario in corso. I 
profitti del gruppo, al lordo 
delle tasse, sono aumentati 
rispetto allo scorso anno di 
un milione e centomila ster
line, salendo a quota sette 
milioni e 260 mila sterline, 
oltre dicci miliardi di lire. 

e che ha già portato a deci 
ne di processi per singoli 
episodi di violenza. 

L" inchiesta formale, quin 
di. dovrebbe colmare le la 
cune (non poche, secondo le 
voci raccolte al Palazzo di 
giustizia) esistenti nella docu
mentazione della Questura. A 
questo proposito basta osser 
vare che il * dossier » sareb 
be totalmente o in gran par
te privo delle pubblicazioni 
periodiche che contengono lo 
x tesi » e Io € indicazioni di 
lotta » degli « autonomi ». Li 
nea di Tendenza, Senza tre 
gua e Rirolta di classe. 

Questa « scarsità » di • in 
formazioni, d'altronde, corri 
sponde, almeno in parte, al 
la tolleranza che per mesi e 
mesi ha consentito ai teppi
sti di via dei Volsei di com 
mettere intimidazioni e vio
lenze senza che nei loro con
fronti fossero prese, né pri
ma né dopo. le adeguate mi
sure che la gravità dei fatti 
di cui erano responsabili ri 
chiedevano. Era evidente, poi. 
che perquisire i « covi » in un 
momento « di calma » avreb
be portato alla scoperta di 
ben poco, per non dire di 
niente. 

f. C. 

calo nella stanza di un lus-

ROMA — La denuncia contro 
l'ex ministro repubblicano al 
le Finanze. Bruno Visentin;. 
e stata archiviata. Per l'ap 
palio dei calcolatori dell'ana 
grafe tributaria alla società 
a partecipazione statale Ital 
siel la Commissione inquiren
te per i procedimenti di ac 

Parlamento. Cose già chiare. ! razione, il Cornaggia Medici 
Il fatto è che l'obiettivo del appunto. 
magistrato non era Boni- \ ll truffatore è stato bloc 
facio: scopo vero ora quello < 
di prevenire una eventuale a- [ 
zione del Consiglio superiore. 
Ma la manovra non è riusci- ! 
ta: oggi l'organo di autogo I 
vern') si occuperà di tutti gli j 
aspetti del caso. j 

La questione, è apparso e 
vidente sin dal primo mo 
mento, ha avuto aspetti che 
travalicavano il caso conerò 
to. E ciò per svariati motivi. 
Perché l'iniziativa del giudice 
missino nei confronti di 89 
persone denunciate per aver 
svolto propaganda in casor 
ma. andava nella direzione 
opposta a quella verso cui si 
muove il Parlamento: perché 
Alibrandi dopo aver fatto ar
restare un illustre matemati- I 
co come il professor De Fi- | 
netti senza una prova delle j 
pesanti accuse che gli aveva 
mosso, aveva fatto marcia 
indietro in un crescendo 
grottesco: • perché motivando 
e la scarcerazione di De Fi-
netti e la decisione di tenere 
in carcere altri accusati ade
renti a e Lotta continua » 
(come Giuseppe Taviani, fi
glio dell'ex ministro) aveva 
puntato su motivazioni e i 
deologichc » che niente hanno 
a che vedere con i capi di 

suoso albergo nei pressi della 
stazione Nord, dove il Cor
naggia si era trasferito il po
meriggio precedente prove
niente dalla Svizzera, paese 
nel quale il blasonato ricer
cato aveva trovato, con i sol
di della Snam. comodo ri
fugio. 

Come si ricorderà il clamo
roso raggiro venne attuato 

i tra il 20 il 23 luglio scorso 
quando tramite un abilissimo 
e complicato giro di lettere 
d'accredito, trasrerimenti di 
denaro tra banche e improv
visi prelievi. 959 milioni di 
lire scomparvero dal capitale 
sociale della Snam. 

F U n i t à strumento 
del dialogo e 
del confronto 

on tutte le forze 
che vogliono 

rinnovare l'Italia i 

Archiviata la denuncia contro 
l'ex ministro delle Finanze Visentini 

stata presa nella seduta di 
ieri, ma essa sarà formalizza 
ta — come prevede la legge 
— dall'inquirente in seduta 
pubblica il 1. dicembre. 

Il procedimento sullo scan
dalo petrolifero, segna ancora 

! una volta il passo. Si atten
deva — per il procedimento 

cusa. ritiene non sussistano i minore relativo alle raffine 
motivi a carico dell'ex mini- ' ne — l'ex direttore generale 
stro e per proseguire nella { della ISAB. ingegner De Ri-
istruttoria. La decisione è i chmond. 

Numerosi morti per un incendio 
sull'tc espresso » per Leningrado 

MOSCA — Il quotidiano so
vietico a Industria socialista » 
ha rivelato che un incendio 
è scoppiato sull'espresso Mo 
sca Leningrado, causando nu 

voli sono già stati indicati e 
condannati. 

Secondo il giornale, l'incen
dio. che è scoppiato alcuni 

™ ™ ' v f m m 1 ! KS!,«S"«™ H1! i chilometri prima dell'airi™ 
merose vittime, ma non ha „ r—«..,»«>JT« *i A „~„4„..„ 
fornito alcuna indicazione sul ? Leningrado, si è prodotto 
numero totale dei morti, ne , i r \ u n v a*°ne parzialmente 
sulla data in cui è avvenuto i adibito a « buffet » e per col
li fatto, che sembra risalire j pa di una cameriera in stato 
almeno a parecchie settima- i di ubriachezza. Quest'ultima 
ne fa perché parecchi colpe- | è morta nell'incendio. 

AGLI ABBONATI A 7, 6 e 5 NUMERI 
IN OMAGGIO: « IL PENSIERO DI GRAMSCI» 
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Ottana: la direzione blocca 
e abbandona lo stabilimento 

Eni e Montedison hanno bruciato le tappe - Coro di proteste dalla Sardegna 
I sindacati chiedono l'intervento di Modino - Una manifestazione a Milano 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'Eni e la 
Montedison hanno voluto bru
ciare le tappe, ordinando al
le 14 di ieri la cessazione 
dell'attività negli stabilimenti 
della Chimica e Fibra del 
Tirso. La tensione tra gli o-
pcrai e le popolazioni della 
Sardegna centrale è salita. 
Partiti politici, forze sociali, 
governo regionale, enti locali, 
sindacati chiedono al governo 
di intervenire con la massi
ma urgenza e decisione. L'in
tervento del ministro Morlino 
è stato chiesto proprio ieri 
dal segretari confederali nel 
corso dell'incontro al Bilan
cio sulla situazione dell'Uni-
dal. Un passo presso il go
verno è stato compiuto 
sempre nella giornata di ieri 
dai parlamentari comunisti. 

Intanto gli operai e i tecni
ci. dopo essersi consultati 
con i dirigenti sindacali, 
hanno preso la decisione di 
evitare la fermata della fab 
brica. « Non ci fermeremo. 
Cosi facendo difendiamo il! 
nostro ' diritto " alla sopravvi
venza e difendiamo un inse
diamento • che ' è costato mi
liardi alla comunità sarda e 
nazionale », hanno affermato 
decisi gli operai. 

La direzione degli stabili
menti aveva anche tenuto u-
na riunione di tecnici e di 
dirigenti per programmare la 
fermata a partire dalle 14 in 
modo che entro sei giorni la 
maggior parte degli impianti 
deve bloccarsi. Gli altri se
guiranno a distanza di due e 
di cinque giorni. Secondo 
onesto programma, entro il 4 
dicembre il oetrolchimico sa
rà completamente fermato. 
In serata, alcuni ambienti 
della società, giustificando 1* 
Anticipo della fermata degli 
impianti con motivi tecnici, 
hanno detto che la cassa in
tegrazione scatta comunque 
ai primi di dicembre. 

Dopo la risposta degli operai 
e dei tecnici, la direzione a-
ziendale — su richiesta della 
direzione centrale di Milajio 
— alle 16 ha abbandonatoJa 
fabbrica. annj«£jil$fK|o in "tjn 

Da oggi 
nuovi disagi 
nei trasporti 

ferroviari 
ROMA — Ancora disagi per 
ì viaggiatori delle ferrovie. 
Alla mezzanotte di oggi è 
cominciato il nuovo ciclo di 
agitazioni indette dalla Fe
derazione autonoma dei fer
rovieri (Fisafs): la partenza 

' del treni viene ritardata di 
mezz'ora ad ogni turno. La 
agitazione proseguirà sino a 

- subato 26 e riprenderà con 
le stesse modalità lunedi 28 
per concludersi il 30. Il per-

. sonale di terra si fermerà li 
27 per tre ore alla fine di 
ogni turno. -,, , , * • 

: - ieri . la segreteria della.Fé-
aerazione .unitaria- dei ferro
vieri. la',Fedei*3Ìohe del tra

s p o r t i GgiTCisl UH e la 'Fe-
' deraziohe • unitaria hanno a-

vuto un positivo incontro con 
il Psi sulla vertenza aperta 
per la riforma delle Ferro
vie. 

ieri è stato intanto sospe
so Io sciopero di 24 ore in
detto dai sindacati unitari 
degli autoferrotranvieri per 
venerdì. La decisione è sca
turita al termine di una lun
ghissima riunione svoltasi ie
ri al ministero del Lavoro e 
alla quale hanno partecipa
to i sindacati di categoria, 
la Federazione unitaria dei 
trasporti, PIntersind, la Fe-
dertrasporti, la Fenit e i rap
presentanti degli assessorati 
regionali. Sindacati e gover
no hanno raggiunto un'ipo
tesi di accordo sulla nuova 
tabella di qualifiche e negli 
altri punti della vertenza. 

Domani venerdì i 600 mila 
lavoratori degli ospedali e 
delle case di cura scioperano 
per 24 ore. Nel corso dell'agi
tazione saranno ' comunque 
garantiti 1 servizi di pronto 
soccorso e di prima necessi
tà. A Roma si svolgerà la 
manifestazione nazionale che 
si concluderà con un comi
zio al Colosseo. I lavoratori 
ospedalieri rivendicano la po-

- sitiva conclusione della ver
tenza contrattuale; il rapi
do iter parlamentare della 
proposta di legge-quadro sul
la formazione, riqualificazio-

. ne ed aggiornamento profes-
. sionale elaborata dal coor

dinamento delle Regioni; la 
definizione della collocazione 
del personale del servizio sa
nitario nazionale nell'ambito 
della riforma. 

fonogramma diretto al presi
dente della Regione, al pre
fetto di Nuoro, alla Federa
zione sindacale, al consiglio 
di fabbrica e al procuratore 
della Repubblica, di « non 
poter rispondere della nuova 
situazione interna >. La deci
sione è stata accolta non solo 
dalla protesta degli operai. 
ma censurata e respinta dai 
tecnici dell'impianto polieste
re i quali, riuniti in assem
blea, hanno volato un signifi
cativo documento. 

La giornata di lotta di oggi. 
che avrà il suo punto culmi
nante nella manifestazione di 
Cagliari, assume quindi nuovi 
significati. Venerdì sarà la 
volta della provincia di Nuo
ro: a Ottana e in tutti gli 
altri Comuni le attività pro
duttive resteranno bloccate 
per 24 ore. La reazione in 
tutta l'isola alla decisione di 
chiudere gli impianti ancora 
prima della data prevista, lu
nedì prossimo, è stata una
nime. Il sentimento dominan
te è la sorpresa, anche per
ché non erano mancate fino 
all'ultimo momento dichiara
zioni rassicuranti per trovare, 
entro il 28 novembre, una 
possibile via d'uscita. Invece 
ieri il consiglio di ammini
strazione della Fibsa e Chi
mica del Tirso, riunito a Mi
lano, ha preso la decisione di 
anticipare la chiusura. 

Perché non si è atteso 
neppure il risultato dell'in
contro, che avveniva in quel 
momento a Roma, tra una 
delegazione della Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL, ca
peggiata dal compagno Ser
gio Garavini, ed il ministro 
del Bilancio onorevole Modi
no? 

Sorpresa ha manifestato 
10 stesso ministro Morlino, 
informando la delegazione 
sindacale di non aver ricevu
to nessuna notizia circa il 
provvedimento di chiusura 
improvvisa. Non solo. Il mi
nistro non è stato neppure 
informato della prima deci
sione dell'Anic di mandare in 
cassa integrazione le mae
stranze sarde a partire dal 28 
novembre, ad eccezione degli 
operai e dei tecnici necessari 
per *'Ia manutenzione " degli 
impianti e la vendita dei 
prodotti giacenti nei magaz
zini. 
11 presidente della Regione. 

il democristiano onorevole 
Pietro Soddu è partito per 
Roma per incontrare An-
dreotti e Morlino col mandato 
di chiedere « la immediata 
sospensione del provvedimen
to ». Il PCI ha respinto que
sto ulteriore attacco all'occu
pazione. chiamando alla lotta 
unitaria i lavoratori e le po
polazioni. Analoga la presa di 
posizione del PSI. 

Nel tardo pomeriggio la 
federazione nazionale — at
traverso il compagno Garavi
ni — ha comunicato alle or
ganizzazioni sindacali sarde 
ed al consiglio di fabbrica di 
Ottana - di aver ottenuto dal 
ministro Morlino formale as
sicurazione di un - suo • impe
gno urgente teso a far rece
dere Eni e Montedison ;dalla 
decisione di chiusura',, in at
tesa . dell'imminente incontro 
a tre. 

II ministro Morlino ha d'al
tra parte confermato quanto 
aveva sostenuto nei giorni 
scorsi davanti alla commis
sione bilancio esponendo gli 
orientamenti del governo in 
materia di programmazione. 
« Da molto tempo io faccio 
un solo esempio — sono pa
role testuali del ministro — 
per spiegare come la pro
grammazione abbia dei vinco
li obbligati. Non si può fare 
un piano della chimica senza 
un piano delle fibre e non si 
può fare nessun piano delle 
fibre che non abbia al centro 
il completamento e la piena 
valorizzazione dello stabili
mento di Ottana ». 

Ecco perché, alle 14 di ieri, 
quando i dirigenti della Chi
mica e Fibra del Tirso si so
no presentati in fabbrica per 
anticipare la e chiusura tem
poranea ». gli operai hanno 
risposto nell'unico modo pos
sibile: la fabbrica deve conti
nuare a funzionare. 

Il consiglio di fabbrica — 
col parere unanime della fe
derazione unitaria — si è as
sunto la responsabilità di 
mantenere gli impianti in at
tività. utilizzando la scarsa 
materia priir-a rimasta a di
sposizione. 

Giuseppe Podda 

Riprendono le trattative 
per il gruppo De Tomaso 

manifestazione a Milano 
MILANO — Ieri mattina, davanti alla sede della Montedison. 
in Foro Bonaparte. a due passi dal centro e dal castello 
sforzesco, migliaia e migliaia di lavoratori venuti da tutte 
le fabbriche del Gruppo Montefibre hanno manifestato a 
lungo. Un piano di settore che qualifichi la produzione delle 
fibre e dia prospettive sicure di occupazione, piani di ricon
versione che siano il supporto di una mobilità garantita, un 
confronto corretto con i sindacati che metta termine alla po
litica dei ricatti e dei rinvìi, ai fatti compiuti: questi gli 
obiettivi della giornata di lotta nel gruppo che ha avuto, ap 
punto con questa manifestazione, il suo momento più signi
ficativo. 

Poco dopo le dieci, davanti al palazzone della Montedison. 
striscioni e bandiere sollevati sopra una folla fitta di lavora
tori testimoniavano la grande partecipazione alla manifesta
zione di tutte le fabbriche del gruppo: c'erano i lavoratori 
di Casoria, guidati dal sindaco presente con il gonfalone del 
suo Comune, quelli di Acerra, di Pallanza, di Ivrea, di Ver
celli. di Porto Marghera. la foltissima delegazione di Ottana. 
C'erano le delegazioni di tutte le fabbriche Montedison della 
provincia, Carlo Erba e Farmitalia comprese, della Pirelli, 
dell'Eni, della Sir. dell'Anic e dell'ex Abitai di Rho. C'erano. 
infine, come ospiti particolari — conferma dei sempre mag
giori contatti fra sindacati dei diversi paesi — le rappresen
tanze delle consociate Montefibre di Spagna e di Francia. 

Concluso il comizio davanti alla Montedison da Trucchi. 
per la segreteria nazionale della Fulc, si è formato un corteo 
che. attraverso piazza del Duomo e piazza San Babila, ha 
percorso un lungo tragitto per ritrovarsi in Foro Bonaparte. 
Intanto una delegazione della Fulc e dei Consigli di fabbrica 
era salita alla presidenza della Montedison per esporre ancora 
una volta le ragioni della giornata di lotta nel gruppo Monte-
fibre e della manifestazione. La direzione Montedison ha as
sicurato alla delegazione che i salari e gli anticipi della cas
sa integrazione (contrariamente a quanto annunciato in pre
cedenza) saranno regolarmente pagati alla fine del mese. -

Sul confronto triangolare 

Gli industriali 
d'accordo 

con Benvenuto 
La Confindustria sottolinea una con
vergenza contro la politica del governo 

MILANO — La manifestazione dei lavoratori Montefibre 

E' la prima vertenza che si chiude nelle Partecipazioni statali 

INVESTIMENTI E ASSUNZIONI ALL'ANSALDO 
L'azienda impegnata a perseguire una strategia di sviluppo attraverso il rilancio della ricerca - Sui 
530 lavoratori previsti 230 saranno giovani iscritti nelle liste di preavviamento - Punti dell'intesa 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La vertenza An
saldo è giunta in porto. Ci 
sono voluti quasi sei mesi di 
lotta, più di 400 mila ore di 
sciopero, una mobilitazione 
ed una pressione costante e 
tenace e, poi, una trattativa 
serrata protrattasi quasi sen
za soluzione di continuità 
nella sede genovese dell'In-
tersind nella prima metà di 
questo mese e segnata 
drammaticamente, nelle ulti
me ore. quando ormai si sta
vano dando gli ultimi ritoc
chi alla bozza dell'accordo, 
dall'attentato criminale delle 
BR al prof. Carlo Castellano. 
che dell'Ansaldo è un alto di
rigente. L'ultimo atto è stato 
la discussione e l'approvazio
ne da parte delle assemblee 
nei tre stabilimenti genovesi e 
in quelli di Milano e Monfal-
cone. 

E' la prima vertenza che 
trova una positiva soluzione 
nei grandi gruppi delle Par
tecipazioni statali. L'accordo 
raggiunto riafferma sostan
zialmente — e questo è il 
primo dato positivo — il di
ritto di contrattazione dei la
voratori (delle loro espres
sioni sindacali) sui temi degli 
investimenti, dell'occupazione. 
del ruolo e dello sviluppo 
produttivo delle aziende. In 
secondo luogo, sul piano oc
cupazionale tenendo conto Che 
entro il 1978 ci sarà un esodo 

per raggiunti limiti di età di 
circa 230 lavoratori, l'accordo 
sancisce l'assunzione di 530 
lavoratori nell'arco del pros
simo anno di cui 230 saranno 
giovani iscritti alle liste di 
preavviamento al lavoro, così 
che entro l'anno venturo gli 
attuali organici aumenteran
no complessivamente di 300 
unità. 

Riaffermazione 
del ruolo 

Afferma il coordinamento 
nazionale FLM Ansaldo: 
« L'intesa raggiunta corri
sponde sostanzialmente alla 
piattaforma rivendicativa 
presentata all'azienda nel 
giugno scorso. Significativa è 
soprattutto la prima parte 
dell'intesa, con la quale si 
creano le premesse per riaf
fermare il ruolo che l'Ansal
do ha svolto nel passato nei 
settori dell'energia, della tra
zione e dei prodotti indu
striali (ad alto contenuto 
tecnologico, ndr) ed un ruolo 
nuovo nell'impiantistica di 
sottosistemi ». Ma c*è un al
tro punto della vicenda che 
occorre sottolineare per In 
sua portata (e valore politi
co). Abbiamo detto dell'atten
tato criminale al compagno 
prof. Castellano, e del mo
mento in cui è avvenuto. Eb
bene, le assemblee indette 

per l'approvazione dell'accor
do hanno ribadito la loro 
ferma condanna contro i ter
roristi. « L'attentato — è sta
to detto — tende a colpire da 
una parte il ruolo che il sin
dacato vuole avere nella de
terminazione delle politiche 
delle aziende a partecipazione 
statale e dall'altra quei diri
genti che credono e operano 
per un ruolo positivo delle 
stesse partecipazioni statali, 
per uno sviluppo economico 
e sociale del paese attraverso 
l'avanzamento del processo 
democratico ». 

Ma vediamo, in estrema 
sintesi, i termini dell'intesa. 
La prima parte riguarda le 
prospettive aziendali, gli in
vestimenti, i livelli occupa
zionali. La seconda è riferita 
alla modifica delle normative 
del rapporto di lavoro. L'ac
cordo, dopo un richiamo alle 
difficoltà congiunturali e 
strutturali del settore, affer
ma che «l'azienda si trova 
particolarmente impegnata cri 
abbandonare una " \isione 
sostanzialmente nazionale " 
del mercato, a superare la 
forte dipendenza dalla com
mittenza pubblica, a riconsi
derare i suoi indirizzi strate
gici assumendo un quadro di 
riferimento più ampio (...). 
Entro la fine dell'anro cor
rente si concluderà uno stu
dio \olto a definire le strut
ture ed i programmi del set
tore manifatturiero termoe

lettromeccanico e nucleare 
per attuare una strategia di 
sviluppo che coinvolgerà non 
solo l'Ansaldo, ma anche le 
altre aziende della Finmecca-
nica operanti nello stesso 
settore (Italtrafo. Breda 
Termomeccanica, Termosud, 
Simep). Al livello attuale 
delle conoscenze, si aggiunge 
poi. nell'accordo, «si può in-
travvedere la possibilità di 
costituire all'interno dell'inte
ro comparto (delle partecipa
zioni statali, ndr). i seguenti 
settori: energia, industria, 
trasporti, il che comporta u-
rìa revisione organizzativa 
dell'Ansaldo (...). A studio 
concluso (...) prima di dare 
corso ai cambiamenti orga
nizzativi e strutturali, l'a
zienda promuoverà un in
contro con le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori per 
un esame dei risultati e dei 
relativi indirizzi da assume
re». 

Forte 
penetrazione 

La politica dell'Ansaldo, di 
e forte penetrazione » nei 
mercati internazionali com
porta « un'intensa attività di 
ricerca finalizzata all'innova
zione sia dei componenti che 
dei sistemi, all'allargamento 
della gamma dei prodotti ed 
alla progressiva acquisizione 

di un'autonomia tecnologica 
fondata - sull'affrancamento 
dei rapporti di licenza. Nel 
corso del corrente anno, l'a
zienda investirà in ricerca 
non meno di 7 miliardi, im
pegnando presso le varie uni
tà produttive e presso la di
rezione centrale circa 200 fra 
diplomati e laureati ». • Lo 
sforzo maggiore sarà rivolto 
verso i sistemi di trasporto 
ed i settori delle grandi mac
chine. delle fonti energetiche 
alternative, dell'impiantistica 
industriale et! equipaggiamen
ti industriali per un totale di 
un milione e mezzo di ore 
nel quadriennio. 

Delle assunzioni abbiamo 
detto. In sintesi, per il 1978 
si prevedono questi livelli 
occupazionali: 7.030 lavoratori 
nell'area genovese, 1260 nel
l'area milanese e 945 a Mon-
falcone, mentre per Taranto 
si prevede il mantenimento 
dell'attuale situazione 

La seconda parte dell'ac
cordo riguarda: l'abolizione 
dello straordinario e la rego
lamentazione contrattuale del
le prestazioni in corso di e-
ventuali sovraccarichi di la
voro. La riduzione drastica 
dei lavori in appalto e la 
conseguente assunzione del 
personale delle aziende ap-
paltatrici. 

Giuseppe Tacconi 

ROMA — La proposta avan 
zata da Benvenuto di un con 
jronto triangolare: sindacati, 
governo, imprenditori, ha a-
vuto un'accoglienza immedia
ta e quasi entusiastica da 
parte della Con/industria. 
« Non possiamo che ralle
grarci — ha dichiarato alle 
agenzie di stampa il vice pre
sidente Buoncristiani —. Noi 
siamo pronti in qualun
que momento ». / temi del 
confronto, comunque, non do
vrebbero essere il finanzia
mento delle imprese e i piani 
di settore, come ha proposto 
ti segretario della UIL: piut
tosto si tratterebbe di aprire 
una « .sede per la verifica del
l'efficacia delle leggi che so
no state promulgate in rela
zione agli obiettivi che l'han
no ispirate ». 

Singolarità 
Ma la Confindustria va an 

che più in là. Non c'è una 
divaricazione — è sempre 
Buoncristiani che parla — tra 
l'impostazione del sindacato 
e quella degli industriali sul
la politica economica. En
trambe. pur con le proprie 
specificità, puntano all'espan
sione. La frattura, invece, è 
con il governo che porta a-
vanti una linea recessiva. E' 
davvero singolare la conver
genza tra queste posizioni e 
quanto ha sostenuto l'al
tro ieri Benvenuto nella sua 
relazione. Un maligno direb
be che sembra quasi un duet
to — anzi, un musicologo la 
chiamerebbe una « fuga », co
me nel popolare canto « Fra 
Martino campanaro... > quan
do il primo comincia su una 
nota e subito dopo attacca 
l'altro sulla nota superiore. 

In realtà, il documento che 
i sindacati hanno mandato 
al governo e che sarà la base 
del prossimo incontro, non è 
basato su una proposta di ri
lancio a tutti i costi; al con
trario: CGIL. CISL, UIL ri
fiutano certo una impostazio
ne recessiva della politica e-
conomica, ma per proporre 
una rigorosa selezione delle 
scelte di investimento, diret
te secondo piani di settore. 
Anche Benvenuto ha richia
mato queste cose nella sua 
relazione e ha detto che van
no respinte nuove sollecita
zioni inflazionistiche, tuttavia 
la parte centrale della sua 
relazione — quella che ha lan
ciato il messaaaio fondamen
tale e che, quindi, ha colpito 
l'attenzione deali osservatori 
— definisce come recessiva 
non solo la politica del go
verno, ma persino l'imposta
zione dell'accordo a sei. Le 
conseguenze che ne trae la 
Confindustria sono, quindi, lo
giche. D'accordo si è dichia
rato pure Massaccesi, presi
dente dell'Intersind, 

Anche Lama ieri, nel corso 
della conferenza stamva in 
preparazione dello sciovern 
por Vaaricoltura. rispondendo 
alla domanda di un giornnii-
sta ha fatto riferimento alla-
ipotesi di incontri triangola
ri: « Una questione del gene
re merita un'attenta riflessio 
ne e non consente improvvi
sazioni — ha detto —. Riten
go, quindi, che una valutazio
ne approfondita vada fatta in

sieme. in seno alla Federa
zione unitaria ». 

Comunque, non . può solle
vare perplessità una propo
sta .simile lanciala alla im-
mediata vigilia dell'incontro 
con Andreotti: d'altronde, non 
si può dire che questioni co
me finanziamento delle im
prese e piani .settoriali siano 
fatti particolari e non inve
stano. invece, la linea gene-
iole della politica economica. 
Le sedi più « naturali » di di 
scussiane sarebbero palazzo 
Chigi, o il Parlamento o 
i partiti che sostengono il pro
gramma. C'è bisogno senza 
dubbio di un confronto con la 
Confindustria, parte diretta 
mente interessata, ma non di
venterebbe forse troppo vinco
lante oggi questo « menage » 
a tre? Benvenuto si è diclnn-
rato esplicitamente insoddi-
sfatto del governo, mentre un 
vertice triangolare è in gene
re un metodo molto vincolan
te di confronto. 

Il segretario della UIL, inol
tre, più volle si era detto 
contrario a simili confronti: 
anzi, era questo uno dei mo
tivi del contrasto con i re
pubblicani della UIL e, qual
che tempo addietro, anche 
con i socialdemocratici. Nem
meno questa « apertura » ha 
però consentito di ricucire i 
rapporti tra maggioranza e 
minoranza della confederazio
ne. Ieri, infatti. Vanni, inter
venendo nel dibattito, ha pre
so le distanze dalla relazìo 
ne. In primo luogo sui suoi 
contenuti economici. <tSi trat
ta — ha sottolineato Vespa 
nenie repubblicano — di non 
rimettere in circolo il proces
so inflazionistico, in un'illu-
soria politica di allargamento 
della base produttiva. E" que
sta la linea della Confindu
stria che vuole salvare solo 
l'esistente: anche da sinistra 
si può essere complici invo
lontari di questo diseann ». 
Vanni è rimasto insoddisfat
to anclie della proposta di in 
contri triangolari. 

Polemiche 
Pieno appoggio alla relazio 

ne è venuto da Mattina, se 
gretario dei metalmeccanici, 
che ne ha dato una lettura 
per cosi dire « intransigente ». 
Eali ha polemizzato con le 
stesse posizioni della Federa
zione unitaria sull'equo cano
ne e sulle centrali nucleari, 
ritenute evidentemente troppo 
« tiepide ». Poi, ha chiesto un 
appoggio esplicito alla mani
festazione del 2 dicembre dei 
metalmeccanici a Roma. Si 
starebbe tessendo, secondo 
Mattina. « una trama segreta 
per impedirla con l'avverti
mento che ci potrebbe essere 
un morto in piazza ». Invece, 
« o il movimento di massa 
ha la capacità di scendere 
in piazza contro H terrori
smo o si accetta l'ipotesi re
pressiva della "germanizza
zione" ». Certo, il 2 dicembre 
— ha ammesso accorgendosi 
degli approdi pericolosi e non 
proprio responsabili ai quali 
poteva arrivare il suo discor
so — « facciamo una scom
messa. ma è un rischio che 
vogliamo correre». 

s. ci. 

Da ieri al Senato 

Si discute di leggi 
per la cooperazione 

Finora una miriade d i disposizioni ha ostacolato 
i l suo svi luppo ' su tutto i l territorio nazionale 

Camionisti di tutta Italia manifestano sabato a Firenze 

Àutotrasportatori e assicuratori 
contro gli aumenti delle RC Auto 

L'iniziativa della FITA-CNA - Il congresso della FNA per un patto federativo 
fra i sindacati del settore - Necessario adeguare la nostra legislazione 

ROMA — Le trattative per 
la vertenza del gruppo Qepl-
De Tomaso riprendono la 
prossima settimana. La de
cisione è stata presa ieri al 
termine dell'incontro presso 
11 ministero del. Lavoro tra 
Sindacati, Gepl. Federmecca-

De Tomaso e mlntsfo 

Anselmi. SI discuterà per 
azienda e per gruppo se sor
gono problemi di Interconnes
sioni aziendali. La Firn ha 
espresso « perplessità » per 
questa decisione in quanto le 
interconnessioni «salteranno 
fuori necessariamente non 
appena si entrerà nel vivo 
dei problemi ». 

ROMA — Con le relazioni dei 
senatori Scamarcio (PSI) e 
Pacini (DC), le Commissioni 
Giustizia e Lavoro del Se
nato hanno iniziato ieri, in 
sede congiunta, l'esame dei 
disegni di legge sulla rifor
ma della legislazione coope
rativistica presentati dalla si
nistra (PCI-PSI-Sinistra indi
pendente) e dalla DC. Sono 
intervenuti nel dibattito Ro
mei (DC) e il compagno Mac-
carrone. La discussione pro
seguirà il 1. dicembre. 

La cooperazione italiana è 
stata finora regolata da una 
miriade di leggi e leggine, 
oltre che dalla contradditto
ria disciplina prevista dal 
Codice civile. E* questo uno 
degli ostacoli principali al 
suo corretto sviluppo su tut
to il territorio nazionale, che 
si pensa appunto di rimuove 
re ora con una legislazione 
completamente nuova. 

Il fine è quello di fissare. 
in applicazione all'articolo 45 
della Costituzione, la società 
cooperativa « tipo >. impeden
do che usufruiscano delle nor
me di legge strutture che non 
si adeguano alle caratteristi
che stabilite. La legislazione 
vigente è assolutamente ca
rente 

La proposta della sinistra 
si prefigge di rendere la coo

perazione aperta a tutti colo
ro che possano utilizzarne i 
servizi, senza alcuna discri
minazione (o artificiosa re
strizione) per motivi politici, 
razziali, religiosi o sociali e 
organizzata in modo da favo
rire la partecipazione dei soci 
alla sua gestione e da farne 
risaltare la funzione sociale 
con l'assoluta esclusione di 
ogni interesse privato. 

Lo spirito nuovo che do- \ 
vrebbe informare la nuova 
legge è quello di realizzare. 
mediante l'attività economica. 
gli interessi sociali e culturali 
dei soci, superando le conce
zioni meramente economisti-
che che si sono spesso mani
festate in questi anni. Tra gli 
scopi della legge rilevante è 
il tentativo di fissare, nell'am
bito del Codice civile i prin
cipi inderogabili per un unico 
tipo d'impresa cooperativa, a 
tutti gli effetti, sia costitutivi 
che per il godimento delle 
agevolazioni di qualsiasi na
tura. 

• Alle nuove norme dovran
no uniformarsi, come ha ri
conosciuto k> stesso sen. Ro
mei, tutti gli Enti, compresa 
la Federconsorzi, che invece è 
esclusa nel disegno di legge 
democristiano. 

n. e. 

ROMA — Gli autotrasporta
tori attueranno sabato 26 una 
giornata nazionale di lotta per 
protestare contro il minaccia
to aumento delle tariffe di as
sicurazione (RC-Auto) e dei 
pedaggi autostradali. L'inizia
tiva è stata presa dalla fede
razione di categoria (FITA) 
aderente alla Confederazione 
nazionale dell'artigianato. Nel 
corso della giornata si svol
gerà una manifestazione a ca
rattere nazionale a Firenze. 
dove converranno autotra
sportatori da ogni provincia. 
Parleranno il presidente della 
CNA, Piero Cheli, e il segre
tario nazionale Athos Zambo
ni. nonché il presidente e il 
segretario della FITA. Gio
vanni Menichelli e Filippo 
Pucci. 

La giornata di lotta è stata 
decisa in quanto gli aumenti 
richiesti dalle compagnie di 
assicurazione non trovano al
cuna giustificazione, sia in 
rapporto alla riduzione del nu
mero degli incidenti (calati 
in un anno intorno al 22 per 
cento), sia in riferimento ai 
bilanci delle stesse società. 

Al riguardo va rilevato, fra 
l'altro, che negli ultimi tre 
anni, escluso il 1977, le tarif
fe RC-Auto hanno subito in
crementi medi pari ad oltre 

il 53 per cento, superando 
così sensibilmente la dinami
ca dello stesso processo inflat-
tivo. Oltre a ciò. va sottoli
neato che se le compagnie 
ottenessero anche il nuovo au
mento richiesto sulla base 
media del 13 per cento, in 
quattro anni le tariffe in que
stione risulterebbero in
crementate di oltre il 73 per 
cento. 

Contro l'aumento della RC-
Auto si è pronunciato anche 
il congresso della Federazio- • 
ne nazionale assicuratori. ! 
svoltosi ad Anzio. Il nuovo se- I 
gretario di questa organizza- ' 
zione, Ezio Martone, ha di
chiarato al riguardo che ogni 
eventuale rincaro sarebbe «in
giustificato tecnicamente» e 
che l'opposizione della FNA è 
dovuta anche al fatto che « il 
ministro dell'Industria. TINA 
e le imprese private del ra
mo hanno ostacolato l'appli
cazione della miniriforma, 
per cui il sei vizio prestato 
agli automobilisti danneggia
ti è oltretutto estremamente 
carente ». 
~ La federazione autonoma 
degli assicuratori, inoltre, ha 
chiesto una revisione profon
da «di tutta la legislazione 
sulle assicurazioni private » e 
un - « decisivo potenziamento 

degli organi ministeriali di 
vigilanza sulle assicurazioni. 
che finora — ha precisato 
Martone — non hanno fun
zionato >. 

Oltre a ciò. secondo la FNA 
occorre armonizzare la no
stra legislazione in materia 
con quella della CEE sia per 
quanto riguarda la libertà di 
stabilimento che l'istituzione 
dell'albo degli assicuratori. 
« Per risanare il settore — ha 
ancora detto il segretario — 
l'Ente di Stato (INA. Assi-
talia e Praevidentia) deve re
cuperare il suo ruolo nel mer
cato ». mentre finora ha re
gistrato una serie di succes
sivi e pericolosi arretramenti. 

Circa i rapporti fra i sinda
cati Martone ha infine affer
mato che il congresso ha «rin
novato la proposta di un pat
to federativo, comprensivo 
anche della FNA. sull'esem
pio dei sindacati del settore 
bancario, al fine di realizza
re l'unità della categoria at
torno all'obiettivo della rifor
ma delle assicurazioni, per 
rendere un efficiente servizio 
agli assicurati e per orienta
re verso settori produttivi e 
sociali le ingenti risorse eco
nomiche di cui dispongono le 
compagnie ». 

Leggete su 

in edicola oggi 
Perché Torino è nell'« occhio » della 
tensione 

Riapriamo il « caso Ciglieri » per sco
prire la verità sulle trame contro lo 
Stato 

LE MANI SPORCHE 
DEI « COLLETTI BIANCHI » 
Lo strapotere dei grandi gruppi economici arreca 
più danni alla società della delinquenza comune. 

GII IMMIGRATI NON SONO PIÙ' 
DA BUTTARE 
La Svizzera fa marcia indietro nei confronti dei 
lavoratori stranieri. 

Comunione o separazione? Basta an
dare in municipio 

« LE ORE DELLA INSURREZIONE » 
La grande puntata della grande storia a fumetti 
della Rivoluzione d'Ottobre. 
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Nella politica 
tributaria 
serve una svolta 

ROMA — La commissione 
Finanze e Tesoro della Ca
mera ha discusso e approva
to una risoluzione che, par
tendo dall'esame relativo al
la questione degli accerta
menti fiscali, giunge a me
glio precisare le linee che 
il governo dovrà seguire in 
ordine ai problemi generali 
di politica tributaria. Il do
cumento approvato ha per
ciò un grande rilievo, come 
hanno sottolineato anche il 
ministro Pandolfi e il com
pagno D'Alema. presidente 
della comimssione. 

La risoluzione è stata il
lustrata dal compagno Ber
nardini, che è primo firma
tario del documento, insie
me all'on. Emilio Rubbi (de) 
ed al compagno Coluccl per 
il PSI. Bernardini ha insi
stito sul carattere unitario 
della risoluzione, che ha 
avuto anche l'adesione dei 
socialdemocratici, del repub
blicani. degli indipendenti 
di sinistra e della SVP. 

Si è trattato, innanzitut
to, di compiere un esame 
sulla situazione complessiva 
dell'amministrazione finan
ziaria e sul risultati conse
guiti fino ad ora nell'appli
cazione della riforma tribu
taria, alla luce dei compiti 
nuovi che la manovra fisca
le assume nella grave situa
zione della finanza pubblica. 
Da questo punto di vista è 
bene dire subito — hanno 
sottolineato i deputati co
munisti Antoni, Sarti, Buz
zoni e Bellocchio — che i 
risultati appaiono contrad
dittori: da una parte non 
può essere taciuto che le 
entrate dello Stato sono au
mentate in misura più che 
consistente, e ciò ha contri
buito notevolmente a supe

rare alcune delle difficoltà 
che il nostro Paese aveva 
non più tardi di un anno fa: 
ma non si deve ignorare 
che tale risultato è dovuto 
prevalentemente all'aumen
to del gettito tributario che 
grava sui lavoratori dipen
denti, mentre permane an
cora vasta l'area dell'evasio
ne. soprattutto per quanto 
riguarda i redditi da capi
tale mobiliare e Immobiliare 
e i redditi da lavoro non di
pendente. 

Per questo, i parlamentari 
comunisti hanno insistito 
sulla necessità di dare mag
giore corpo al disegno rifor
matore che dia obiettivi cer
ti e non vaghi allo sforzo 
per rendere più incisiva la 
azione dell'amministrazione 
finanziaria. Tale riforma va 
attuata, come è scritto nella 
risoluzione, innanzitutto su
perando il centralismo setto
riale. burocratico ed essen
zialmente formalistico che 
indica il limite culturale en
tro cui è costretta a muo
versi l'amministrazione di 
oggi. Occorre perciò, ad 
esempio, ridurre il numero 
delle direzioni generali e ri
vederne i compiti, coordi
nandone le funzioni e de
centrando molta parte del 
lavoro: così occorre procede
re all'unificazione degli uf
fici che hanno compiti omo
genei e riordinare le carrie
re, accogliendo il principio 
della mobilità del persona
le, della qualifica funziona
le e della professionalità. A 
livello regionale, la risolu
zione prevede l'istituzione di 
direzioni unificate, così come 
vanno unificati gli uffici pe
riferici delle imposte diret
te, dell'IVA e del registro, al 
fine dì consentire meglio la 

! esplicazione del compito di 
' accertamento dei tributi di-
; retti ed indiretti, che è sta

to definito « compito pri
mario degli uffici mede
simi ». 

La risoluzione tratta an-
' che della partecipazione dei 
Comuni al processo di ac
certamento e, più in gene
rale. alla piena realizzazione 
della politica fiscale. Tutte 
le parti politiche hanno con
venuto sulla necessità di ri
qualificare il ruolo degli en
ti locali in questa direzione, 
ma non sono mancate ac
centuazioni diverse (specie 
da parte della D O circa la 
specificità dei compiti da 
assegnare ai Comuni e de
gli spazi propri che essi do
vrebbero avere in questa de
licata e importante fun
zione. 

L'ultima parte della riso
luzione sottolinea l'esigenza 
dì affrontare problemi ur
genti che consentano di su
perare l'insufficienza di ri
sorse umane e materiali nel-
1' amministrazione finanzia
ria. di rivedere e snellire le 
procedure, di adottare mi
sure legislative per rendere 
più omogenee le normative 
IVA e delle imposte dirette. 
per rivedere il sistema san-
zionatorio, per affrontare la 
grossa questione del catasto 
e per sistemare, con una ef
ficiente disciplina il settore 
delle dogane. 

Infine, la risoluzione si 
occupa dell'attuazione della 
anagrafe tributaria per l'ap
porto che essa può dare alla 
lotta alle evasioni, e impe
gna il governo a un pro
gramma straordinario di in
terventi edilìzi per nuove se
di degli uffici finanziari. 

Importante accordo economico firmato a Mosca 

Crediti dell'Italia all'URSS 
per 650 milioni di dollari 

Più rilevante la presenza italiana nei settori sovietici della chimica e dell'ac
ciaio — Verso nuove e più estese]forme di collaborazione fra i due Paesi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il primo ministro 
dell'URSS. Kossiglun. ha 
espresso al ministro del com
mercio estero, Rinaldo Os
sola, (che ha firmato con il 
collega sovietico Patolicev lo 
accordo per la concessione al
l'URSS di un nostro credito di 
650 milioni di dollari per il 
triennio 1977-1979) il più vivo 
apprezzamento dell'Unione So 
vietica per l'alto grado di 
collaborazione raggiunto dai 

due paesi nel campo economi
co e industriale. Ha anche sol
lecitato nuovi e più intensi 
contatti nel quadro dello svi
luppo della politica di ami
cizia e cooperazione. 

Ossola, .rifacendosi allo 
« sforzo » compiuto dall'Italia 
per aprire la nuova linea di 
credito (Una di 900 milioni di 
dollari è stata già « esaurita » 
per forniture all'URSS nel pri 
mo semestre 1976) e pur fa 
cencio presenti i problemi del
la nostra economia (necessità 

di riequilibrare la bilancia dei 
pagamenti) ha insistito sul 
grande interesse che vi è da 
parte italiana per avviare ul
teriori scambi ed essere 
presente in modo sempre più 
consistente, nel mercato .so 
vietico. 

Oltre al colloquio con i! pri
mo ministro (che è durato 
un'ora) Ossola — che rientra 
oggi a Roma — ha avuto una 
sene di importanti incontri 
con Patolicev. con il gover 
natore della banca di stato 

Un treno del futuro, ma è futuristico rispetto alla arretratezza delle strutture delle FS 

Proseguiamo il viaggio attraverso le strutture (arretrate) dello Stato 

Perché è mutile l'orario ferroviario? 
I ritardi dei treni viaggiatori si possono calcolare con l'orologio, per i treni merci è invece necessario il calendario - Aperto ieri 

alla Commissione Trasporti della Camera il dibattito sul futuro delle Ferrovie - A colloquio con il compagno Lucio Libertini 

, ROMA — Come un treno, la 
crisi delle Ferrovie italiane 
acorre su due rotaie: l'una 
finanziaria, l'altra di funzio
namento. 

Guardiamo il deficit: è di 
i 2.000 miliardi di lire quello 
. cosiddetto reale. Il deficit 
• « formale » (considerando i 
» contributi del Tesoro) è di 
i mille miliardi. Anche se l'a-
i zienda ferroviaria è produt
trice di servizi pubblici — lo 
obiettivo non è quello, quindi, 
del pareggio di bilancio — qui 
siamo però al livello di guar
dia. 

Serve, quindi, a ben poco 
parlare di tariffe troppo bas
se o della giungla degli sconti. 
Per riequilibrare il deficit bi
sognerebbe, infatti, portare il 
costo dei biglietti ad un li
vello di gran lunga superiore 
a quello praticato nei Paesi 
della Comunità. D'altro canto 
l'incidenza degli sconti (anche 
se la materia delle conces
sioni va riordinata, come ha 
chiesto la Commissione Tra
sporti della Camera) è pres
soché inconsistente: 28 mi
liardi dei quali 15 rimborsati 
dal Tesoro. 

L'altra faccia della crisi, le 
disfunzioni: secondo i dati 
delle Ferrovie, quest'estate i 
treni viaggiatori (non locali) 
che hanno marciato in orario 
o con un ritardo massimo di 
cinque minuti sono stati il 
65.9 per cento del totale. Nel 
settore merci i ritardi si cal
colano in settimane. Basti di
re che il ciclo medio di uti
lizzazione di un carromerci è 
il doppio di quello che si re
gistra nel resto d'Europa. Il 
che significa che il nostro 
Paese ha bisogno del doppio 
di materiale rotabile. Appar
tiene. d'altronde. all'Italia un 
altro primato negativo: quel
lo di trasportare su rotaia 
soltanto il 22 per cento delle 

merci (l'altro 78 per cento è 
requisito dalla strada, mez
zo certo più costoso ma ben 
più rapido). Le Ferrovie, è 
noto, pagano le spese di una 
scelta fatta trent'anni fa e 
seguita poi con molta pervi
cacia: quella di «privilegia
re» la strada. Un solo dato: 
gli investimenti per il tra
sporto effettuati nel '75 sono 
stati assorbiti per il 91°/Q dal
la strada. Ed ecco che i due 
binari della crisi non corrono 
più paralleli ma si intrec
ciano. Il deficit si spiega per 
gran parte con il cattivo fun
zionamento e con la progres
siva paralisi del traffico fer
roviario. Il 70 per cento del 
traffico viaggiatori si svolge 
sul 23 per cento della rete. 
Gli impianti insomma sono 
sottoutilizzati (la percentuale 
di utilizzazione è calcolabile 
intorno al 40 per cento). 
Dietro questa cifra c'è il con
centramento del traffico su 
alcune linee e direttrici e il 
conseguente abbandono e de
cadenza del resto della rete. 

Come uscire dal tunnel del
la crisi finanziaria? Come far 
funzionare le Ferrovie? 

II governo nel dicembre del
lo scorso anno avrebbe1 dovuto 
presentare il piano delle Fer
rovie per gli anni '78-*90. Im
pegno questo non mantenuto. 
Al Parlamento è stato inve
ce trasmesso un piano redat
to dall'azienda delle FS. Su 
questo documento la Commis
sione Trasporti, attraverso un 
suo comitato, ha aperto una 
gigantesca indagine durata 
circa dieci mesi. All'indagine 
sono stati interessati le Re
gioni. i sindacati, le industrie 
che costruiscono materiale ro
tabile, la Confindustria, il 
mondo universitario. <Abbia-
mo raccolto — mi dice il 
compagno Libertini, presiden
te della commissione — ar

madi di documenti ». 11 frutto 
di questo lavoro è condensa
to e sintetizzato in una rela
zione dello stesso Libertini — 
illustrata ieri in Commissione 
— e un fascicolo voluminoso 
di allegati. Il dibattito si con
cluderà con un voto che vin
colerà il governo nelle scelte 
per le Ferrovie e di riflesso 
per l'intero settore dei tra
sporti. Libertini pone l'accen
to — oltre che sui contenuti 
di questa indagine — sul me
todo seguito: le proposte che 
la commissione presenta sono 
il risultato di un dibattito ser
rato e democratico. 

Il punto di partenza è stato 
il piano messo a punto dal
l'azienda. La prima osserva
zione di Libertini riguarda il 
carattere « aziendalistico » del 
piano. Intanto interviene sol
tanto sui 16 mila chilometri 
di linea gestiti direttamente 
ignorando i 4 mila in con
cessione. Anche le linee ge
stite direttamente vengono se
lezionate. Vediamo come. c/I 
piano — è Libertini che par
la — individua una rete re
lazionale nazionale costituita 
da 33 itinerari per comples
sivi 8.S71 km e da ulteriori 30 
itinerari sussidiari per com
plessivi 2.234 chilometri, per 
un totale quindi di 10.805 chi
lometri. Restano esclusi gli 
altri 5.272 chilometri pari al 
32,7 per cento della rete, a 
scarso traffico, per i quali 
l'azienda, in sostanza, consi
glia l'abbandono ». A ben 
guardare poi ci si accorge 
che gli imestimenti sembra
no interessare soltanto una 
parte dei primi 33 itinerari 
concentrandosi su una rete di 
circa 4.000 chilometri. Insom
ma nulla di nuovo: si parte 
dalia domanda, di trasporto 
esistente, si investe su quel 

23 per cento della rete sul I 
quale corre il 70 per cento i 
del traffico, si emargina il | 
Mezzogiorno e il traffico pen- [ 
dotare, puntando sulle grandi 
dorsali. 

I risultati dell'indagine del
la Camera ribaltano questa 
impostazione. La premessa 
non è più la domanda in atto 
di trasporto, ma il bisogno 
di trasporto. 

Da questa impostazione ge
nerale. l'indagine fa discende
re poi alcune proposte con
crete. Nella scala delle prio
rità al primo posto troviamo 
il Mezzogiorno ( *oggi in una 
situazione di vera e propria 
arretratezza del sistema fer
roviario »), dove negli ultimi 
15 anni, si è avuto un incre
mento del trasporto merci su 
strada percentualmente supe
riore a quello del Nord. 

Seconda proposta: impegni 
immediati per le due grandi 
trasversali: le transappenni

niche Parma-Pontremoli e Or-
te-Falconara. - Con la - prima 
è possibile stabilire nuove e 
più dirette connessioni tra i 
porti di Livorno e di La Spe
zia e le Regioni settentrio
nali: la seconda rafforzereb
be la linea adriatica. 

Terza questione: le aree 
metropolitane di Roma. Mi
lano. Napoli. Torino, Firenze. 
Palermo. Affrontare questi 
nodi — ci dice il compagno 
Libertini — « significa avvia
re a soluzione in modo orga
nico il problema del traspor
to dei lavoratori pendolari e 
della congestione indotta dai 
grandi aggregati urbani ». 

Si tratta qui di « rompere 
la tradizionale separazione 
tra trasporti nazionali e me
tropolitani per stabilire inve
ce, con l'aiuto delle nuove 
tecnologie, un sistema razio
nale di interconnessione». 

La quarta proposta riguar
da la Padana: rivitalizzare 

quest'area con percorsi alter
nativi che evitino il quariru-
plicamento della Torino Trie
ste. 

L'indagine del comitato del
la Commissione Trasporti del
la Camera è ben più ricca 
di analisi e di proposte (pen
siamo per esempio al traspor
to merci, alle industrie che 
producono i materiali rotabi
li. alla riforma dell'azienda e 

' così via) di quanto possa ap-
I parire da questa nota. In di-
I scussione è un piano che pre-
! vede interventi sino al 1990 
j con investimenti per 20 mila 
, miliardi. Cifre enormi che do

vranno essere spese in un set
tore delicato (e decisivo per 
un nuovo tipo di sviluppo) 
come quello del trasporto fer
roviario e che condizioneran
no il futuro stesso delle fer
rovie e di chi in esse opera. 

Giuseppe F. Mennel la 

Dalla nostra redazione 
MILANO. — Giornata di mi
gliorie in borsa, e fra tutti 
i titoli Monteduson. che stan
no recuperando le gravi per
dite subite lunedi. Protagoni
sti di ieri però i titoli Fiat 
(in un contesto di scambi in 
lieve aumento) verso i quali 
si sono avute iniziative sia 
pure prudenti del denaro a 
seguito delle positive notizie 
sui risultati finali dell'esercì- ,' 
zio 77. Voci non confermate 
parlano anche di operazioni 
sul capitale. I due titoli FIAT 

I migliorano di oltre il 2 per 
I cento e le IFI di circa il 3. 
i Le Montegemina recupera-

Altro recupero Montedison 
FIAT in rialzo 
no il 5.1 per cento (l'altro ieri 
avevano recuperato il 9) e 
tornano cosi a 117 come ve
nerdì scorso, e le Montedison 
« senza stampiglia » il 2.1 per 
cento (+7.5 per cento l'altro 
ieri). Quest'ultimo titolo (142 
lire ieri contro le 159 di ve
nerdì) non ha però colmato 
ancora il crollo subito lune
di. che alcuni, attribuiscono 
anche ad oscure manovre. 

Ieri « 24 ore ». scriveva: 
« è indubbio che qualche ma
no (taluni dicono vicino fi
sicamente alla società) ha 
spinto al ribasso, creando una 
psicosi da Waterloo ». E' pos
sibile? Certo, attorno al nodo 
Montedison vi sono anzitutto 

' interessi «concorrenti» che 
I premono per indebolire la 
j partecipazione pubblica e per 
I dare una soluzione privatisti-
! ca anche all'Ente che dovrà 
| gestire le azioni pubbliche 
. in Montedison. Nessuno in 
; borsa, crede alla « pace chi-
i mica ». fra Montedison e SIR, 

oltre che con ANIC. Occorre 
, però tenere presente che gli 

speculatori « allo scoperto » 
sono tornati in auge dopo l'a
brogazione della famosa de
libera contro le vendite sen
za deposito di titoli o di con
trovalore. 

r. g. 

ALLA COMMISSIONE PER IL MEZZOGIORNO 

Petrilli presenta elenchi generici non scelte 
Ottomila 
rimborsi 

per l'abolizione 
del cumulo 

ROMA — Circa ottomila rim
borsi a favore di contribuenti 
che vantano crediti di impo
sta sono stati effettuati nelle 
scorse settimane dagli uffici 
finanziari dello Stato appli
cando, per la prima volta, il 
nuovo e più rapido sistema 
dell'invio di un vaglia cam
biario della Banca d'Italia di
rettamente al domicilio del 
destinatario. Si prevede che 
entro i primi mrsi del pros
simo anno potranno essere e-
spletati tutti i rimborsi rela
tivi alle dichiarazioni presen
tate nel 1974 

ROMA — Il presidente del-
l'IRI Petrilli, ascoltato ieri 
dai membri della commissio
ne parlamentare per il Mez
zogiorno ha distnbuito menti 
e dementì, elencato difficoltà. 
ripetuto vecchi programmi. 
ma ha innanzitutto conferma
to la verità che si conosceva 
da tempo: TIRI non ha pro
grammi, non ha una strate
gia di politica industriale, non 
ha idee per il Mezzogiorno, 
è al rimorchio della crisi eco
nomica. 

I meriti sono naturalmente ; 
quelli dell'IRI che dal 71 al 
'75 ha investito nel Mezzo- • 
giorno 5.740 miliardi di lire, 
più del doppio rispetto al 
quinquennio precedente; ha , 
completamente sostituito la 
iniziativa privata; ha creato ' 
nel Mezzogiorno, sempre dal 
'71 al "75. 57 mila nuovi posti 
di lavoro (ma sarebbe più 
trailo dire che li ha presi 

dal settore privato, come nel 
caso di quelli della Cirio o 
della Star). I demeriti sono 
quelli della crisi economica 
che ha gettato in gravi diffi
coltà tutti i settori produttivi 
dell'IRI. ne ha aumentato lo 
indebitamento, ha ridotto i 
mercati (come nel caso della 
cantieristica) e quelli del 
« quaaro economico e della 
politica economica » del go
verno: mancando questa ul
tima, infatti. TIRI è stato pri
vato della guida necessaria 
per decidere esso che cosa 
fare. 

Certo, molte delle difficol
tà denunciate per la ennesi
ma volta da Petrilli sono rea
li; ma nemmeno questa volta 
nelle sue parole si profila 
il più piccolo sforzo per supe
rarle: c'è un pericoloso ada
giarsi nell'esistente, senza im
pennate e senza slanci. Come 
iono guardati 1 punti più 

« caldi » della situazione me
ridionale? Per l'Italsidcr di 
Bagnoli si resta nel vago di 
Qn progetto di ristrutturazio
ne. ancora segnato però dalle 
« incertezze » sulla « norma
tiva urbanistica » della zona; 
per le decisioni sull'impianto 
di acciaio a Gioia Tauro si 
aspettano le con. lusioni del 
piano siderurgico (e nel frat
tempo il sottosegretario al bi
lancio nlancia la proposta di 
tanti centri turistici nell'area 
calabrese come dire che un 
posto di dipendente alberghie
ro è esattamente la stessa 
cosa di uno nell'industria 'e 
che una fabbrica è la stessa 
cosa di un albergo?; per l'Al
fa Sud Petrilli è ancora fer
mo alla denuncia del compor
tamento « anomalo » delle 
maestranze; per le aziende 
Sme ha parlato di risanamen
to delle situazioni aziendali 
compromesse » ma non ha 

detto in che modo, ha anzi 
evitato accuratamente qual
siasi discorso di integrazione 
industria-agricoltura. Per le 
altre situazioni: cantieri na
vali. Aerìtalia, elettronica. 
niente di più che una elenca
zione di generici intenti. Pe
trilli ha escluso che, nella si
tuazione attuale, il gruppo 
possa incrementare l'occupa
zione. mentre « impegno prio-
n tano » è la difesa dei « posti 
di lavoro esistenti ». Ma il 
presidente dell'IRI ha anche 
escluso che nella attuale con
giuntura economica si possa 
andare ad un allargamento 
reale della base produttiva 
nel Sud. A questo proposito, 
anzi, la sua esposizione ha 
privilegiato ancora il peso 
delle incentivazioni a favore 
di quelli che investono ne! 

Sud piuttosto che l'indicazione 
di precise scelte strategiche 
di politica industriale. 

Conversando con i giorna 
listi, il compagno Fermane! 
lo membro della commissione 
ha detto che l'esposizione di 
Petrilli richiede « necessaria
mente una ulteriore nflessio-
ne che dovrà condurre anche 
a profonde modifiche delle li
nee proposte per renderle 
coerenti cuti una reale logica 
di sviluppo ». Fermanello ha 
aggiunto che « occorrerà fi
nalmente giungere a concrete 
indicazioni riguardo ai piani 
di settore da cui dipende la 
riconversione e il potenzia
mento dell'apparato pubblico 
dell'area napoletana e delle 
regioni meridionali ». Ferma-
riello ha ricordato che sulle 
questioni sollevate da Petril
li e. innanzitutto, dal movi
mento in atto, il confronto 
con il governo — esplicita
mente richiesto dalle forze 
politiche della Campania — 
si farà più serralo. 

Alkimov e con il ministro del
l'industria chimica Kostandov. 
Il risultato the appare più 
evidente si riferisce alla vo
lontà comune di andare avan
ti sulla strada della collabo 
razione estendendo i rapar t i 
a vari campi della economia. 
Da parte sovietica vi è interes
se per le nostre tecnologie 
ed aziende già da anni pre
senti nell'URSS. La «base di 
partenza — è stato detto — 
è più che mai buona e il 
nuo\o credito di 650 milioni di 
dollari, oltre che permettere 
la conclusione di trattative 
già avviate da tempo apre 
nuove prospettive tenendo 
anche conto della disponibilità 
che ha l'URSS uell'assorbire 
prodotti ed industrie comple
te, « chiavi in mano ». 

Ossola, riferendosi alla va
stità delle richieste che giun
gono dall'URSS, ha voluto co
munque mettere le mani 
avanti precisando che da par
te italiana si cerca di opera 
re per consentire un utilizzo 
«• ragionato » delle proprie ca
pacità finanziarie. Ha fatto 
notare che nel rapporto eco 
nomico con l'URSS si regi 
stra un forte « sbilancio » a 
nostro svantaggio e che sa 
rebbe necessario giungere per 
lo meno ad un pareggio che 
consentirebbe di marciare più 
.speditamente. 

Con il ministro della chimi
ca Kostandov. si è sviluppa
to un discorso concreto sul
le possibilità di ulteriori colla
borazioni. Va ricordato, a tal 
proposito, che l'Italia è il se
condo pa'*?e. dopo la RFT. 
che fornisce impianti e pro
dotti chimici all'URSS. Il 20 
per cento del nostro export 
ticca infatti direttamente il 
settore chimico e circa un 
terzo dei nostri crediti finan
ziari negli ultimi anni sono 
stati usati per finanziare im
pianti nel settore della chi
mica. 

Di qui l'interesse a svilup
pare contatti e ad avviare 
relazioni dirette con vari enti 
e ministeri sovietici. 

Un primo e importante 
« pacchetto » di accordi è già 
avviato. La Montedison è im
pegnata per la realizzazione. 
insieme ad altre aziende, del 

j complesso petrolchimico nel 
j la città di lomsk. Si tratta 
j di una costruzione « pilota » 

del valore complessivo di cir-
| ca due miliardi di dollari. 

La quota italiana, a quanto 
risulta, dovrebbe essere di 
circa un terzo del totale, te
nendo tonto che la .Montedi
son aspira a potere divenire 
la « capofila » della intera se
rie di aziende chiamate a col
laborare. 

Altra trattativa già a buon 
punto è quella avviata con il 
gruppo della Liquigas. I so 
vietici sono interessati ad ac
quistare detersivi altamente 
biodegradabili (con pagamen
to in contanti) e a getta
re le basi per la costruzione 
di stabilimenti in varie città. 
Su questi aspetti si sta di
scutendo e varie sono le pro-
peste avanzate da parte ita
liana. 

Sempre con la Liquigas ò 
aperta un'altra prospettiva. 
Riguarda il settore petrolife
ro per il quale la società ita
liana ha realizzato un prodot
to « tensioattivo » che inserito 
nei pozzi già dichiarati esau
riti. è in grado di creare le 
condizioni per un aumento 
della pressione e quindi per 
il riattivamento della fonte. 
Con questo sistema l'URSS 

avrebbe la possibilità, in mol 
ti casi, di raddoppiare la pro
duzione di greggio. Kossighin 
a tal proposito ha detto ad 
Ossola che una delegazione 
sovietica ' giungerà in Italia 
prossimamente per esamina 
re il progetto. La Liquigas 
— in riferimento a tale 
« idea > — ha fatto una pro
posta di compensazione: po-

i trebbe fornire all'URSS i pro
dotti < tcns:oatti\i > e compe
rare il greggio. 

Sempre per quanto riguar
da il settore chimico si è de
ciso di dar vita ad un gruppo 
di lavoro costituito da rap
presentanti di aziende grandi 
medie e piccole, che avrà co
me obiettivo quello di di
scutere e trovare varie solu
zioni per l'awio concreto de
gli accordi di cooperazione. 

Per il pagamento dei pro
dotti e delle aziende manca
no però nuovi crediti. « Lo 

• sforzo compiuto dall'Italia fi
nora è notevole ». ha detto 
0«soIa. I sovietici hanno mo
strato * comprensione » e 

- hanno an/i avanzato una prò 
posta roncreta per avviare 
un accordo di collaborazione 
a lungo termine fornendoci 
cloniro di potassio, ed im-

] Degnandosi, come compensa 
zione ad acquistare prodotti 
chimici sul nostro mercato. 
Infine, va registrato che la 
Fmsider è impegnata (il va
lore della commessa è di 150 
milioni di dollari) per la co
struzione nella città di Korsk 
di una acciaieria elettrica 
che dovrà produrre 1,3 mi
lioni di tonnellate di acciaio 
all'anno. 

Carlo Benedetti 

L'EUROPEO 
. N * 

Tutti gli idèntikit 
Dopo gli attentati di Torino e Genova, so
no ricercati 14 brigatisti: ecco le loro fac
ce. Chi sono? Dove vogliono arrivare? 
Come fermarli? 

Arabi in rivolta 
L'incontro tra Sadat e Begin ha segnato 

• una svolta per la pace in Medio Oriente. 
Ma i paesi arabi sono divisi e prendono 
le distanze dall'Egitto. 

Dissenso a Venezia 
Polemiche e immagini della Biennale 77. 
Qual è il bilancio? Successo o fallimen
to? Come conciliare cultura e potere, li
bertà e socialismo? 

I piaceri 
del Crazy Horse 

Spogliarello a porte aperte: il celebri 
spettacolo parigino si trasferisce sulle 
schermo e migliaia di spettatori fanno I; 
f i l a r - \ n n i r i i r t r n n nar w o H o r a i l f i l m 

LEUROPEO 

JORGEAMADO 
DONA FLOR 

EI SUOI DUE MARITI 
Lutto e carnevale a Bahia. 

Ritorna Amado col suo nuovo grande romanzo 
e col suo vivace senso della vita. 

GARZAMI 

Y. W. YEMANE 

NELLA TERRA 
DEL MAR ROSSO : 

L'ERITREA 
L'ANTROPOLOGIA DI UN PAESE 

CANCELLATO DALLE CARTE GEOGRAFICHE 
PAG 111. LINE 2.000 

Jaea Book 

REGIONE PIEMONTE 
L'Ammm.straz.one Reg.orreie bandisce Ì J selezione per la 

ricerca di n. 5 Laureati in Scienze Geo.og.che con esperienza in 
cVsciplme geolog^co-applicative e di n. 3 Laureati in Ingegneria 
C.vile con esperienze in discipline idrauliche e geotecniche, da 
assumere in via provvisoria presso gli Uffici Rcg anali, con i'at-
tribuzione dei livello pa rametre!e corrispondente al'a qualifica regio
ne e di Is trut tore, per il setto-e di attività della pian.ficazione e 
dell 'assetto idrogeologico del terri torio. 

i e co..oqu.o La scelta fra i candidati av/erra su,la base di tito. 
attitudinale. 

Domande ent ro il 14 d.cembre 1977 . 

I requisiti e le condizioii di per le ; .pa i ,onc sono precitati 
negn asvisi pubb.icati sul Boi.etimo U.'hc.a'e «iella Reg.on», 
n. 6 dei 15 no/e-nbre 1977 . 

Il Presidente della Giunta regionale 
ALDO V1GLIONE 

I riscaldatori istantanei OftrfHnX&ffifi) a 
CENTRI DI VENDITA NAZIONALI: 
arcom EJOLOGNA: tei. 051/433709 
arcom CHERASCO:tel.Ol72/48050 
arcom FIRENZE: tei. 055/714480 
arcom MILANO: tei. 02/3560359 
aCOm NAPOLI: tei. 081/487742 
arcom ROMA: te». 06/224503 
arcom TORINO : tei. 011/3358180 
arcom VERONA: tei. 045/590491 
ASCIUGANO - ESSICCANO - SGELANO 

—SGCLANOv 
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IL /MESTIERE D WGG^ftE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 
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Il nuovo organismo che verrà eletto VII dicembre 
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Che finizione avrà 
il consiglio provinciale 

Una funzione di controllo per quanto riguarda l'appro
vazione dei programmi dei corsi di istruzione per gli 
adulti - Esprime pareri su molti aspetti dello stato giu
ridico dei docenti - Necessario l'impegno del personale 
della scuola per una effettiva gestione democratica 

n dibattito e le iniziative di 
mobilitazione attorno alle 
prossime elezioni scolastiche. 
molto giustamente, hanno po
sto al centro dell'attenzione il 
distretto scolastico e tutte le 
potenzialità che tale organi
smo offre per un concreto av
vio alla gestione sociale della 
scuola: al contrario invece il 
consiglio scolastico provincia
le è visto con qualche diffi
denza, quasi in contrapposi
zione ai distretti scolastici; 
di conseguenza se ne parla 
poco e. molto' spesso, limitan
do l'attenzione agli aspetti ne
gativi. 

Senza dubbio anche il con
tiguo scolastico provinciale 
presenta, come del resto an
ello gli altri organi collegiali 
della scuola, molte ambigui
tà: si deve però considerare 
che. per la prima volta, per 
tutta una serie di materie che 
vanno dalla programmazione 
delle istituzioni scolastiche ed 
educative alla gestione di im
portanti aspetti dello stato 
giuridico del personale do
cente della scuola, il provve
ditore agli Studi deve operare 
previo parere di un organo 
collegiale, il consiglio scola
stico provinciale, e che in 
molti casi tale parere è per
sino inncalante 

E' vero che finora un con
siglio scolastico provinciale è 
esistito, ma si trattava di un 
oraanismo clip _ onerava solo 
nel settore dell'istruzione ele-
merlare: il consialia scolasti
co provinciale istituito con i 
decreti delegati invece ope
rerà in tutti i settori delta 
scuola, dalla materna alla 
secondaria supcriore, con con
viti diversi. Vediamoli in sin
tesi. 

Funzione di controllo: ha il 
compito di approvare i pro
grammi provinciali istitutivi 
dei corsi di istruzione ed edu
cazione degli adulti con il fine 
specifico di accertare in via 
preventiva la rispondenza dei 
programmi alle • esigenze lo
cali nell'ambito provinciale. 

Funzioni consultive: esercita 
(unzioni consultive mediante 
la formulazione di pareri che 
possono essere vincolanti, ob
bligatori o facoltativi. Espri
me parere vincolante nella 
materia di competenza del 
provveditore per quanto con
cerne i piani annuali e plu
riennali di sviluvpo e di di
stribuzione territoriale delle 
istituzioni scolastiche ed edu
cative: esprime parere ob
bligatorio sulla proposta del 
provveditore ver la ripartizio
ne di fondi destinati alle spe
se di funzionamento dei di
stretti scolastici, dei circoli e 
degli istituti. Infine esprime 
pareri su molti aspetti detto 
stato giuridico del personale 
docente della scuola (essen
zialmente materna, elementa
re e media): in taluni casi co
me ver esempio in materia di 
trasferimento d'ufficio il pa
rere del consiglio scolastico v 
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provinciale d addirittura vin
colante, in altri casi come per 
esempio in materia disciplina
re (in tal caso il consiglio sco
lastico provinciale attraverso 
appositi consigli di disciplina 
istituiti nel suo ambito) il pa
rere è parzialmente vincolan
te, nel senso che l'Amministra
zione può adottare un provve
dimento disciplinare difforme 
dal parere del consiglio di di
sciplina del consiglio scola
stico provinciale ma solo in 
senso più favorevole per il do
cente. 

Funzioni di coordinamento: 
ri) proposte al ministro e al
la Regione per il coordinamen
to delle iniziative in materia 
di adempimento dell'obbligo 
scolastico, di attuazione del 
diritto allo studio e di educa
zione permanente: b) indica
zione di criteri generali per il 
coordinamento dei servizi di 
orientamento scolastici, di me
dicina scolastica e di assisten
za psico pedagogica; e) deter
minazione del fabbisogno di 
edilizia scolastica che non 
può non essere conseguente 
alle proposte dei singoli di
stretti circa la localizzazio
ne delle istituzioni scolastiche 
e dei piani annuali e plurien
nali di sviluppo e di distribu
zione territoriale delle istitu
zioni scolastiche ed educative. 

Infine, il consiglio scolasti
co provinciale determina i cri
teri generali per la utilizza
zione. al di fuori dell'orario 
scolastico, dei locali e delle 
attrezzature delle scuole e per 
attività che realizzino la fun
zione della scuola come cen
tro di formazione culturale, 
sociale e civile >. 

Questi brevi cenni indicativi 

sono sufficienti per mettere in 
rilievo l'importanza che in ogni 
caso assumerà tale organismo 
che, se correttamente gestito. 
può essere uno strumento di 
controllo democratico rispet
to a molte scelte di gestione 
della scuola a livello provin
ciale, finora affidate alla e-
sclusiva competenza del prov
veditore agli Studi, oppure, in 
caso contrario, può diventare 
uno strumento di copertura di 
scelte burocratiche e di inter
ferenze nelle competenze degli 
altri organi collegiali. 

L'impegno dei rappresentan
ti del personale della scuola 
sarà quindi determinante per 
caratterizzare in senso demo
cratico tale organismo, ma 
non potrà rimanere isolato ed 
anzi • dovrà collegarsi al più 
generale impegno di rilancio 
dell'iniziativa degli organi col
legiali. In questo quadro si 
porrà anzitutto l'esigenza di 
un corretto collegamento con 
gli altri organi collegiali e 
soprattutto i distretti. Da più 
parti si è giustamente mani
festata una preoccupazione di 
fronte al pericolo di interfe
renze da parte del consiglio 
provinciale in settori in cui 
deve essere caratterizzante 
invece l'intervento dei di
stretti (in materia per esem
pio di localizzazione delle 
istituzioni scolastiche, di pro
grammazione dei servizi di 
medicina preventiva, ecc.): 
senza dubbio tale rischio, per 
il modo con cui sono ripar
tite le competenze, esiste, ma 
esiste anche quello opposto 
del suo isolamento. 

Infine appare opportuna 
un'ultima considerazione; la 
istituzione di un organismo a 

livello provinciale può sem
brare contraddittoria con la 
unanime convinzione del supe
ramento dell'attuale dimensio
ne provinciale e con la con
temporaneo istituzione dei di
stretti scolastici. 

Ma se è vero che l'attuale 
dimensione provinciale deve 
considerarsi ormai superata e 
che bisognerà andare ad una 
ridefìnizione delle dimensioni 
degli Enti locali da una parte 
e delle strutture periferiche 
della amministrazione statale 
dall'altra, d senza dubbio pur 
vere che attualmente la strut
tura portante dell'amministra
zione scolastica statale è co
stituita dat livello provinciale 
e cioè dal provveditore agli 
Studi. Peraltro sotto questo a-
spetto anche l'attuazione del
l'ordinamento reoionale con la 
recente legae 3X2 ed i relati
vi decreti di attuazione se ha 
completato - il trasferimento 
delle funzioni amministrative 
alle Regioni e ai Comuni in 
materia di assistenza scolasti
ca e di formazione professio
nale. non ha previsto alcuna 
delega di competenze dello 
Stato alle Regioni ed agli En
ti locali per Quanto concerne 
la gestione del versonale sco
lastico. della didattica, ecc.; 
la linea che l'amministrazio
ne scolastica statale intende 
perseguire per rispondere al
la crescente esigenza di una 
gestione della scuola viù ar
ticolata e leaata al territorio 
sembra essere quella del de
centramento burocratico, a li-
vello provinciale, presso i 
provveditori agli Studi. 

ìn sostanza, quindi, almeno 
nell'immediato, per quanto ri
guarda la scuola, il livello 
provinciale è destinato ad ac
crescere le sue funzioni (sì 
pensi per esempio alla istitu
zione dei ruoli provinciali del 
versonale docente della scuo
la dell'obbliao e del personale 
non docente). Dì fronte a one
sta situazione senza dubbio 
dovrà essere ribadita la no
stra scelta della esiaenza di 
un ulteriore potenziamento del
le comvetenze deali Enti lo
cali anche ver quanto riauar-
da la npsthne della scuola. 
ma nell'immediato dobbiamo 
far sì che tutte le scelte che 
devono essere assunte a livel
lo provinciale possano essere. 
il viù possibile, valutate con 
riferimento alle esiaenze loca
li P ad esse rapportate. 

Il consiglio scolastico provin
ciale deve assolvere a questa 
funzione: dev'essere cioè vi
sto e gestito come strumento 
di democratizzazione e di 
controllo sociale dpi livello 
provinciale dell'amministrazio
ne scolastica: in auesto senso 
devono imveanarsi all'interno 
le comnonenti che in esso so
no ranoresenfafe. e all'esterno 
gli altri oraani collegiali e 
Oli stessi Enti locali. 

Corrado Mauceri 

Anche per gli insegnanti 
qualcosa deve cambiare 

Gli insegnanti non hanno vo
tato nella recente tornata elet
torale. in quanto fanno parte 
di diritto degli organi colle
giali di base, cioè dei consi
gli di classe e di interclasse. 
La campagna elettorale inve
ce ci riguarda per i consigli 
di circolo, di istituto, di di
stretto e provinciali. 

Si è molto scritto e discus
so di questi organismi, sulla 
scorta della esperienza di que
sti anni, della loro funzione. 
delle loro prospettive. Non in
tendiamo qui soffermarci ad 
esaminare nei particolari i li
miti e i difetti, le difficoltà 
incontrate nel corso di que
sti primi anni di attività, né 
sottolineare i successi di que
sta enorme struttura parteci
pativa. 

Certamente i risultati rag
giunti se considerati scuola 
per scuola possono sembrare 
trascurabili, specie in relazio
ne all'impegno generoso di 
chi vi ha profuso entusiasmo 
ed energie, ore e ore di tem
po. Se invece consideriamo i 
risultati nell'insieme, ci ren
diamo conto che sono tutt'al-
tro che trascurabili. Peraltro, 
è difficile avere una compiu
ta visione globale dell'attin
ta di organismi che. per la 
loro struttura, sono frazionati 
all'interno della scuola, fino 
a quando, con la costituzione 
dei distretti, non si avrà nel
la realtà un collegamento ef
fettivo. 

Cosa hanno significato co
munque gli organi collegiali 
per i docenti? Di questo si è 
discusso certamente meno. 
Fra l'altro, mentre si esal
tavano gli organi collegiali 
come momento di rinnova

mento nei confronti di una 
scuola vecchia e burocratiz
zata. troppo spesso si è rite
nuto che l'iasegnante fosse 
una. se non la principale, cau
sa dello stato attuale della 
scuola, e lo si considerava 
una controparte, e non come 
un possibile, anche se diffici
le, alleato, per una concreta 
battaglia di rinnovamento. Né 
i docenti, da parte loro, sono 
stati sempre capaci di uscire 
dall'isolamento professionale. 
in cui sono stati storicamente 
relegati, e non sempre hanno 
compiuto il necessario sforzo 
per aprirsi alle nuove proble
matiche. 

Questa situazione ha crea
to. in alcuni casi, difficoltà 
d'approccio fra genitori, do
centi e studenti. Qualche vol
ta sono partite dai genitori 
proposte che hanno spinto al
cuni strati di docenti su po
sizioni di arroccamento rigido 
quanto sterile. Se le propo
ste erano talvolta improprie 
e non accettabili, forse era 
possibile fame, in quei casi. 
delle altre per rispondere al
l'ansia del « nuovo t che sca
turiva dall'atteggiamento dei 
genitori. Ma non sempre, e 
non tutti i docenti sono riu
sciti a trovare le risposte ne
cessarie. 

• E' dunque vero che l'ap
proccio iniziale è stato indub
biamente assai difficoltoso. 
Tuttavia, decisivi passi avan
ti si sono compiuti in questi 
anni: quanto meno si è aper
to un dibattito, si è musso 
qualcosa, un incontro c'è sta
to. E" dunque partendo da 
questo giudizio che dobbiamo 
guardare alle elezioni delle 

prossime settimane. 
Siamo in prossimità di gran

di cambiamenti nella scuola: 
anche se la necessaria rifor
ma globale dell'obbligo è an
cora lontana, i ritocchi alla 
media sono già operanti, e in 
tutta la scuola di base è mu
tato il sistema di valutazio- j 
ne, mentre la riforma della ! 
scuola media superiore è in | 
discussione al Parlamento Ma 
nessuna riforma può cambia
re la scuola, senza l'adesione 
e la disponibilità del corpo 
insegnante. In buona parte 
della categoria esiste tale di
sponibilità. ma esiste anche 
la coscienza della difficoltà 
cui andrà incontro, dell'aggra
vio di lavoro, in competenza. 
in qualità e in quantità, e in 
ore di impegno. A questo pun
to si pone con forza il pro
blema delle strutture d'appog
gio e di sostegno per il la
voro degli insegnanti. Ed è 
proprio negli organi collegia
li che gli insegnanti debbono 
trovarle. Se vogliamo che le 
riforme non siano gestite dal
la burocrazia ministeriale e 
l'aggiornamento deciso (nei 
metodi e nei contenuti) dai 
provveditorati, se siamo con
vinti che l'aggiornamento non 
è un « affare privato » del sin
golo insegnante, ebbene sono 
gli organi collegiali che deb
bono approntare e sostenere 
le strutture atte allo scopo. 

Intanto, gli insegnanti vo
gliono e debbono essere pro
tagonisti e partecipi del pro
prio aggiornamento, vale a 
dire che intendono essere pro
tagonisti e partecipi del rin
novamento culturale e didat
tico assieme alle altre com
ponenti della scuola. Se sia

mo convinti che ad una sco
larità di massa deve corri
spondere un più alto, e non 
più scadente. livello di prepa
razione di base, se vogliamo 
che la scuola istruisca, tra
smetta cultura e conoscenza. 
se intendiamo preparare alla 
consapevolezza e alla respon
sabilità civile il futuro citta
dino medio, dobbiamo noi 
stessi, dico noi insegnanti. 
compiere uno sforzo di riqua
lificazione orofessionale. 

Ma non ci si può chiedere 
di farlo da soli: in questo sen- ; 
so gli organi collegiali deb j 
bono assumerne il carico. E 
noi stessi possiamo orientar
li con forza in questa dire
zione. Si tratta a questo pun
to di coinvolgere tutte le for
ze interessate nei consigli di 
istituto, nei distretti, nei con
sigli provinciali, affinché si 
discutano, si elaborino, si pre
parino e si propongano corsi 
di aggiornamento qualificati 
per docenti. Ed è preferibile 
puntare su corsi anche bre
vi. ma graduali e costanti. 
anche diversi da distretto a 
distretto, da provincia a pro
vincia. a seconda delle par
ticolari necessità e circostan
ze da individuare 

E* dunque indispensabile 
che gli organi collegiali fac
ciano propria la questione 
dell'aggiornamento dei docen
ti e awiino una programma
zione organica, su vasta sca
la. democraticamente artico
lata. i corsi appropriati, che 
consentano agli insegnanti di 
migliorare la propria prepa
razione culturale 

Lina Rtcciu 
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I RISULTATI DELLE ELEZIONI 
DEI CONSIGLI DI CLASSE E INTERCLASSE 

ELEMENTARI 

PIEMONTE 
Alessandria 
Asti 
Cuneo 
Novara 
Torino 
Vercelli 

VALLE D'AOSTA 

LOMBARDIA 
Bergamo 
Como 
Cremona 
Milano 
Pavia 
Sondrio 

VENETO 
Belluno 
Padova 
Rovigo 
Venezia 
Verona 
Vicenza 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Gorizia 
Trieste 
Pordenone 

LIGURIA 
Genova 
Imperia 
La Spezia 
Savona 

EMILIA-ROMAGNA 
Bologna 
Ferrara 
Piacenza 
Ravenna 
Reggio Emilia 

TOSCANA 
Arezzo 
Firenze 
Grosseto 
Lucca 
Massa - Carrara 
Pisa 
Pistoia 
Siena 

UMBRIA 
Perugia 
Terni 

MARCHE 
Ascoli Piceno 
Macerata 
Pesaro e Urbino 

LAZIO 
Rieti 
Roma 
Viterbo 

MOUSE 
Campobasso 
1 sernia 

ABRUZZO 
Chieti 
L'Aquila 
Pescara 

CAMPANIA 
Caserta 
Napoli 
Salerno 

PUGLIE 
Bari 
Brindisi 
Foggia 
Lecce 
Taranto 

BASILICATA 
Matera 

CALABRIA 
Reggio Calabria 

SICILIA 
Agrigento 
Caltanisetta 
Enne 
Messina 
Palermo 
Ragusa 
Trapani 

ORISTANO 
Cagliari 
Nuoro 
Oristano 

% 

-

55,95 
66 
70 
60,71 
60 
61,15 

60 

65,31 
67.24 
66,9 
50 
74 
56,69 

58,27 
73,30 
75,15 
65,61 
63 
74,19 

69,91 
54 
49,75 

54 
59,95 
67,12 
59 

66,02 
78,34 
70 
70,41 
70 

76,92 
58,7 
47,68 
64,43 
70,4 
72 
63,20 
72,44 

66.10 
-64.90 

.. 
63,12 
69.05 
64,59 

55,7 
56 
65,83 

-

52.07 
60,57 

43,2 
63,97 
55.2 

4 M 
40,30 
60 

50,53 
53 
38,56 
46,93 
47,58 

50,27 

38,50 

37,9» 
44.39 
35,78 
51 
33,97 
43.63 
42 

31.03 
34,60 
37,73 

MEDIE 
% 

50,93 
58 
60 
51.95 
55 
54,25 

43,5 

58,85 
59,30 
58,8 
50 
62 
42,45 

52,8 
62,08 
64,39 
50,12 
60,3 
70,05 

65,82 
50 
50,11 

48 
43,81 
58,79 
56 

62,20 
64,79 
60 
59,91 
62 

47,66 
71 
54,18 
57,17 
50,4 
64 
51,40 
67,95 

53,06 
48,87 . 

50,90 
60,61 
53,26 

37,7 
45 
5243 

30,99 
45,51 

35 
35,49 
37,5 

36 
32.23 
40 

41.45 
45 
33,09 
47.41 
41 

42,24 

33,84 

30,50 
35,10 
31,87 
39 
29,45 
33,03 

41 

• 

2344 
39.10 
29,15 

SUPERIORI 
Genitori % 

44,04 
31 
44 
29.16 
30 
42 

27,6 

39,33 
38,52 
46,3 
30 
39 
22,15 

41,07 
40,28 
35,81 
42,75 
51 
53,97 

37.73 
45 
34,10 

31 
30,63 
40,13 
32 

41,73 
34,44 
39 
39,41 
55 

32 
41 
29^8 
35,16 
26,6 
38 
29,90 
38,53 

34,69 
28,4 

24,33 
36,20 

38,40 

13,9 
31.8 
25,24 

17.03 
19,7» 

25 
1745 
17.1 

14.1 
11,42 
32 

1940 
31,40 
16,94 
15,93 
33 

1346 

1140 

11,74 
18.19 
1346 
17 
1746 
25,25 
21,13 

»,s 
374 
27,16 

Studenti % 

60,94 
40 
44 
33,29 
50 
39,67 

77,4 

37.72 
38,83 
68,9 
30 
42 
29,39 

44,33 
42,11 
40,97 
47,33 
58 
66,35 

39,94 
58 
44,34 

37 
42,51 
43.76 
38 

4144 
3849 
33 
44,15 
55 

37,72 
42 
37.11 
39,93 
334 
46 
3141 
42.89 

45.27 
36,2 

38,18 
46.01 
47,93 

244 
37 
32,03 

31,72 
33,88 

38 
31.17 
294 

40.4 
22.95 
38 

36.08 
41,98 
3246 
2144 
33 

3543 

2547 

33,72 
31,19 
31,95 
45 
4142 
4541 
2546 

14.13 
•44 
19,73 

Pubblichiamo I dati definitivi delle elezioni del 13 ncvemfc« •coreo, mancano 
alcune province che non hanno ancora comunicato i risultati al miniatore, 

Lettere 
ali9 Unita: 

IC un vero dramma 
Iti scuola per i 
ragazzi emigrati 
Cara Un.ti1, 

1/ problema scolastico dei 
figli degli emigrati rimane 
uno cfsi più gravi e comples
si dell'emigrazione La grave 
crisi economica, l'insicurezza 
del posto di lavoro e spesso 
ti forzato rientro del lavora
tore emigrato lo ripropongono 
tn tutta la sua gravita. 

La questione della scuola 
coinvolge la famiglia, il mae
stro, le autorità scolastiche. 
le autorità politiche, lo Stato. 
E' un problema che non può 
essere risolto se non attra
verso l'incontro e gli sforzi 
unitari di chi deve sjxirtire 
le responsabilità della scuo
la. Purtropvo a qualcuno in
teressa solo la a produzione » 
degli stranieri: il resto, e 
quindi t problemi, sono cosa 
privata o digli altri 

Secondo le statistiche for
nite, un bambino italiano su 
dieci frequenta una scuola 
speciale. Ma vi tratta sempre 
di reali menomazioni ftsiche 
o mentali9 Un interrogativo 
angoscioso. Eliminiamo gli a-
siliparcheggio e richiamiamo 
i genitori alle proprie respon
sabilità. Eliminiamo la con
centrazione dei bambini stra
nieri in alcune scuole. Si ren
da obbligatoria per due an
ni la frequenza del « Kinder
garten ». Si allestiscano più 
doposcuola Si creino centri 
ricreativi e di contatto. So
no cose realizzabili e non 
utopie. I corsi di lingua e 
cultura italiana devono es
sere integrati nelle ore di 
scuola svizzera, poiché essi 
hanno una funzione integra
tiva insostituibile nell'educa
zione dei nostri bambini. 

E' giunto il momento che 
il problema venga affrontato 
con coerenza e determinazio
ne, con la volontà e la con
vinzione di risolverlo. In que
sto discorso sono coinvolte le 
famiglie, i maestri, le autori
tà consolari delegate dallo 
Stato a tutelare i diritti de
gli emigrati, nonché le varie 
associazioni di emigrati esi
stenti (che non sempre adem
piono al fine che si sono da
te al momento della loro co
stituzione). 

ANTONIO ESILIATO 
dell'Associazione calabresi 

emigrati 
(Prauenfeld - Svizzera) 

Un liceo dove 
mancano ancora 
quattro insegnanti 
Signor direttore, 

da oltre due mesi è iniziato 
l'anno scolastico e noi stu
denti del Liceo scientifico 
(sezione staccata del Liceo di 
Vittorio Veneto) vogliamo de
nunciare all'opinione pubblica 
la nostra situazione, dato che 
finora le autorità scolastiche 
responsabili non sono riusci
te a garantirci un normale 
svolgimento delle lezioni. 

Manchiamo a tutt'oggi degli 
insegnanti di italiano, latino. 
matematica e fisica: quale giu
stificazione per la nostra ca
rente preparazione daremo 
alla commissione che ci giu
dicherà agli esami di maturi
tà? Siamo pertanto costretti 
a rivolgerci a insegnanti ester
ni per lezioni private, ma noi 
abbiamo scelto la scuola pub
blica e lo Stato deve garan
tirci questo servizio in con
creto, provvedendo tempesti
vamente al lavoro burocrati
co inerente alla nomina degli 
insegnanti. Altrimenti è una 
ipocrita glorificazione del mi
nistero della P. I. l'anticipo 
dell'anno scolastico, per met
tere gli studenti italiani alla 
pari di quelli degli altri Paesi. 
E' anche da tener presente il 
caso della 5', che nei cinque 
anni di liceo ha cambiato per 
ben cinque volte gli insegnan
ti di lettere, matematica e 
fisica, e in analoga situazione 
si sono sempre trovate le clas
si inferiori. 

LETTERA FIRMATA 
dagli studenti del Liceo 

scientifico di Pieve di Soligo 
(Treviso) 

Il giornale, 
per la lettura 
e per lo studio 
Alta direzione dell'Unità. 

Da due anni in questa scuo
la, che ho l'onere di dirigere, 
giungono gratuitamente nume
rosi quotidiani, inviati dalle 
varie direzioni sollecitate da 
un mio appello, rivolto nel 
novembre del 1975. L'iniziativa 
ha trovato unanime consenso 
di docenti ed alunni che si 
augurano che una tradizione, 
cosi felice, per la 'difesa del 
pluralismo delle idee, non tin
ga interrotta. Mi rendo conto 
che il giornale costa, ma bi
sogna abituare anche i nostri 
ragazzi a leggere i quotidiani. 
Saranno i futuri acquirenti di 
domani; questo sul piano del
la propaganda commerciale. 
Ma io penso che la pagina 
di giornale sia mezzo vera
mente democratico per pre
parare i giovani alla critica 
costruttiva. 
Profisa LEONILDA TIENGO 
Preside dell'Istituto Tecnico 
per geometri « A. Bernini » 

(Rovigo) 

Alla redazione dell "Unita. 
Questo Consiglio di quar

tiere ha deciso d'inaugurare. 
tn una delle sue sale, una 
piccola « biblioteca di quar
tiere» che offra anche, con
temporaneamente. le caratte
ristiche di una esala di let
tura » aperta alle diterse com
ponenti sociali genovesi che 
gravitano nel centro città qua
li, ad esempio, i giovani, gli 
studenti ,non dimentichiamo
ci che nel nostro quartiere 
insiste quasi la totalità delle 
scuole medie superiori di Ge
nova), i ricercatori, ecc. 

Pertanto, partendo da que
sta nuova ottica, si ritiene che 
sia giusto, utile e valido che 

anche i quotidiani entrino in 
questa biblioteca per essere 
letti ed anche, perche no? stu
diati in quanto, a parer mio. 
oggi non si è più capaci dì 
« leggere » ti giornale: quindi 
noi il chiediamo, se possibile, 
che ci venga concesso gratui
tamente. per .tutto il tempo 
che riterrete opportuno, un 
abbonamento. 

Sperando che tale nostra 
richiesta abbia esito favore
vole, ed m attesa di cono-
scere quanto vorrete disporre 
in merito, s'inviano i nostri 
migliori e più cordiali saluti. 

ANTONIETTA CINI 
Aggiunto del sindaco del 

quartiere Portorla-S. Vincenzo 
(Genova) 

La madre che non 
può votare alla 
scuola dei figli 
Cari compagni, 

vi scrivo più per sfogarmi 
che pei altro. Io sono una don
na in attesa del divorzio: vivo 
con un giovane, celibe, e con 
lui ho avuto un figlio, che 
quest'anno ha incominciato a 
frequentare la scuola. Dal mio 
matrimonio era nata una 
bambina, che vive con mia 
madre, nella mia città natale. 

In questi giorni fervono i 
lavori per preparare le liste 
e la campagna per le elezio
ni nelle scuole. Io avevo cer
cato di dare il mio modesto 
contributo e mi ero anche 
messa in lista. Però.. Però, 
quando è nato, imo figlio era 
stato riconosciuto solo dal 
padre; successivamente, con 
la riforma del diritto di fa
miglia. lo avevo riconosciuto 
anch'io. Legalmente dovevo 
diventare sua madre a tutti 
gli ci/etti. Invece no. Poiché 
non sono sposata con il pa
dre di mio figlio, nello stato 
di famìglia vengono citati sol
tanto padre e figlio. Così io 
mi trovo a non poter nean
che esercitare il diritto al vo
to, altro che mettermi in li
sta' Non solo, ma avendo 
una residenza diversa da quel
la del mio ex marito, non 
compaio più nemmeno nel 
suo stato di famiglia; per cui 
non posso neppure votare nel
la scuola frequentata da mia 
figlia. E allora? 

Allora io mi trovo, cittadi
na incensurata, a non poter 
esercitare un mio fondamen
tale diritto-dovere, peggio che 
se fossi chissà quale delin
quente. Non solo, ma qui la 
riforma del diritto di fami
glia ha fallito lo scopo. Io 
continuo a non essere niente, 
legalmente, per mio figlio. Ci 
sono rimasta molto male, cre
detemi. Per questo vi ho scrit
to; penso di non essere la 
sola in questa situazione, co
munque questo fatto non mi 
consola. 

Come detto all'inizio, que
sto è solo uno sfogo; comun
que chissà se fra tante cose 
importantissime si riuscirà a 
far passare una cosina picco
lissima per correggere queste 
situazioni. 

MARIA TERESA NOTO 
(Finale - Savona) 

Qualche dubbio 
sugli atteggiamenti 
di certi critici 
Caro direttore, 

si è appena concluso il con
vegno sul dissenso dei Paesi 
dell'Est organizzato dai com
pagni del Manifesto, e subito 
si è inaugurata la Biennale di 
Venezia, sempre sul dissenso, 
organizzata dal compagno Ri
pa di Meana del PSI. 

In effetti, fermo restando 
tutti i punti negativi che esi
stono nei Paesi socialisti, mi 
sembra che vi sia una gran 
voglia, da parte di un deter
minato schieramento di sini
stra (non parlo delle altre 
forze che l'hanno sempre fat
to) di accentuare i lati nega
tivi. omettere i lati positivi, 
dando un quadro quanto me
no incompleto della situazio
ne. 

Mi permetterei di dire, con 
molto rispetto, a quei com
pagni di determinati schiera' 
menti, i quali sentenziano quo
tidianamente contro i Paesi 
socialisti, che hanno tutto il 
diritto di critica e di esplici
tarla dove e come credono 
opportuno: ma che sarebbe 
auspicabile, a mio parere, che 
evitassero atteggiamenti da 
* pubblico ministero », per
chè tali atteggiamenti lascia
no il dubbio che essi al po
sto dei dirigenti che usano la 
marnerà forte e scarsamente 
democratica, farebbero altret
tanto. 

FERRUCCIO PALERMO 
(Roggiano Gravina - Cosenza) 

E9 di Budapest, 
ha trovato tanti 
amici in Italia 
Cari amici dell'Unità. 
• vorrei scrivere per ringra

ziare del loro aiuto, che era 
per me una grande sorpresa. 
In seguito della inserzione sul
l'Unità ha ricevuto molte let
tere e ho trovato amici ita
liani con cui posso corrispon
dere per completare i miei 
studi nella lingua italiana. 

In po-:he parole devo dire 
a loro, che nel mese di set
tembre sono stata la prima 
rotta in Italia, che trovo vera
mente un Paese bellissimo. 
Ho visto molte belle cose, 
questo viaggio era organizza
to dall'ufficio deh turismo 
« Romeatour » a Venezia. L'I-
talia è molto ricca in antichi
tà e la bellezza della sua ter
ra è affascinante. Con questo 
viaggio sono stata molto sod
disfatta, ritornerò sicuramen
te. 

Ma non voglio più distur
bare, chiudo la lettera dicen
do loro mille grazie e invian
do loro tanti cari saluti da 
Budapest. 

ROSZA ERDESZ 
(Budapest - Ungheria) 
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Nessun 
passo avanti 
del ministro 

perii 
cinema 

ROMA — Dopo l'incontro del 
9 novembre il ministro del 
Turismo e Spettacolo Dario 
Antoniozzi ha riunito nuo
vamente nel pomeriggio del
l'altro ieri le organizzazioni 

• sindacali e le associazioni im
prenditoriali per informarle 
sugli sviluppi dell'inizitlva del 
governo per fronteggiare la 
crisi del cinema. 

A tale proposito un comu
nicato della Federazione dei 
lavoratori dello spettacolo 
CGIL, CISL, UIL informa che. 
rispetto alla riunione del 9, 
l'incontro di martedì, oltre a 
non avere fatto registrare ele
menti di novità sul fronte 
del provvedimenti di « emer
genza », ha viceversa consen
tito di mettere in evidenza 
elementi di ulteriore aggra
vamento delle condizioni gè 

. nerali del settore, ed In par
ticolare lo stato di dissesto 
che colpisce larga parte del 
le strutture tecniche e distri
butive. Il ministro, afferma 
il comunicato sindacale, non 
ha fatto altro che ripetere 
quanto già detto nella pre 
cedente riunione, dimostran
do da una parte uno stato 
di assoluta Impotenza, dall'ul
tra un atteggiamento a di
re poco tollerante nei con
fronti di attività politiche av
verse alla sopravvivenza e al
lo sviluppo della cinemato
grafia nazionale, presenti an
che all'Interno della compa
gine governativa. 

I rappresentanti della Fe
derazione dei lavoratori del
lo spettacolo, dopo avere de
nunciato lo stato di diffusa 
disoccupazione esistente tra 
le categorie tecniche, artisti
che e operaie che compon
gono le troupe di scena (si 
calcola che a partire dal gen
naio prossimo almeno 1500 fa
miglie romane non potranno 
fruire dell'assistenza medica 
per mancanza del requisito 
delle sessanta giornate lavo
rative), nonché la condizione 
di precarietà di quasi tutte 
le aziende tecniche, delle ca
se di distribuzione nazionali 
e di un'area considerevole del
le sale cinematografiche, han
no ancora una volta fatto 
pressione nei confronti del 
ministro affinché vengano ri
mossi gli ostacoli che si frap
pongono alla discussione e al
la rapida approvazione da 
parte del Parlamento dei prov
vedimenti da troppo tempo 
attesi. 

Due dialoghi in allestimento al Flaiano 

Interrogazione 
comunista 
sul ritardo 

dei contributi 
ROMA — Il ministro del Tu
rismo e dello Spettacolo è 
«tato interrogato alla Came
ra dai compagni Giovanni 
Berlinguer, Pucciarinl. Giu-
ralongo. Faenzi e Alba Sca
ramucci per sapere « se corri
sponde a verità il fatto che la 
produzione cinematografica 
vanta un credito nei confron
ti del Ministero per oltre qua
ranta miliardi di lire, acquisi
to sulla base dei contributi 
previsti dalla legge 4 novem
bre 1965 n. 1213, comprese le 
somme dovute per le prati
che già definite riguardanti 
gli anni 1974 e 1975 ». 

« La crisi che attraversa il J 
settore cinematografico — os
servano i deputati comunisti ! 
— impone l'uso immediato j 
per lo meno delle risorse fi-
nanziarie previste dall'attua- i 
le legge di finanziamento. I 
mentre le lentezze burocra- j 
tiche hanno posto il Mini
stero in una situazione di 
Inadempienza oggettiva ». 
Conseguentemente, i parla
mentari comunisti chiedono 
di conoscere « quali misure in
tenda prendere il ministro 
per l'accelerazione delle pro
cedure e per la copertura fi
nanziaria necessaria ». 

Repressione alla ribalta Fascino ambiguo 
Scuola e psicanalisi nel «Maestro Pip» di Sàito e neH'«Uomo col 
magnetofono » di Abrahams che saranno proposti con la regia di Ricci 

ROMA — La repressione eser- | 
citata dalla scuola e dalla psi
canalisi — meglio sarebbe di
re dagli insegnanti e dagli 
psicanalisti — è il perno su 
cui ruotano i due « dialo
ghi » che vanno in scena, da 
sabato, al Flaiano. 

// Maestro Pip di Nello Sal
to e L'uomo col magnetofono 
del franco-belga J. J. Abra
hams — questi i titoli — si 
avvalgono della regia di Ma
rio Ricci e dell'interpretazio
ne di Luigi Vannucchl e Gio
vanni Poggiali. 

In un incontro con i gior
nalisti. svoltosi ieri, nel tea
trino di via Santo Stefano 
del Cacco, Luigi Squarzina, 
direttore artistico del Teatro 
di Roma, si è detto felice di 
questa nuova produzione del 
lo Stabile capitolino e ha de
finito lo spettacolo « l'occa
sione di un gioco intelligen
te su temi dolorosi e catastro
fici ». nel quale si opera « un i 
rovesciamento delle posizioni 
se non dei ruoli ». 

Se 11 testo di Sàito non co
stituisce una novità assoluta 
per l'Italia — ma lo è per 
Roma e per varie regioni — 
il breve dialogo (una ventina 
di minuti) di Abrahams può 
essere considerato addirittu
ra una « prima » mondiale, j 
L'idea di portare sul palco
scenico, cioè di visualizzare. l 

il colloquio, piuttosto violen
to ma vero, tra un malato e 
il suo psicanalista, che 11 pri
mo registrò dopo quattordici 
anni di terapia sul « lettino », 
è di Squarzina. Abrahams in
viò, nel '69. la trascrizione 
del « nastro » a Bartre, che lo 
stampò su Tempi modernes. 
La decisione di rendere pub
blico il « dialogo » suscitò. 
prima in Francia e poi In Ita
lia — quando L'uomo col ma
gnetofono apparve anche nel 
nostro paese — molte e vivaci 
polemiche fra gli studiosi. 

Sarà curioso vedere ora le 
reazioni che esso desterà tra 
il pubblico teatrale. 

Sàito. da parte sua. è as
sai interessato agli echi che 
// Maestro Pip potrà avere 
soprattutto tra gli spettatori 
giovani, chiamati ad assiste
re a due anteprime. 

« Mi piace — ha detto lo 
scrittore — parlare delle co.se 
che gli altri considerano ta
bù. come, ad esempio, la fa
miglia, la vecchiaia o. ap
punto, la scuola. La tesi, na
turalmente paradossale, che 
sostengo in questo atto uni
co è che la scuola può funzio
nare solo se si uccidono i 
bambini...». Sàito afferma del 
resto che l'ultima spiaggia per 
un intellettuale scomodo, qua
le egli si considera, è il teatro. 

Mario Ricci, laconico di na
tura. evita di parlare del

lo spettacolo, giustificandosi 
col dire che « non si può di
scutere di quello che non si è 
visto » e rinviando, quindi, 
un eventuale dibattito a do
po. Si è invece dichiarato fe
lice dell'occasione d'incontro 
tra sperimentazione e tea
tro stabile che gli è stata 
offerta da Squarzina. « Cre
do giusto che venga da
ta al pubblico la pos
sibilità di conoscere, nell'am
bito dell'attività di un en
fi pubblico, le varie gamme 
detta teatralità. Personalmen
te — ha aggiunto — sono per 
l'accumulo di esperienze e 
or»., per la prima volta, ho 
potuto cimentarmi con attori 
professionisti, appartenenti 
ad un mondo a me estraneo, 
e con uno staff tecnico di al
ta specializzazione. Al di là 
della mia partecipazione e dei 
risultati, ritengo che questa 
iniziativa del Teatro di Roma 
apra una nuova prospettiva 
di convivenza tra la speri
mentazione e il teatro cosid
detto tradizionale ». 

Nell'incontro con i giorna
listi è stata colta da Squarzi
na l'occasione per annunciare 
che lunedi prossimo, sempre 
al Flaiano, si aprirà il semi
nario sul teatro elisabettiano 
curato da Agostino Lombardo. 

m. ac. 

Un ciclo dedicato al grande scrittore triestino 

Il mondo di Svevo in tv 
In preparazione per la seconda rete un programma in quattro 
puntate di Tullio Kezich e Claudio Magris — Il significati
vo apporto registico di Franco Giraldi ed Edmo Fenoglio 

Nostro servizio 
TRIESTE — « Ma lei è un 
grande scrittore, i critici ita
liani non capiscono niente! »: 
questa affermazione, che Ja
mes Joyce fece dopo aver 
letto Una vita e Senilità, e 
l'intenso rapporto che si sta
llili a Trieste tra lo scritto
re irlandese ed Italo Svevo, 
diedero una spinta significa
tiva a quest'ultimo per co
struire La coscienza di Zeno, 
l'opera che doveva finalmen
te far conoscere il narratore 
triestino. 

Sono passati cinquantanni 
da quando, in un incidente 
stradale, perdeva la vita l'in
dustriale triestino Ettore 
Schmitz, che da poco comin
ciava ad essere conosciuto 
come scrittore con lo pseu
donimo di Italo Svevo. At
tualmente. questa figura uni
ca, ma allo stesso tempo em
blematica dell'inquietudine in
tellettuale della Mitteleuropa, 
e entrata, e a pieno diritto. 
nel circuito della cultura in
ternazionale. Pur se ai fer
menti della critica intorno al
la produzione di Svevo non 
ha fatto riscontro un'analoga 
diffusione delle sue opere tra 
il pubblico medio. 

A settembre, la televisione 
italiana, come ha annuncia
to il direttore della Rete 2. 
Massimo Fichera. nel corso 
di un incontro con la stampa. 
« intende proporre questo 
problema aperto dal dopo
guerra. in modo organico. 
compiuto, pur se ovviamen
te non esaustivo » 

Singolare destino, per l'ope
ra sveviana. questa diffusio 
ne di massa attraverso il 
mezzo televisivo: un'opera 
sofferta, nata da un uomo 
profondamente schivo, in una 
città il cui clima è sempre 
stato propenso alla brusca 
scarnificazione dell'intellet
tuale. Dai romanzi di gioven
tù stampati a proprie spese. 
alla Coscienza di Zeno edita 
nel primo dopoguerra, dai 
racconti postumi alle comme
die: una vita. Ma Svevo-Sch-
mitz. nella mente di alcuni 

le prime 
Musica 

« Duo pianistico 
di Roma » al San 

Leone Magno 
Un singolare omaggio a 

ima forza vitale della mu
sica. esplosa Intorno alla me
tà dell'Ottocento, attraverso 
I valzer degli Strauss — Jo
hann padre e figli (Johann 

f mior. Eduard. Josef) — si 
svolto l'altra sera nell'Au

ditorio del San Leone Ma
gno. Si è trattato dell'anti
cipo di un concerto natali-
lio. resosi necessario nel car
tellone dell'Istituzione Uni
versitaria, che ha trovato ben 
disposte e prontissime Mare-
t a Gregorinl Francia e Na
dia Morani Agostini, le due 
preziose pianiste. cioè, che 
costituiscono il « Duo piani-
Etico di Roma ». solendido 
nel repertorio «e nello stile) 
li quattro mani. 

La rassegna di valzer che 
a tutta prima poteva sem
brare piovuta dal cielo, .ha 
assunto invece, grazie alla 
sensibilità. al garbo, ma an
che all'austerità e alla coe
renza musicale del <» Duo ». 
II significato non di nostal
gica retrospettiva di un'epo
ca « distratta » dal valzer. 
quanto di penetrazione di 
una civiltà « attratta » an
che dal valzer. Non la ripro
posta esteriore del mottvetto 
frizzante o languido, ma lo 
approfondimento d'una ragia 
Be di vita, nel complesso 
émnmat ica e tragica, af-

, fermata dal \alzer. In ciò 
, sta il pregio del concerto e 

della fatica del « Duo » 
Non avrebbe avuto senso. 

diversamente, mettere le ma
ni sul pianoforte, per attac
care la semplice e pur sgo
mentante melodia del Bel 
Danubio blu (ma c'erano Vo
ci di primavera. Storte del 
bosco viennese, il Valzer del-
Vimprratorc. Rose del Sud. 
il PizztcatoPolka. Tritsch-
Tratsch, ecc.). La melodia 
che ha attirato i più cele
bri direttori d'orchestra, da 
Toscanini a Karajan. Il rife
rimento è calzante, perché 
non abbiamo ancora sentito 
altri suonare Mozart e Schu-
bert. a quattro mani, con 
la ricchezza e l'intensità di 
cui è capace questo « Duo ». 
applaudissimo e « costret
to » al bis. 

e. v. 

Serate irlandesi 
al Folkstudio 

j ROMA — Il Folkstudio pre 
, senta, da oggi a sabato, alle 

ore 22. tre serate di musica 
irlandese con Kay McCarthy 
ed il gruppo Roisin Dubh. 

Il complesso, costituito da 
sette elementi, con gli stru
menti originali, dai violini ai 
bodhran e chitarre, e con la 
voce di Kay McCarthy. in
terpreterà un programma di 
ballate irlandesi tradizionali 
e di musiche per danze. 

• suoi contemporanei e concit
tadini. « xè quel che tignlva 
un diario ». Nonostante l'in
comprensione della critica uf
ficiale italiana (a scoprirlo 
saranno, a Parigi. Valéry 
Larbaud, Crémieux. Joyce), 
nonostante le difficoltà della 
guerra, nonostante il razzi
smo. la densità dell'apporto 
sveviano alla definizione del 
complesso ricettacolo di idee 
che è stato il mitteleuropei-
smo. è emerso prepotente
mente negli ultimi anni sino 
a collocarsi al centro di un 
dibattito culturale internazio
nale. 

Di non scarsa rilevanza. 
dunque, la composizione del
l'equipe operativa alla quale 
è affidato il compito non di 
una rievocazione bensì di una 
« ricerca aperta ». Mezzo se
colo di Svevo, cosi si inti
tola il ciclo, è affidato a Tul
lio Kezich e Claudio Magris; 
esso si svilupperà nel corso 
di alcune settimane di pro
grammazione. ed avrà una 
organica articolazione per te
mi. Quattro serate, dunque, 
il cui capitolo introduttivo. 
che intende essere un esem
pio operativo di vivezza d'im
magine e immediatezza del
la testimonianza, sarà il film-
inchiesta La città di Zeno, 
diretto da Franco Giraldi. Il 
regista triestino, già noto per 
le sue realizzazioni cinetele-
visive di opere tratte da Gia
ni Stuparich (Un anno di 
scuola, il primo film della 
televisione italiana che abbia 
vinto il premio della regia 
al Festival di Praga), e da 
Pier Antonio Quarantotti 
Gambini (La rosa rossa), da
rà un quadro « in divenire » 
dell'habitat psicologico socia
le e dei fermenti storici da 
cui scaturì l'opera di Sve
vo. E ciò attraverso docu
menti e testimonianze che la 
macchina da presa può ren
dere più stimolanti di molti 
saggi. 

Sulle testimonianze, d'al
tronde. si fonda gran parte 
del lavoro di Giraldi: da quel
la dell'ancora vivente cogna
ta novantaduenne di Svevo a 
quelle che documentano la 

| vera identità del « dottor S. » 
! (cosi, nella Coscienza di Ze-
j no. si chiama il dottor Weiss 

che effettivamente studiò con 
! Freud a Vienna e che nel ro-
I manzo di Svevo costituisce il 

simbolo di quell'ambiente 
j borghese ebraico triestino che 
• già allora seppe cogliere le 

potenzialità della scuola psi 
• coanalitica viennese). 

Franco Giraldi. d'altra par
te. è forse tra i pochi, per 
la sua estrazione culturale e 
la sua esperienza, in grado 
di cavare da queste testi
monianze la stona della città 
stessa, la sua anomalia di ter
ritorio di confine, nato trop
po all'improvviso in un seco
lo tumultuoso, riuscendo, al 
tempo stesso, a cogliere quel
le contraddizioni che ancora 
lacerano il tessuto della città. 

Una linea parallela corre 
tra Svevo e Trieste. « Scrive
va quasi di nascosto, prima 
di essere "scoperto" all'este
ro. si avvicinava con timi
dezza ai circoli culturali cit
tadini: un fiume carsico che 
irrompe sotterraneo ». con- j 
elude Letizia Fonda Savio, la * 
figlia dello scrittore. 

Lo Svevo di Una vita (ro
manzo pubblicato nel '92 e 
collegato ai lunghi anni di vi
ta impiegatizia che egli tra
scorse in banca) verrà pre
sentato nella edizione cinete-
levisiva realizzata dalla se
conda rete TV tedesco-fede
rale. 

una * prima » con ottanta 
anni di ritardo sarà Invece la 
terza trasmissione del ciclo: 
la commedia // ladro in casa 
{scene di vita borghese) per 
la regia di Edmo Fenoglio 
che già aveva portato sulle 
scene teatrali La rigenera
zione. 

Anche autobiografico è lo 
Svevo del '28 di Una burla 
riuscita, già adattato per la ' 

TV da Kezich nel '62 e che 
sarà ora ripreso con la re
gia di Giraldi. Da annotare. 
infine, un'osservazione del 
critico Kezich per quanto ri
guarda il dibattito, organizza
to a cura di Claudio Magris, 
con cui il ciclo si concluderà. 
Le discussioni saranno non 
una rivisitazione degli studi 
sveviani, bensì occasioni di 
riflessione ed anche di criti
ca nei confronti del ciclo 
stesso. 

Tiziana Missigoi 

Joan in una 
storia di 
rapimenti 

A Roma la cantante da discoteca 

di Amanda Lear 
La notevole prestanza del personaggio sopperisce 
alle carenze di una musica che è paccottiglia 

ROMA — Dopo Milano e Bo
logna, anche a Roma delirio 
isterico per la cantante e bal
lerina Amanda Lear, stella 
della « disco music » esibita
si l'altra sera al « Teatro Ten
da Music Hall ». dinanzi ad 
un publblco estremamente 
eterogeneo, singolare amalga
ma di piccola borghesia mo
dernista e di sottoproletaria
to sognante, già collaudato 
da tempo nell'atmosfera pro
miscua dei nuovi night-club, 
a misura di balera, oggi in 
voga. 

La disco music è paccotti
glia, ormai lo sanno tutti, an
che se, spesso, è andato in 
porto un sofisticato masche
ramento « computeristico » 
tendente ad assimilarla, di 
volta in volta, al rìiythm and 
blues afroamericano o a cer
te suites astrali dei Pink 
Floyd. Musica « liquida ». si, 
ma nel senso del bicchier d' 
acqua. 

Detto ciò. aggiungiamo su
bito che Amanda Lear ci 
piace, e molto. Prima di par
larne. accantoniamo certi 
quiz (Uomo o donna? Quanti 
anni ha?) che lei stessa ha 
ben amministrato per render
si mitologica. Premesso che 
Amanda Lear è stata un uo
mo. indubbiamente e in un 
passato nemmeno poi cosi 
remoto, dal momento che se 
ne Intravedono ancora, evi
denti e perciò conturbanti, le 
tracce, possiamo tranquilla
mente affermare che va be
ne com'è, qualunque cosa 
essa sia. E non dev'essere 

un parere tanto eccentrico, il 
nostro, poiché il grande, scal
manato pubblico di Amanda 
Lear sembra tutto proteso in 
un controverso sforzo per af
ferrare lo spettro della per
versione. nascondendosi die
tro l'alibi, fragile, dell'indo
vinello. 

In sostanza. Amanda Lear 
è un « numero ». Come lo fu. 
fatte le debite proporzioni, e 
a suo tempo, Marlene Die
trich. Lei. da sola, giustifica 
un fenomeno musicale del 
tutto inconsistente. Lei sola 
può tenere in piedi uno show 
all'ottanta per cento in play 
back, ossia preregistrato. Ba
stano la presenza, la « mos
sa ». la voce plumbea (va
ginale ma da orco. eh. eh) e 
gli ammiccamenti che vanno 
sempre a segno, i più espli
citi o 1 più enigmatici. 

Le canzoni, meccanicamente 
sincopate, acquistano tutta 
una gamma di fantasia e di 
vitalità (persino Transfor-

mer di Lou Reed ci è appar
sa più seducente, nonostante 
il pedestre arrangiamento) 
per la semplice incarnazione 
di Amanda, che ne ha cai-' 
cati di .palcoscenici sordidi 
prima dì arrivare, glaciale e 
infuocata, pacata e ruggente, 
alla sua ribalta odierna. Bra
vo. 

d. g. 

Sequestrato 
« Kleinhof f 

Hotel» 
di Lizzani 

ROMA — Ieri, a Roma, du
plice colpo della censura al
la libertà d'espressione arti
stica e alla dignità del cit
tadino spettatore: per ordi
ne della Procura della Re
pubblica sono stati sequestra
ti i film Kleinhof f Hotel di 
Carlo Lizzani e / piloti del 
sesso di Alain Nauroy, en
trambi accusati di offendere 
« il comune senso del pudo
re ». Il sequestro è diventa
to operativo su tutto il ter
ritorio nazionale. 
• Il duplice preoccupante in
tervento di ieri conferma una 
recrudescenza degli atteggia
menti censori della Procura 
della capitale, che pare vo
glia togliere a quella dell'A
bruzzo il titolo di più retri
va d'Italia. 

Appresa la notizia del se
questro del suo Kleinhoff Ho
tel, 11 regista Carlo Lizzani 
ha detto: « Sono indignato 
più per il pubblico che per 
me » e ha ancora una volta 
sottolineato come sia intolle
rabile che « l'assetto istitu
zionale continui a considera
re gli spettatori italiani dei 
minorati ». immaturi per ve
dere e giudicare un film. 

La cantante Amanda ' Lear 
durante la sua esibizione del
l'altra sera al Teatro Tenda 
Music Hall di Roma 

Sequestro a vuoto 
ordinato 

dal Procuratore 
Bartolomei; 

PESCARA — Il film Prosti-
tution, diretto da Jean Fran-
colse Davy e interpretato dal
la bella Ulla, la prostituta 
parigina che si batté per i 
diritti della categoria qual
che anno fa in Francia, è 
sfuggito al sequestro per « o-
scenità » ordinato dal Procu
ratore generale della Corte 
d'appello dell'Aquila, Donato 
Massimo Bartolomei. 

Il magistrato aveva ordi
nato ai carabinieri di seque
strare il film, in program
mazione al cinema Michetti ! 
di Pescara. Però, quando ì 
militi sono arrivati con il 
mandato nel locale, il film. 
annunciato dai cartelloni in 
ripresa dopo qualche giorno 
di pausa dedicata ad un di
verso spettacolo, non si pro
grammava più. Contrariamen
te agli annunci, le « pizze » | 
erano state spedite altrove. 
fuori dell'Abruzzo. 

Quindi niente sequestro per 
Prostitution, almeno in A-
bruzzo: anche se è difficile 
che la pellicola sia proietta 
ta in qualche locale della re 
gione, dopo ciò che è acca 
duto. ••> ' • •> • 

B a i yTy __ 

oggi vedremo 
«e Macbeth » 

« T 

da Torino 
La Rete due si collega in 

diretta stasera, alle 20.40, con 
il Regio di Torino per l'inau
gurazione della stagione liri
ca. In cartellone il Macbeth 
di Giuseppe Verdi, diretto 
dal maestro Fernando Previ
tali. 

Sulla prima Rete, alle 20.40. 
A'on stop, programma musi
cale, ripeterà se stesso. Sulla 
stessa Rete (ore 21.50) la tra
smissione Dolly, appuntamen

ti con il cinema dedicherà il 
suo breve spazio a Giorno di 
festa di Jacques Tati, e pre
cederà Tribuna politica. 

La prima Rete ospita, alle 
22.30 la prima delle tre pun
tate di Letteratura e foto
grafia. Questo programma, a 
cura di Francesco Carlo Cri-
spoltl, si propone di Indivi 
duare i motivi per cui scrit
tori dell'800 come De Rober
to, Capuana. Zola, Strind
berg hanno sentito l'esigen
za di fondere la letteratura 
ed il giornalismo con le for
me della tecnologia infor
mativa. 

programmi 
TV primo 

12,30 
13,00 
13,30 
14,00 
17,00 

17,10 
17,30 

18.00 
18,30 
19,00 
19,20 
19.45 

20,00 
20.40 
21,30 
22,00 
22,30 

23,00 
23.15 
23,30 

ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ALLE CINQUE CON 
AMEDEO NAZZARI 
NATA LIBERA 
IL CAVALIERE SOLI* 
TARIO 
ARGOMENTI 
PICCOLO SLAM 
TG1 CRONACHE 
LASSIE 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
NO STOP 
DOLLY 
TRIBUNA POLITICA 
LETTERATURA E FO
TOGRAFIA 
TELEGIORNALE 
DAL PARLAMENTO 
SPAZIO LIBERO 

TV secondo 
12,30 
13,00 
13,30 

17,00 
18.00 

18,25 
18,30 
18,45 

19,15 
19,45 
20.45 

TEATROMUSICA 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E RE
GIONI 
TV2 RAGAZZI 
FARETEATRO 

DAL PARLAMENTO 
EUROGOL 
BUONASERA CON MA
RIO CAROTENUTO 
CARO PAPA' 
TELEGIORNALE 
MACBETH 
Opera in quattro atti di 
Giuseppe Verdi, dal Tea
tro Regio di Torino - Re
gia di Andras Miko • Di
rettore d'orchestra Fer
nando Previtali 
Nell'intervallo: 
TELEGIORNALE 

Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 17. 19. 2 1 , 23: 
6: Stanotte stamane; 7,20: La
voro flash; 8,40: Ieri si Parla
mento; 8.50: Clessidra; 9: Voi 
ed io; 10: Controvoce; 11: 
L'operetta in trenta minuti; 
11,30: Salve sono Sallingcr; 
12,05: Qualche parola al gior-
gno; 12,30: Europa crossing; 
13.30: Gli altri siamo noi; 
14,30: Rosa Luxemburg: 15,05: 
Le grandi speranze; 15,45: Pri
mo Nip; 18: Lo struscibatdone; 
18.35: Spazio libero: 19.35: I 
programmi della sera; 20,10: 
Radiodrammi in miniatura: 
20.30: In diretta da Amburgo 
oggi: 21,05: Il piacere di ascol
tare; 22.30: Orchestre nella se
ra; 23,10: Oggi al Parlamento; 
23,15: Buonanotte dalla dama 
di cuori. 

Radio V 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 
8,30, 9,30. 10, 11,30. 12.30, 
13,30. 15,30. 16,30, 18.30, 
19.30, 22,30: 6: Un altro gior
no; 7,30: Suon viaggio; 8,45: 

, Anteprima disco; 9,32: Il rosso 

e il nero di Stendhal; 10: Spe
ciale GR 2; 10.12: Sala F; 
11,32: Scoop; 12,10: Trasmit-
sioni regionali; 12,45: Radio li
bera; 13,40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15: L'orto è 
mio; 15,45: Qui radiodue; 
17.30: Speciale GR 2; 17.55: A 
tutte le radioline: 18.35; Collo
qui con i protagonisti; 18,56: 
Radiodiscotcca; 19,50: Superso
nici 21,10: Il teatro di radio-

due; 22,20: Panorama parlamen
tare; 22,45: Discolorum. 

Radio T 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7,45. 
8.45, 10.45. 12,45, 13.45, 
18.45. 20.45. 23.30; 6: Quoti

diana radiotre; 7: Il concerto del 
mattino; 10: Noi voi loro; 
10.55: Operistica; 11.45: Il ri
tratto di Dorian Gray; 12,10: 
Long playing; 13: Disco club; 
14: Il mio Bruckner; 15,15: 
GR 3 cultura: 15,30: Un certo 
discorso; 17: S'alza il sole, canta 
il gallo; 17.30: Fogli d'album; 
17,45: La ricerca; 18,15: Jazz 
giornale: 19,15: Concerto della 
sera; 20: Pranzo alle otto; 2 1 : 
Jcrusatcm di Verdi, - .,. 

ROMA — Sempre piuttosto 
bella, anche se non più molto 
giovane, Joan Collins mantie
ne un suo posto nel mondo 
del cinema, e Ho la fortuna 
— ella dice — che invecchian
do mi offrono parti più inte
ressanti di una volta ». Ora 
l'attrice inglese è a Roma 
per interpretare, a fianco di 
Maurilio Merli e Gastone 
Moschin, • Italian detective » 
di Stelvio Massi, che racconta 
la storia del rapimento di 
una ragazzina. NELLA FO
TO: Joan Collins in una sce
na del f i lm. 

Una storia 
di Queysanne 
sulla follia 

PARIGI — Bernard Quey
sanne ha cominciato a lavo
rare alla sceneggiatura del 
film che realizzerà l'anno 
prossimo, intitolato Irene et 
sa folte (« Irene e la sua fol
lia ») tratto da un romanzo di 
Janine Sperling. 

Per Pautotrasporto 
continua il conto alla rovescia: 

tra38giorni 
tachigrafo europeo diventerà i l i ono. 

BARI: 70026 Modugno (BA) - km. 79.500 
Strada Statale N. 98 -Tel. (080) 569850 
BOLOGNA: 40055 Villa nova di Castenaso 
(BO)- Via Matteotti, 29 
Tel. (051) 781031 
FIRENZE: 50142 Firenze-Vìa Carrara,22 
Tel. (055) 784313 
MILANO: 20149 Milano 
C.so Sempìone, 65/A-Tel. (02) 3881 

Ftegolamento CEE n.1463/70 

NAPOLI: 80147 Napoli -Vìa Volpiceli., 251 
Tel. (081) 7630347 
PADOVA: 35100 Padova - IXa Strada 
Zona Industriale. 45 -Tel. (049) 23250 
ROMA: 00166 Roma 
Via della Maglianella km. 2,300 
Tel. (06) 6962230 
TORINO: 10156 Torino -Strada del 
Francese, 141/23 -Tel. (011) 4702497 

SIAK 

SIAK S.p.A.- 20149 Milano - Oso Sempìone, 65/A -Tel. (02) 3881 -Telex 25252 
Oltre 600 Concessionari sui territorio nazionale, abilitati con autorizzazione ministeriale;alla vendita, al montaggio ed all'assistenza tecnioft. 
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Partono i programmi operativi per il risanamento del centro storico 

A gennaio a Tor di Nona 
si comincia a lavorare 

Conferenza stampa dell'assessore Calzolari - In programma interventi anche a via dei 
Cappellai, S. Paolino a Regola e palazzo Pizzicarla - Come utilizzare il mattatoio 

Centro storico, un anno di 
lavoro: a che punto siamo? 
A chi, per rispondere a que
sta domanda, si fermasse al
la superficie potrebbe sem
brare che è cambiato poco, 
o nulla. Ma basta andare un 
po' più a fondo per accor
gersi che le cose fatte sono 
molte: è stato un lavoro lun
go e complicato fatto di ana
lisi, di documentazione, rile
vamenti, progetti. Un lavoro 
non sempre appariscente, ma 
fruttuoso, che entra in que
ste settimane nella fase ope
rativa, intanto, per Tor di 
Nona, dove, da gennaio, pren-

La commissione cosa 
riprende l'esame 

delle assegnazioni 
degli alloggi ISVEUR 

La commissione casa tor
na a funzionare: ieri si è 
riunita (dopo alcune sedute 
saltate per mancanza del 
numero legale) ed ha ini
ziato ad esaminare le prati
che per l'assegnazione degli 
alloggi compresi nel piano 
Isveur, presentate dagli abi
tanti del Fosso di S. Agnese. 
Erano presenti 11 dei 20 
membri dell'organismo. Dopo 
una discussione di carattere 
generale, si è passati al
l'esame delle singole docu
mentazioni. 
. Su 25 richieste, già giudi

cate complete e regolari da
gli uffici dell'assessorato, la 
commissione ha espresso pa
rere favorevole per il loro 
definitivo accoglimento. In 
tutto sono state prese in con
siderazione una quarantina 
di pratiche* per alcune so
no stati d e c i ^ ulteriori accer
tamenti; altre, Invece, sono 
state « bocciate ». Gli inte
ressati riceveranno prestissi
mo una comunicazione. 

Stasera Reichlin 
apre il ciclo di 

/conferenze sulla 
storia del PCI 
Oggi alle 18,30 all'Audi

torium della CIDA. in via 
' Palermo, il compagno Al- ' 
fredo Reichlin. membro 
della Direzione del Parti
to e direttore dell'Unità, 
inaugura con una confe
renza su « la svolta di Sa-

' lerno: unità nazionale per 
salvare il paese ». il ciclo 

. delle sei manifestazioni 
'organizzate dalla Federa
zione comunista romana 
sulla strategia e sulla sto
ria del PCI. L'incontro di 
questa sera sarà introdot
to dal compagno Paolo 
Ciofi. segretario della Fe
derazione. 

, Oggi riunione 
straordinaria al 

Comune di Sezze 
per Saccucci 

x II consiglio comunale di 
Sezze si riunirà questa sera 
alle 19,30 in seduta straor
dinaria per discutere la gra
vissima decisione del pubbli
co ministero di Latina. Al
fonso De Paolls, che ha chie
sto Il proscioglimento del de
putato neofascista Sandro 
Saccucci dill'accusa di con
corso nell'omicidio del com
pagno Luigi Di Rosa, assas- ( 
Binato il 28 maggio dello scor- . 
so anno da una squadracela I 
guidata dall'ex « para ». • 

L'amministrazione comuna
le di Sezze ha invitato alla 
riunione il presidente e 11 
vicepresidente della Regione, 
• il presidente della Provin
cia di Latina. 

L'unione Province 
del Lazio elegge 

; presidente il 
compagno Marroni 

L'assemblea generale del-
rURPL (Unione regionale 
province del Lazio) ha pro
ceduto Ieri al rinnovo del 
presidente, eleggendo il co
munista Angelo Marroni, e 
degli otto membri elettivi del 
direttivo, del quale fanno par
te di diritto, anche i cinque 
presidenti delle Province del 
Lazio. Il neo-presidente Mar
roni, commentando l'esito sul 
roto, ha dichiarato: «L'elezio
ne degli organi statutari rap
presenta un importante avve
nimento politico nella vita 
della Regione. Avviene men
tre è In atto un intenso di
battito tra tutti i partiti co
stituzionali sul nuovo assetto 
delle autonomie e particolar
mente sul ruolo, sulle fun
zioni e sulla natura dell'ente 
Intermedio. A questo dibatti
to 11JRPL intende dare 11 suo 
contributo originale. Accanto 
a ciò. altri temi dovranno 
essere affrontati; mi riferi
sco all'attuazione della legge 
382, alla questione delle de
leghe agli enti locali territo
riali, ai problemi dell'occupa
t o n e giovanile, a quelli con
fass i al sistema del traspor
t a ai controlli ». 

deranno il via le operazioni 
di recupero e restauro. Ma 
vediamo di fare, con un po' 
d'ordine, il punto della situa
zione, come è stata illustra
ta ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa, dal
l'assessore al centro storico 
Vittoria Calzolari. 

Prima di ogni intervento 
è stato necessario avviare un' 
opera di documentazione sui 
vecchi rioni. « Si tratta di ca
pire - ha detto la Calzola 
ri — le attività fondamentali 
del centro, l'uso degli edifici. 
il patrimonio immobiliare 
pubblico e privato esistente. 
la quantità ed il tipo dei ser
vizi. E' una base necessaria 
a "progettare" un diverso e 
migliore utilizzo della città ». 
Accanto a questo c'è stata 
la riattivazione della commis
sione vecchi rioni quale orga
no di gestione del centro. 

Un altro problema centrale 
è quello dei restauri: in que
sto campo si è fatto un passo 
avanti di grande rilievo. l'is
sando nuove modalità per la 
presentazione dei progetti di 
intervento. Questi dovranno 
essere corredati da una ricca 
documentazione (finora basta-
stavano poche ed imprecise 
carte catastali). Anche per 
l'arredo urbano (affissioni, 
scritte pubblicitarie, insegne. 
chioschi, ecc.) c'è una novi
tà: è già in funzione un grup
po di lavoro che studia una 
nuova e più seria regolamen
tazione. 

Parallelamente a questa ini
ziativa generale si è comin
ciato a mettere a punto gli 
interventi sugli edifici, prima 
di tutto quelli di proprietà 
comunale e pubblica. Punto 
di partenza è stata Tor di 
Nona: qui saranno convoglia
ti i primi quattro miliardi 
di finanziamenti, sui 5,6 che 
sono a disposizione dell'am
ministrazione per il centro 
storico. Sono soldi già stan
ziati (di recente la Regione 
ha aggiunto, al vecchio fondo 
di un miliardo e 100 milioni. 
altri finanziamenti per 4 mi
liardi e mezzo) che dovran
no essere spesi prestissimo. 
entro giugno, altrimenti an
dranno persi. 

Il primo nucleo di interven
to riguarda il caseggiato di 
Tor di Nona compreso tra 
piazza Lancellotti. vìa degli 
Amatriciani e via dell' Arco 
di Parma. Proprio ieri la 
commissione vecchi rioni ha 
iniziato l'esame dei progetti 
edilizi dettagliati: entro di
cembre si arriverà all'appro
vazione e, al più tardi. 
a gennaio verrà firmato l'ap
palto e inizieranno i lavori. 
Alla fine ci saranno 37 allog
gi all'interno dei quali trove
ranno posto le famiglie che 
ancora abitano nei pochi edi
fici non sgomberati di Tor 
di Nona. Subito dopo gennaio 
si comincerà il graduale ap
palto anche degli altri lotti 
del rione. Ci si è posti anche 
il problema delle assegnazio
ni dei nuovi appartamenti. 
Bisognerà — ha detto l'asses
sore — determinare dei cri
teri: ma sostanzialmente, te
nendo sempre conto che si 
agirà nell'ambito dell'edilizia 
economica dell'Iacp. penso 
che gli alloggi saranno desti
nati ai residenti del centro 
storico, o a quelli da poco 
espulsi, alle persone che oc
cupano edifici da ristruttura
re nei rioni. 

Spesi a Tor di Nona 4 mi
liardi — più 200 milioni per 
le opere di urbanizzazione 
mancanti — rimangono un 
miliardo e 400 milioni che 
saranno utilizzati in altri in
terventi urgenti. Sono tre edi
fici, di proprietà pubblica, og
gi abbandonati e degradati. 
Il primo si trova a via del 
Cappellari. uno stabile di 5500 
metri cubi dove già si stanno 
eseguendo i rilievi. Il costo 
previsto per i lavori di risa
namento è di 70 mila lire al 
metro cubo. 

Vi è poi palazzo Pizzicaria. 
tra corso Vittorio e vicolo 
delle Palle: è in pratica una 
facciata ottocentesca sovrap
posta ad un edifìcio più an
tico. abbattuto. Uno stabile 
« sottilissimo » che racchiude 
un cortile interni: si pensa 
di utilizzare il palazzo per 
realizzare quattro apparta
menti. I locali al piano ter
reno ospiteranno botteghe ar
tigiane e strutture sociali. 
conservando il giardino. II 
terzo intervento riguarda S. 
Paolino a Regola, a via del 
Conservatorio. L'edificio, di-
sastratissimo e In parte de
molito o cadente, ha un vo
lume totale di 5800 metri 
cubi. 

Tra le cose da fare in 
tempi stretti c'è anche il ri
sanamento del Mattatoio e. 
più in generale, del Testac
elo. Per il vecchio stabili
mento si pensa di conservare 
una parte degli edifici e degli 
arredi (di rilevante valore 
storico, testimonianze della 
vecchia architettura * indu
striale) inserendo al loro in
temo attività sociali, di sva
go. di spettacolo, sportive ed 
anche botteghe e mostre ar
tigiane. Più in generale, nella 
spina di zone libere e verdi. 
che partendo dal campo Ro
ma arrivano al Tevere saran
no utilizzati I 2 miliardi e 
mezzo destinati all'Iacp per 
creare case parcheggio. 

L'amministrazione — ha con
cluso l'assessore Calzolari — 
ha tra i suoi impegni un pia
no più generale per tutto il 
centro, avendo alcune idee gui
da. Vediamone qualcuna: uni
ficazione della zona archeo
logica. oggi frammentata: u-
so del Tevere; utilizzazione di 
alcuni punti chiave della cit
tà come quelli di Regina Coe-
li-Gianicolo. della caserma La 
Marmont, di piazza Vittorio-
centrale del latte. 

Il progètto della Regione per l'attuazione del piano agricolo 

In quattro anni saranno messi a coltura 
120 mila ettari di campagne abbandonate 
Ieri la conferenza nella sala della Protomoteca in Campidoglio — Maccarese dovrà esercitare 
un ruolo guida nello sviluppo dell'agricoltura — Serve un potenziamento del settore zootecnico 

L'edificio fatiscente di via dei Cappellari: sar i risanato i 

La fuga dalle campagne ne
gli anni '50 e '60 ha prodotto, 
anche nella nostra regione, 
effetti gravissimi per la già 
fragile impalcatura agricola. 
11 milione 720 mila e 260 ettari 
che compongono il territorio 
del Lazio si sono via via mo
dificati: si è ridotto sempre 
più lo spazio delle coltivazio
ni intensive ad alto reddito. 
e si è ampliata di pari passo 
la rosa dei terreni incolti o 
abbandonati. La superficie 
improduttiva ha raggiunto la 
cifra impressionante di 371 
mila 981 ettari. Da questa 
realtà, e dai problemi che ne 
derivano, è necessario parti
re per trovare soluzioni ade
guate a un effettivo progetto 
di sviluppo agricolo ed eco 
nomìco della regione. 

Il tema dell'agricoltura, del 
resto, occupa un posto di ri-

j bevo nell'accordo program 
I matico: è stato indicato come 
| una delle priorità con cui im-
i postare un nuovo sviluppo del 
! Paese. E' stato anche varato 

un piano agricolo alimentare 
die stanzia quasi settemila 
miliardi i quali dovranno es
sere ora ripartiti dal CIPE 
tra le varie regioni italiane. 

Per ciò che concerne il La
zio la giunta della Pisana 
lia organizzato ieri un conve
gno sul « piano agricolo ali
mentare e lo sviluppo del
l'agricoltura regionale ». Si è 
trattato di un appuntamento 
significativo per amministra
tori di Comuni, di Province e 
di Comunità montane, per al
levatori. contadini, cooperato
ri. e associazioni industriali. 
I lavori sono stati aperti da 
un saluto del presidente del 
Consiglio regionale. Violenzio 
Ziantoni. da una relazione 
dell'assessore all'agricoltura 
Agostino Bagnato. Ha conclu
so il convegno - dopo un 
dibattito molto ampio e ap
profondito che ha registrato 
tra gli altri gli interventi di 

Olivio Mancini, assessore ca
pitolino all'industria, e del
l'assessore della Pisana al
l'urbanistica. Antonio Murato
re — il presidente della giun
ta regionale Giulio Santarelli. 

Nella relazione Bagnato ha 
indicato il recupero delle ter
re incolte come un obiettivo 
fondamentale e urgente. Nel 
1981 la messa a coltura di 
campi abbandonati dovrà da
re un incremento di 121 mila 

ettari. Allo stesso tempo do 
vranno calare a meno di 250 
mila gli ettari a destinazione 
extra agricola. Asse portante, 
e garanzia di sostegno, per 
le aziende interessate al re
cupero del patrimonio agri
colo della regione dovrà esse
re naturalmente la coopera
zione. In questo ambito Ba
gnato ha indicato l'esigenza 
di ampliare la rete associa
tiva dei produttori. 

Occupati per settori di attiviti iwl Lazio 
(numeri ina ci !9W-100> . 
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N. B. • L'occupazione nelle campagne è andata gradualmente calando 
dal 1969 (ma i l Icnomcno si era avviato negli anni '50 e '60) l ino a 
stabilizzarsi, a partire dal 1973, sui livelli che l'agricoltura mantiene 
ancor oggi. 

L'esistenza della « Macca 
rese SpA » — unica azienda 
agricola del vasto sistema 
delle partecipazioni statali — 
costituisce un elemento, e-
stremamente favorevole nel 
disegno complessivo di svi
luppo regionale. La « Macca-
rese » — a condizione che 
resti territorialmente accor 
pata e siano potenziate le 
attività produttive - - è in 
grado di esercitare un ruolo 
di primo piano e di guida 
per tutto il settore. 

Per la zootecnia si punta 
a un aumento del patrimo 
nio: di 84 mila capi (di cui 
41 mila fattrici) per bovini 
e bufali: di 214 mila per 1 
suini: di 40 mila capì per 
ovini e caprini. Questi poten
ziamenti permetteranno di a 
vere 435 mila quintali di latte 
prodotto e 210 mila quintali 
di carne. 

Settore trainante dovrà na
turalmente essere quello 
zootecnico, in cui maggior 
mente il nostro Paese è defi
citario e per il quale nel La
zio è prevista una superficie 
boschiva di 500 mila ettari. 
collegati anche con l'alleva
mento brado. Accanto alla 
zootecnia, come è ovvio, an
drà sviluppato l'apparato ir
riguo: tra impianti collettivi 
e pubblici alla fine del de 
cennio '78 '87 si dovrebbe 
giungere a una suoerficie ir
rigata di oltre 280 mila et
tari. . 

Con quali risorse finanzia
rie saranno realizzati tutti gli 
interventi? Il bilancio preven
tivo regionale per il '78 e 
il bilancio poliennale — ha 
detto Bagnato — saranno im
postati largamente per rece
pire questi nrogetti. Inoltre. 
molto dipenderà dalla quota 
che il CIPE riserverà alla 
Regione Lazio nella riparti
zione dei 6970 miliardi stan
ziati recentemente dal Par
lamento. 

Un settore 
che dovrà 

dare lavoro 
ai giovani 

La conferenti regimiate sul 
piano agricolo alimentare — 
ha dichiaralo l'assessore al
l'agricoltura Agostino Bagna
to — è servita per tracciare. 
assieme alle forze istituziona 
li e sociali democratiche, le 
linee di interrenti) nel setto 
re agricolo, in rapporto alle 
indicazioni contenute nel pia
no governatilo. Noi abbiamo 
così portato la nostra propo 
sta e il nostro contributo. 

Il Lazio - ha continuato 
Bagnato — i1 una regione che 
ha assoluto bisogno di un ri 
sveglio e di un recupero del
l'agricoltura. Non sottoraltt 
dumo poi il fatto clic il laro 
ro nei campi costituisce uno 
dei settori più importanti per 
l'applicazione della legge 285. 
Significativa — infine - è 
stata la presenza delle forze 
politiche democratiche, con la 
cui collaborazione la Regione 
ha potuto impostare un prò 
grammo fitto di consulta
zioni. 

Urge sangue 
Alvaro Ravagnani, ricove

rato alla seconda clinica chi
rurgica del Policlinico (pri
mo piano, letto 161), ha in
gente bisogno di sangue del 
gruppo BRH positivo. Chi 
può offrirlo si rechi al cen
tro trasfusionale del Poli
clinico di mattina, a digiuno. 

Per gli stabilimenti abusivi sul litorale 

Condannati tre ex comandanti 
della capitaneria di porto 

Un anno con la condizionale - Sono colpevoli di omissioni di atti di ufficio 

Scarcerati tredici dei quattordici estremisti 

Lievi pene e condizionale 
per gli scontri del 20 

ottobre davanti all'Ateneo 
Il pubblico ministero aveva chiesto oltre cinquanta anni di car
cere - Gli incidenti provocati da alcune centinaia di « autonomi » 

Tre agguati a revolverate 
sul «raccordo» e sull'Ai 

Tre oscuri episodi, del tut
to simili nella dinamica, si 
sono verificati ieri sera — a 
pochi minuti l'uno dall'altro 
— sul raccordo anulare • e 
sulla autostrada del sole. Si 
tratta di tre agguati a colpi 
di pistola da parte di scono
sciuti - che poi sono fuggiti 
sulle loro auto. Una - delle 
persone coinvolte, un camio
nista siciliano, è stato rag
giunto da un proiettile alla 
coscia sinistra. Si tratta di 
Gerlando Carapezza di 28 an
ni, che al San Giovanni è sta
to giudicato guaribile in 15 
giorni. - r . 

II primo episodio si è veri" 
ficato alle 21 circa sul rac
cordo anulare, nei pressi del
lo svincolo per la via Nomen-
tana. Due giovani di Reggio 
Calabria. Domenico Basile e 
Francesco Ventura, stavano 
viaggiando sulla loro « Alfa 
2000 » quando sono stati af
fiancati da una macchina 
con a bordo alcuni sconosciu
ti che hanno sparato contro 
di loro, senza motivo appa

rente. numerosi colpi di pi
stola. Nessuna delle pallotto
le ha raggiunto i due giovani. 

Venti minuti più tardi. 
sempre sul raccordo anulare. 
l'avvocato Adelchi Cece di 53 
anni, che viaggiava sulla sua 
« 132 ». ha subito la stessa 
sorte. E' stalo affiancato da 
una « Taunus » rossa dalla 
quale sono stati sparati di
versi colpi di pistola che si 
sono conficcati nella carroz
zeria dell'auto 

L'ultimo episodio più o me
no alla stessa ora sull'« Al » 
all'uscita di Roma Nord, ai 
danni del camionista Gerlan
do Carapezza e del suo da
tore di lavoro (che sedeva 
accanto a lui sull'autocarro) 
Settimio Contini. I due ve
nivano da Milano dove ave
vano trasportato un carico di 
pesce congelato e tornavano 
a Roma. Si sono visti affian
care da una « BMW » bian
ca con alcuni uomini a bor
do. Improvvisamente dàlia 
macchina sono stati sparati 
sette-otto colpi di pistola. 

Un anno di reclusione, con 
la condizionale, e un anno 
di interdizione dai pubblici 
uffici sono stati inflitti ieri 
dal pretore Gianfranco Amen
dola a tre ex comandanti 
della Capitaneria di Porto 
rinviati a giudizio per le ir
regolarità nella concessione 
delle licenze agli stabilimen
ti balneari del litorale. 

Francesco Maldari, Giusep
pe Falla e Alessandro Pe
loni dovevano rispondere di 
« abuso di atti d'ufficio, omis
sione di atti d'ufficio e 
omessa denuncia di reato» 
per avere concesso agli ex 
gestori dei complessi il rin
novo dei contratti di affitto. 
senza averne l'autorizzazio
ne; per non avere ordinato 
la demolizione delle strutture 
In muratura, una volta sca
dute le licenze; e per non 
aver denunciato alla magi
stratura chi non rispettava 
queste ordinanze, proseguen
do la propria attività ille
galmente. 

L'incriminazione dei tre 
ufficiali era avvenuta nel 
cprso delle indagini del pre
tore Amendola sulla situazio
ne di abusivismo esistente 
nel settore degli stabilimenti 
del litorale, le cui licenze pò 
liennali, rilasciate a suo 
tempo dal ministero della Ma

rina mercantile, sono scadu
te da anni. In alcuni casi, 
poi. erano stati addirittura 
aperti impianti senza alcun 
tipo di autorizzazione. 

Il magistrato, nell'emettere 
la sua sentenza, ha assolto 
Felloni, Maldari e Falla solo 
dall'accusa di abuso di atti 
d'ufficio, in quanto è risul
tato che gli ex comandanti 
avevano agito anche In base 
a disposizioni dello stesso di
castero, che per alcuni anni 
ha rinunciato a rivedere i 
rapporti di concessione e ad 
entrare in possesso di tutte 
le strutture esistenti, come 
cabine e uffici amministra
tivi, cosi come espressamen
te previsto dalla legge che 
regola il rilascio delle con
cessioni per il -litorale ma
rittimo. 
" Per questo motivo il magi

strato ha deciso l'invio di 
una copia della sentenza al
la Procura generale presso la 
Corte dei conti, nel caso si 
ritenesse opportuno prendere 
iniziative anche verso i re
sponsabili del ministero. Già 
in passato, questo organismo. 
aveva fatto rilevare alla Ma
rina mercantile di non avere 
adempiuto al diritto dovere 
di acquisire quei beni che 
erano diventati di diritto pro
prietà di tutti i cittadini. 

Resterà in carcere uno solo 
dei quattordici estremisti ar
restati il 20 ottobre scorso 
durante i gravi incidenti se
guiti al divieto della Questu
ra per una manifestazione 
contro la morte di tre terro
risti tedeschi nel carcere di 
Stammheim. I giudici del
la nona sezione del Tribuna
le infatti hanno concesso la 
condizionale o il perdono giu
diziale a tutti gli altri con
dannati, che avevano comun
que avuto pene di pochi mesi. 

Le accuse riguardavano la 
adunata sediziosa, il lancio o 
la detenzione di bottiglie in
cendiarie e la resistenza a 
pubblico ufficiale. Il pubbli
co ministero, al termine della 
sua requisitoria, aveva chie
sto per tredici degli impu
tati condanne da un massi
mo di quattro anni e due me
si a un minimo di tre anni 
e tre mesi, sollecitando una 
sola assoluzione per insuffi
cienza di prove. 

Evidentemente i • giudici. 
che sono rimasti in camera 
di consiglio per quasi sei 
ore. sono stati di parere 
molto diverso, poiché hanno 
dato due anni a Igino Orlan
do (che rimane in carcere), 
mentre hanno concesso la so
spensione della pena, di no
ve o otto mesi, a Stefano 

Struzzi, Francesco Perrone. 
Francesco Giurisatti, Franco 
Starnino, Claudio Rossetti e 
Uberto Rubei. Il perdono giu
diziale è stato Invece deciso 
per Roberto Francione e Da
vide Di Matteo. 

Assolti infine, perchè il fat
to non sussiste o per non 
avere commesso i reati di 
cui erano accusati, Francesco 
Acquino, Francesco Marchesi 
e Cristiano Zizzari. 

I gravi incidenti del 20 ot
tobre avvennero quando al
cune centinaia di «autono
mi » decisero di uscire in cor
teo dalll'Università nonostan
te il divieto della Questura. 

Durante gli scontri furono 
lanciati decine di bottiglie in
cendiarie e furono esplosi 
molti colpi dì pistola. Un 
gruppo di estremisti tentò 
anche l'assalto al commissa
riato di S. Lorenzo. 

Data la gravità di questi 
atti di violenza, lascia piut
tosto sconcertati auesta sen
tenza dai giudici, e sorge 
spontanea la domanda se, co
me troppo spesso avviene, la 
polizia abbia operato con 
troppa superficialità nell'ope-
rare gli arresti. lasciandosi 
magari sfuggire i principali 
responsabili degli scontri. 

f. C 

Sequestrano 
l'amico per gioco: 

denunciati per 
procurato allarme 
Un intero quartiere in al

larme. decine di « volanti » 
della polizia impegnate in ri
cerche spasmodiche. E' suc
cesso ieri sera nella zona di 
piazza Vescovio in seguito al
la segnalazione di un seque
stro di persona. Ma si trat
tava soltanto di uno « scher
zo » organizzato da quattro 
giovani ai danni di un loro 
amico. Lo avevano atteso al
l'uscita di una pizzeria e. 
dopo averlo afferrato lo ave
vano caricato sulla loro mac 
china per poi fuggire a tutta 
velocità. 

Alle 23 « rapito » e « rapi
tori » sono stati tutti rintrac
ciati nelle loro abitazioni e 
accompagnati in questura. Il 
primo se l'è cavata con un 
breve interrogatorio, gli altri 
quattro con una denuncia 
per « procurato allarme » e 
una severa ramanzina 

Avveniristica operazione chirurgica ad un rene nell'ospedale ai Castelli 

Quando il « viaggio della speranza» conduce a Marino 
Ad una donna, affetta da calcoli, è stato completamente staccato l'organo, per essere « pulito » sul banco operatorio - Dopo un'ora e tre quarti il rena 
è stato reimpiantato - I medici hanno impiegato una tecnica assolutamente nuova, sperimentata per la prima volta negli Stati Uniti circa tre anni fa 

Occupazione giovanile 

Sarà corretta la legge 
Più fondi per il Lazio 

La capitale sarà considerata « meridione » - Il giudi
zio di Maurizio Ferrara, vicepresidente della Regione 

Il governo — attraverso il sottosegretario al Lavoro Cri
stofaro — ha dichiarato la sua disponibilità a emendare 
la legge sull'occupazione giovanile in modo da far rica
dere Roma tra le zone da considerarsi meridionali ai 
fini del riparto dei fondi. La richiesta è stata avanzata dal 
compagno Maurizio Ferrara, vice-presidente della Regione 
Lazio, nel corso di un incontro tra Regioni e governo. Il 
Lazio, ha fatto osservare il compagno Ferrara, occupa il 
terzo posto, dopo Sicilia e Calabria, per il numero di disoc
cupati; oltre la metà di questi è concentrata a Roma. E 
tuttavia la capitale, secondo 1 criteri attuali della legge, non 
è ammessa ad usufruire del parametri stabiliti per le re
gioni meridionali. E' evidente — ha aggiunto Ferrara — che 
il metro di giudizio non può essere quello geografico. 

Se la signora Alda Colaci 
si fosse ammalata tre anni 
fa avrebbe dovuto scegliere: 
o farsi asportare un rene, op
pure imbarcarsi su un aereo 
e attraversare l'Atlantico per 
poter entrare in una di quel
le sale operatone superattrez-
zate di cui tanto si vantano 
gli americana E lei. che vive 
a Ciampmo con tre figli da 
seguire, e con lo stipendio 
non certo astronomico che 
porta a casa il marito 'uffi
ciale dell'Aeronautica/, pro
babilmente sarebbe stata co
stretta a scegliere la via più 
semplice. 

Si sa: il viaggio costa mol
to. roperazione all'estero non 
ne parliamo, eppoi le Uste 
d'attesa sono lunghissime. E 
in Italia a chi'rivolgersi? L' 
intervento chirurgico di cui 
aveva bisogno la signora Co
laci non era roba da poco: 
occorreva staccare completa
mente un rene, pulirlo, riat
tarlo e reimpiantarlo nel cor
po. Proprio come fanno i 
meccanici, che rigenerano i 
motori tirandoli giù dalle au
tomobili e lavorando sul ban
co. Era possibile aspettarsi 

tanto dalla nostra dissestata 
struttura sanitaria pubblica? 
Le sue carenze, inutile ricor
darlo, permangono gravi. Si 
ripetono ancora episodi di 
inefficienza inquietanti, trage
die che forse, in altre condi
zioni. si sarebbero potute eri 
tare. Per contro c'è chi ha 
tutto l'interesse a coltivare il 
mito della '< superclmica » pri
vata. italiana, svizzera o sta
tunitense che sia. 

Dunque per la signora di 
Ciampmo. che aveva un rene 
ormai bloccato dai calcoli. 
non c'era altro da fare che 
affondare il bisturi e gettare 
l'organo'' Tre anni fa, quando 
operazioni complesse e deli
cate come quella di cui ab
biamo parlato non si faceva
no neppure negli USA. non ci 
sarebbe stata altra scelta. Po
chi giorni fa, invece, la don
na ha potuto riacquistare 
l'uso del suo rene malato pro
prio grazie a quel complicato 
intervento di « chirurgia di 
banco ». E non ha dovuto nep
pure viaggiare molto: l'opera
zione — realizzata con una 
tecnica davvero d'avanguar
dia, non solo per il. nostro 

paese — è stata compiuta nel
l'ospedale di Murino. E' uno 
dei prim' interventi di que
sto tipo che vengono portati 
a termine in Italia, ed e riu
scito benissimo. 

L'equipe era guidata dal 
primario chirurgo professor 
Mario Giordani, che ha ope
rato con la collaborazione del
l'urologo dottor Ronchetti. 
del gruppo di anestesia-nani 
mozione guidato dal dottor 
Felici e del tecnico '< perfusio-
nista » Campana. La tecnica 
impiegata — che si chiama 
propno « chirurgia di banco » 
— è nata negli USA circa 
tre anni fa. sulla scorta del
l'esperienza accumulata con 
i trapianti. Ma rispetto al 
metodo dei trapianti costitui
sce un ultenore passo in a 
vanti della medicina, poiché 
consente di separare tempo
raneamente un organo dal 
corpo umano per reinserirlo 
dopo un trattamento rigene
rativo. Si tratta di interven
ti per certi versi strabilianti. 
che fanno sorgere spontanea 
la domanda: gli ospedali di
venteranno delle officine del 
corpo umano? Chissà. 

\el piccolo nosocomio di 
Manno, intanto, e stato fat
to tutto a regola d'arte. La 
signora Colaci, che ha 32 an
ni. e rimasta m camera ope
ratoria per sei ore etrea. Il 
suo rene malato è stato dap
prima t raffreddato a 'la tem
peratura fatta scendere da 
37 a 15 gradi) allo scopo di 
abbassare il metabolismo e 
quindi ;< conservare » meglio 
l'organo nel periodo in cui si 
interrompe il flusso sangui
gno. Poi e stato staccato com
pletamente dal corpo e mes
so sul banco operatono. Qui 
i medici hanno lavorato per 
un'ora e tre quarti, liberando 
l'organo dalle « concrezioni 
coralli formi » f calcoli) che lo 
ostntivano. Infine il rene riat
tato è stato reimpiantato nel 
bacino della paziente, la qua
le sette giorni dopo è stata 
dimessa dall'unità di terapia 
intensiva chirurgica del noso
comio: terminate le ultime 
prove di controllo, Alda Cóla-
sci potrà tornare a casa, gua
rita. 

Dunque una notizia confor
tante. E' giusto prenderla a 
bandiera per abbandonarsi 

ad un discorso ottimistico sul 
nostro servizio pubblico del
la salute? Certamente no. An
cora molto c'è da fare — a 
Roma, nel resto d'Italia e. 
perché no. anche a Manno — 
per risanare e far funzionare 
a pieno ritmo la stntttura 
sanitaria. Ma questo episo
dio e senz'altro un segnale 
positivo, di qualcosa che cam
bia e va avanti. I cosiddetti 
a viaggi della speranza » in
somma. sembrano destinati a 
diventare presto molto più 
brevi. 

se. e. 

CORSO DI DIDATTICA 
Sono iniziati, presso l'isti

tuto di Fisica dell'università, 
una serie di seminari inseri
ti organicamente nel corso 
di complementi di Fisica Ge
nerale I e aperti agli inse
gnanti di Matematica e Fa
sica delle scuole superiori 
Le sedute si svolgono »*i 
giorni dispari dalle 16 alla 1£ 
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Sabato al Palasport la manifestazione nazionale del PCI sulla scuola 

rè con Berlinguer 
L'appuntamento'per le 17,30 - Interverranno Paolo Ciofi e Achille Occhetto - L'adesione del rettore dell'Università Ruberti 

« L'impegno dei comunisti per 
rinnovare la scuola, per uscire dal
la crisi, per una scuola protagoni
sta del cambiamento del paese, per 
una nuova qualità dello studio e 
del lavoro »: è su questo tema che 
sabato pomeriggio si tiene al pala
sport, all'EUR, la manifestazione 
nazionale del PCI con il compagno 
Enrico Berlinguer. L'appuntamento 
è per le 17,30. All'incontro, che sa
rà aperto da Paolo Ciofi, segretario 
della federazione romana del PCI, 
parteciperà Achille Occhetto della 
Direzione. Ha garantito la sua ade
sione e la sua presenza il rettore 
dell'Ateneo Ruberti. 

Già in questi giorni tutte le se
zioni del partilo e i circoli della 

FGCI sono impegnati nel lavoro per 
organizzare l'incontro popolare con 
il segretario generale del PCI. Alla 
federazione romana, evidentemente 
ò chiesto un impegno straordinario 
di mobilitazione per garantire una 
partecipazione massiccia di'giovani, 
di lavoratori, di donne, di cittadi
ni democratici alla manifestazione 
nazionale. In molte zone sono stati 
organizzati , incontri e assemblee 
pubbliche sui problemi della scuola 
e dei giovani. 

L'incontro con Berlinguer viene 
a conclusione di una intensa cam
pagna di assemblee e di iniziative 
popolari che si sono tenute in tutta 
Italia sui problemi della scuola. I 
comunisti sono impegnati a dare 

battaglia perché si stringano i tem
pi della riforma, mentre in ogni cit
tà l'impegno sui problemi della scuo
la diventa più urgente in vista della 
scadenza delle elezioni dei consigli 
di distretto e dei consigli scolastici 
provinciali: due scadenze politiche 
di grande importanza, r cui il PCI 
si presenta con una proposta uni
taria che in molte sedi è stata rac
colta da gran parte delle forze de
mocratiche, tra gli studenti come 
tra gli insegnanti e i genitori. 

Nell'imminenza della consulta
zione (mancano meno di venti gior
ni) la campagna elettorale è ormai 
entrata nel vivo. A Roma in molte 
scuole si tengono in questi giorni 
assemblee, incontri, dibattiti. Al 

centro della discussione sono i pro
grammi di rinnovamento presentati 
dalle diverse liste. I comunisti, co
me è noto, hanno compiuto uno 
sforzo straordinario per assicurare 
i massimi risultati unitari nella pre
sentazione dei candidati e dei pro
grammi. Uno sforzo che risponde 
alle esigenze della scuola. La neces
sità primaria è quella di rendere 
più forte la battaglia per superare 
i guasti, i limiti, le arretratezze gra
vi di cui soffre tutto il sistema di 
istruzione italiano. Superarli è pos
sibile con un nuovo grande slancio 
unitario democratico e di parteci
pazione che consenta sempre di più 
di legare la vita della scuola alla 
vita dei quartieri e delle città. 

L'11 e 12 dicembre si vota per i consigli distrettuali e per quello provinciale 

Lavoratori e studenti uniti per rinnovare la scuola 
La travagliata scelta di schieramento della CISL, divergente dalle indicazioni confederali - Il peso delle strutture 
sindacali di zona - Recuperare un impegno comune attorno al programma presentato dalla Federazione unitaria 

Nei giorni 11 e 12 prossimi, 
com'è noto, si voterà per e-
leggere, per la prima volta, 1 
consigli distrettuali ed il 
consiglio provinciale scolatlco 
e per rieleggere i consigli di 
circolo e di istituto. La strut
tura distrettuale, rispetto ai 
limitati poteri che finora i 
decreti delegati assegnavano 
alle forze sociali impegnate 
nella battaglia per il rinno
vamento della scuola e un 
più efficace uso delie sue 
strutture, rappresenta l'ulte
riore sviluppo di un processo 
di decentramento ammini
strativo ed organizzativo già 
formalmente avviato con 1 
decreti attuativi della legge 
382 che consente di realizza
re. concretamente, un nuovo 
rapporto con l'Ente locale, 
essendo attribuiti ai « distret
ti » compiti di coordinamento 
e di programmazione nel ter
ritorio e tra le varie struttu
re scolatlche locali. 

Da questi motivi nasce an
che l'impegno del sindacato a 
farne occasione-di una più 
vasta unità, anche se, pur
troppo, non è stato possibile, 

a Roma, presentare liste 
CGIL CISL-UIL. Possiamo 
comprendere come la CISL 
romana debba essersi trovata 
in grave difficoltà nel mo
mento di operare una scelta 
di schieramento diversa dalle 
indicazioni confederali, una 
decisione assunta con ram
marico, soprattutto • dalle 
componenti più sensibili ad 
una logica unitaria. Tuttavia, 
di là di ogni valutazione sulle 
cause di questa decisione la 
CGIL si presenta a queste e-
lezloni su una linea che ten
de a far prevalere gli ele
menti unitari che riconduco
no alle battaglie che quoti
dianamente e unitariamente 
vodono impegnata la Federa
zione CGIL-CISL-UIL. Resta 
l'amarezza • di una divisione 
evitabile in quanto non suf
fragata da un disaccordo sul 
programma confederale ma 
che certamente non può e 
non deve rappresentare l'oc
casione per un indebolimento 
del sindacalismo confederale. 

La grande massa dei lavo
ratori della scuola ha isolato 
quanti tendevano a fare di 

queste elezioni l'occasione di 
uno scontro ideologico sulla 
concezione della scuola e del
l'insegnamento. in quanto se 
si deve parlare di discrimi
nanti esse non possono non 
essere riconducibili tra chi è 
per il rinnovamento della 
scuola e chi è per la conser
vazione. E certamente tutto 
il sindacato, CISL compresa. 
è dalla parte di quelle forze 
politiche che quotidianamente 
si battono per una scuola di 
massa e democratica e per il 
suo rinnovamento. 

La definizione scelta per 
queste liste del sindacato per 
1 distretti ed il consiglio pro
vinciale: « unità sindacale 
confederale per il rinnova
mento e la riforma della 
scuola » non rappresenta, 
pertanto, un elemento pole
mico o un artificio elettorale, 
ma tende ad affermare la li
nea profondamente unitaria 
che il sindacato vuole affer
mare con la scelta confedera
le sia delle liste che del 
programma. E già nella 
campagna elettorale il nostro 
impegno è quello di non ap

profondire gli elementi di 
frattura ma di partire dal 
dato di fatto rappreentato 
dalla presenza di più liste di 
ispirazione confederale per 
recuperare un livello di unità 
attorno al programma 
CGIL-CISL-UIL e nella desi
gnazione del rappresentanti 
del sindacato che nei distretti 
e nel consiglio provinciale 
dovranno battersi sugli obiet
tivi che le confederazioni 
hanno indicato nel documen
to unitario. 

Si tratta di obiettivi sul 
quali il sindacato chiamerà a 
battersi i lavoratori che 
rappresenteranno la Federa
zione CGIL^CISmiL, nel 
distretti e nel Consiglio pro
vinciale, e che in questi or
ganismi porteranno non la 
propria opinione, ma il peso 
dell'assieme dell'organizza
zione e delle strutture sinda
cali di zona. 

E questo rappresenterà la 
migliore garanzia di un ap
porto costante nella elabora
zione di proposte e -pro
grammi e, soprattutto, di 
saldatura, di legame tra l'a

zione e le Iniziative del con
sigli distrettuali e le lotte dei 
lavoratori e delle forze poli
tiche e sociali a livello di 
territorio. E questo legame il 
sindacato intende estenderlo, 
soprattutto con 1 giovani e 
gli studenti che rappresenta
no un elemento decisivo per 
dare sbocchi positivi alla bat
taglia per il rinnovamento 
della scuola. 

La manifestazione del 9 
novembre, ha indicato la via 
da seguire e. soprattutto, ha 
dimostrato che l'unità lavora
tori-studenti non è uno slo
gan, ma, se sorretta da obiet
tivi concreti da perseguire. 
rappresenta il terreno nuovo 
sul quale costruire un nuovo 
movimento di lotta e nuovi e 
più avanzati livelli di unità. 
E su questa strada noi rite
niamo occorra camminare 
anche nella gestione degli or
gani collegiali della scuola. 

Bruno Vettraino 
(Segretario della 

Camera del Lavoro 
di Roma) 

Una lista 
di ampia 

convergenza 
democratica 

«Unità per il rinnovamen
to e la riforma della scuo
la»: è la parola d'ordine che 
contraddistingue la lista pre
sentata ieri da un gruppo di 
genitori democratici (soste
nuta anche dai partiti di si
nistra. dalla CGIL e dalla 
UIL) in vista delle Imminen
ti elezioni del consiglio sco
lastico provinciale. 

Capolista è il giornalista 
Enzo Forcella, direttore della 
rete 3 della RAI. Seguono in 
ordine alfabetico Carla An-
dreoll Bonin (sindacalista), 
Enzo Camiglieri (Tecnico 
ENEL), Sandra Damiani Fer
retti (sindacalista), Giuliano 
Ferilll (assessore alla scuo
la di Piano), Arnaldo Flami
ni (sindacalista), Antonio 
Gallo (magistrato della Cor
te dei conti), • Enrico Gra
detti (docente universitario). 
Marita Malagoll Togliatti 
(psichiatra), Pietro Misti (me
dico), Angelo Panunzi (ope
raio N.U.), Sergio Piccioni 
(dirigente editoriale). Piero 
Rotsetti (operaio Alitalia), 
Francesca Santoro 

Un'ipotesi di cui si parla a palazzo di Giustizia 

C'è un legame tra rapimenti 
e abusi edilizi nel centro? 
Una parte dei soldi ottenuti con riscatti sarebbe servita 
a finanziare la speculazione - Un'inchiesta della Procura t 
sulla situazione fiscale di cinque vittime dei sequestri 

• Ci sono in vista delle no
vità. forse clamorose, a pro
posito di sequestri di perso
na: a palazzo di Giustizia sa
rebbero convinti che buona 
parte dei soldi sborsati dalle 
vittime per riottenere la li
bertà sarebbero stati utilizzati 
per finanziare spericolate 
operazioni di speculazione edi
lizia nel centro storico. Negli 
ambienti giudiziari si man
tiene sull'argomento il massi
mo riserbo, ma a quanto è 
trapelato la scoperta — che se 
confermata risulterebbe assai 
importante — sarebbe il frutto 
della collaborazione tra due 
magistrati: Albamonte e Im-
posimato. Il primo è impegna
to da anni in una serie di in
chieste sugli abusi edilizi; il 
secondo lavora nel campo del
le indagini sui sequestri 
di persona. Una serie di coin
cidenze avrebbero indotto i 
giudici a prendere in conside
razione l'ipotesi di un collega
mento tra le due « industrie 
clandestine » che a Roma so
no particolarmente floride, e 
mettono in moto un giro di de
cine di miliardi. 

Sui nomi dei personaggi che 
sarebbero coinvolti in questa 
vicenda non c'è nessuna indi
screzione. Albamonte e Impo-
simato. a quanto pare, avreb
bero proprio nei giorni scórsi 
ordinato alla Guardia di • fi
nanza di compiere una serie 
di accertamenti. Molto proba
bilmente stanno aspettando di 
entrare in possesso di nuovi 
elementi di conoscenza prima 
di prendere qualsiasi inizia
tiva. 

Intanto c'è da registrare un 
passo compiuto dalla Procura 
della Repubblica (collegato in 
qualche modo alla vicenda dei 
sequestri di persona): si è 
deciso di aprire un'inchiesta 
sulla situazione patrimoniale 
di cinque « ricchi » romani. 
tutti vittime, direttamente o 
indirettamente, di rapimenti. I 
cinque sono Renato Filippini. 
Amedeo Ortolani. Alfredo Da
nesi. Angela Ziaco e il padre 
di Marina D'Alessio. 

ALL'ARMELLINI 
RICORDATA LA MORTE 

DI PIERO BRUNO 
Si è svolta pacificamente, 

senza alcun incidente, la 
commemorazione dello stu
dente Piero Bruno, ucciso il 
22 novembre del 1975 da colpi 
d'arma da fuoco esplosi da 
carabinieri e polizia duran
te una manifestazione di so
lidarietà con il popolo ango
lano, promossa da alcuni 
gruppi estremisti. 

Più tardi un gruppo di gio
vani è stato ricevuto dal 
presidente della Camera, 
Ingrao, al quale ha conse
gnato una documentazione 
sul tragico episodio del no
vembre del '75. 

INCRIMINATI DUE 
REDATTORI DELL'AVANTI! 
PER « NOTIZIE FALSE » 
il giornalista dell'Avariti 

Marco Sassano e il vicediret
tore responsabile dello stesso 
quotidiano, Francesco Gozza
no, sono stati incriminati dal 
sostituto procuratore Angelo 
Maria Dorè per « diffusione 
di notizie false e tenden
ziose ». 

Sassano, in un suo articolo. 
intitolato « Non reggono le 
versioni ufficiali sulla morte 
del generale Anza », aveva 
avanzato dei dubbi sul « sui
cidio » dell'alto ufficiale dei 
carabinieri, che figurava tra J 
1 possibili successori del co
mandante dell'arma. 

( i partito: i , V D 
COMMISSIONE FEDERALE DI 

CONTROLLO • RIUNIONI COLLEGI 
PROBIVIRI — Gemano «Centro» 
e «Landi», Castelgandolfo «Mole*, 
Pavona, Albano, Cecchino, Ariccia, 
Lunuvio, Nemi, Velletri «Mazzini», 
Velletri «Mancini», Lanario, Pasco
lare: olle ore 18 a Cernano, con 
R. Marietti). Anzio «Centro» e 
«Colonia», Lanuvio, Nettuno, C'è-
tarossa, Ardea, Tor San Lorenzo. 
Pomezia, Torvaianica: alle ore 18 
ed Anzio (Rolli). Frascati, Rocca 
Priora, Cocciano. Vermicino, Colle 
di Fuori, Montecompatri, Monte-
porzio. Colonna, Grottaferrata e 
Rocca di Papa: alle ore 18 a Fra
scati (Arduini). Marino, Fontana 
Sala. Senta Ninfa delle Mole, Frat-
tocchie, Ciampino «Centro», Ciam-
pino «Gramsci». Cave dei 5elci,: 
alle ore 18 a Marino (Signorini). 

ATTIVI DI ZONA SULLA SCUO
LA — In preparazione della ma
nifestazione di sabato: «OVEST»: 
olle ore 18 a NUOVA MAGLIANA 
(Capretti- Morgia). «TIBERINA»: 
alle ore 19 a FIANO (Onori - Bar
letta). 

ASSEMBLEE — NUOVO SALA
RIO: alle 18,30 (Cerroni). BORGO-
PRATI: alle 19 (L. Fibbi). ITA
LIA: alle 20 (Borgna). SETTECA-
M I N I : alle 18 (Parola). CENTO-
CELLE PRIMA CELLULA: alle 18 
(Proietti). VESCOVIO: alte ore 18 
(Franchi). LANCIANI: alle ore 18 
(Capponi). OSTIA ANTICA: alle 
17.30 (Amati). SAN GIOVANNI: 
alle 18.30 (V. Costantini). VELLE
TRI FONTANA ROSE: alle 18.30 
(Cestrulli-Tagliaferri). SEGNI: alle 
ore 18 attivo (Bernardini - Bac
chetti). OLEVANO: alle ore 18.30 

(Mele). VILLA ADRIANA: alle 18 
(Moretti). 
• MANIFESTAZIONE OPERAIA 
A POMEZIA — Alle 17,30 al ci
nema «San Benedetto» sulla ricon
versione'Industriale, Presiederà il 
compagno on. Leo Conullo. Parte
ciperà il compagno Igino Ariemrrm, 
viceresponsabile della sezione pro
blemi del lavoro della Direzione. 
membro del CC. > 
• SERVIZI SOCIALI E OCCUPA
ZIONE GIOVANILE — Alle 17 
in federazione assemblea (lembo -
Napoletano - Morelli). 
• RIUNIONE SUL CANONE SO
CIALE DEGLI IACP — Alle 18 
in federazione (Trezzini - Funghi). 

ATTIVO OSPEDALIERI OO.RR. 
alle ore 17 in federazione con Fu
sco, Ranalli e Cesaroni. 

SETTORE SICUREZZA SOCIALE 
E SEZIONE FEMMINILE — Alle 
ore 19 in federazione assemblea 
dei med ci sull'aborto (Mosso-Na
poletano) . 

SEZIONE SCUOLA — Alle 17 
in federazione responsabili stuoli 
città e provincia (Barletta). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ENEL: alle 18 attivo a 
Paridi (Marra-Lorenzi) . FERRO
V I E R I : alle 16.30 assemblea a 
Esquilino. TASSISTI ZONA OVEST: 
alle 21 costituzione cellula a Nuova 
Mogliana (Pagnozzi - Meta) . CAN
TIERE: COGECO alle 12 incentro 
ad Ostia (Spaziani). CANTIERI 
EDILTER. MEDICINA. CARPI 
NOVA: alle 17 assemblea allo 
mensa Coop. Carpi di Grottaper- i 
fetta". (Meta - Rossetti). CELLULE , 
OPERAIE 5ETTECAMINI: alle 17 
assemblea in sezione (Vestri). 

i.? » • . . ' i.v *r>-."» ; ' - ' 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 • Tal. 360.17.02) 
Alla ore 21 « Prima » del* 
l'Opera « Re Teodoro in Vene
zia », di Giovanni Paìsiello. Ese
cuzione del Piccolo Teatro Mu
sicale di Roma. Solisti i Virtuosi 
di Roma, dir.: Renato Fasano. 
Replica domani elle alle ore 17 
a prezzi ridotti per le scuole. 
Ultima replica sabato alla 2 1 . 
Biglietti in vendita alla Filar-

' monica. 
ASSOC. CULTURALE CONCERTI 

DELL'ARCADIA (Via dei Gre
ci. 10 • Tel. 689.520) 
Alle ore 21.15, nello Chiesa di 
S. Ignazio concerto per organo 
dell'Opera Omnia di J.S. Bach, 
organista Egidius Doli. Per in
formazioni: telefono 622.30.26-
689.520. 

ASSOCIAZ. MUSICALE « BEAT 
72 » ALLA SALA BORROMINI 
(Via G. Belli, 72 • Tel. 317715) 
Alla Sala Borromini in collabo
razione con l'Attico e l'Assesso
rato alla Cultura del Comune di 
Roma. Fabio Sargentini presen
ta: * India-America Musica e dan
za». Sono aperte le iscrizioni, di
to il numero dei posti limitati 
dalle ore 16 alle 18. Oggi alle 
ore 21,30. La Monta Young (re
plica). 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone I L 32 - tele
fono 65S9S2) 
Alle ore 17 e 21,15, concer
to di musiche di L. Van Beetho
ven eseguita dal Gruppo di Ro
ma complesso di strumenti a 
liato. Paolo Verrecchia, Cesare 
Coggi, Ivo Meccolo, Giuseppe La 
Rocca, Giuseppe Mastrangelo, 
Stefano Aprile, Stefano Mastran-
gelo. Vincenzo Valenti. 

TEATRI 
AL CENTRALE (Via Celsa 6 -

Tel. 6797270/678579) 
Alle 17.15 lam. il T. Comico pr.: 
« Lo zucchero in tondo al bic
chiere », novità di Angelo Gan-
garossa. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 
n. 81 - Tel. 6S6.t4.41) 
Alte ore 21,30, la Compagnia 
Scenaperta pres.: • Le convenien
za teatrali >. di A. S. Sografi 
( 1 7 9 6 ) . Regia: Dino Lombardo. 
(Ultima settimana). 

ALLO SCALO (Via dei Piceni 30 . 
Quart. Tibwrtino-S. Lorenzo • Te
lefono 492.756 (lineo 30-19-
66) 
Alle ore 21,30. la Nuova Com
pagnia dell'Arco presenta: « Ri-
cercarì] ». 

ARGENTINA (Leo Argentina - Te
lefono 654.46.02/3) 
Alle 17 lam.: « Volpone », di 
Ben Jonson. Regia: Luigi Squar
cine. Prod. Teatro di Roma. 

DELI. ANFITRIONE (Via Marita
le. 35 - Viale Medaglie d'Oro 
TeL 3 5 9 3 6 3 6 ) 
Alle ore 21,30 (ultima setti
mana) la Coop. la Plautina di
retta da Sergio Ammirata pre
senta: • Ai aaaite e vecchi mer
letti », dì J. Kesselring. Kcjia di 
Sergio Ammirata. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Te
lefono 475.65.9») 
Alle 17 lam.: « L'uomo, la be
stia • la virtù », di Luigi Piran
dello. Regia di Edmo Fenoglio. 

CEI SATIRI (Via di Grottapmta, 
n. 19 - T. 6565352-6561311) 
Alte ore 17.30 fam.: • La trap
pola ». il capolavoro giallo 
di A. Christie nella interpreta
zione della Coop. CTI. Regia di 
Paolo Peoloni. 2* anno di re
pliche. (Domenica ultima re
plica). 

CELLE MUSE (Via Ferii 43 - Te
lefono 862.946) 
Alle ore 21.30: « Dancing ri
storante alla Primula Ros
ta », di Maurizio Micheli. Regia 
di Maurizio Micheli. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 Te
letono 462.1141 
Alle ore 17 fam., la Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo diret
ta da Giorgio De Lullo e Romolo 
Valli pres.: « Enrico IV ». di 
Luigi Pirandello. 

F* T . l . - QUIRINO (Via Marco Mln-
dr l t t i . • - Tel. 679.45.8S) 

Alle ore 19 fam.: • Confessione . 
scandalosa » di Ruth Wolff, re
gia di Giuseppe Patroni Griffi. 

E.T. I . -VALLE (Via del Teatro 
Valle, 23-A - Tel. 654.37.94) 

• Alle ore 17 fam., il Gruppo 
della Rocca presenta: e Balla
ta e morte di Pulcinella capitano 
del Popolo » dal romanzo di Lui
gi Compagnone. Versione teatra
le di I. Dall'Orto e del Gruppo. 
Regia di Egisto Marcucci. (Do
menica ultima replica). 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati n. 4 ) 
Tel. 656.11.56. 
Alle 17: «The english revue ». 
Regia di Frances Reilly. 

L'ALIBI (Via di Monto Testacelo, 
tu 44 - Tel. 577.84.63) 
Alle ore 22,30: « Carousel 77 », 
spettacolo musicale di Tito Le
dile 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co
lombo, ang. Via Genoctbl . Te
lefono 51X54 .05 ) 
Alle 17 il Teatro d'Arte di Ro
ma presenta: « Nacque al mon
do un Solo (5. Francesco) » 
laude di Jacopona da Todi. 

NUOVO TEATRO PARIOLI (Via 
G. Borsi - Tel. 603.523) 
Alle 17 fam., il T. di Genova 
presenta: • I duo gemelli vene
ziani » di Goldoni. Regia di Lui-
di Squarzina. Ultime due setti
mane. 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla 
Scala. 67 • TeL 589.51.72) 
(Riposo) 

RIPAGRANDE (Vicolo 5. France
sco a Ripa 18 • Tel. 589.26.97) 
Alle ore 21,30: « Uno di 
campagna l'altro di citta », di 
Guerrino Crivello. Regia di G. 
Crivello. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 
Tei. 654.27.70 • 747.26.30) 
Alle ore 18 fam., la Comp. Sta
bile del Teatro di Roma Chec-
co Durante, presenta: « Er mar
chese der grillo » di Berardi a 
Liberti. Con Anita Durante, Lei
la Ducei e Enzo Liberti. Scene 
di P. Sterpini. Musiche di L. 
Raimondi. Regia di E. Liberti. 

SISTINA (Via Sistina, 139 - Te
lefono 475.66.41) 
Alle ore 21.15: « E ' un mo-
mentaccio... ridi pagliaccio ». 
Commedia musicale di Dino 
Verde. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 9 - TeL S69.57.62) 
SALA « A » 
Alle ore 21.15, la Cooperativa 
Teatro 76, in collaborazione con 
il Goethe Instirut pres.: « I l 
principe di rtomburg », di Hein
rich Von Klcist. Regia di Mar
cello Aste. 
SALA • B » 
Alle ore 21,15. la Cooperati
va Teatro in Trastevere pro
senta: • Striivdborg contro» di 
Mario Moretti Regia di Lorenzo 
Salvati. 
SALA « C » 
Alle ore 21.30. la Comp. Tea
tro Spettacolo presenta: « Ric
cardo I I I » identificazione in
terrotta. Di e con Severino Sal
tarelli. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393.949) 
Alle 21,15 Vittorio Gassman pre
senta: • Alla»alarlo— • di Pier 
Paolo Pasolini. Regia di Vittorio 
Gassman. > 

TEATRO POPOLARE SUBURRA 
Alle ore 18,30. la Compagnia 
dei Giullari del Suburra pres.: 
• Processo a Iacaccio », farsa di 
Mimmo Sarlo. Dalle ore 20 in 
poi festa a partecipazione. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Mellini 33-A 

Tel. 360.47.05) 
Alle 21.15 • Prima » di: « Ber
trand de Born », di Lev Lunch. 
Regia di Gianni Pulone. Pupazzi 
di Andreina De Cesare. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta LaMcana 32 - Te
lefono 3*7.21.16) 
Alle 21.15: • 
liberissimo adattamento dì A. 
Strindberg. Regia di Marcello P. 
Laurentis. (Domenica ultima re
plica). 

CIVIS • CASA DELLO STUDENTE 
XX CIRCOSCRIZIONE (VJe Mi
nistero Altari Esteri, 6 ) 
SALA A 
5 settimane di laboratorio di 
ricerca teatrale aperto al quar

tiere, organizzato dagli studenti 
del CIVIS e dal gruppo « VRTTI 
OPERA ». Tutti i martedì e gio
vedì dBlle ore 18,30 e il sa
bato dalle ore 17. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 - Tel. 656.94.24) 
Alle ore 19 per sole donne e 
alle 21,15 per tutti: « Monstra 
te esse matrem (L'Assoluto ma
terno) , di P. Mattei. 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Te
stacelo - Tel. 573089-6542141) 
Alle ore 21,15: « A Salvatore 
Giuliano », della Coop. Spazio-
zero. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 
n. 3 - Tel. 565.107) 
Alle ore 21,30, i Giancattivi 
della Coop. I l Melograno pres.: 
« Pastikfce », di Alessandro Ben
venuti. 

ALTRO (Vicolo del Pico 3 ) 
Alle 21.30 il Gruppo Altro pre
senta: • ICS • Incognita di for
me teatrali ». 

CABARET - MUSIC HALL 
EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 

n. 5) 
Alle ore 21,30, Ronnie Grant 
cantante internazionale, Dakar' 
folclorista peruviano, Alex flau
tista internazionale, Raffaella can
ti popolari cileni. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 ) 
Alle ore 22, una serata irlan
dese con il gruppo « Roisin 
dubh » e la cantante Kay Me 
Karty in un programma di canti 
e musica per danze. 

MURALES (Via dei Fienaroti 30-B) 
Concerto con il Trio dì Peter Ba-
stian. R. Della Grotta e R. Do
nald Garret. Apertura ore 21.30. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini. 
n. 3 - Tel. 654.49.34) 
Alle ore 21,30. concerto Jazz. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. S2-A - Tel. 737.277) 
Alle 21,30 Marcello Casco pre
senta: • Confidenzialmente noi » 
spettacolo di cabaret in due 
tempi. 

CENTRI POLIVALENTI 
CENTRO ANIMAZIONE TEATRA

LE « IL PAVONE » (Via Pa
lermo, 28 • Tel. 474.02.61-
299.595) 
Corsi di animazione teatrale con
dotti da Stefania Mazzoni per 
bambini fino a 12 anni. Per 
informazioni tei. 399.595. 

CIRCOLO C IANNI SOSIO (Via 
degli Aurunci 4 0 - San Lorenzo) 
Alle ore 17.30 incontro di ascol
to di registrazioni di materiali 
popolari. 

COOPERATIVA ALZAIA (Via des
ia Minerva. S • TeL 681.505) 
Abbonamento grafico 1977-78. 
Tutti i giovedì alle ore 18,30. 
corso delle 150 ore. Scuola P. 
Mercuri e Comune di Campino. 

GRUPPO DEL SOLE ILargo Spar
taco 13 - T.76153S7-7SS4566) 
Laboratorio nel quartiere Oua-
draro-Tuscolano. Alle ore 15, at
tività di animazione presso i 
corsi regionali delle Comunità di 
Capodarco. Alle 18.30, riunio
ne di metodologia con gli ope
ratori. 

CINE CLUB 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

Alle ore 18 e 21.15: «Pattu
glia invisibile », di E. Dmytryk. 
Alle 19.30. 22.45: • I diavoli 
del Pacifico ». di R. Fleischer. 

CINE CLUB SADOUL • 5S1.63.7» 
Alle 19, 2 1 , 23: « La calda not
te dell'ispettore Tibbs ». con R. 
Steiger e S. Poitìer. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 662.530 
Alle ora 16,30: « L'enne dentie
re a Marienbed », di A. Resnais 
(versione originale). 

CINE CLUB VIA MERCALLI (Vìa 
Mercalli • Tel. 878.479) 
Alle ore 16. 22.30: « A qual
cuno piace caldo », con M. 
Monroe. 
Alle ore 19. 2 1 . 23: « Cirxin-

' nati Kid ». di N. Jewison. 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 

Alle ore 18. 20,30. 23: « L'uni
co gioco in città », di G. Ste
ven*. 

CINE CIRCOLO «ROSA LUXEM-
BURG (Tel. 669.06.10 - Ostia 
Udo) -
Alle ore 20: • La via lattea », 
di L. Eunuci. 

fschermi e ribalte ) 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• e l d i» gemelli veneziani » di Goldoni (Nuovo Parioll) 
• « Volpone > di Jonson (Argentina) 
• « Uno di campagna, l'altro di eitt i » (Ripagrande) 
• • Strindberg contro » (Teatro In Trastevere) 
4> e Ballata di Pulcinella > (Valle) 
• e Enrico IV» di Pirandello (Eliseo) 

CINEMA 
4> e il prefetto di ferro > (Airone, America, Palazzo, Sisto) 
• • Una giornata particolare > (Arlecchino, Fiammetta) 
• e Un turco napoletano > (Ausonia) 
• • Marlowe il poliziotto privato > (Belsito) 
• e Storia di un peccato» (Diana) 
• e lo e Annie» (Eden, Triomphe, Esperia) 
• • I l fantasma del palcoscenico» (Etruria) 
• •Casotto» (Embassy, Eurcine) 
• « I l fiore delle Mille e una notte» (Giardino) 
• • Padre padrone » (Gregory. Le Ginestre, Trevi) 
• « Rocky » (Metro drive-in) 
• e I magnifici sette » (Nuovo Florida) 
• • Non ti pagol » (Mignon) 
• « Il mucchio selvaggio» (Alba) 
• « Totò e Cleopatra » (Araldo) 
• • Il deserto dei Tartari » (Avorio) 
• « La strana coppia » (Boito) 
• • Fase IV distruzione Terra » (Bristol. Verbano) 
• • Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! » (Clodio) 
• • L'ultima corvè » (Delle Mimose) 
• • Non rubare a meno che non sia assolutamente ne

cessario» (Doria) 
• e Prima pagina » (Espero) 
• « Ogni uomo dovrebbe averne due » (Nuovo) 
• e ProviderKO » (Riaito) 
• « Actas de Marusia » (Trianon) 
• « Il fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Euclide) 
• • Lo smemorato di Col legno » (Guadalupe) 
• • L'anno scorso a Marienbad » (L'Officina) 
• « L'unico gioco in città » (Politecnico) 
• « Lo spirito dell'alveare » (Filmstudio 1) 
• « El cochecito » (Filmstudio 2) 
• • La via lattea » (Cineclub Rosa Luxemburg) 
• « A qualcuno place caldo » (Cineteatro via Mercalli) 
• « In nome del padre » (Cineclub Tevere) 

FILMSTUDIO • 654.04.64 
STUDIO 1 ; 
Alle ore 19, 2 1 , 23: « El espi- i 
rito de la csfmena ». 
STUDIO 2 
Alle ore 19. 2 1 . 23: « El co-

CINE CLUB TEVERE • 312.283 
« Nel noma del padre », di Mar
co Bellocchio. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.0S 

I l giaatiziere di Chicago - Rivi
sta di spogliarello 

GIULIO CESARE - 353.360 L. 650 
Francoise a Emanuetle, con C 
Eastman - DR ( V M 18) - Ri
vista di spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Sollazzevoli storie dì mogli gau
denti e mariti penitenti, con M. 
Andres - SA (VM 18) - Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.123 L. 2.SOO 

La Muderà, con G. Hackman - A 
AIRONE 762.7133 L. 1.600 

I l prefetto di ferro, con G. Gem
ma • DR 

ALCVONE - S3S.09.30 L. 1.000 
Harem, con C. Baker 
DR ( V M 18) 

ALFIERI • 2*9.63.51 L. 1.100 
Abissi, con J. Bisset • A 

AMBASSADE - S40.S9.01 L. 2.500 
Kleinhoff hotel, con C Cltry 
DR ( V M 18) 

AMERICA - 5S1.61.68 L. 2.100 
I l prefetto di ferro, con G. Gem
ma • DR 

ANI I N E 8 9 0 3 1 7 L. 1.200 
La trappola di ghiaccio, con I. 
Contu • A 

ANTARES 890.947 L- 1.200 
Una donna alla finestra, con R. 
Scheneider - DR 

APPIO - 779.63B L. 1 3 0 0 
Aìrport 77 , con J. Lemmon - DR 

ARCHIMEDE O'ESSAl - 8 7 5 3 6 7 
l_ 1.200 

I l giorno «V'Assunta, con L. 
Trieste - SA 

ARISTON • 3 5 3 3 3 0 L. 2 3 0 0 
Al di la del Sem • dal Beate, 
con E. Josephson • DR ( V M 18) 

ARISTON N. 2 • 6 7 * 3 2 . 6 7 
L. 2 3 0 0 

Via col vento, con C Gable - DR 
ARLECCHINO • 3 6 0 3 3 . 4 3 

L. 2.100 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni • DR 

ASTOR - 622.04.0» L. 1.500 
lo sono il prò panda, con C 
City - DR 

ASTORI A S11.51.05 L. 1 3 0 0 
Innocenza erotica, con L. Torena 
DR ( V M 18) 

ASTRA - 886 .20* L. 1 3 0 0 
Afrport 77 , con J. Lemmon - DR 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 13B0 
lo sono il pie sranda, con C 
Clay • DR 

AUREO • 880.606 L. 1.000 
lo anno il piò erande, con C 
Gay • DR 

AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
Un turco napoletano, con Totò 

AVENTINO 
Airport 77, con J. Lemmen - DR 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 

BARBERINI • 475.17.07 l_ 2.500 
Rollercoaster, con G. Segai - A 

BELSITO • 340.887 L. 1.300 
Marlowe il poliziotto privalo, con 
R. Mitchum • G 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Padre padrone, dei Tavian] - DR 

BRANCACCIO • 795.225 L. 2.500 
lo ho paura, con G. Maria Vo-
lonté - DR ( V M 14) 

CAPITOL • 393.280 L. 1.800 
Valentino, con R. Nureyev • S 

CAPRANICA • 679.2465 L. 1.600 
Herbie al rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

CAPRANICHETTA - 686.957 
l_ 1.600 

Gran bollito, con S. Winters 
DR ( V M 14) 

COLA DI RIENZO - 350.584 
L. 2.100 

Squadra antitruffa, con T. Mi-
lian • SA 

DEL VASCELLO • 588.454 
L. 1.500 

Tra tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto • C 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
Storia di un peccato, di W . Bo-
rowczyk - DR ( V M 18) 

DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 
Tre tigri centro tra tigri, con R. 
Pozzetto - C 

EDEN • 380.188 L. 1 3 0 0 
10 a Annie, con W . Alien • SA 

EMBASSY 870-245 L. 2.500 
Casotto, con L. Proietti 
SA ( V M 14) 

EMPIRE - 857.71» L. 2 3 0 0 
Abissi, con J. Bisset • A 

ETOILE • 6797556 L. 2.500 
11 mostro, con J. Dorelli - DR 

ETRURIA • 699.10.78 U 1.200 
I l fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Casotto, con U Proietti 
SA ( V M 14) 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Ride bene chi ride ultimo 
con G. Bramìeri - C 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Un attimo una vita, con A. Pa
cino • DR 

FIAMMETTA - 475.04.64 
l_ 2.100 

Una giornata particolare, ccn M. 
Mastroianni - DR 

GARDEN - 582.848 L. 1 3 0 0 
Genova a mano armata, con T. 
Lo Bianco - G (VM 18) 

GIARDINO 894.946 L 1.500 
Il fiore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini - OR ( V M 18) 

GIOIELLO 864.14» L. 1.500 
Wagon» lits con omicidi, con G. 
Wilder • A 

GOLDEN - 755.002 U 2.000 
Mu»tiansante, con L. Antonelli 
DR ( V M 18) 

GREGORT 638.06.00 L. 2.00O 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

HOLIOAV 858.326 t - 2.000 
Al di là del bene a del mata, con 
E. josephson - OR (VM 18) 

KING • 831.9S.41 L- 2.500 
Un attimo una vita, con A. Pa
cino - DR 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 
New York New York, con R- De 
Niro - S 

LE GINESTRE • 609.36.38 
L 1 3 0 0 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
MAESTOSO /86.0S6 L. 2-100 

Ecco noi, par esempio, con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

MAJESTIC 649.49.08 L. 2.000 
Agente 007» fa apio etto mi 
•vmMvBn cofa R. Moort A 

MERCURY 656.17.67 L. 1.100 
I giorni Impali dello ali ani ma, 
con K. Kristofferson - S 

METRO DRIVE I N 
Rocky, con 5. Stallone • A 

METROPOLITAN 686.400 
L. 2.500 

Ecco noi, par esemplo, con A. 
Celentano • SA ( V M 14) 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 
L. 900 

Non ti pago, con E. Da Filippo 
C 

MODERNETTA • 460.285 
L. 2 3 0 0 

Innocenza erotica, con L. Tore
na - DR ( V M 18) 

MODERNO • 461.285 L. 2.500 
Amore alla francese, con N. De-
lon - S ( V M 18) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
Abissi, con J. Bisset - A 
OR ( V M 18) 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
Anonimo veneziano, con T. Mu
sante - DR (VM 14) 

NUOVO FLORIDA 
I magnifici sette, con Y. Bryn-
ner - A 

NUOVO STAR - 799.242 
L. 1.600 

Quell'ultimo ponte, di R. Atten-
borough - DR 

OLIMPICO • 396.2S.3S L. 1.500 
Ore 2 1 : « Re Teodoro in Vene
zia » (opera). 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
II prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

PARIS - 754.368 L. 2.500 
Al di le del bene a del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

PASQUINO 580.36.22 l_ I.00O 
Car Wash, with G. Far gas - A 

PRENESTE 
L'incredibile viaggio verso l'igno
to, con R. Millanti - S 

QUATTRO FONiANtì - 480.11» 
L. 2.000 

New York, New York, con R. 
De Niro - S 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Lulù la sposa erotica (prima) 

QUIRINETTA 679.00.12 
L. 1.500 

Antonio Gramsci: I giorni del 
carcere (prima) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Valentino, con R. Nureyev • S 

REALE - 581.02.34 L, 2.000 
Abissi, con J. Bisset • A 

REX • 864.165 L. 1.300 
Cara sposa, con A. Belli - S 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
Guerra stellari, di G. Luca» - A 

RIVOLI 4 6 0 3 8 3 L. 2.500 
Certi piccolissimi peccati, con i . 
Rochefort • SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
l_ 2.500 

Quell'ultimo ponte, di R. Atterv 
borough • OR 

ROXY • 870.504 L 2.100 
Gran bollito, con S. Winters 
DR ( V M 14) 

ROYAL - /S7.45.49 L. 2.000 
Guerre stellari, di G. Luca* - A 

SAVOIA • 861.15» L- 2.500 
Ecco noi, per esempio, con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

SISTO (Ostia) 
I l prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

SMERALDO - 351.581 L. 1 3 0 0 
Bilitis, di D. Hamilton 
S ( V M 14) 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 2 3 0 0 

Squadra antitruffa, con T. Mi-
lian - SA 

TREVI • 689.619 t - 2.000 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

TRIOMPHE 838.00.03 L. I.SOO 
lo a Annie, con W. Alien • SA 

TIFFANT 462-390 L. 2.S0O 
Tre adorabili viziose, con W. Van 
Ammelrooy - S ( V M 18) 

ULISSfc 433.744 
L- 1.200 1.000 

L'anthrergine. con S. Kristel 
S (VM 18) 

UNIVERSAL 856.030 L. 2 3 0 0 
La benderà, con G. Hackman • A 

VIGNA CLARA 3 2 0 3 5 9 
L. 2.000 

Un attimo, ama vita, con A. Pa
cino - DR 

VITTORIA S71.3S7 L- 1.700 
La benderà, con G. Hackman • A 

SECONDE VISIONI 
ABAOAN 6 2 4 . 0 2 3 0 L. 450 

(Non pervenuto) 
ACILIA - 605.00.49 L. SOO 

Professione •alenino, con C. 
Brorrson - G 

ADAM 
(Non pervenuto) 

AFRICA 838.07.18 L 700-800 
La cugìnetta iaglese, di M. Pe-
cas - S ( V M 18) 

ALASKA 2 2 0 . O 2 L. 600-500 
(Non pervenuto) 

ALBA - S70.BS5 L. 500 
Macchio eervegnto. con W. Hot-
den • A ( V M 14) 

AMBASCIATORI 4SI 570 
L. 700-600 

, La portiera nuda, con M. Caro
tenuto • SA ( V M 18) 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 
Batte il tamburo lentamente, con 
R. De Niro • DR 

AQUILA - 754.951 L. 600 
La bolognese, con F. Gonella 
S ( V M 18) 

ARALDO - 254.005 L. 500 
Totò e Cleopatra, con Totò • C 

ARIEL - 530.251 L. 700 
Paperino e Company nel Far 
West • DA 

AUGUSTU» - 655.455 L. 800 
I l margine, con 5. Kristel 
DR (VM 18) 

AURORA 393.269 L. 700 
Non toccare la donna bianca, 
con M. Mastroianni • DR 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
l_ 700 

I l deserto dei Tartari, con J. 
Pcrrin.- DR 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
La strana coppia, con J. Lemmon 

BRISTOL • 761.54.24 I - 600 
Fase IV: distruzione della Terra, 
con N. Davenport - DR 

BROADWAY • 281.57.40 L. 700 
Flesh Gordon, con J. Williams 
SA ( V M 18) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Orzewai il figlio della Savana, 
con P. Marshall - A 

CASSIO 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A ( V M 14) 

CLODIO • 3 5 9 3 6 3 7 L. 700 
Corvo rosso non avrai il mio scal
po, con R. Rediord - DR 

COLORADO 627.96.06 L. 600 
L'insegnante, con E. Fenech 
C (VM 18) 

COLOSSEO 736.255 L 600 
Gli ultimi fuochi, con R. De Ni
ro - DR ( V M 14) 

CORALLO 254.524 L. 500 
(Non pervenuto) 

CRISTALLO - 481.336 L. SOO 
Si può fare... amigo, con B. 
Spencer - A 

DELLE MIMOSE - 3 6 6 3 7 . 1 2 
L 200 

L'ultima corvè, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

DELLE RONDINI - 2 6 0 3 3 
L. 600 

(Non pervenuto) 
DIAMANTE 295.606 L. 700 

L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'occidente, con B. Lee - A 

DORI A 317.400 L. 700 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

EDELWEISS 3 3 4 3 0 5 L. 600 
Quattro mosche di velluto gri
gio, con M. Brandon 
G ( V M 14) 

ELDORADO - 501.07.25 L. 400 
(Non pervenuto) 

ESPERIA 582.884 L. 1.100 
10 e Annie, con W . Alien - SA 

ESPERO - 863.906 L- 1.000 
Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

FARNESE D'ESSAI - 65633 .95 
L. 650 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wilder - SA 

HARLEM 691.08.44 L. 400 
La meravigliosa favola di Cene
rentola - S 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
(Non pervenuto) 

JOLLY - 422.898 L. 700 
Le ragane pon pon, con J. Johu-
Sion - S (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 
L. 500 

La ragazzina perversa, con M. 
Remont - DR ( V M 18) 

MADISON • 512.69.26 t - 800 
11 colosso di Rodi, con L. Mas
sari - SM 

MISSOURI (ex Lebton) - 552.344 
L. 600 

. Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
Da Hong Kong: l'urto, il furo
re, la morte, di Kao Pao Shu - A 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

MOULIN ROUGE (ex Brasi» 
552.350 
Paperino e Company in vacanza 
DA 

NEVADA 430.268 L. 600 
Taxi giri, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

NIAGARA • 6 2 7 3 2 . 4 7 L. 250 
Basta che non si sappia in giro»., 
con N. Manfredi - SA 

NUOVO • 588.116 
Ogni nomo doiiebbe averne due, 
con M. Feldman - 5A 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci- • 
na, 16 - Colonna) , 
Che? con S. Rome 
SA (VM 18) 

NOVOCINE 
Con una mano ti rompo, con due . 
piedi ti spezzo, con W. Yu - A 

ODEON • 464.760 L. 500 ' 
Turbamenti di una principiante, 
con C. Renaud - S ( V M 18) . 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
L'antivergine, con S. Kristel 
S (VM 18) 

PLANETARIO - 4759998 L. 700 
L'eredita Ferramenti, con D. San
cì a - DR ( V M 18) 

PRIMA PORTA 
Vamos a matar comparsero*, con 
F. Nero - A 

RENO 
(Riposo) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Providence, con D. Bogarde 
DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
l_ 500 

Taxi girl, con E. Fenech 
C (VM 18) 

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 3 3 
L- 5 0 0 - 6 0 0 

Le apprendiste, con G. Dom 
SA ( V M 18) 

SPLENDID • 620.205 L. 700 
Le deportata dalla sezione spe
ciale S.S., con'J. Steiner 
DR ( V M 18) 

TRIANON • 7 8 0 3 0 2 L. 600 
Actas de Marusia: storia di un 
massacro, con G. M . Volontà 
DR 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Fase IV: distruzione della Terra, 
con N. Davenport - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

La magnifica favola di Bianca
neve 

SALE DIOCESANE 
AVILA - 856.583 

Fate la rivoluzione senza di noi, 
con D. Sutherland - DA 

CASALfcTTO 523.03.28 
La pantera rosa colpisca an*o-
ra, con P. Seller» - SA •> 

C INt MORELLI 757.86.95 
I l giorno più lungo di ScMIand 
Yard, con R. Steiger - G 

COLOMBO 540.07.05 
Gorgo, con B. Traverà - A 

DELLE PROVINCE 
Amici più di prima, con F. Fran
c h i - C 

DON BOSCO 
Indovina chi viene a rnereeme, 
con Franchi-Ingrassi» - C 

EUCLIDE 802.511 
I l fratello più furbo di Sharfock 
Holmes, con G. Wilder • SA 

FARNESINA 
La principessa e lo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Uomini d'amianto contro llnfar-
no. con J. Wsyne - A 

GUADALUPE 
Lo smemorato di Collegno, cari 
Totò - C 

LIBIA 
Kong uragano sulla iiiatispeB, 
ccn K. Hamilton • A 

MONTE OPPIO 
E poi lo chiamarono il MagsnfV 
co. con T. Hill - SA 

MONTE ZEBIO • 312.677 
Totò gambe d'oro, con Tore - C 

PANFILO - 864.20 
Complesso di colpa, con C Ro
bertson - DR 

SALA CLEMSON 
Lo chiamavano stinco di Santa " 

SALA S. SATURNINO 
Agli ordini del Fsrner a ai ser
vizio di sua maestà, con C Plum-
mer - A 

SCSSORIANA 
Sifvaatro e Cent alea sfida ef-
l'uttimo palo - DA 

STATUARIO • 7 » » . 0 0 . M 
Bonanno, con J. P. Raimondo 
G 

TIBUR - 4 9 5 . 7 7 3 2 
Totò a Pappino divisi a Berline 

T IZ IANO - 3 *2 .777 "• 
Cyborg anno 20B7, con M. Ron
nie - A '• 

TRASPONTINA 
Pussy la balena baona, con W , 
Mogiogio - A 

TRASTEVERE 
Maciste nell'Inferno di GaazgfeC 
Khan 

TRIONFALE - 353 .1 *8 
Zorro alla corta 61 apaaaja, «nn 
G. Ardisson - A 
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Concluse le conferenze (regionali sullo sport 

Àmpi consensi attorno 
all'iniziativa del PCI 

per la riforma sportiva 
A colloquio con Morandi 

La posizione 
delPARCI-UISP 

Alla vigilia della Conferen
za nazionale sullo sport indet
ta dal nostro Partito ci è par
so interessante conoscere la 
posizione dell'ARCI-UISP sul 
problema della riforma spor
tiva. Così abbiamo posto al 
presidente dell'Associazione, 
compagno Arrigo Morandi 
una serie di domande. 

D.: Alla vigilia della Con
ferenza nazionale comunista 
come valuti i processi che so
no In corso a proposito dello 
sport? 

R.: Nel giro di pochi mesi 
una situazione die durava da 
trenta anni e che sembrava 
oltre che ferreamente chiu
sa, sorda ad ogni idea di ri
forma democratica è comple
tamente cambiata. Senza en
fasi bisogna riconoscere che 
per lo sport italiano si è chiu
so un capitolo, mentre un al
tro, di segno assai positivo, 
si sta aprendo. Si volta pagi
na, le cose, di sicuro non po
tranno restare come prima. 
A chi il merito di questi pri-
vii risultati? E' molto impor
tante essere precisi in questo 
giudizio. Sono fermamente 
convinto che una grande par
te del merito debba essere 
attribuito al fatto che sta 
mutando il rapporto non solo 
tra sport e politica, ma so
prattutto tra sport e cultu
ra e ancora di più tra sport 
e forze sociali. Anche se ciò 
non appare sempre con la 
chiarezza necessaria: sono 
presenti ancora troppe oscil
lazioni. C'è chi sostiene con 
malcelato distacco che sareb
be pazzesco, di questi tempi 
— se non addirittura un ci
nico diversivo —, occuparsi 
di sport. C'è chi ritiene, con 
« aristocratico disprezzo » che 
lo sport non debba apparte
nere alla sfera della cultura 
e dunque non debba e pos
sa essere ricondotto alla com
plessiva battaglia per il rin
novamento della organizzazio
ne della cultura, del modo di 
vivere, per una qualità diver
sa della vita: tutte cose que
ste che debbono trovare pie
no spazia, nei: processi per il 
cambiamento,- per fa' riforma 
dello stato e per allargare in 
concreto, e anche nel socia
le, il potenziale di combatti
mento di massa nella lotta 
per il superamento delta cri
si economico-sociale. 

D.: Quale è stato il ruolo 
che hanno svolto le forze 
sportive, dell'associazionismo? 
Non ti pare che siano ap
parsi taluni atteggiamenti di 
preoccupazione per la dimen
sione che questa questione ha 
assunto tra le forze politi
che? 

R : Non è un caso che i 
primi segni del cambiamento 
circa il modo d'intendere ed 
affrontare la « questione » 
sportiva siano venuti proprio 
dagli « addetti ai lavori » del
lo stesso mondo dello sport 
e dell'associazionismo. Per 
essere esatti è dal rapporto 
nuovo che è stato edificato 
tra Coni. Enti di promozione, 
associazionismo e sindacati 
per raggiungere obiettivi co
me il piano di sviluppo dello 
sport che dovrèbbe uscire da 
una Conferenza nazionale 
(del livello — per intenderci 
— di quelle attuate per il tu
rismo e per la cooperazione) 
coinvolgente gli organi dello 
Stato, del Parlamento, le for
ze politiche, sociali e cultu
rali che è stato innescato il 
detonatore del rinnovamen
to. E non è un caso che pro
prio sulla base di questo schie
ramento le forze politiche sia
no state seriamente impegna
te e che la materia dello 
sport sia entrata nel decre
to «/ff attuativo della leg
ge 3S2. 

L'impegno delle 
forze politiche 

D : Sei dunque d'accordo 
con l'impegno delle forze po
litiche e se ciò è vero quale 
dovrebbe essere di qui In poi 
11 comportamento delle for
se sportive e dell'associazio
nismo? 

R.: ET fuori di discussione: 
tema l'intervento delle forze 
politiche sia il piano di svi
luppo che la riforma dello 
sport sarebbero destinati fin 
da ora all'insuccesso. La di
scesa in campo dei partiti, dei 
gruppi parlamentari costitui
sce senz'altro Veleniento di 
maggior spicco e di positività 
che si potesse sperare. E a 
proposito del confronto che 
ti è acceso tra queste stesse 
forze non devono « impressio
nare » le tonalità aspre ed in
fuocate. E" un fatto che do
po trenta anni di disimpegno. 
diciamo pure di « quieto vi
vere » e di una pratica rei
terata di deleaa da parte del
le forze di potere al Coni 
c'è chi. incalzato e preso di 
contropiede, si vede costret
to a correre ai ripari. 

Unico vero errore che po
trebbe essere commesso, sia 
dalle forze che operano nel
lo sport come da quelle che 
aaisrono nel sociale, è di sen
tirsi emarginate o. peggio. 
spodestate. Un tale compor
tamento potrebbe aprire spa
zi incalcolabili a strumenta-
libazioni di ogni tipo e to
glierebbe ad esse un ruolo 
autentico di specificità e di 
protagonismo. 

D.: C'è chi sostiene che 1* 
impegno del Partito comuni
sta se. da una parte, ha fat
to esplodere questo proble-
• » , dall'altra potrebbe crea
t a qualche difficoltà per le 

forze più specificamente In
teressate... 

R.: Non vi è dubbio che 
l'iniziativa del Partito comu
nista abbia agito da accele
ratore. Il fatto è che oggi 
ci troviamo di fronte ad una 
sistematica messa a punto 
delle posizioni da parte di 
tutti i partiti, che il dibatti
to si va estendendo nel pae
se e che, finalmente, la que
stione dello sport esce da li
na logica chiusa e corporati
va. Esistono posizioni diver
se? Certamente, ed è inutile 
nasconderlo. Ma il punto non 
è questo. Ciò che va combat
tuto è lo sforzo titanico che 
alcune forze compiono per 
sottolineare le diversità, men
tre sarebbe assai più utile 
cercare di vedere quali sono 
gli elementi di convergenza 
e le cose che possono unire. 
A me pare che lo sforzo di 
tutti, ed in particolare modo 
da parte dell'associazionismo 
e delle forze sociali, debba es
sere proiettato a far sì che 
emergano e siano sottolinea
te l'irrinunciabilità di alcu
ne questioni, a dare un con
tributo specifico e creativo 
perché siano tenuti fermi al-
cunt obiettivi della riforma, 
ad individuare, in concreto, 
le fasi di passaggio tra ciò 
che deve essere fatto subito 
e ciò che potrà appartenere, 
anche legislativamente, al 
nuovo progetto. 

Gli obiettivi 
immediati 

D.: Quali sono secondo te l 
punti qualificanti della ri
forma e gli obiettivi più im
mediati della battaglia per 
il rinnovamento dello sport? 

R.: L'obiettivo immediato è 
l'applicazione della 382. inter
venendo sul punto più debo
le del decreto: quello del fi
nanziamento. anche ricorren
do a strumenti legislativi spe
cifici. Ma detto questo occor
re insistere sul fatto che le 
Regioni, poiché possono, deb
bono dar luogo ad una loro 
legislazione regionale E* que
sta la chiave di volta ed è 
da questa nuova realtà che si 
potranno raccogliere gli ele
menti più originali per una 
elaborazione corretta del pro
getto di riforma dello sport 
introducendo in esso la dina
mica d"i nuovi rapporti de
centrati. 

In verità — e proprio se si 
fa leva su di una nuova le
gislazione regionale (leggi per 
per un servizio regionale del
lo sport) — vi sono già le 
condizioni per introdurre ele
menti concreti di riforma. 
Prima di tutto si può scio
gliere uno dei nodi che sem
bra apvassionare di viir il 
ruolo del Coni e quello dell' 
associazionismo. A me pare 
che il discorso del « ridimen
sionamento » del Coni debba 
essere fatto con estrema chia
rezza e riaore. Intanto non 
bisogna confondere la rifor
ma dello sport con Quella 
del Coni. Forse apparirebbe 
meno ambiguo se si dicesse 
che ciò che deve sicuramente 
mutare è il rapporto tra Sta
to ed il mondo dello sport. 
Infatti nella novità del tra
sferimento di funzioni > in 
materia di sport, ogal si pub 
individuare la possibilità di 
dare finalmente svazio al 
pluralismo reale dell'associa-
zionismo sportivo, tropno 
compresso da una logica del 
dopvio regime associativo: 
quello a libero » e quello di 
« Stato ». Si pone, pertanto, 
l'esigenza che lo Stato, a tut
ti i suoi livelli, sia chiama
to a coinvolaere. e quindi a 
sostenere, tutte quelle forze e 
auei settori che paiono con
tribuire a fare dello sport e 
delle attività motorie un di
ritto per tutti i cittadini. 

D • A proposito della con
fusione cnp si potrebbe crea
re tra riforma dello soort e 
riforma del Coni non ti pare 
che questo s'a uno dei minti 
che più sollecitano l'aopro-
fondlmento? 

R.: In effetti questo è uno 
dei nodi da sciogliere. Ce 
chi. pur non dicendolo, pen
sa che la riforma dello sport 
possa essere ridotta alla so
la riforma della legge del 
1942 e chi sostiene che una 
volta messi sullo stesso piano 
tutti gli enti che si occupano 
di svort il più sia stato fat
to. Nella realtà non esiste u-
no stesso piano per tutti, ti 
Coni deve essere condotto ai 
suoi compiti di istituto e. da
te te sue finalità olimpiche, 
deve essere posto in arado di 
espletare compiutamente la 
sua funzione di sviluppo di 
tutte le attività che a que
sto fine devono essere rivol
te. Esiste mire II problema di 
marcare di più l'autonomia 
delle federazioni sportine e. 
nel quadro delle finalità o-
limpiche che deve caratteriz
zare il Coni, t certo che non 
si giustificherebbe più la pre
senza in esso di enti e fe
derazioni ovali l'Aci. U Tau
rino Club, la Federazione del
la Caccia e alcune altre. Tan
to il Coni, quanto qualsiasi 
altro ente o somma di enti 
non possono e non debbono. 
in nessun caso sostituirsi al
lo Stato. Questo è il punto. 
Ed è di qui che discendono. 
per tutti, compiti nuovi, ne
cessità di progettare una uni
tà dello sport nuova, tale da 
garantire le autonomie di o-
anuno, ma sovrattutto fina
lizzata ad interessi superio
ri: quelli del Paese e del di
ritto di tutti di poter gode
re dello sport. 

Bilancio di contributi, di 
esperienze, di idee, di cri
tiche anche, fortemente po
sitivo • Sabato e domenica 
la Conferenza nazionale 

ROMA — Si apre sabato al 
teatro Civis di Roma la pri
ma Conferenza nazionale sul
lo sport organizzata dal PCI. 
Il nostro Partito approda a 
questo importante appunta
mento al termine di un dibat
tito intenso ed esteso, in cor
so da mesi e che ha trovato 
nelle Conferenze regionali i 
momenti più alti dell'incontro 
confronto con le forze politi
che e sociali, con il mon
do dello sport, con la stampa 

Ne traiamo un bilancio for
temente positivo: 17 sono sta
te le conferenze regionali, che 
hanno praticamente interessa
to tutto il territorio nazionale 
e hanno dimostrato che il pro
blema è maturo non solo nel
le zone tradizionalmente im
pegnate attorno alle questio
ni dello sport, anche per la 
presenza di un vivace movi
mento associazionistico di ba
se, ma anche nel Mezzogior
no dove forte è l'aspirazione 
a superare gli squilibri che, 
anche in questo settore, divi
dono il sud dal resto del pae
se. Hanno partecipato alle as
sisi, organizzate dal PCI in 
uno spirito di larga apertura, 
centinaia di dirigenti sportivi 
e politici, di amministratori 
locali e regionali, di gior
nalisti, atleti, medici sportivi 
rappresentanti del CONI, del
le Pederazioni, delle socie
tà, degli Enti di promozio
ne, dell'associazionismo di ba
se; decine sono stati gli in
terventi, fitto il dialogo. Pos
siamo affermare, senza pec
care di presunzione, che tutti 
i temi della variegata proble
matica che attorno allo sport 
si intreccia sono stati appro
fonditi in ogni loro aspetto; 
il disegno di legge dei sena
tori comunisti e il documen
to preparatorio della Confe
renza sono stati sottoposti ad 
una attenta, a volte rigorosa 
ma sempre utile radiografia. 

Larghi i consensi, numerose 
le osservazioni e le critiche, 
nutriti i suggerimenti e le pro
poste: è tutto un bagaglio di 
esperienze e di idee di cui 
si " terrà conto al momento 
della Conferenza e nel dopo-
conferenza, quando bisognerà 
proseguire il discorso nel Par
lamento e nel paese per giun
gere la ormai improcrastina
bile riforma democratica del
lo sport. Che cosa hanno det
to le conferenze regionali? Ve
diamo di coglierne in sin
tesi i tratti salienti. Anzitut
to il riconoscimento genera
le, venuto da tutti gli am
bienti anche da quelli ritenu
ti più conservatori, che 11 
problema della riforma è tal
mente maturo che un ulterio
re ritardo potrebbe compro
metterne una giusta soluzione. 

Ne sono testimonianza non 
solo le nostre conferenze e 
il loro svolgimento, ma tutto 
quanto sta bollendo In pento
la in aueste settimane, nella 
DC, nel PSI. nel CONI, ne
gli Enti di promozione. 

In secondo luogo è emerso 
con forza un aspetto che noi 
avevamo già sottolineato nel 
progetto a medio termine e 
nel documento preparatorio: 
il collegamento, di più, l'in
treccio strettissimo tra le te
matiche che attengono lo 
sport in modo specifico e al
cuni tra i problemi più scot
tanti della vita del paese. La 
scuola anzitutto, da ogni par
te indicata come punto focale 
di un nuovo discorso sullo 
sport, ma non solo la scuola. 
anche la medicina, la salute. 
l'ecologia, la politica del terri
torio l'urbanistica. Attraverso 
lo spettro dello sport si sono 
così rifatti 1 motivi centrali 
delle grandi questioni al cen
tro del dibattito politico: la 
crescita della società civile, i 
giovani, la qualità della vita. 

Naturalmente, attraverso lo 
esame retrospettivo di quan
to si è fatto e non si è fat
to nel passato, sono pure ve
nuti alla luce i ritardi. Degli 
altri, in particolare del gover
no. ma anche nostri. Lo ave
vamo autocriticamente rico
nosciuto al momento di inizia
re il discorso sullo sport, ci 
è stato riconfermato dal dibat
tito: il paese, le realtà loca
li sono spesso più avanti del 
partito nella comprensione del 
problema ed anche nell'indi
viduazione di posizioni. 

Insieme ai ritardi, però, evi
dente si è palesata la svol
ta che le nostre iniziative han
no impresso alia situazione. 
l'accerazlone che ne è venu
ta a tut ta la discussione e i 
primi punti fermi sui quali 
già c'è l'accordo: considera
re lo sport un servizio socia
le; operare un ampio decen
tramento anche correttamen
te interpretando la 382, in di
rezione delle Regioni e degli 
Enti locali; riformare e de
mocratizzare il CONI abro
gando la legge del '42; dare 
la giusta collocazione e il ne
cessario peso alle Società e al
l'associazionismo; indicare la 
scuola come momento centra
le; riformare l'Isef; riforma
re il credito sportivo: stabili
re con esattezza le fonti di 
finanziamento per quello che 
sarà - il « Servizio nazionale 
dello sport ». considerare lo 
sport un tutto unico, senza 
distinzioni tra il cosiddetto 
« sport agonistico » e quello 

che, e non è vero, non lo sa
rebbe. 
' Si è cosi già formato un 
fronte molto ampio, una uni
tà di intenti e di impegni 
che depone a favore di quan
ti guardano con ottimismo al
le future sorti dello sport ita
liano. 

Nedo Ometti 

Il Torino sul campo del Bastia ha giocato ieri una buona partita per l'andata degli ottavi di finale 
A 1 \ 

I granata sconfitti di misura (2-1) 
possono restare in Coppa UEFA 

Andati in vantaggio con un gol di Pillici i torinesi hanno poi subito due gol ad opera di Papi e del fortis-
mo Rep — Circa 10.000 gli spettatori, molti gli italiani giunti in nave e con quattro aerei ad incitare il Toro 

BASTIA: Walter; Marchio* 
ni, Cazet; Orlanducci, Guod-
son, Larios; Rep. Lacuesta, 
Felix, Papi, De Zerbi. In pan
china: Murati, Mattel, Gra
ziarli, Krimau. 

TORINO: Castellini; Da-
nova, Salvador!; P. Sala, 
Mozzini. Caporale; C. Sala, 
Peccl, Oraziani, Butti, Pulì-
ci. In panchina: Terraneo, 
Gorin, Garritane Santin, Pl-
leggl. 

ABITRO: Aldinger (RFT) 
RETI: Pullci al 23*. Papi 

al 37', al 62' Rep. 

Dal nostro inviato 
BASTIA — Rep, l'uomo che 
aveva sconfitto la Juventus 
nella finale della Coppa del 
campioni a Belgrado, nel 1973. 
ha piegato ieri sera nello 
stadio « Cesari » di Bastia il 
Torino. I granata dopo es
sere andati In vantaggio con 
un meraviglioso goal di Pu-
lici. si son visti raggiungere 
da una rete, molto bella, di 
Papi e nella ripresa Rep ha 
raddoppiato per la squadra 
corsa. 

Il Bastia, alla sua terza par
tita casalinga in Coppa UEFA 
quest'anno passa ancora e 
con il punteggio di 2 a 1 cosi 
come aveva piegato lo Spor-
tlng di Lisbona e il New 
Castle ma non scommette
remmo sul suo passaggio al 
quarti di finale. 

Il Torino ha infatti retto 
magnificamente il confronto 
nel primo tempo e azzeccate 
ci sono parse le marcature 
predisposte da Gigi Radice. 
Nella ripresa il Torino è ca
lato e il Bastia è riuscito. 
giocando per novanta minuti. 
a prevalere. Alcuni cambi di 

Il gol di Papi al 37' del primo tempo 

marcature sono avvenute a 
centrocampo: per esempio 
Butti ha sostituito Patrizio 
Sala nella marcatura di Pa
pi. sicuramente il migliore 
del giocatori corsi. Ma forse 
è stato anche determinante 
un infortunio subito da Pa
trizio Sala che abbiamo vi
sto zoppicare sin dal primi 
minuti del primo tempo. 

Si è cominciato tra un bac
cano infernale che ha accom
pagnato la partita si dalla 
fase di « riscaldamento » del 
Torino uscito dallo spogliatoio 
con un'ora di anticipo. Il set
tore riservato al 1500 tifosi 
granata giunti con quattro 

aerei e due navi traghetto in 
Corsica, si è incendiato di 
bandiere e con cento e cento 
fiammelle che hanno illumi
nato la notte di Bastia. Il 
tifo dei corsi ha finito però 
col sommergere le grida dei 
torinesi. Oltre a inneggiare 
per la propria squadra il tifo 
dei corsi si porta dietro gli 
slogans arrabbiati dell'indi
pendentismo e dell'auto
nomia. 

Le due squadre si sono 
presentate nelle formazioni 
annunciate: nessuna pretatti
ca quindi da parte dei due 
« trainers ». Per la prima vol
ta in coppa, quest'anno, il 

Partita divertente tra gli azzurri e i sovietici al « S. Paolo » 

Vittoria del Napoli (1-0) 
nell'amichevole col Baku 

La rete messa a segno al 18' del p.t. da Gabbriellini 

NAPOLI: Favaro; La Pal
ma, Pogliana; Cassano, Ca* 
tellani, Stanzione; Massa, 
Casale, Gabriellini (Luccio 
30' s.t.). Mocellin, Chiarugi. 

BAKU': Kramorenko; Zku-
lamov, Kulijev; Uzbekov, Na-
mazov, Abbasov T. (Giava-
dov 1* s.t.). Alizade, Rakma-
nov, Aljev (Banesevski 1' s.t.), 

Kurbanov (Orugiev 1' s.t.), 
Smolnikov (Abassov E. 20* s. 

ARBITRO: Col a tanti di 
Roma. 

RETI: al 18* Gabriellini. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Piacevole sera

ta al S. Paolo offerta dal Na
poli e dal Baku. SI è tratta
to di una partita cavallere
sca con frequentissimi re-

Un Consiglio 
del CONI per 
discutere la 

riforma sportiva 
La Giunta Esecutiva del 

CONI ha concluso ieri i suoi 
lavori diffondendo un comu
nicato in cui sono riassunte 
le questioni esaminate. Fra 
le decisioni prese spicca quel
la di convocare un Consiglio 
Nazionale per discutere le ini
ziative delle grandi forze po
litiche del paese per giungere 
ad una riforma dello sport. 

« Dopo aver riferito — dice 
testualmente il comunicato — 
sulle iniziative in corso per 
una legislazione dello sport. 
in particolare quelle del PCI, 
del PSI. della DC. la Giunta 
ha riconfermato che il mondo 
sportivo deve assicurare la 
sua presenza in un discorso 
che lo interessa al massimo 
grado. Anche su richiesta del
la periferia del CONI e delle 
Federazioni e allo scopo di 
dare direttive ai sei milioni 
di affiliati, è stato deliberato 
di convocare nel prossimo 
gennaio un Consiglio nazio
nale che dovrà dibattere il 
problema e dare una precisa 
risposta da parte del mondo 
sportivo ». 

Insediata 
la Commissione 

per lo sport 
ROMA — Ieri è stata inse
diata la Commissione per lo 
studio dei problemi dello 
sport. Presieduta dal Mini
stro Antoniozzi risulta com
posta dai sottosegretari Evan
gelisti. Sangalli, Del Rio e 
Caroli; dagli onorevoli Lo 
Beilo, Pirastu, Belluscio e Ni-
colini; dai sindacalisti Rober
to Magni. Vittorio Magni e 
Sai varani: da Gabriele Mo
retti. Bisagno e Fantini; da
gli assessori regionali Moret
ti. Scartino, Tonnini e Zur-
lini; dai dirigenti del CONI 
Onesti. Carraro. Franchi e Pe
scante; dai rappresentanti 
ministeriali Moccia, Palladi
no. Viggevi. Massa, Berouc-
ci. Cristiano. Menditto. Mi-
stretta, Bove e Mandracchia; 
dai presidenti degli enti di 
promozione sportiva Notarlo, 
Montella, Lolacono, Catella, 
Palmlotti. Bergesio, De Mat
teo, Guabello e Ristori, non
ché da Bruno Moretti, Allet
to, Giani e Lanza. 

vesciamenti di fronte nel 
corso dei quali spesso le op
poste difese sono state im
pegnate severamente. 

Gli ospiti sovietici hanno 
messo in mostra buone qua
lità tecniche e, soprattutto, 
nel gioco d'assieme, hanno 
palesato un notevole affia
tamento tra i reparti. Dotati 
di buon fondo atletico hanno 
ininterrottamente giocato per 
tutto l'arco della partita. Al 
livello individuale sono pia
ciuti Alizade, veloce e intra
prendente ala destra che ha 
messo in difficoltà La Pal
ma. il '.apitano Rakmanov, 
centrocampista dallo lucida 
visione di gioco e il portiere 
Kramorenko. protagonista di 
eccellenti interventi su tiri 
ravvicinati. Bene impostato 
a centrocampo e in avanti, 
il Baku ha palesato soprat
tutto in occasione della re
te di Gabriellini che ha por
tato il Napoli in vantaggio. 

Una buona squadra, in de
finitiva, quella sovietica che, 
pur in viaggio di piacere, non 
ha mostrato di aver preso 
sottogamba la partita e i 
suoi uomini hanno giocato 
su buoni livelli tecnici e a-
gonistici. -

Il Napoli, sceso in campo 
in formazione mista, non è 
stato inferiore agli ospiti sul 
piano dell'impegno. E ciò 
anch eper la presenza in 
squadra dei vari Chiarugi, 
Massa, Catellani e La Pal
ma. titolari spodestati e de
siderosi di mettersi in buona 
luce agli occhi di Di Marzio. 
Ma anche i giovani Mocellin, 
Gabriellini. Casale e Cassa
no avevano validi motivi di 
profondere il massimo impe
gno nella speranza di entra
re nell'entourage della prima 
squadra. Una partita, quella 
giocata dal Naooli. che ha 
confermato a Di Marzio la 
validità tecnica dei numero
si giovani di cui dispone la 
squadra. 

E veniamo ai cenni di cro
naca. 

Primo tempo alterno con 
frequenti rovesciamenti di 
fronte. 

Al 18* Il Napoli passa In 
vantasrtrìo. Cross di Stanzio
ne dalla destra che Desca Ga
briellini In area. Tiro non 
tronDO potente del centra
vanti che termina nella rete 
alle soalle dell'estremo difen
sore sovietico. Al 24' attacco 
deeli ospiti e prodezza di Fa-
varo che devia in un tiro 
ravvicinato e forte di Abas
sov T. 

Al 29' nuovamente il Na
poli alla ribalta. Cross di 
Massa in area per la testa di 
Casale che costringe il por
tiere sovietico a un bell'in
tervento. ' 

Sul finire del temoo. al 
40*. triangolazione Massa-
Gabriellini-Massa con tiro 
dell'ala di poco al lato. 

Nella ripresa il Baku ha un 
Inizio folgorante. Due grossi 
pericoli per la difesa parte
nopea al 2' e al 4' su tiri di 
Rakmanov e Benesevki. Il 
portiere azzurro si salva con 
molta bravura. 

Si susseguono gli a tacchi 
sovietici che collezionano in 
pochi minuti numerosi ango
li. Il Naooli tenta qualche sor
tita offensiva, ma è costret
to a subire la pressione av
versaria. 

Verso la fine, al 38* e al 39* 
1 partenopei spezzano l'asse
dio e si rendono pericolosi 
prima con Luccio «1 38* e poi 
con Chiarugi al 39' che perde 
una favorevolissima occasio
ne. La partita si accende ed 
entrambe le squadre ribatto

no azione su azione. Nuova 
occasione al 40' per il Napo
li. Luccio, ben lanciato, co
stringe l'estremo difensore 
ospite a compiere un diffi
cile intervento. Finale diver
tente che entusiasma gli 
spettatori 

Marino Marquardt 

Torino si è presentato con 
Castellini in porta, mentre 
Butti per la quarta volta ha 
sostituito Zaccarelli nuova
mente squalificato e questa 
volta inguistamente. 

Sull'olandese, Rep il gio
catore più prestigioso del Ba-
stria, Gigi Radice ha piazza
to Mozzini", mentre su Felix 
è andato Danova. Sul picco
lo De Zerbi si è piazzato Sai-
vadorl e a centrocampo Pa-
trizioi Sala, Pecci e Butti. 
hanno rispettivamente opera
to nelle zone di Papi, Lacue
sta e Lario. Su Claudio Sala 
è andato Cazes. su Graziani 
il terzino Marchioni e su Pu-
liei lo stopper Orlanducci. 

Al 23' il Torino passa in 
vantaggio. Sala tenta il suo 
primo dribbling e semina due 
uomini della difesa, poi por
ge a Pullci appena entrato 
in area. Pulici riesce ad al
zarsi la palla e con una ro
vesciata spedisce alle spalle 
di Weller, Pulici aveva un so-
lo modo per vendicarsi del ti
tolo che gli hanno affibbiato 
i giornalisti indigeni e cioè 
« Monsier Coniglio » e ci è 
riuscito in un modo eccezio
nale, lasciando di stucco la 
tribuna stampa locale ammu
tolendo gli spalti di Bastia. 

Ai 26' De Zerbi staffila dal 
limite e per poco non indo
vina la luce della porta. Il 
numero undici del Bastia, ala 
autentica, rende difficoltoso 
il compito di Salvadori. abi
tuato in campionato ad ac
cudire ad ali « tornanti ». Al 
37' il Bastia pareggia grazie 
ad una palla persa a centro
campo da Claudio Sala: in 
due filtrano in area, Lacuesta 
e Papi, e mentre Castellini 
si appresta all'uscita. Papi 

lo « castiga » sulla sinistra 
con un rasoterra quasi a fil 
di palo. 

Per il secondo tempo po
che note: si avverte che Ca
stellini avrà molto da fare. 
Infatti sono tre i suol inter
venti consecutivi nei primi 
cinque minuti: prima su tiro 
di Larios e poi da parte di 
Orlanducci che aveva lascia
to Pulici al suo destino. Al 

Così sugli altri 
sette campi 

A Tbilisi: Dinamo Tbilisi 
(URSS) batte Grasshoppers 
Zurigo (Sv) 1-0 (1-0). 

A Magdeburgo: Magdebur-
go (DDR) batte Lens (Fr) 
4-0 (2 0). 

A Jena: Cari Zeiss Jena 
(DDR) batte Standard Liegi 
(Bel.) 20 (1-0). 

A Francoforte: Eintracht 
Francoforte (RFT) batte Ba-
yern Monaco (RFT) 4-0 (2-0). 

A Birmingham: Aston Vil
la (Ing.) batte Atletico Bil
bao (Sp.) 2 0 (1-0). 

A Ipswich: Ipswich Town 
(Ing.) batte Barcellona (Sp.) 
3-0 (10). 

A Eindhoven: PSV Eind
hoven (Ol.) batte Eintracht 
Braunscweig (RFT) 2 0 (0 0). 

9' una rovesciata di Papi 
Impegna Castellini e al 10' 
Pecci, dopo aver ricevuto da 
Patrizio Sala, con una ser
pentina entra in area e im
pegna Weller in una delle 
sue parate più difficili della 
partita. 

Al 13' Pecci viene toccato 
duro da Larios e aspetterà 
venti minuti per vendicarsi 
infatti al 33' restituirà la 
« gentilezza ». Al 18' Rep por
ta in vantaggio il Bastia. 
L'azione nasce da Rep stes
so che supera Mozzini e con 
un rasoterra veloce insacca 
alle spalle di Castellini. Al 
23' Felix tira da posizione 
felicissima ma Mastellinl pa
ni in tuffo. 

Pillici vione messo a terra 
al 34" da Marchioni ohe ha 
abbandonato la guardia di 
Graziani, ma si rialza pre
sto. Al 44' l'ultimo brivido. 
ed è ancora Papi che si pre
senta solo davanti a Castel
lini. ma il suo tiro sfiora 11 
montante alla sinistra del 
portiere granata. 

Nello Paci 
• CALCIO — Giacinto Faccheltl. 
capitano della nazionale e dell'In
ter, a line stagione appenderà al 
chiodo le scarpa da gioco. I l cal
ciatore lo ha confermato all'Ansa 
ribadendo quanto dichiarato nel 
corso di un'intervista ad una tv 
privata. Facchctti ha aggiunto di 
non aver ancora decìso se lare l'al
lenatore o meno. 

Ieri c'è stata la prima presa di contatto 

Villeneuve e la Ferrari 
provano a Vallelunga 

CAMPAGNANO — La Fer
rari ha iniziato ieri le prove 
della T2 sulla pista di Val
lelunga che proseguiranno an
che oggi e domani. Nella pri
ma giornata si è impegnato 
soltanto Gilles Villeneuve se
guito dall'ingegnere Tomaini 
per la casa di Maranello e da 
Blancheta della Michelin. 
Reutemann e l'ingegnere For-
ghieri arriveranno oggi, es
sendo stati impegnati ieri sul
la pista di Fiorano per le 
prove della nuova T 3 ; non è 
escluso che portino a Valle-
lunga anche questa 

Per Villeneuve la prima 
giornata è servita principal
mente a scopo di allenamen
to e per conoscere la pista 
sulla quale non aveva mai 
girato. Naturalmente anche la 
reazione delle gomme, l'ef

ficienza del nuovo alettone 
e altri particolari sono stati 
seguiti dai tecnici che ap
punto da queste prove atten
dono indicazioni utili per il 
loro lavoro. Nella mattinata 
Gilles ha effettuato una qua
rantina di girl realizzando. 
come migliore prestazione, un 
giro in l'07"92; ottimo tem
po, tenuto conto dell'abbassa
mento di temperatura regi
strato in questi giorni. Nel 
pomeriggio ha portato ad un 
centinaio i giri complessiva-
vamente compiuti e in chiu
sura. quando gli hanno mos
so sotto gomme diverse, adat
te alla pista fredda, ha sfog
giato un gran finalino per 
la piccola folla di appassio
nati che lo ha seguito nelle 
sue evoluzioni. Un finale nel 
corso del quale ha sfoggiato 
un bel passaggio in 1*07"3 

la sua faccia viene prima di tutto 

.«per questo ogni mattina 
Robert StaM, prima di infilarsi 
nel suo tram di San Franciscô  
si concede d b dolcezza della 
• ^ • • t i fe^v • ^aH^^vv^fe aJI^BvaMha asavto KJVH alfe 

Lorna VJMCIIO riaiifiurn rius* 

LonoiaHHeffre noiwiUifi n u K 
la rasatura più dolco del mondo» 
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Il segretario di Stato è ora in Venezuela 

Nessun miglioramento 
tra USA e Brasile 

con la visita di Vance 
Restano le divergenze sull'acquisto nella RFT di tecnologia nu
cleare - Scambio di opinioni « pieno e franco » sui diritti umani 

BRASILIA — Nessun passo 
avanti, a quanto pare, hanno 
sortito i colloqui del Segreta
rio di Stato americano Cyrus 
Vance con i dirigenti di Bra
silia sulla questione nuclea
re e su quella dei diritti 
umani. Per ciò che concerne 
la questione nucleare, che da 
tempo rende più difficile i 
rapporti tra Washington e 
Brasilia, le divergenze sulla 
decisione brasiliana di acqui
sire tecnologia - avanzata dal
la Germania occidentale re
stano in sostanzn tali e quali. 
La controversia è stata anzi 
pressoché ignorata. Il porta
voce americano John Tratt-
ner ha infatti dichiarato che 
Geisel e collaboratori hanno 
accennato all'argomento solo 
di sfuggita. 

In precedenza, durante il 
volo da Buenos Aires, prima 
tappa del giro sudamericano 
di Vance che si conclude in 
giornata in Venezuela, ai gior
nalisti al seguito del Segreta
rio di Stato era stato detto 
che il governo americano non 
era più contrario all'acquisto 
da parte brasiliana di impian
ti per l'arricchimento dell'u
ranio. Nessuna indicazione 
era stata però data circa un 
eventuale ammorbidimento 
dell'opposizione della ammini
strazione Carter all'acquisto 
di un impianto di ritratta
mento di combustibile irra
diato. Il motivo di tale oppo
sizione è che un simile im
pianto, oltre ad arricchire 
uranio spento, produce pluto
nio. 

Circa le discussioni sul te
ma dei diritti umani. Tratt-
ner si è limitato a riferire 
che le parti avevano avuto 
uno scambio di opinioni e pie
no e franco», ma non# sce
so nei particolari. Non sem
bra vi sia stato un seguito 
positivo all'ottimismo ingene
rato dai recenti elogi del con
gresso americano a Geisel 
per le iniziative miranti a vie
tare la tortura dei detenuti 
politici. 

Un ulteriore motivo di fri
zione è sorto durante la visi
ta di Vance. Sospettati di 
condurre ricerche geologiche 
invece di realizzare una bib
bia bilingue portoghese-indi
gena. a centocinquanta ricer
catori americani è stato ordi
nato di lasciare il paese en
tro la fine dell'anno. 
Il portavoce di Vance ha di

chiarato che nulla indica che 
il segretario di stato fosse 
stato informato del provvedi
mento. Dall'ambasciata ame
ricana non sono venuti com
menti ufficiali, ma alcuni fun
zionari fanno rilevare che lo 
istituto in questione era sta
to insignito dieci anni fa del
la più alta onorificenza brasi
liana per i servigi resi 

Le proposte dei montoneros 
Continua o no la guerriglia 

in Argentina? E perchè non 
cessa in quel paese la spirale 
repressione - guerriglia - re
pressione? L'avvicinarsi dei 
mondiali di calcio e la visita 
del segretario di Stato Vance 
in Argentina hanno dato una 
più evidente attualità alla se
conda conferemo stampa te
nuta a Roma dal Movimento 
peronista montonero. 

La risposta alle due doman
de può essere così riassunta: 
1) Le azioni armate contro 
la dittatura non sono finite. 
Nel primo semestre del '77. 
è stato detto, si sono svolte 
300 operazioni e dell'esercito 
montonero*. 2) Nella confe
renza stampa ha ricevuto 
conferma e ampliamento la 
precisa proposta di pacifica
zione presentata, attraverso 
la Chiesa, alla giunta milita
re e da questa completamente 
ignorata. Il sacerdote cattoli
co Rafael laccuzzi. membro 
del Consiglio superiore del 
MPM, ha spiegato che la sua 
adesione è fondata sul pro
gramma di pacificazione so
stenuto dal movimento. Quali 
nella pratica siano le inten
zioni dei montoneros è chia
ramente indicato dalla linea 
esposta riguardo allo svolgi
mento dei campionati mon
diali di calcio l'anno prossimo 
in Argentina. Non solo non 
vi sarà nessun sabotaggio. 
contrariamente a un certo al
larmismo emerso anche su 
alcuni giornali romani, ma 
saranno i montoneros i veri 
difensori di quelle giornate 
sportive. Non è l'opposizione 
alla dittatura, armata o no 
che sia, a temere i mondiali, 
è stato detto, ma la giunta 
militare che vorrebbe evitare 
di essere messa sotto accusa 
dalle migliaia di testimoni 
(sportivi, giornalisti, persona
lità) che si recheranno in 
Argentina. Ed è a questi testi
moni che, fin d'ora, si rivol
gono i montoneros chiedendo 
che abbiano occhi non solo 
per le gare sportive, ma an
che per la tragica realtà del 
paese. 

« Siamo consapevoli, hanno 
detto, della nostra responsa
bilità politica di risparmiare 
al popolo, e alla nazione tut
ta, sacrifici inutili ». Questa 
disponibilità a uscire dalla 
spirale repressione-guerriglia-
repressione si concretizza nel
la richiesta di ritorno al ri

spetto dei diritti costituziona
li, liberazione dell'ex presi
dente argentino Compara (og
gi rifugiato ' nell'ambasciata 
messicana a Buenos Aires) 
e di tutti i prigionieri politici, 
convocazione di elezioni e de
stituzione del ministro del
l'economia Martinez de Hoz. 
A una domanda su quale fos
se il giudizio della guerriglia 
montonera sulla scelta della 
lotta armata rivoluzionaria in 
una situazione come quella 
italiana, la risposta è stata 
netta: la lotta armata è vali
da quando non esistono liber
tà democratiche e i movimen
ti politici di massa sono proi
biti. Un'affermazione che do
vrebbe far riflettere certi set
tori del nostrano ^movimen
to* e che, in altra visuale 
potrebbe aprire un processo 
di ripensamento autocritico 
sulle vicende argentine dal ri
torno di Peron ad oggi. 

Guido Vicario 

Ritenuto offensivo per la comunità fiamminga 

Tempesta politico-linguistica 
in Belgio per un disco di Brel 

Il cantante (fiammingo egli stesso) denunciato alla magistratura - Il « caso » in 
Parlamento - Chiesto ai mezzi di informazione di non diffondere il « 33 giri » 

AGENTE UCCISO ALL'ELISEO 
PARIGI — Un demente — Paul Lucas, 39 anni — ha tentato 
Ieri mattina alle 10 di penetrare in auto all'Eliseo, dove 
era In corso II consiglio del ministri, presieduto da Giscard 
d'Estaing. Scontratosi con gli agenti di vigilanza, Paul Lucas 
ha estratto una pistola ed ha ucciso a bruciapelo un poliziotto, 
Hammada Abbou, di 43 anni. E' stato infine sopraffatto e 
arrestato. L'inchiesta ha appurato che Paul Lucas, ufficiale 
veterinario, dal 1968 minacciava di morte I presidenti della 
Repubblica. Nella foto: un agente di polizia mostra il punto 
dove è stato freddato il suo collega Abbou. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La guerra 
linguistica fra fiamminghi e 
valloni, che cova in perma
nenza sotto la cenere, rischia 
di attizzarsi di nuovo sul mo
tivo di un disco di successo. 
A scatenare una polemica. 
clie ha già avuto echi in par
lamento e nel governo, è sta
to questa volta Jacques Brel. 
un autore e cantante che può 
essere considerato l'equiva
lente belga di un Georges 
Brassen. al quale giovani 
come Fabrizio De André de
vono certo qualcosa della lo
ro ispirazione. Alcune delle 
sue canzoni (« Amsterdam >. 
« Ne me quitte pas », « Le 
plat pays ») hanno fatto co
noscere Brel in tutto il mon
do; ma ora un'altra. < Les 
flamingantes » rischia di por
tarlo davanti a un tribunale 
nel suo paese. La canzone è 
contenuta nell'ultimo 33 giri, 
arrivato nei giorni scorsi sui 
mercati discografici europei 
dalle lontane Isole Marchesi, 
dove da tempo Brel ha tro
vato un rifugio soleggiato per 

SECONDO LE INDISCREZIONI DELLA STAMPA SPAGNOLA 

La nuova Costituzione della Spagna 
passa i poteri del re al parlamento 

MADRID — La prima stesu
ra della nuova Costituzione 
spagnola, la cui pubblicazione 
è in programma nel primo 
scorcio di dicembre, limita ri
gidamente i poteri del re, ab
bassa a diciotto anni l'età di 
voto e legalizza il divorzio. 

Il testo è stato scritto da 
una commissione parlamenta
re di nove persone, nella qua
le sono rappresentati tutti i 
principali partiti politici. dal
l'Alleanza popolare. Movimen
to di destra, ai comunisti. Do
po una seconda lettura il do
cumento sarà presentato al
le Cortes, il parlamento spa
gnolo. che lo sottoporranno a 
dibattito, con eventuali emen
damenti prima della presenta
zione a referendum. 

Il testo definisce la Spagna 
cmonarchia costituzionale e 
parlamentare, nella quale la 
sovranità risiede nel popolo». 
Il re avrà funzioni in ampia 
parte rappresentative, e le sue 
azioni saranno soggette al con
trollo del parlamento. Il siste

ma economico spagnolo è de
scritto quale economia di li
bero mercato, peraltro aper
ta a vasti interventi gover
nativi. Il capo del governo non 
sarà più designato dal re. ma 
dal congresso dei deputati, la 
camera bassa; il primo mini
stro potrà essere costretto al
le dimissioni mediante una 
mozione di censura appro
vata dal parlamento; il par
tito o i partiti presentatori 
della mozione dovranno tutta
via , indicare il nome di un 
nuovo premier, in modo che 
il paese non resti senza go
verno; scomparirà il Consi
glio del regno, corpo di con
sulenza del sovrano, retaggio 
dell'era di Franco; il re per
derà inoltre la prerogativa di 
nomina di quaranta senatori; 
la Camera bassa passerà da 
350 a 600 seggi e avrà la pre
cedenza sul Senato: principale 
competenza della camera alta 
sarà quella del settore dei rap
porti fra lo Stato e le regioni 
autonome; ci saranno piene 

garanzie per l'esercizio dei 
diritti umani: scomparirà 
qualsiasi tipo di censura. 

Le prime indiscrezioni sulla 
nuova Costituzione hanno già 
aperto le polemiche. Ieri l'ar
civescovo di Madrid, cardina
le Vicente Enrique Tarangon. 
ha esortato lo Stato a non 
ignorare la Chiesa nella nuo
va Costituzione e ha annuncia
to interventi. 

Il cardinale ha dichiarato in
fatti. all'inizio di una impor
tante assemblea plenaria del
la Conferenza Episcopale Spa
gnola. della quale è presiden
te, che « lo Stato non può 
ignorare che un'importante 
maggioranza dei cittadini ap
partiene • alla Chiesa cattoli
ca ». Matrimonio, famiglia e 
istruzione sono, ha aggiunto 
l'arcivescovo, fra le questioni 
al cui proposito la nuova Co
stituzione deve tener conto 
della dottrina cattolica; la 
Chiesa vuol restare estranea 
alla politica, ma non rimarrà 
indifferente allorché saranno 
in gioco i valori morali. 

Incontri tra PCI e 
delegazione coreana 
ROMA — Dal 19 al 23 no
vembre ha soggiornato in 
Italia una delegazione del 
Partito del lavoro coreano 
composta dai compagni Kim 
Ki Nam, membro del Comi
tato centrale e direttore del 
quotidiano del Partito « Ro-
dong Sinmaun», Song Ho 
Kyong della sezione esteri, e 
Ri Dong Hyok, ministro ple
nipotenziario presso l'UNE
SCO. Durante il suo soggior
no la delegazione coreana ha 
avuto un incontro presso la 
direzione del PCI con i com
pagni Anselmo Gouthier, del
la segreteria, Antonio Rubbi 
del comitato centrale e vice
responsabile della sezione e-
steri. Massimo Ghlara, vice 
direttore dell'n Unità », Lina 
Fibbi e Stefano Vetrano del
la sezione esteri. 

L'incontro ha permesso un 
ampio scambio di informa
zioni sui rispettivi paesi e 
su problemi internazionali. 

curare la grave malattia che 
lo rode. 

In Belgio il disco ha com
mosso. entusiasmato, elettriz
zato il pubblico di Brel che 
ne apprezza la voce un po' 
roca e sofferta, lo spirito 
caustico, il senso dell'amore 
e della morte, e insieme l'i
ronia e il sarcasmo che han
no quasi sempre lo stesso 
bersaglio: la vita, le abitudini 
e la mentalità benpensante. 
piccolo borghese e bigotta 
del ceto medio della provin
cia belga. Ne fanno le spese 
le opulente signore di Knok-
ke le Zoute. la sta/ione alla 
moda della costa atlantica, il 
« maitre jojo » dei < borghe
si ». i vecchi che « già logori 
a 15 anni finiscono la vita 
come debuttanti ». Ma in una 
delle nuove cannoni, appunto 
« Les flamingants » l'attacco 
questa volta ha passato il se
gno. Brel. fiammingo lui stes
so e legato alle Fiandre da 
sentimenti contrastanti di o-
dio amore, vi accusa violente
mente gli attivisti del movi
mento nazionalista fiammingo 
(i cosiddetti flamingants), col
laborazionisti con i tedeschi 
durante la guerra, poi via via 
estremisti di destra o clerica
li: ma anche a volte capi del
la protesta popolare delle 
Fiandre contro l'oppressione 
economica e culturale della 
parte francofona del paese. 
una volta la più forte eco
nomicamente e politicamente 
dominante. Oggi i « flamin
gants » sono l'esnressione di 
una opinione moderata e cat
tolica, e si identificano sia 
nelle frange estremiste del 
movimento nazionalista 

fiammingo, sia nella parte 
più reazionaria del Partito di 
governo socialcristiano che 
tenta di affermare il suo 
predominio e la sua conce
zione integralista su tutto lo 
Stato. 

La canzone, contenuta in
sieme ad altre undici in un 
disco che è stato venduto in 
oltre centomila copie in po
chi giorni, attacca i « flamin
gants » con una crudezza che 
alcuni hanno ritenuto offen
siva per tutti i fiamminghi. 
E' vero infatti che Brel accu
sa la dirigenza del movimen
to nazionalista e la contrap
pone al popolo fiammingo 
(« Voi sporcate le Fiandre. 
ma le Fiandre vi giudicano ») 
e ne mette sotto accusa l'op
portunismo e il servilismo 
(e Nazisti durante le guerre e 
cattolici fra una guerra e 
l'altra, oscillate senza posa 
fra il fucile e il messale ». 
Ma a un certo punto l'invet
tiva politica dilaga con una 

punta di volgarità nei toni 
dello scherno: < Vi proibisco 
di obbligare i nostri bambini 
che non vi hanno fatto nulla 
ad abbaiare il fiammingo », 
canta verso la fine Brel. 

Basta assai meno, in Bel
gio. per scatenare la polemi
ca linguistica. Ad aprire il 
fuoco è stata la federazione 
degli studenti cattolici di An
versa che ha accusato il can
tante per « l'insulto rivolto al 
popolo fiammingo e alla co
munità culturale di lingua o-
landese del paese e del mon
do ». Se i giudici trovassero 
fondata l'accusa, il popolare 
« grand Jacques » rischereb
be da otto giorni a un anno 
di prigione, e una multa da 
trentamila lire a mezzo mi
lione. 

< Irritata e dolorosamente 
sorpresa per il disprezzo che 
il signor Brel ha manifestato 

Per la Biennale 
la Tass critica 
« le competenti 

autorità italiane » 
MOSCA — La TASS ha dedi
cato ieri un articolo del pro
prio commentatore Boris 
Chekhonin alla « biennale del 
dissenso ». In esso ci si do
manda per quale motivo le 
«competenti autorità italia
ne » abbiano trovato necessa
rio « malgrado le proteste 
pubbliche e lo spirito della 
conferenza di Helsinki », ap
provare l'Iniziativa « che non 
mira certo a migliorare i rap
porti italo sovietici » e in cui 
si afferma che fra gli ispi
ratori della mostra « figura
no organizzazioni sioniste In
temazionali ed alcuni orga
ni di stampa di destra finan
ziati dalla CIA). 

Fin qui la Tass. Per quanto 
ci riguarda abbiamo già for
mulato chiaramente le nostre 
critiche e le nostre riserve 
sul modo come da parte della 
Biennale è stato impostato 
il problema del dissenso, mol
to distante da quelle esigen
ze di ricerca e di confronto 
obiettivo che l'importanza di 
un tale tema richiedeva tut
tavia, con la stessa chiarezza, 
dobbiamo dire che un inter
vento delle « competenti au
torità » per approvare o im
pedire non era e non è pos
sibile essendo la Biennale un 
ente con un proprio statuto, 
e un proprio consiglio diretti
vo che decide In piena auto
nomia. Le decisioni assunte 
sono state criticate pubblica
mente e nelle sedi dovute, 
ma le « competenti autorità » 
non avevano e non hanno né 
il diritto né la possibilità di 
intervenire. 

nei confronti del popolo 
fiammingo » la signora Rita 
De Backer. ministro della 
cultura di espressione olan
dese. ha invitato i fiammin
ghi a non comprare il disco. 
e i principali mezzi di infor
mazione nazionali a non dif- ; 
fonderlo. Oggi, il parlamento ' 
discute una interpellanza sul
lo stesso argomento di un 
deputato del partito del pri
mo ministro, il socialcristia
no CVP. mentre l'associazio
ne degli studenti fiamminghi 
minaccia « una azione nazio
nale contro la canzone di 
Brel v 

Una tempesta in un biccher 
d'acqua? Sì. se l'atmosfera in 
Belgio non fosse quella che 
è, a proposito di rapporti fra 
le due nazionalità. Il progetto 
del governo per risolverli at
tuando una sorta di federa
zione fra le tre regioni del 
jMiese è contestato da una 
parte e dall'altra. In un co
mune residenziale di Bruxel
les a maggioranza fiamminga. 
popolazione e consiglio co
munale sono da un mese in 
rivolta per la nomina della 
direttrice di una scuola co
munale. una insegnante di 
Ganti di lingua e cultura 
fiamminga, che però ha il 
torto di aver sposato un 
francofono e di aver mandato 
i suoi figli alla scuola franco-
se. 

A Bruxelles, teoricamentr 
bilingue, i fiamminghi si scn 
tono sempre più messi in 
minoranza. La città nel suo 
complesso parla e vive sem
pre più in francese: non c'è 
negozio o una banca o un 
cinema del centro dove non 
si accolgano i clienti in fran 
cese; il traffico telefonico in 
ternazionale si svolge per l'80 
l>er cento in francese e per il 
20 per cento in tutte le altre 
lingue, fiammingo compreso: 
i cinema proiettano film 
francesi a valanga. 

Parigi è a due ore e mezzo 
di treno, e impone senza 
sforzo al piccolo vicino le 
sue mode e la sua cultura. 
Cori l'aiuto anche delle deci
ne di migliaia di stranieri ca
lati nella capitale belga al 
seguito delle istituzioni inter
nazionali della NATO e della 
CEE. che usano fra loro e 
con i belgi una lingua che 
non è certo quella dell'* aca-
démie » ma tuttavia, dicono 
i maligni, non è molto peg
giore del francese parlato dal 
primo ministro (fiammingo) 
Leo Tindemans. 

Vera Vegetti 

La Dyane ha una cilindrata di 
602 cm? 
Consuma solo 5,7 litri per 100 km. 
(a 90 km/h). •• 
La sua velocità massima è di 120 km/h. 
È una trazione anteriore con% ^ ^ H ^ ^ V J 
sospensioni a grande escursione e ruote indipendenti. 

È montata su un telaio a piattaforma 
con longheroni incorporati, è 

raffreddata ad aria ed ha i freni 
anteriori a disco. 

{tMì-. 

/ / 

V 

/ 

r^Es^.'iKf 

' ff-f^-
?*SJ4 ' : * i . ] 

La Dyane porta comodamente 4 persone e 
ha un bagagliaio di 250 dm? 

Ha 4 porte e un grande portellone 
posteriore a due posizioni di apertura. 

Per pulirla o per trasportare cose 
molto ingombranti si possono 

togliere i sedili. 
Ha il tetto apribile in due 

p | > ^ diverse posizioni. 
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Per proseguire « al più presto » ili dialogo con l'Egitto 

Il governo israeliano discute oggi 
sulle prospettive aperte dal vertice 
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Ipotesi su un'agenda di massima che sarebbe stata concordata nell'incontro - Il nodo centrale 
resta sempre la rappresentanza palestinese a Ginevra - La posizione dei comunisti di Tel Aviv 

Dal nostro inviato 
GERUSALEMME — Oggi si 
riunisce in seduta straordina
ria il consiglio dei ministri 
israeliano. Per che fare? Per 
discutere ed approvare — si 
dice — l'agenda sulla quale 
Begin e Sadat si sarebbero 
già messi d'accordo nei col
loqui dei giorni scorsi. Tale 
agenda prevederebbe la ri
presa « al più presto » del 
dialogo arabo-israeliano a li
vello di ambasciatori, a Wa
shington o alle Nazioni Unite, 
o forse addirittura (è un'ipo
tesi formulata da alcuni gior
nali di Tel Aviv) a livello dei 
ministri degli esteri. 

Sede degli incontri fra Da-
lian e il professor Butros Gita
li potrebbe essere o un 
paese neutrale o un posto di 
frontiera. 

Scopo degli incontri fra am
basciatori o fra ministri de
gli esteri sarà di riaprire al 
più presto, entro la fine dell' 
anno se possibile, o magari 
prima di Natale, la conferen
za di Ginevra. Ad essa, pe
rò. come noto, dovrebbe par
tecipare una rappresentanza 
palestinese (oltre ai due co-
presidenti, USA e URSS, e 
agli altri due paesi arabi for
malmente ancora in guerra 
con Israele, Siria e Giorda
nia). 

La partecipazione siriana è 
problematica, dopo la disap
provazione espressa da Assad 
sul viaggio del presidente e-
giziano a Gerusalemme, dopo 
il duro comunicato congiun
to Assad-Arafat, e soprattut
to dopo la clamorosa rottura 
fra Damasco e il Cairo, dram
maticamente sottolineata da 
quanto è avvenuto marte
dì all'ONU, quando l'amba
sciatore egiziano ha abbando
nato la seduta in segno di 
protesta contro gli « insulti » 
dell'ambasciatore siriano. 

Ma l'ostacolo, o piuttosto 
il problema principale da af
frontare e superare, resta 
quello della rappresentanza 
palestinese. Che i palestinesi. 
universalmente ammessi or
mai a rango di popolo, dopo 
aver superato quello mode
stissimo di «profughi*, deb
bano es'sére presentì a titolo 
di parità con gli altri non è 
soltanto giusto: è ormai un 
principio acquisito, sancito da 
documenti dell'ONU e dall'ac
cordo USA-URSS sul Medio 
Oriente. 

Ma citi deve rappresentare 
i palestinesi? Ecco il punto. 
C'è stato un tempo in cui. 
con grande solennità, tutti gli 
Stati arabi hanno riconosciu
to all'OLP l'esclusiva di tale 
rappresentanza. Quel tempo è 
lontano. Gli Stati arabi sono 
profondamente divisi, i loro 
pareri sono i più diversi e 
discordi. Sadat stesso, in oc
casione della sua visita a Ge
rusalemme. non ha parlato 
mai dell'OLP, neanche quan
do è stato esplicitamente sol
lecitato a farlo dal segreta
rio del ( Partito comunista 
israeliano Vilner. durante i 
colloqui con i gruppi parla
mentari della Knesseth. 

Sadat è stato cortesissìmo 
con Vilner, ha detto di cono
scere e di apprezzare la poli
tica del Partito comunista 
israeliana, che — come è no
to—è qui l'unico partito 
veramente « multirazziale », 
o < multinazionale ». essendo 
composto di arabi e di ebrei 
a tutti i livelli. Ma dell'OLP 
Sadat non ha voluto parlare. 
Superfluo aggiungere che la 
posizione israeliana è ancora 
più drastica nei confronti del
l'OLP. 

Tuttavia, come sempre av
viene quando si vuol tratta
re, non è impossibile escogi
tare qualche formula che per
metta ai palestinesi di essere 
rappresentati a Ginevra in 
modo autonomo. Per esem-
jr'o: sì potrebbe formare 
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una delegazione diretta da un 
professore palestinese ameri
cano (l'idea è di Sadat) e 
composta da tutti i sindaci del
la ' Cisgiordania o da alcuni 
di essi. Come si sa, i sindaci 
cisgiordain, tranne quello di 
Betlemme, sono stati eletti 
tutti nelle liste del Fronte 
nazionale, che era notoria
mente sostenuto dall'OLP. 

In tal modo l'OLP potrebbe 
dichiararsi rappresentata in 
modo soddisfacente, mentre 
gli israeliani, dal canto loro. 
potrebbero salvare la faccia 
dicendo che non si tratta di 
esponenti dell'OLP, bensì di 
rappresentanti locali degli a-
bitanti arabi della Cisgior
dania. 

Il corrispondente a Wa
shington del «Jerusalem Post* 
riferisce voci secondo cui Sa
dat e Begin si sarebbero ac
cordati e su una lista di ara
bi palestinesi, die Sadat do
vrebbe ora proporre alla Si
ria, all'OLP e ad altri Stati 
arabi come rappresentanti a-
datti a partecipare alla con
ferenza di Ginevra. Questo 
spiegherebbe l'ottimismo ma
nifestato da Sadat». 

Secondo altri giornali vi sa
rebbe addirittura accordo su 
tre nomi: quello dei sindaci 
di Nablus e di Tidkarem 
(OLP) e di Gaza (non eletto, 
nominato dagli israeliani, ar
restalo, rilasciato, rimesso al 
suo posto, è considerato un 
moderato se non un collabora
zionista). Quest'ultimo perso

naggio stride alquanto, sem
bra — diciamo — un po' 
fuori posto. Si tratta, comun
que, lo ripeliamo, di voci. 

Concludendo: l'unica cosa 
certa è la volontà di Sadat 
e Begin di proseguire i ne
goziati in una atmosfera di
screta, al riparo dagli occhi 
della stampa. 

Secondo il corrispondente 
diplomatico del « Jerusaiem 
Post, David Landau, Dayan 
avrebbe detto ai suoi più alti 
funzionari: « Il fatto che Be
gin non sia stato subito invi
tato al Cairo non significa 
che la visita sia fallita. Sa
dat non è venuto per pro
muovere una serie di consul
tazioni al vertice, ma piut
tosto una serie di negoziati 
più prosaici, ma anche più 
concreti ». 

Sempre secondo Landau, 
Dayan e Weizman (ministro 
della difesa) « sono rimasti 
genuinamente impressionati 
dalla personalità e sincerità 
di Sadat e dicono di essere 
decisi a non permettere che 
Israele perda questa occasio
ne senza precedenti e forse 
unica per compiere progressi 
verso la pace. Begin stesso, 
secondo uno dei suoi mini
stri, è profondamente consa
pevole dell'esistenza di una 
occasione storica e dplla sua 
responsabilità storica ». 

Non è questa, come rife
rimmo ieri, l'opinione degli 
esponenti cisgiordani, sia ra
dicali, sia moderati. Non è 

neanche l'opinione del Parti
to comunista. I comunisti di 
questo paese disapprovano la 
visita di Sadat, soprattutto in 
quanto — affermano — essa 
non ha avuto risultati positivi 
per i palestinesi. Begin, in
fatti, non ha concesso nulla 
su questo punto, neanche il 
riconoscimento che esiste un 
popolo arabo palestinese. I 
comunisti non tengono in nes
sun conto le spiegazioni « Un-
guistiche » fornite da Begin a 
proposito dell'identità tra 
Erctz Israel e Palestina. 
Quello che Begin ha detto 
durante la conferenza stampa 
— affermano i comunisti — 
significa soltanto: «Tutta 
questa terra, fino al Gior
dano. quindi compresa la Cis
giordania, è Israele. Su que
sta terra l'irono anche degli 
individui più o meno stranie
ri. che sono arabi. Ma ciò 
non significa che essi abbia
no dei diritti su questa terra 
né come individui, né, tan
to meno, come popolo ». 

Anche i comunisti, tuttavia, 
riconoscono che, dopo la vi
sita di Sadat. il governo israe
liano non potrà più barricarsi 
dietro il vecchio pretesto: gli 
arabi non vogliono trattare, 
non abbiamo interlocutori, e 
così via. E' — ammettono — 
idi passo avanti verso la trat
tativa e quindi la pace. Ma 
quale pace? E qui esprimono 
un pessimismo che coincide. 
grosso modo, con quello di 

tante altre forze politiche del
la regione. 

E non solo di forze politi
che. Anche di individui. Se 
ne occupano perfino i carica
turisti. Su un giornale, in sei 
disegni, è apparsa ieri la se
guente storia. Un uomo va 
dal medico. Gli dice: « Il 
fatto è, dottore, che mi sen
to stanco, abbattuto, debole, 
triste, come vuoto... ». Il dot
tore risponde: «Ah sì. beh, c'è 
un sacco di gente che si sen
te così in questi giorni... si 
tratta di depressione post-
sadatale ». 

Arminio Savioli 

L'OLP rivela: 
tre morti 

in attentati 
a Gerusalemme 

BEIRUT — Secondo la 
agenzia ufficiale palestinese 
WAFA due soldati israeliani 
sono stati uccisi lunedi scor
so a Gerusalemme da una 
bomba che guerriglieri pale
stinesi avevano collocato sot
to una autoblindo. Anche un 
artificiere è stato ucciso men
tre tentava di disinnescare 
un altro ordigno. La WAFA 
precisa che numerose cariche 
esplosive erano state colloca
te lunedi scorso a Gerusa
lemme, malgrado le eccezio
nali misure di sicurezza per 
la visita di Sadat. 

Conferenza stampa del responsabile dell'OLP in Italia 

« Siamo rappresentati da noi stessi » 

MILANO — Il viaggio di 
Sadat a Gerusalemme non ha 
risolto e non risolverà il pro
blema mediorientale: questa 
la sostanza della dichiarazio
ne rilasciata ieri nel corso 
di una conferenza ' stampa 
organizzata a Milano dal 
gruppo regionale di Democra
zia proletaria, dal rappresen
tante in Italia dell'OLP, Ne-
mer Hammad. Sadat — egli 
ha detto — ha dichiarato di 
voler cercare con Begin una 
soluzione globale del conflitto 
arabo-israeliano, ma egli stes
so ha ammesso di non essersi 
preventivamente consultato 
con gli altri capi di Stato 

arabi: anzi la sua iniziativa 
è stata più o meno esplicita
mente disapprovata da Siria, 
Arabia Saudita, OLP, Algeria. 
Tunisia, Kuwait. Libia. Nord 
Yemen. La sua « missione » 
in Israele, dunque, non ha 
portato per ora altro risultato 
che un obiettivo aggravamen
to delle divisioni interne al 
mondo arabo e il rischio di 
un ulteriore irrigidimento di 
posizioni. 

Da Informazioni che abbia
mo da fonti in Israele — egli 
ha detto — risulta che Sadat 
avrebbe raggiunto con Begin 
un accordo per il ritiro delle 
truppe israeliane dal Sinai in 

cambio dell'affitto della zona 
di Sharm El Shelk, accordo 
per ora congelato ma che 
andrebbe in vigore nel mo
mento in cui Begin rifiutasse 
esplicitamente le proposte egi
ziane di soluzione globale. 

Quanto al problema pale
stinese. sollevato pure da Sa
dat a Gerusalemme « esiste 
— ha detto Hammad — un 
popolo palestinese, esiste una 
leadership palestinese ricono
sciuta internazionalmente: sa
ranno questa terra, questo po
polo. questa leadership a ri
solvere 11 problema palesti
nese nelle sedi e secondo la 
legalità internazionali. Nessu

no ha il diritto di risolvere 
per noi il nostro problema ». 

Nel pomeriggio, Nemer 
Hammad si è incontrato con 
la Giunta comunale milanese 
alla quale ha chiesto di ado
perarsi perchè il governo Ita
liano riconosca ufficialmente 
l'OLP come unico legittimo 
rappresentante del popolo pa
lestinese. La stessa richiesta 
è stata al centro di una ma
nifestazione popolare unitaria 
organizzata martedì sera a 
Milano da DC, alla quale sono 
intervenuti rappresentanti del 
PCI. del PSI e della FLM. 
e alla quale ha dato la sua 
adesione la federazione sin
dacale CGIL-CISL-UIL. 

Primi incontri con i dirigenti della rivoluzione etiopica 

La delegazione del PCI ad Addis Abeba 
I compagni Gian Carlo Pajetta e Gtadresco accolti da esponenti del Derg e del governo 

Dal nostro inviato 
ADDIS ABEBA — I compagni 
Gian Carlo Pajetta, membro 
della segreteria del - PCI, e 
Gianni Giadresco. del Comi
tato Centrale, sono giunti ieri 
mattina ad Addis Abeba, per 
la prima visita che una dele
gazione del nostro partito, e 
di un Partito comunista del
l'Occidente europeo, abbia 
compiuto in Etiopia dopo la 
rivoluzione che ha rovesciato 
il regime semifeudale di Hal
le Selassie. 

La delegazione è stata ac
colta all'arrivo da Girma Ad
massu. membro del Derg. 
Cioè del Consiglio militare 
provvisorio amministrativo 
che governa l'Etiopia, da Gir
ma Neway. presidente del 
Centro d'informazioni della ri
voluzione etiopica, da Tibebu 
Shiferaw. capo dell'ufficio 
stampa del ministero degli 
Esteri, e da Wondwosen Hai-
lu. facente funzione di capo 
del dipartimento europeo del 
ministero degli Esteri. 

• Il senso della visita della 
delegazione del PCI è stato 
esposto dal compagno Pajetta 
nel primo scambio di opinio
ni con Girma Admassu all'ae
roporto e alla presenza dei 
giornalisti (radio e televisio
ne hanno dato grande risalto 
alla visita della delegazione). 

« Vorremmo — ha detto Pa
jetta — in un momento in 
cui la situazione etiopica e 
la sua rivoluzione hanno un 
peso cosi grande non solo per 
il vostro Paese ma per i 
processi di liberazione in at
to nel continente africano, co
noscere più e meglio la vo
stra rivoluzione e avere uno 
scambio di idee con i vostri 
dirigenti. Pensiamo che i pro
blemi etiopici riguardino i de
mocratici e i progressisti dei 
paesi d'Europa e l'Italia in 
particolare. Siamo legati da 
antichi ricordi, e anche dolo
rosi. e sentiamo di avere un 
debito verso questo paese; 
oggi che esso lotta per esse
re libero e rinnovato guardia
mo con speranza e interesse 

a ciò che vi si svolge. Spe
riamo nella affermazione del 
progresso, della libertà, dei 
diritti popolari e crediamo 
che la reciproca conoscenza 
permetta una reciproca col
laborazione... Io stesso sono 
latore di un messaggio del 
segretario generale del PCI 
compagno Berlinguer per il 
presidente Menghistu, che te
stimonia 11 nostro interesse 
e la nostra speranza in una 
collaborazione che possa es
sere fruttuosa. Siamo venuti 
— ha aggiunto Pajetta — per 
tutto ciò che può aiutare la 
comprensione tra l'Italia e 
l'Etiopia, non solo come espo
nenti del PCI ma anche come 
membri del Parlamento ita
liano. I rapporti attuali sono 
buoni, ma vogliamo garantir
li e migliorarli ». 

Girma Admassu ha espres
so la soddisfazione del gover
no etiopico per la visita della 
delegazione, in un momento 
cosi difficile per l'Etiopia. 
sottolineando la « grande sti
ma » che il governo etiopico 

nutre per il PCI. Ha aggiunto 
di sperare in una collabora
zione a livello nazionale, con 
un paese come l'Italia che 
ha già tanti rapporti con 
l'Etiopia. 

La delegazione ha avuto già 
ieri una prima presa di con
tatto con la realtà etiopica at
tuale. con incontri con il sin
daco di Addis Abeba e con 
i dirigenti del « kebelé ». la 
organizzazione che. nata do
po la rivoluzione al livello 
dei quartieri, si è gradata
mente espansa assumendo 
l'amministrazione della capi
tale, nonché con i sindacati, 
il cui segretario generale ha 
esposto alla delegazione i mo
di di sviluppo ed i problemi 
dei sindacati pan-etiopici che 
hanno già trecentomila mem
bri. Oggi la delegazione avrà 
ulteriore incontri e colloqui. 
entrando nel vivo delle que
stioni. 

Emilio Sarai Amadè 

SUL COMPROMESSO STORICO E LA STRATEGIA DEL PCI 

Intervista del compagno Bufalini a B'Humanité 
Risposta ad alcune errate valutazioni di Francois Mitterrand sulla linea del nostro Partito 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L'organo del PCF. 
VHumanité. ha pubblicato 
ieri un'intervista con il com
pagno sen. Paolo Bufalini. 
membro della Direzione e del
la segreteria del PCI. dedi
candole pressoché interamen
te la seconda pagina, con il 
titolo Che cos'è il compro
messo storico? 

Introducendo l'intervista, il 
quotidiano del PCF rileva che 
e il termine " compromesso 
storico " è stato usato in que
sti ultimi tempi, in Francia, 
in modo arbitrario e sbaglia
t o . per cui è sembrato op
portuno chiedere a un diri
gente del PCI di precisare 
quale strategia esso sottenda. 

Il compagno Bufalini, ri
spondendo alle domande de 
VHumanité, ricorda in primo 
luogo — richiamando anche 

fondamentali interven

ti del compagno Togliatti — 
che la strategia unitaria alla 
quale s'ispira il nostro Parti
to «ha radici lontane nella 
storia del PCI» ed è stata 
« precisata e rilanciata dal 
compagno Berlinguer nel set
tembre '73. dopo la tragedia 
del Cile», dalla quale «ab
biamo tratto, per quanto con
cerne l'Italia, alcuni insegna
menti ». 

I comunisti italiani — sot
tolinea poi Bufalini — sono 
sorpresi per le affermazioni 
di alcuni uomini politici fran
cesi. fra cui anche Francois 
Mitterrand. « secondo i quali 
la nostra politica del compro
messo storico rifiuterebbe la 
unità delle forze di sinistra e 
ricercherebbe l'alleanza con 
la destra. Questo è un abba
glio ». 
«E' vero, al contrario, che 

la politica del compromesso 
storico comprende, come un 

momento necessario e decisi
vo. l'unità della sinistra, l'ac
crescimento della sua forza 
politica ed elettorale, al fine 
di sollecitare più efficacemen
te le più ampie collaborazioni 
e alleanze sociali e politiche. 

«Certo — rileva Bufalini 
— noi riteniamo che la sola 
unità della sinistra in Italia. 
anche se necessaria, non sia 
tuttavia sufficiente per rea
lizzare un'opera cosi grande 
di trasformazione della socie
tà e della vita politica italia
na. quale quella che è neces
saria per far uscire il paese 
dalla crisi profonda che esso 
attraversa, per smantellare 
le esigenze e far fronte de
mocraticamente alla controf
fensiva di potenti forze con
servatrici e reazionarie. 
«In Italia usciamo da una 

esperienza di centro-sinistra. 
Ora. il centro-sinistra era la 
alleanza della DC, dei social

democratici e dei socialisti 
sulla base di una discrimina
zione anticomunista, quindi 
della divisione del movimento 
operaio italiano. Ciò signifi
cava la partecipazione del 
PSI al governo in condizioni 
di debolezza e di inferiorità. 

« Al contrario, si tratta ora 
di far partecipare al governo 
anche il PCI. cioè tutto. il 
movimento operaio italiano; 
quindi, di far scomparire le 
condizioni di inferiorità, poi
ché la sinistra unita coopere
rebbe con la DC. Come si può 
definire questo un'alleanza 
con la destra? Non si tratta. 
invece, di un cambiamento 
qualitativo a favore della si
nistra? ». 
La situazione italiana — 

conclude il compagno Bufa
lini — è a un punto criti
co: «Ma noi non parliamo 
di compromesso storico per 
quanto riguarda la soluzione 

dei problemi attuali di gover
no. Parliamo piuttosto di una 
situazione di emergenza, in 
cui i problemi del paese si 
pongono con una acutezza e 
difficoltà eccezionali. Pensia
mo che per farvi fronte sia 
necessario un governo di uni
tà democratica. Non si tratta 
di un governo di compromes
so storico, ma di una solu
zione che non contraddice la 
linea e la prospettiva del 
compromesso storico. 

« In effetti la linea del com
promesso storico non può 
identificarsi, né ridursi a una 
formula di governo. E* un 
orientamento e un metodo co
stanti di ricerca della coope
razione fra tutte le forze po
polari e democratiche, in par
ticolare fra il PCI. il PSI e 
la DC, per risolvere le gran
di questioni nazionali». 

a. p. 

Deficit pesantissimo: forse 33 mila miliardi 
- (Dalla prima pagina) . 

gè che vengano adottati una 
serie di interventi a soste
gno della attività produtti
va. Di Giulio li elenca: « Vi 
sono problemi quali l'am
montare dei fondi di dota
zione per le partecipazioni 
statali, il risanamento delle 
imprese ex Egam, il finan
ziamento del piano energe
tico, il rilancio della edi
lizia, che devono essere af
frontati nel corso del '78 ». 
In parte si potrà ricorrere 
anche a forme di finanzia
menti sul mercato interna
zionale; in parte si avrà, 
invece, un aumento della 
spesa del settore pubblico 
•allargato. Quali problemi 
ne discendono? 

« Per noi comunisti — di
ce Di Giulio — questi in
terventi costituiscono una 
esigenza inrinunciabile. Il 
Parlamento dovrà quindi la
vorare partendo da un de
ficit superiore alla cifra di 
27 mila miliardi. Si tratte
rà, perciò, a questo punto 
di intervenire sia riducen
do alcune spese correnti sia 
migliorando le entrato in 
qualche settore (penso ai 
contributi previdenziali do
ve si rendono necessari mi
glioramenti nei metodi di 
riscossione) in modo da ri
durre il deficit previsto. 
Operazione necessaria por 
due motivi: non si può cer
tamente ignorare la forte 
spinta inflazionistica elio un 
deficit di queste proporzio
ni determinerebbe; in se
condo luogo, sarebbe un 
grave errore incrinare la 
riconquistata fiducia verso 
il nostro paese che sì è de
terminata, quest'anno, nel 
mondo finanziario interna
zionale ». 

Ma qual è, allora, il 
livello di deficit che rite
niamo "sopportabile"? 

« Ecco uno dei temi su 
cui le forze politiche e an
che le organizzazioni socia
li dei lavoratori e degli im
prenditori dovranno misu
rarsi. Una ipotesi ragione
vole potrebbe collocarsi a 
mezza strada, tra la cifra, 
attualmente presentata, di 
27 mila miliardi e quella 
di 19 mila miliardi, che co
stituisce l'obicttivo che si è 
posto Stammati ». 

E sulla polemica che 
alcuni partiti hanno aperto 

proprio attorno a queste ci
fre qual è la tua opinione? 
' « Si discute molto da par

te di alcuni partiti sul voto 
da dare al bilancio; a mio 
parere nella fase attuale sa
rebbe più saggio, da parte 
di ciascuno, dare un contri
buto di idee per migliorare 
il bilancio . e valutare poi 
l'atteggiamento definitivo 
solo al termine del lavoro 
fatto da tutti per ricercare 
la soluzione più adeguata a 
fronteggiare le difficoltà at
tuali ». 

Tu proponi un amplia
mento della spesa pubblica 
per investimenti. Proprio su 
questo punto del sostegno 
pubblico alla ripresa vi ò 
una aspra polemica confin
dustriale e non solo contro 
il governo ma anche contro 
il PCI e i sindacati. Il ra
gionamento della Confindu-
stria, in sostanza, è questo: 
lo Stato faccia le sue spe
se; se vuole sostenere l'ap
parato industriale attraver
so la spesa pubblica, lo fac
cia con misure che favori
scano in maniera uniforme 
tutte le impreso (ricorren
do, ad esempio, alla fisca
lizzazione degli oneri socia
li), lasci poi una più ampia 
quota di credito a disposi
zione dogli imprenditori i 
quali decideranno come e 
quanto investire. 

« Questo tipo di imposta
zione — ribatte Di Giulio 
— non risponde affatto alla 
realtà. Sappiamo quale è 
stato lo sviluppo industria
le di questi decenni: oggi 
se vogliamo fare veramente 
un balzo in avanti, sono ne
cessarie alcune precise scel
te pubbliche e la concentra
zione di una massa di ri
sorse in alcuni punti ben 
definiti del nostro apparato 
industriale. Ma gli impren
ditori privati non sono in 
grado di compiere queste 
scelte, mentre esse sono 
una delle condizioni per sol
lecitare gli stessi investi
menti privati. E' illusorio 
ritenere che, in assenza di 
seri interventi e di profon
di cambiamenti in settori 
strategici, anche se in crisi, 
questi investimenti possano 
avvenire automaticamente, 
solo perchè a disposizione 
degli imprenditori vi è una 
maggiore quantità di cre
dito ». 

Ciò che occorre è un nuo
vo rapporto spesa pubblica-
investimenti. E qui Di Giu
lio richiama quelli che egli 
definisce, dopo la conquista 
di una maggiore trasparen
za del bilancio, gli altri 
"due successi" di questo 
anno '77. 

t "- « Il nostro sforzo in que
sto anno — dice — è stato 
quello di modificare la im
postazione legislativa che ha 
retto l'intervento pubblico 
— dispersivo e spesso clien
telare — non solo nella in
dustria ma anche nella 
agricoltura (penso a che 
cosa 6 stata la spesa attra
verso i "piani verdi"). E 
abbiamo ottenuto, appunto, 
altri due successi: la leg
ge per la riconversione in
dustriale e i provvedimenti 
per gli investimenti in agri-
coltura (il "quadrifoglio"). 
L'esistenza di queste due 
leggi non è di per so una 
garanzia automatica che le 
cose andranno in modo 
nuovo. Sarà da verificare 
nella loro gestione se esse 
veramente segneranno una 
svolta nella politica della 
spesa pubblica produttiva ». 

Di Giulio porta l'esempio 
della legge di riconversione. 

« I finanziamenti — ricor
da — debbono passare at
traverso i piani settoriali, 
che possono essere tutto o 
il contrario di tutto. Pos
sono essere delle scelte por 
concentrare interventi pub
blici in alcuni settori nei 
quali intendiamo fare un 
balzo in avanti oppure pos
sono risolversi in una eti
chetta che nasconda la vec
chia politica ». 

In sostanza: sono state 
conquistate quelle che Di 
Giulio definisce "alcune con
dizioni" per una politica 
economica nuova che usi lo 
strumento degli interventi 
pubblici in direzione del 
rinnovamento agricolo e in
dustriale. Ma tutte le car
te sono ancora da giocare. 
La forza di inerzia, la ina
deguatezza delle strutture 
statali giocano a favore di 
chi si oppone al mutamen
to, mentre occorrono stru
menti, uomini, mezzi, pro
fondamente rinnovati. Lo 
Stato italiano è attrezzato 
per spendere male ed è fa
cile spendere male; è dif
ficile spendere bene pro

prio perchè non si è attrez
zati. Ma qui si gioca la par
tita, perchè o si è in grado 
come forze politiche di si
nistra e come movimento 
sindacale di misurarsi con 
questi problemi o si resta 
a livello di propaganda che 
si rivela cattiva propagan
da perchè non ò accompa
gnata dal movimento. 

Le implicazioni politiche 
sono di duplice natura. « Se 
il '77 — dice Di Giulio — è 
stato l'anno delle afferma
zioni legislative, quello che 
ci ha dato sia dei punti di 
riferimento per una più cor
retta ed esatta conoscenza 
della finanza pubblica e sia 
degli strumenti legislativi 
nuovi di cui non disponeva
mo un anno fa, nel '78 dob
biamo riuscire ad avviare, 
con le limitate risorse di
sponibili, una qualità nuova 
della spesa. 11 rischio che 
più temo è che noi '78 ci 
troveremo ancora di fronte 
ad una quantità del tutto 
irrisoria di investimenti di 
tipo nuovo. Se invece riu
sciremo già nel '78 ad uti
lizzare bene gli strumenti 
che ci siamo dati, possiamo 
avviare una inversione di 
tendenza verso una politica 
di rigorosa e orientata uti
lizzazione delle risorse ». 

L'altra implica/ione poli
tica riguarda una questiono 
che Di Giulio definisce 
"molto complessa" e cioè la 
collocazione, nella fase at
tuale, delle vertenze azien
dali contro le smobilitazio
ni. In questi casi — dice Di 
Giulio — « diventa fonda
mentale la ricerca, non fa
cile, del raccordo tra que
ste vertenze e il tipo di po
litica di investimenti che 
noi proponiamo. Se si rie
sce a stabilire questo rac
cordo, allora, attraverso le 
vertenze, il sindacato ha la 
occasione di condurre una 
battaglia per una nuova po
litica industriale. Se questo 
raccordo non lo si riesce a 
stabilire, allora si rischia 
di andare a soluzioni che 
portano ad interventi pub
blici finalizzati solo alla so
pravvivenza delle aziende; 
ciò può essere utile per il 
momento ma non rappresen
ta una tappa di una batta
glia più generale e quelle 
soluzioni restano fatti pri
vi di una incidenza più 
complessiva ». 

Schmidt da Auschwitz ha parlato ai tedeschi 
(Dalla prima pagina) 

proseguito: « Quando un gio
vane tedesco incontra un po
lacco non deve sentirsi im
barazzato. ma deve sapere 
che cosa i tedeschi, in nome 
dei tedeschi, hanno fatto in 
Polonia. Un giovane non è 
oggi responsabile personal
mente. ma deve sapere che 
porta su di sé responsabilità 
ed eredità politiche dei col
pevoli, e che quindi da lui ci 
si aspetta qualche cosa di 
più. Come qualcosa di più. 
tutti si aspettano dal gover
no della Germania federale ». 
Il peso del passato costitui
sce un pesante fardello che 
è impossibile eliminare dalla 
memoria collettiva del popo
lo polacco, aveva detto il se
gretario del POUP Edward 
Gierek nel discorso pronun

ciato martedì durante una 
cena in onore dell'ospite te
desco: e questo argomento 
Schmidt lo ha affrontato in 
maniera cruda e senza me
diazioni. con un tono che ha 
sorpreso persino la stragran
de maggioranza dei giornali
sti tedesco occidentali al se
guito. abituati da sempre ai 
toni distaccati del cancel
liere. 

Su questo tema però Schmi
dt aveva già parlato in due 
occasioni: la prima volta. 
martedì. all'Accademia delle 
Scienze, davanti ad un pub
blico di intellettuali polac
chi. « Il film che abbiamo 
visto ora (riguardava la di
struzione di Varsavia opera
ta dai nazisti nell'autunno del 
'44: ndr) — aveva detto — 
pesa sul nostro cuore ed è 
entralo nella coscienza. Inte

re generazioni dovranno com
piere una profonda riflessio
ne per le sofferenze subite 
dai polacchi e da tanti altri 
popoli ». 

Ma anche successivamente. 
rispondendo proprio al discor
so di Gierek. aveva afferma
to: « Avete detto che la Po
lonia non vuole dimenticare 
il passato, per guardare in 
modo giusto al futuro. Anche 
noi tedeschi siamo d'accordo. 
Non abbiamo il diritto di sba
razzarcene. di dimenticarlo. 
dobbiamo sempre ricordarlo 
per impedirne il ripetersi ». 

Schmidt dunque sembra 
giunto a Varsavia soprattutto 
per ribadire che la strada 
aperta sette anni fa da Wil
ly Brandt, quella dell'Ostpo
litik, della normalizzazione 
dei rapporti con la Polonia. 
della distensione, non verrà 

abbandonata, che ulteriori 
passi sono da compiere, in
somma clic questa scelta non 
si è attenuata, con l'offuscar
si oggettivo che c'è stato ne
gli ultimi mesi dell'immagi
ne della Germania di Bonn. 

Si tratta di una scelta che 
non riguarda solo le relazio
ni tra la Polonia e la RFT. 
poiché queste sono un ele
mento importantissimo per la 
distensione e la sicurezza eu
ropea. Lo ha sottolineato Gie
rek e anche Schmidt ha sot
tolineato la questione. Anzi, 
rivolgendosi non solo ai diri
genti di Varsavia, il cancel
liere ha tenuto ad assicura
re che « l'immensa maggio
ranza del mio popolo vuole 
la normalizzazione con la Po
lonia e, un giorno, l'amici
zia »; 

Problemi nuovi anche per l'Unità 
(Dalla prima pagina) 

ta astrattamente da un cor
po redazionale di giornalisti 
senza tener conto ad esem
pio della proprietà privata 
della testata. Ma si dovrà 
ammettere che, se le cose 
stanno così, rispetto a talu
ne un poco astratte rivendi
cazioni recenti della liber
tà • di parola, converrebbe 
tornare a riflettere seria
mente sul grandioso intrec
cio tra discorso e potere, 
tra politica e proprietà pri
vata, tra diritti professiona
li delle categorie intelletiua-
li interessate e coercizione 
pura e semplice della mac
china informativa esistente, 
che l'esperienza del * Cor
riere » ci mette sotto gli oc
chi con macroscopica evi
denza. 

Il ragionamento, però, non 
finisce qui, perché la vi
cenda del « Corriere » — e 
questo è un altro dei si
gnificati generali che essa 
porta con sé — investe un 
po' tutta la struttura attuale 
della stampa italiana e pone 
problemi anche a noi. ad un 
giornale come « l'Unità ». 
Ho avuto, insomma, come 
l'impressione che ti restrin
gimento di uno spazio, sia 
pure molto relativo, di li
bertà d'espressione ab

bia immediatamente carica
to di maggiori responsabili
tà quelle zone di informazione 
giornalistica che invece alla 
libertà d'espressione ci tengo
no molto, non nel senso di 
supplire in maniera meccani
ca alle carenze manifestatesi, 
qiuinto nel senso di ripen
sare continuamente te pro
prie strutture, le proprie 
reali capacità informative, 
la propria disponibilità al 
dialogo. 

Faccio un esempio. Uno 
degli aspetti di novità del 
« Con iere » era stato rap
presentato dall'apertura ad 
una serie d'intellettuali di 
sinistra, talvolta marxisti, 
che, a partire dai famosi ar
ticoli di prima pagina di 
Pasolini, avevano sollevato^ 
spesso tematiche importanti 
presso un pubblico probabil
mente poco educato, all'ini
zio, ma via via sempre più 
reattivo (e magari più nuo
vo, cioè trasformato, muta
to. rispetto a quello passa
to). Si può dire (ed io l'ho 
detto più volte) che questa 
collaborazione era nutrita 
di un'illusione neo illumini
stica sulle capacità del di
scorso in sé, che forse ha 
consentito al « Corriere » di 
farsi più bello di quanto in 
realtà non fosse anche nei 

suoi momenti migliori. Re
sta il fatto che tale illusio
ne mostra d'aver oggi alme
no il pregio della coerenza, 
se è vero come è vero che 
la maggior parte di questi 
intellettuali hanno dichiara
to di voler abbandonare il 
« Corriere » in seguito al 
mutamento di linea politica 
complessiva del giornale. 

Omt le domande molto 
semplici che si pongono 
sono: dove scrive d'ora in 
poi per un pubblico di mas
sa gente come Fortini, Gtnz-
burg, Compagnone, Volponi, 
Giudici, Eco? E' un fatto 
positivo che siano respinti 
al livello delle riviste spe
cializzate e dei discorsi di 
gruppo? E' da considerarsi 
un fatto privato loro che gli 
sia stala tolta questa possi
bilità di esprimersi a molti, 
o questo fatto riguarda un 
po' tutti? La risposta non 
può essere, evidentemente, 
che scrivano tutti, con ope
razione di automatico tra
sferimento, sull ' * Unità », 
ma al tempo stesso non si 
pvò non riconoscere che sa
rebbe un fatto molto grave 
che essi fossero respinti al 
livello delle riviste specia
lizzate e dei discorsi di 
gruppo, essenzialmente per
ché voci come queste servo

no a tutti (e dunque anche 
a noi). E allora? 

Allora, probabilmente, non 
c'è risposta immediata, ma 
soltanto ulteriori motivi di 
riflessione, altre domande: 
com'è fatta la stampa di si
nistra in Italia? Qual è il 
grado di ricettività e di dia
logo del più grande gior
nale popolare e del più in
dipendente che esista, e cioè 
« l'Unità »? Quali pfttenziali 
canali di comunicazione po
trebbero consentire ad in
genti forze intellettuali di 
esprimersi liberamente sen
za essere costrette a sceglie
re tra la soggezione al di
ritto di proprietà e l'inevi
tabile. conseguente minori-
tarismo? Cosa possiamo fa
re, noi comunisti, per risol
vere positivamente tale in
felice alternativa? 

Insomma, è proprio que
sto il caso in cui il proble
ma andrebbe afferrato nel 
suo cuore, che è la capacità 
nostra di avere della liber
tà d'espressione una visione 
non formale: una visione in 
cui libertà coincide con pos
sibilità. Non esiste — io al
meno non ne conosco — al
cuna soluzione precostituita: 
proprio perciò varrebbe la 
pena di cominciare a di
scuterne. 

Arrestato a Catanzaro il generale Malizia 
(Dalla prima pagina) 

vale a dire quella di comu
nicare in « camera caritatis » 
ai giudice che Giannettini fa
ceva parte del SID. 

« Mi trovai — egli dice — 
di fronte ad una posizione 
intransigente di Alemanno, il 
quale non voleva dire asso
lutamente niente ai giudici. 
Io peraltro, per averlo appre
so dalla stampa, sapevo che 
nella sua requisitoria il PM 
Alessandrini si era detto con
vinto che Giannettini facesse 
parte del SID». Ragione di 
più, dunque, per uscire dal
l'equivoco e per dire la verità 
ai magistrati. Perchè, invece, 
Malizia suggerì una linea re
ticente? L'opinione del PM 

è che Malizia tenne quella 
posizione perchè c'era stato 
l'avallo dei ministri. 

In caso contrario il suo con
siglio non avrebbe potuto es
sere che quello di eliminare 
il segreto su Giannettini. Am
monito, prima dell'incrimina
zione. a dire la verità. Mali
zia. con toni accorati dice: 
«Sono quarant'anni che fac
cio il magistrato. Non mi im
porta nulla né di Tanassi né 
di Rumor. Sono sdegnato. Ho 
giurato 40 anni fa di adempie
re al mio dovere verso la 
giustizia e l'ho sempre man
tenuto. Però non mi si vorrà 
dire che voglio aiutare Ta
nassi e Rumor che sono nelle 
condizioni che tutti sanno. 

Semmai è più Miceli da te- * e chi dice quanto io ho nu
mero in questo momento. Nel 1 gato» 
r^irizr* rii m t o c t r t nnV**»CC/ì CI ' TW»I corso di questo processo si 
sono viste molte cose. Ho 
visto Terzani (è il vice-capo 
del SID. ndr) che in istrut
toria non sapeva nulla e che 
in dibattimento sapeva trop
po. Mi sembra mostruoso, poi. 
che si creda a Miceli e a 
me si dia del bugiardo. 

« Io — ha proseguito Ma
lizia — non ho alcun inte
resse in questo processo. Se 
avessi saputo che c'era stato 
un avallo ministeriale, sarei 
stato felice di dirlo. Miceli 
dice delle bugie. Mi si deve 
concedere la possibilità di 
smascherarlo. Chiedo formal
mente un confronto fra me 

Del processo per falsa te
stimonianza contro Malizia si 
riparlerà domani. 

Dichiarazione 
dì Mancini 

ROMA — Commentando l'ar
resto del gen. Malizia l'ori. 
Giacomo Mancini del FSI ha 
dichiarato al giornalisti: « Si 
tratta di un provvedimento 
che purtroppo conferma quan
to in precedenti occasioni è 
stato affermato da parte no
stra in riferimento alla man
canza dt obiettività del PM 
Lombardi, per 11 quale il solo 
testimone credibile, insospet
tabile e non incriminabtfc è 
il gen. Miceli ». 
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L'amministrazione ha preparato due indagini conoscitive 

IL COMUNE VUOL CENSIRE CAMPAGNE 
ED INDUSTRIE DEL COMPRENSORIO 

L'intera operazione andrà avanti per 3 o 4 mesi - Si tratta di un'iniziativa preliminare in vista dei 
piani di sviluppo agricolo e di quelli per l'insediamento industriale - A cosa serve la raccolta dei dati 

Oggi si riunisce la commissione 

Un calendario di riunioni 
sul problema del traffico 

Oggi si riunisce la commissione traf
fico che affronterà il problema dell'ado
zione di importanti misure sulla viabilità, 
(ampliamento della zona blu, istituzione 
di nuove corsie preferenziali); alla metà 
di dicembre l'amministrazione comunale 
e TATAF si sono dichiarate disponibili 
ad un nuovo incontro con le organizza
zioni sinducali per una più puntuale ve
rifica degli impegni assunti. Non sono 
che due delle scadenze ravvicinate che 
preludono all'attuazione di nuovi prov
vedimenti di traffico in città. Lo ricorda 
un documento congiunto emesso al ter
mine dell'Incontro svoltosi nei giorni 
Kcorsl tra l'assessore Sbordoni, il presi
dente dell'ATAP Parenti, il presidente 
del consorzio dei trasporti Saccardi, rap
presentanti • della federazione provincia
le e di categoria CGIL-CISL-UIL e del 
consiglio unitario di azienda. 

Il documento conferma sostanzialmen
te quanto avevamo anticipato nel giorni 
scorsi. L'incontro era stato sollecitato 
dal lavoratori della municipalizzata, che 
hanno proclamato lo stato di agitazione 
per sollecitare l'applicazione dell'accor
do. Gli Impegni presi sono molti e ri
guardano sia i problemi del traffico che 
quelli dell'organizzazione dei servizi, del
le strutture e degli impianti, degli orga
nici e della turnificazione. 

Per quanto riguarda le misure più at
tese (zona blu e corsie) il calendario 

delle scadenze era già stato reso no
to precedentemente dall'amministrazio
ne: dopo l'esame in giunta il programma 
passa ancora al vaglio della commissio
ne traffico, prima di approdare al consi
glio comunale e alla successiva consulta
zione prevista con i consigli di quartiere 
e le categorie interessate. 

La commissione traffico prenderà in 
considerazione altre questioni sollevate 
dalle organizzazioni sindacali, cioè l'at
tuazione di provvedimenti stralcio su 
problemi più urgenti e l'immediata so
luzione di quelli posti dai « nodi » di Piaz
za Stazione e Piazza Duomo. 

Anche l'azienda è di fronte a scadenze 
importanti quali l'elaborazione di una 
prima proposta di razionalizzazione dei 
servizi che tenga conto della accresciuta 
domanda delle linee extraurbane e delle 
mutate esigenze degli utenti nei vari 
giorni della settimana e nelle ore del 
giorno, e l'installazione di 139 pensiline: 
per quest'ultimo punto manca solo il 
« via » alle gare d'appalto. 

L'ATAF si è anche impegnata a realiz
zare il progetto allo studio in collabora
zione con il CNUCE di Pisa per un si
stema automatico di definizione dei tur
ni e degli orari. A metà dicembre, come 
abbiamo accennato le parti si ritrove
ranno per fare il punto di questo « pac
chetto » di proposte e di impegni. 

Proclamate una serie di astensioni articolate 

NUOVO SCIOPERO REGIONALE 
DEI DIPENDENTI ENTI LOCALI 

Martedì 29 manifestazione al Palazzo dei congressi - Il 
problema del riassetto collegato all'attuazione della 382 

1 dipendenti degli enti loca
li. dopo l'astensione del 4 
novembre scorso, torneranno 
a scioperare articolando a li
vello regionale il pacchetto di 
12 ore stabilito nazionalmen
te. L'articolazione prevede sei 
ore di astensione da consu
marsi in tre giorni (pratica
mente 2 ore ogni giorno da 
utilizzare per assemblee) ed 
uno sciopero regionale di 6 
ore fissato per il 29 novem
bre con una manifestazione 
al Palazzo dei Congressi. Na
turalmente saranno mantenu
ti i servizi essenziali (acque
dotto e cimiteri); nessuno 
però — come ci è stato detto 
durante la conferenza stampa 
convocata per illustrare i 
motivi dello sciopero — pensi 
di scambiare per deholezza il 
senso di responsabilità fino 
ad oggi manifestato 

Quali sono gli obiettivi di 
questo sciopero, definito di 
« mantenimento » e non di 
rivendicazione? Il rispetto del 
contratto e della sua trienna-
Htà (si è già in presenza di 
uno « slittamento » di ben 27 
mesi rispetto alla data di 
scadenza) e la questione 
degli « integrativi » regionali 
al contratto nazionale con i 
quali, finalmente, si era mes
so un certo ordine nella sel

vaggia giungla retributiva che 
vedeva fino a 8700 trattamen
ti economici difformi. Perché 

Il Partito 
Oggi, alla 21 presso il cir

colo • Vecchio mercato » — 
via Guelfa 64 — è convocata 
una assemblea di studenti 
comunisti dalla facoltà di Let
tera e Filoaofia sul fama: 
> Contenuti • ferma di or
ganizzazione per un nuovo 
movimento natia facoltà >. 

gli « integrativi » sono, come 
si dice. nell'« occhio del ci
clone »? Perché la commis
sione centrale della finanza 
locafe, agendo secondo un 
parametro puramente eco
nomico e non giuridico, ta
glia sistematicamente dai bi
lanci degli enti locali, le cifre 
che devono andare a coprire 
la parte finanziaria prevista 
dagli integrativi stessi, anzi, i 
prefetti stanno intervenendo 
perché addirittura si torni 
indietro da quanto questi 
prevedono. Una situazione 
che si ripercuote anche su 
altri istituti pensionistici e 
assistenziali (CPDL e INA-
DEL) che (sia pure accam
pando ragioni diverse, questa 
volta di carattere giudico., e 
burocratico visto che i con
tributi vengono versati base 
delle retribuzioni reali) man
tenendo lo stesso atteggia
mento delle CC.LL. non fan
no altro che estendere la 
giugnla anche a questi setto
ri. 

Nella conferenza stampa il 
discorso è stato responsabil
mente collegato alla fase de
licata di attuazione della 382 
con problemi di riassetto, di 
mobilità, di ristrutturazioni 
funzionali tutt'altro che facili 
ad affrontare. In questi set
tori — si è detto — c'è una 
forte crescita di coscienza 
politica e sindacale per cui ci 
si fa carico di questioni che 
attengono alla collettività. In 
questo senso si è fatto un 
richiamo alle controparti 
firmatarie dell'accordo nazio
nale (ANCI ed URPT) per 
una maggiore presenza e so
stegno ad una battaglia che 
ha per obiettivo quello di u-
na ripartizione nuova di re
sponsabilità a tutti i livelli, e 
quindi di una piena autono
mia per gli enti locali 

Non si mette in discussione 

la volontà politica delle due 
organizzazioni, ma si chiede 
(anche in Toscana) un loro 
maggiore e più deciso im
pegno. C'è, in sostanza, da 
compiere un salto di qualità 
rispetto al livello « naziona
le », al quale la battaglia de
ve essere portata. Proprio a 
dimostrare il carattere non 
corporativo ma di interesse 
generale di questa lotta, i 
sindacati di categoria degli 
enti locali, degli statali, del 
parastato e degli ospedalieri, 
(cioè intero comparto del 
pubblico impiego) hanno in
detto per il 28 e 29 novembre 
a Tirrenla un convegno uni
tario sulla attuazione della 
382 al cui centro stanno le 
questioni: della ristruttura
zione degli enti e dei servizi 
in rapporto alle nuove istan
ze locale e comprensoriall 
(consorzi, comunità, ecc.), al
la mobilità del personale, alla 
formazione e qualificazione 
professionale. 

SIENA — A Siena i lavora
tori degli enti locali hanno 
già manifestato con un cor
teo che ha percorso le vie 
cittadine. 

SI PREPARANO LE 
DELEGHE Al CONSIGLI 

DI QUARTIERE 

Gli assessori Morales Coc
chi e Boscherini metteranno 
a punto nei prossimi giorni 
i provvedimenti di delega dei 
poteri deliberativi ai consigli 
di quartiere. La giunta co
munale ha preso questa de
cisione dopo aver ascoltato, 
nel corso dell'ultima seduta, 
una relazione in proposito 
svolta dall'assessore al de
centramento. 

Due indagini conoscitive, la 
prima sulle terre comunali e 
le case coloniche, la seconda 
sulle industrie del compren
sorio fiorentino. Con accurati 
censimenti. promossi dal
l'amministrazione comunale. 
si raccoglieranno dati e noti
zie sulla situazione delle 
campagne, sulla localizzazio
ne e sull'attività delle aziende 
manufatturiere. 

Il significato e lo scopo 
dell'iniziativa sono stati il
lustrati da Luciano Ariani, 
assessore comunale allo svi
luppo economico. Vediamoli 
nel dettaglio. 

Intanto il censimento agri
colo fa seguito alla conferen
za comprensoriale sull'agri
coltura che si tenne in Palaz
zo Vecchio nel maggio scor
so. E' uno dei momenti ope
rativi che scaturisce dalle in
dicazioni non solo di quel
l'incontro. ma dalle stesse 
conclusioni della conferenza 
regionale agricola che si è 
svolta nel mese di giugno. Il 
censimento permetterà di a-
vere un quadro complessivo. 
una fotografia delle terre e 
delle case coloniche del terri
torio comunale. 

E' l'operazione preliminare 
per poi passare alla elabora
zione dei piani colturali (di 
sviluppo agricolo) con l'o
biettivo di potenziare la pro
duttività delle terre e di riat
tivare gli appezzamenti mal-
coltivati o abbandonati. I da
ti del censimento inoltre ser
viranno per lo studio di una 
normativa circa l'assetto ur
banistico nelle campagne. 

Come è stata vista l'acrl-
coltura negli anni scorsi? Bi
sogna dire che non erano 
previsti insediamenti agricoli. 
Prendiamo ad esempio il 
piano regolatore del comune 
del 1961. In tutti questi anni 
sono stati rosicchiati alle a-
ree extraurbane 1500 ettari di 
terra su un totale di 10.241 
che è l'intera superficie del 
territorio comunale. L'espan
sione edilizia è avvenuta su 
terreni molte volte fertili e 
adibiti a colture pregiate. La 
zona di San Bartolo a Cin
tola era considerata l'orto di 
Firenze; oggi l'approvvigio
namento di ortaggi da altri 
mercati comporta dei costi 
assai gravosi. 

Con il censimento e suc
cessivamente con i piani agri
coli ci si propone di recupe
rare anche il più piccolo faz
zoletto di terra. Già nella re
visione del piano regolatore 
le aree definite agricole pa
noramiche vengono classifica
te come agricole. I piani sa
ranno elaborati in collabora
zione con le associazioni dei 
lavoratori agricoli. 

L'iniziativa si collega anche 
al dettato della legge regiona
le numero 17 del 1975 che 
invita i comuni ad elaborare 
i piani particolareggiati delle 
aree extraurbane (piani col
turali e piani urbanistici). 
Quella stessa legge stabilisce 
anche il blocco delle destina
zioni rurali. Cosa significa? 
Fino ad ora molte case colo
niche sono state destinate a 
fini diversi (seconda casa, 
magazzino ecc.). I piani par
ticolareggiati dovrebbero in
trodurre una nuova normati
va urbanistica che fissi l'uso 
della casa colonica in rela
zione all'utilizzazione del ter
reno. Oggi si assiste al feno
meno assai esteso che molti 
appezzamenti sono abbando
nati, i casolari restaurati e 
usati per le vacanze del fine 
settimana. 

Il censimento permetterà 
cosi di indicare quali terre e 
quali case recuperare e in 
che modo. Al fondo ci sono 
obiettivi anche più ambiziosi: 
incrementare l'occupazione 
agricola con prospettive an
che per i giovani e favorendo 
le iniziative di associazioni
smo. 

Il censimento industriale. 
Anche qui lo scopo è di ave
re un quadro esatto delle a-
ziende e delle attività svolte 
in tutto il comprensorio che 
comprende i comuni di Fi
renze. Bagno a Ripoli. Calen-
zano. Campi Bisenzio. Fieso
le. Impruneta. Lastra a Si-
gna. Scandicci. Sesto Fioren
tino e Signa. 

vere a disposizione tutto il 
materiale necessario alla ela
borazione dei piani di inse
diamento produttivo. Si pen
sa a piani collettivi che 
svolgono attività integrabili. 
L'insediamento si presta di 
più per le piccole aziende, 
ma non sono certamente e-
scluse le grandi. Per quest'ul
tima. in fase di studio del 
piano, si terrà conto delle 
particolari esigenze di svi
luppo e di ampliamento sul 
posto. 

Sono presenti anche altri 
obiettivi. Con la legge 382 gli 
enti locali sono investiti di 
nuove funzioni, per esempio 
interventi creditizi a favore 
delle aziende. Il censimento 
servirà a far conoscere lo 
stato e i bisogni di ciascuna 
industria. Come pure sarà in
teressante sapere quali sono 
gli sbocchi di mercato e le 
difficoltà di commercializza
zione (qui viene fuori ' Il 
problema di uno strumento 
pubblico di ausilio alle a-
ziende. Esiste in proposito 
l'ipotesi del Palazzo degli Af
fari). 

Con l'indagine si pensa i-
noltre ad eliminare il distac
co tra i bisogni reali di ma
nodopera nelle Industrie e 1 
piani di formazione profes
sionale organizzati dagli enti 
locali. 

Come si attuerà tecnica
mente il censimento? Per 
l'industria i questionari, con
cordati tra i comuni interes
sati. l'associazione degli in
dustriali e la Confapi. saran
no spediti per posta alle ol
tre 1500 aziende già nei pros
simi giorni con una lettera di 
accompagnamento del sinda
co. 

Per l'indagine agricola una 
equipe di rilevatori con due 
questionari, uno per le terre, 
l'altro per le case comincerà 
11 giro per le oltre mille a-
ziende i primi di gennaio. Si 
pensa di utilizzare i giovani 
delle liste speciali, ma tutto 
dipende dall'attuazione della 
legge sul preavviamento. Il 
censimento partirà comunque 
e si concluderà dopo tre o 
quattro mesi. 
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Molti negozi non li accettano più 

Miniassegni : 
carta straccia 

o spiccioli? 
Secondo la Confesercenti dovrebbero 
venire usati, per non creare il caos, 

fino a che non saranno messe 
in circolazione le nuove monete 

I commercianti e i cittadini diffidano 
degli « assegnini »: « Ci resteranno 

in tasca » - Secondo molti 
è impossibile lavorare senza utilizzarli 

« Non si accettano minias
segni »: questi cartelli sono 
comparsi da qualche tempo 
vicino alla cassa di numero
si negozi della città. I clien
ti non protestano; la diffiden
za verso i pezzi di carta sdru
cita inventati per sostituire 
gli spiccioli è però aumenta
ta. La gente cerca di smer
ciarli in fretta ma continua 
ad accettarli. 

« Ho messo il cartello per
chè in banca, osmi volta che 
andavo a cambiare i minias -
segni, dovevo firmarli tutti. 
i cassieri erano reticenti, mol
ti non mi venivano pagati 
perchè scaduti o troppo rovi
nati » dice il gestore di un 
bar del centro. 

Opinioni diverse 
In un altro locale una ba

rista la pensa diversamente: 
« se non accettiamo i minias
segni non si lavoro più. Di 
moneta ce n'è poca, molti 
clienti pagano con biglietti 
da cinquecento o mille lire 
un caffè: senza gli assegnini 
come si farebbe a dare il re
sto a tutti? ». In alcuni uffici 
postali, in diversi negozi, an
che a teatro, i miniassegni 
non circolano più: in altri 
locali è apparso l'elenco di 

quelli che vengono ancora ac
cettati. emessi dalle banche 
che hanno sede o filiali a 
Firenze. 

La Conresercenti è molto 
chiara sul problema degli 
spiccioli di carta: i commer
cianti vengono invitati ad ac
cettarli perchè ancora non so
no state messe in circolazione 
lo nuove monete da 50, 100. 
200 lire. Se il -i blocco > ai 
miniassegni venisse dato già 
ora si creerebbero gravi di
sagi e molta gente si trove
rebbe con le tasche piene di 
carta straccia. D'altro canto 
siamo ormai abituati a senti
re nei negozi la gente che si 
lamenta per la « cartaccia » 
che ha invece estimatori ed 
un mercato parallelo a quello 
quotidiano dei resti nelle bot
teghe. il collezionismo. 

Nei negozi di filatelia, ac
canto al « Bolaffi » e al
l'* Yvert et tellier ». i testi 
sacri dei collezionisti di fran
cobolli. sono esposti i catalo
ghi dei miniassegni, che han
no proliferato nell'intero ter
ritorio nazionale; ed è a tutti 
noto come certi «pezzi » rari 
abbiano già quotazioni di di
verse decine di migliaia di 
lire. Il timore è che se i 
miniassegni vengono tolti dal 
mercato ricomincerà la «cac
cia allo spicciolo », la con

fusione. Nessuno può tuttavia 
obbligare aziende e commer
cianti ad accettare gli asse
gnini, ufficialmente non han
no mai avuto corso legale ed 
è solo la disponibilità dei 
commercianti che può per
metterne l'uso. 

Non più caramelle 
Anche nell'ufficio postale di 

viale Belfiore è comparso il 
solito cartello: lì i miniasse
gni non hanno corso. Poiché 
le poste fanno parte dell'am
ministrazione statale solo la 
iniziativa personale dei diret
tori degli uffici, che se ne 
prendevano la responsabilità. 
ixttcva permei toro l'uso de
gli spiccioli di carta (ed an
cora in diversi uffici postali 
i miniassegni sono in uso). 
« Alle poste, se non hanno 
moneta, danno di resto i fran
cobolli — ci dice una com
merciante — noi non possia
mo più dare ai clienti cara
melle e cioccolatini, obbligan
doli a spendere centinaia di 
lire in più. perchè ci man
cano gli spiccioli ». 

In questi giorni la diffiden
za verso i miniassegni è co
munque aumentata in tutti: 
i! ventilato arrivo delle nuo-

i ve monete, le voci insistenti 

di una prossima « morte » de
gli spiccioli di carta, hanno 
spinto molti commercianti a 
non accettare più gli assegni
ni per non rischiare di per
dere del denaro. In certe 
zone della città non si sa 
come liberarsi dei miniasse 
cui. in altre, invece, sulla 
paura ha prevalso la neces
sità e gli .spiccioli di carta 
hanno libera circola/ione. 

«Per strada, soprattutto in 
centra, ci sono numerosi mi 
niassegni fatti a pezzi e get
tati via: quando i commer 
cianti non li vogliono perchè 
sono tropico sciupali c'è poco 
da fare» due Patrizia, stu
dentessa. 

Anche nei grandi magazzi
ni i dirigenti sono incerti sul 
da farsi; «oggi i miniasse
gni li accettiamo — dice una 
commessa della Standa di via 
Panzani — ma da un giorno 
all'altro può venire l'ordine 
di rifiutarli ». Una disposizio
ne che allo Standa di viale dei 
Mille è già stata data. Tutti. 
anche i commercianti che non 
li accettano più. hanno nel 
portafogli numerosi assegni 
da poche centinaia di lire: gli 
spiccioli sono troppo pochi e 
vengono tenuti in serbo per 
l'autobus o per le macchine 
di distribuzione automatica di 
sigarette e caramelle. 

Delibera in consiglio provinciale La scorsa notte in centro 

Trasferiti ai Consorzi Attentati a catena contro 
i servizi psichiatrici 

Le équipe di ogni zona sanitaria, già formate da tempo, 
presteranno assistenza in ospedale e nei territorio 

I servizi territoriali di salu
te mentale saranno gestiti dai 
consorzi socio-sanitari. Il 
passaggio è stato sancito da 
una delibera discussa e ap
provata nella seduta del con
siglio provinciale. 

Da tempo sono state for
mate delle équipe di operato
ri sociali. Adesso lavoreranno 
contemporaneamente all'in
terno dell'ospedale psichiatri
co di San Salvi e sul territo
rio nell'ambito appunto di 
ciascun consorzio socio-sani
tario. 

II contenuto e le indicazio
ni della delibera si ispirano 
alla lìnea di politica psichi-
trica definita nel convegno 
sulla materia che si è svolto 
l'anno scorso. L'assistenza 
psichiatrica sul territorio sa
rà strettamente legata a quel
la nei reparti dell'ospedale in 
modo da unificare i tre mo
menti di intervento: preven
zione. cura, riabilitazione e 
reinserimento sociale. L'o
biettivo finale è il supera
mento del manicomio (pro
cesso di deistituzionalizzazio-

negozi e stabili occupati 
Due ordigni esplosivi sono stati lanciati contro la libreria Sa-
limbeni — Incendi dolosi in due case abitate abusivamente 

ne). La équipe e il deccntra-
L'indagine permetterà di a- l mento sul territorio, come 

abbiamo detto, funzionano 
già da tempo. 

In questa fase si sta pro
cedendo ad una divisione per 
settori dell'ospedale. Ogni é-
quipe dovrà quindi occuparsi 
del suo reparto e dell'assi
stenza nella zona socio sani
taria assegnata. 

Intanto (per accordi tra gli 
ospedalieri di zona e là Pro
vincia) sono sorti i servizi di 
pronto intervento. La futura 
assistenza psichiatrica do
vrebbe infatti realizzarsi 
completamente sul territorio 
con ricorsi d'emergenza — 
cure intensive — presso gli 
ospedali di zona. 

Le prime esperienze (ospe
dale di Figline e di Santa 
Maria Nuova hanno già da
to dei buoni risultati: tratta
tive sono in corso con altri 
ospedali a Prato e a Empoli, i 
Questa del pronto intervento 
psichiatrico è la prima inizia
tiva del genere in Italia. 

Per realizzare questo pas
saggio di gestione il persona
le della Provincia non è stato 
trasferito, ma è stato asse
gnato in modo «funzionale» 
ad ogni consorzio. 

Mense sporche: 
alla Don Milani 

c i pensano 
i ragazzi 

Per la mensa scolastica 
sporca alla media Don Mila
ni si sono mobilitati i ragaz
zi. Hanno preso scopa e stro
finacci e sacrificando un po' 
del loro tempo libero hanno 
cominciato le pulizie. A dare 
l'esempio sono stati i ragaz
zi della seconda D che han
no organizzato turni di la
voro sperando di essere se
guiti dagli altri giovani che 
vengono invitati ad « un 
maggior senso di responsabi
lità e ad un miglior compor
tamento nell'ora di mensa ». 

I ragazzi della seconda D 
hanno comunque una preoc
cupazione: che la loro ini
ziativa possa essere sfrutta
ta da qualcuno a per fare 

I confusione e dare modo così 
! a tutti coloro che ci vedono 

come disturbatori ed indisci-
J plinati di criticarci ». 
i La decisione repentina dei 

ragazzi della seconda D è 
stata valutata nel corso di 
una assemblea dell'Intero isti-

i tuto Don Milani. 

Tre attentati contro negozi 
del centro e due incendi di
vampati in stabili occupati 
sono il bilancio della scorsa 
notte: in sei ore dei provoca
tori hanno collocato e fatto 
esplodere ordigni. lanciato 
bottiglie incendiare, appiccato 
il fuoco alle case. Vigili del 
fuoco e polizia sono stati in 
allarme per molte ore per 
accorrere sui luoghi degli at
tentati e per cercare di iden
tificare e rintracciare gli au
tori dei raid notturni. 

Alle 23 è stato dato il pri
mo allarme: un principio 
d'incendio si era sviluppato 
nel portone dello stabile di 
via Ghibellina 125, una delle 
case occupate abusivamente. 
I vigili del fuoco, subito in
tervenuti. sono riusciti ad 
impedire che le fiamme di
vampassero. I danni sono 
lievi; solo il portone è rima
sto danneggiato. 

Ore 1.30: un altro principio 
d'incendio viene segnalato in 
via dell'Oriolo 15. E" un'altro 
stabile occupato. Le fiamme 
sono divampate in un locale. 
disabitato, del piano terreno. 
Intervengono i vigili del fuo
co. per domare l'incendio, e 
la polizia. I danni sono lievi. 

Ore 3.15: un gruppo di 
provocatori lancia un ordigno 
esplosivo contro la libreria di 

Gustavo Salimbeni. in via 
Matteo Palmieri 14 rosso. La 
vetrata va in frantumi anche 
la saracinesca rimane dan
neggiata. Alle 4.50 i provocato 
ri si accaniscono nuovamente 
contro la libreria Salimbeni: 
probabilmente da un veicolo 
in corsa viene lanciato un 
altro ordigno esplosivo con
tro la saracinesca. 

Ore 5,15: un nuovo attenta
to. Un ordigno incendiario 
esplode sotto l'arco di San 
Piero mandando in frantumi 
la vetrata del negòzio di di
schi ai numeri 10, 12 rosso. 
Gli attentatori hanno deposi
tato l'ordigno tra la saraci
nesca e la vetrina del nego 
zio. La serie di attentati not
turni non è stata per ora ri
vendicata. 

Gli incendi alle case occu
pate fanno seguito ad altri 
stabili abitati abusivamente. I 
due attentati alla libreria Sa

limbeni e quello al negozio di 
dischi appaiono misteriosi. 
Gli ordini usati sono di tipo 
diverso: i provocatori hanno 
usato liombc esplosive ed 
altre incendiarie. Funzionari 
ed agenti dell'ufficio politico 
della questura hanno condot 
to ieri attente indagini per 
cercare di giungere all'identi
ficazione dei provocatori -. 

Concluso il confronto sui problemi politici ed amministrativi 

Si rafforza a Prato il rapporto fra PCI e PSI 
Approvato un documento che traccia le linee sulle quali si muoverà il lavoro dell'amministrazione 

Il lungo confronto iniziato 
alla fine di luglio tra le dele
gazioni del PCI e PSI sui 
problemi politici e ammini
strativi di Prato si è conclu
so nel primo pomeriggio di 
Ieri con l'approvazione di un 
documento che traccia le li
nee lungo le quali si muove
rà. l'attività dell'amministra
zione comunale. Queste linee 
si ispirano ai principi pro
grammatici su c\ii si costituì 
la maggioranza di sinistra 
(PCI. PSI e PdUP) all'indo
mani delle elezioni del 15 
giugno e sono integrate ed 
affrontate alla luce della si
tuazione attuale. • 

Le due delegazioni (quella 
del PCI era composta dal 
segretario della federazione 
Orlando Fabbri, dal sindaco 
Lohengrin Landini •• e « dai 
compagni Romano Boretti, 
Massimo Bartoloni. Claudio 

, Martini. Giuseppe Stea, Ro
dolfo Rinfreschi e Paolo Fi
lippi; quella del PSI dal se
gretario Mario Mazzoni, dal 
Vice sindaco Carlo Montaini e 
sto Alberto Magnoin. Duilio 
ffeUBbassi, Gianpiero Blgro, 

Michele Guerrieri. Paolo No
ci. Silvano ; Risaliti) hanno 
espresso una valutazione po
sitiva dell'esperienza e del 
ruolo svolto dalla giunta e 
dalla maggioranza, ma anche 
la necessità di rafforzare la 
comune azione politica e 
amministrativa per adeguarla 
agli sviluppi avvenuti a livel
lo nazionale. In questa pro
spettiva — si è detto — è 
necessario programmare l'at
tività volta ad affrontare 
problemi di fondo della città 
e del suo territorio. Dall'in
contro emerge comunque con 
chiarezza un dato essenziale: 
quello del rafforzamento del 
rapporto unitario fra PCI e 
PSI. 
• L'incontro, le sue ' conclu
sioni positive non - chiudono 
però il dibattito politico in 
corso a Prato, anzi lo arric
chiscono di nuovi importanti 
elementi che saranno con
frontati innanzitutto con il 
PdUP. e poi anche con gli 
altri partiti (con il PSDI e 
PRI. con l quali una intesa 
costruttiva di programma si 
stabili dopo il 15 giugno) 

Lo ha affermato anche il j qualificanti — ha proseguito 
compagno Orlando Fabbri 
in una dichiarazione rilascia
ta al termine dell'incontro. 
nella quale rileva come il da
to saliente dell'accordo, reso 
possibile da un franco e 
costruttivo sforzo reciproco, 
è rappresentato dal raffor
zamento del rapporto unita
rio fra ì due partiti, stretta
mente ancorato a questioni 
di politica generale e a con
tenuti concreti e prioritari su 
cui programmare la futura a-
zione politico-amministrativa 
alla direzione della città in 
una visione di ampio respiro 

L'arco delle questioni trat
tate è stato molto ampio. 
L'intesa finora conseguita in
tegra e aggiorna la piatta
forma programmatica su cui 
si costituì l'attuale maggio
ranza e nel contempo indica 
le linee di fondo e le priorità 
che rappresentano una posi
tiva base per la formazione 
del bilancio preventivo per il 
1978 e per la stesura di un 
nuovo piano poliennale del
l'amministrazione comunale. 

I punti particolarmente 

Fabbri — a me sembrano es
sere quelli relativi ad un co
mune impegno di iniziativa e 
di lotta anche tramite il ruo
lo che compete agli enti loca
li. per supeiare la crisi e 
rinnovare il paese; e. in 
questo ambito, per esigere la 
attuazione dell'accordo na
zionale a sei nei suoi conte
nuti generali e particolar
mente in quelli relativi agli 
enti locali. 

Le due delegazioni — ha 
detto Fabbri — hanno conve
nuto sulla necessità di dare 
continuità alla politica di ri
gore e di selezione della spe
sa e degli investimenti, tra
mite la individuazione di un 
insieme di priorità >n cui ca
ratterizzare questa stessa 
impostazione. 

I temi particolarmente 
messi in luce — ha spiegato 
Fabbri — sono quelli relativi 
alla necessità di operare sulle 
questioni dell'economia, del 
mondo del lavoro e della oc
cupazione; i problemi dell'as
setto del territorio, della edi
lizia economica e popolare, 

degli insediamenti industriali 
ed artigianali: le grosse in
frastrutture. entro una visio
ne di carattere anche sovra-
comunale (decentramento 
dell'università di Firenze, so
luzione dei problemi aeropor
tuali. ecc.); problemi della 
cultura, del verde, dei tra
sporti. dell'approvvigiona
mento idrico e dell'inquina
mento. della scuola, della sa
nità, dei servizi sociali, ecc. 

Particolare attenzione — ha 
concluso Fabbri — è stata 
poi dedicata alle questioni 
legate alla nuova articolazio- t 
ne statuale tesa ad affermare i 
l'allargamento delle basi del- I 
la democrazia nel nostro 
paese (rilascio e crescita dei j 
consigli di quartiere, confer- i 
ma della comune scelta per ; 
la istituzione del compreno- • 
rio di Prato). Per quanto poi 
concerne l'assetto organizza- j 
tivo della giungla, esso ri
guarderà essenzialmente gli 
assessorati legati alle modifi
cazioni intervenute con il va
ro della 382 e alla conseguen
te istituzione dei consorzi so
do-sanitari ». 

La drammatica vicenda risale a 3 mesi fa 

Assolto lo ragazzo tenuta 
in ostaggio all ' Osmannoro 

Condannato a 6 anni David Randelli - Tenne per 
4 ore la giovane sotto la minaccia della pistola 

Un'immagine del drammatico pomeriggio dell'CHmannoro: 
il Randelli tiene coma estaggio la De Mentis - » 

Per i giudici del Tribunale 
Marina Demontis. venti anni. 
difesa dagli avvocati Leone e 
Antonino Filastò. non era 
d'accordo con David Randel
li. 30 anni, che la sequestrò 
minacciandola con una pisto
la. La giovane donna è stata 
infatti assolta per insufficien
za di prove, mentre Randelli 
è stato condannato a 6 anni 
di reclusione e 450 mila lire 
di multa per tentata estorsio
ne. minaccia a pubblico uf
ficiale. ricettazione, falsifica
zione di documenti. 

La vicenda è nota. Il po
meriggio del 22 agosto una 
« volante » intercetta una Mi
ni minor che risulta rubata 
il giorno precedente. A bordo 
c'è un giovane e una ragaz
za. Il conducente alla vista 
della polizia tenta di semina
re l'auto degli agenti. Non ci 
riesce: sbatte contro un albe
ro. Il giovanotto scende e tra
scina la ragazza puntandole 
una pistola alla tempia. Gli 
agenti non intervengono. 

Inizia così il dramma del-

l'Osmannoro che si protrarrà 
per quattro ore. 

Dopo numerosi patteggia
menti — è presente anche il 
sostituto procuratore Vigna — 
il giovanotto si arrende, con
segna la pistola, libera la ra
gazza-ostaggio. In questura t 
due vengono identificati: Da
vid Randelli, ricercato perchè 
non rientrato al carcere di 
San Gimignano dopo una li
cenza premio viene indicato 
come presunto napptsta: Ma
rina Demontis, già condanna
ta per detenzione di armi 

La ragazza-ostaggio sostie
ne di aver conosciuto il Ran
delli per caso e di aver ac
cettato un passaggio in auto." 
Poi modifica la versione e 
dice di conoscerlo da quattro 
giorni e di essere stata d'ac
cordo con il sequestro. Al 
processo, invece, dirà che lui 
le aveva detto di « fare un 
po' di scena ». Randelli si as
sume tutte le responsabilità. 

Per il PM che chiede 9 
anni per l'uomo e tre per 
la giovane donna. 1 due sono 
d'accordo 
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I problemi dell'energia al centro di un incontro alla Regione 

i < « 

Dairifiuti i fertilizzanti 
da utilizzare in agricoltura 

Sarà presentato ai ricercatori del CNR e dell'università di Pisa un elenco dettagliato degli impianti nel quadro 
di un programma di ricerca sul riciclaggio dei rifiuti - Collaborano le amministrazioni di Firenze, Pistoia e Prato 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

Le questioni dell'energia. 
dell'utilizzazione del rifiuti, 
anche in rapporto all'ambien
te, saranno nuovamente al 
centro di un incontro, fissato 
per oggi presso la sede della 
Regione a Novoli. nel corso 
del quale la giunta toscana 
presenterà al ricercatori del 
CNR e dell'università di Pi
sa, un elenco dettagliato — 
concordato con le • ammini
strazioni locali di Firenze. 
Prato e Pistoia e con le a-
fiende agrarie — degli im
pianti di produzione del com
posto da utilizzare come ferti
lizzante In agricoltura e di al
cuni impianti di depurazione 
delle acque reflue, nel qua
dro di un programma di ri
cerca per la utilizzazione del 
rifiuti. 

Ormai la questione energe
tica è divenuta problema cen
trale di un diverso sviluppo 
economico produttivo e della 
qualità della vita ed è con
vinzione comune che econo 
mia, energia, ambiente, siano 
solo aspetti di un unico pro
blema. Concentrando la no
stra attenzione sull'aspetto e-
nergetico della crisi vediamo 
come può essere possibile da
re un indirizzo positivo alla 
diversificazione delle fonti ed 
alla politica di risparmio e-
nergetico, restando in un am
bito di compatibilità con scel
te valide nel campo econo
mico ed ambientale. In tutti 
gli studi finora effettuati sulle 
fonti alternative, si è sempre 
parlato di una aliquota dei 
consumi energetici su cui far 
fronte con il recupero di e-
nergia da rifiuti. 

Tale recupero trova ormai 
spazi ovunque si rediga un 
piano energetico e ne trovia
mo tracce nelle stesse linee 
di sviluppo pluriennale della 
regione. Quando si parla di 
recupero energetico dai rifiu
ti, però, si Intende sempre 
il loro utilizzo come produt
tori di calore durante un pro
cesso di combustione, oppure 
in alcuni casi sfruttando il 
vettore primario, cioè il va
pore, per Immetterlo in una 
rete che può alimentare uten
ze industriali od utenze ur

bane quali la climatizzazione 
delle abitazioni. 

In questo modo si tende a 
correggere In parte l'errore 

effettuato costruendo decine 
di forni di incenerimento sen
za prevedere su tali impian
ti alcun recupero del prodot
to principale derivante dalla 
operazione di smaltimento: il 
calore. 

Occorre quindi dare un si
gnificato più ampio al con
cetto « recupero energetico » 
non compiendo l'identlflcazio-
ne energia uguale energia 
elettrica. 

Una visione riduttiva, re
centemente contestata In par
lamento al piano energetico 
del governo che non abbrac
ciava la panoramica articola
ta delle fonti di energia, ma 
si riduceva ad un piano elet
tro-nucleare. 

Alto potere 
calorifico 

Nel caso del rifiuti si deve 
allora considerare non solo 
il loro potere calorifico per 

[irodurre vapore, ma anche 
a loro attitudine a costitui

re proodtti di recupero validi 
e la cui produzione richie
derebbe un relativo consumo 
di energia. La tecnologia mo
derna del riciclaggio, parten
do dalla evidenza del valore 
economico delle singole parti 
presenti nel rifiuto, spinge la 
selezione fino al ritorno al 
maggior numero di compo
nenti originari in modo da ot
tenere carta, ferro, metalli 
non ferrosi, plastica vetro, 
materiale organico. Per al
meno tre prodotti l'attenzio
ne è fortemente cresciuta: 
per la carta, il ferro, la com
ponente organica. 

Proprio nel caso deUa com
ponente organica l'aspetto e-
nergetico non è da sottova
lutare. questa infatti può es
sere facilmente trasformata 
con un procedimento naturale 
di biostabilizzazione areobla. 
In un concime ricco di tutti 
gli elementi naturali necessa
ri al terreno coltivato ed in 
particolare modo in sostanza 
organica stabilizzata che con

ferita al suolo porta veloce
mente avanti il processo di 
umificazione, fondamentale 
nel ciclo dell'azoto. 
' Ecco dunque che conducen

do correttamente questa ope
razione di recupero si possono 
ottenere tre vantaggi: 1) mi
gliore resa agraria del ter
reno; 2) migliori caratteristi
che chimico-fisiche del suolo; 
3) risparmio energetico deri
vante dal risparmio del fer
tilizzanti azotati prodotti su 
scala Industriale, per produr
re i quali sono necessarie 
quantità non indifferenti di 
petrolio. 

Il netto tasso di crescita 
della resa agraria è ormai 
dimostrato a livello scientifi
co, per la migliore utilizza
zione da parte del suolo del 
fertilizzanti integrativi da for
nirgli per cui migliorando ta
le caratteristica migliora an
che la stessa struttura del 
terreno ' che, divenendo più 
spugnoso torna a svolgere 
quella funzione Importantissi
ma di ritenzione delle acque. 
Il risparmio dei fertilizzanti 
è comunque 11 dato più signi
ficativo poiché esso avviene 
f>er due fattori concomitanti: 
a minore quantità fornita, a 

causa della sostituzione con 
un « compost » di recupero; 
la minore quantità da forni
re per la maggiore utilizza
zione da parte del suolo. 

Se diamo una occhiata al 
consumi del fertilizzanti in 
agricoltura ci rendiamo con
to come da tempo sia ormai 
Tn atto In « legge del rendi
menti decrescenti » per cui 
per aumentare di un quintale 
ad ettaro la produzione sono 
necessari quantità sempre 
crescenti di fertilizzanti. Ri
ducendo la massa dei prodot
ti chimici utilizzati dall'agri
coltura, oltre a rendere un 
servizio notevole all'aeutrofiz-
zazione (una forma di inqui
namento) delle acque inter
ne (che trova una delle cau
se innescanti proprio nella di
latazione di grosse aliquote 
di fertilizzanti) si conduce an
che una operazione economi
ca a favore dei coltivatori che 
attualmente vedono nella vo
ce fertilizzanti una grossa 
aliquota dei costi di produ

zione. Naturalmente occorre 
che il prodotto naturale inte
grativo sia conferito a prezzi 
ragionevoli e non si pretenda 
di far quadrare 11 bilancio 
dello smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani semplicemente 
riportandolo in attivo con il 
ricavo della vendita del com
post. 

Questo modo di procedere, 
alutando 1 processi naturali 
e non sostituendo ad essi pro
cessi industriali ad alto con
sumo di energia e ad alto 
investimento di capitale per 
posto creato, è quello che la 
Regione Toscana ed alcuni 
enti locali della Toscana as
sieme all'università di Pisa 
ed al CNR, si propongono di 
seguire, impegnando final
mente in modo concreto la ri
cerca in questo settore. 

Lunga serie 
di incontri 

I primi contatti sono avve
nuti in occasione della pre
sentazione a Roma nel '76 del 
« programma finalizzato per 
la promozione della qualità 
dell'ambiente » (ed in quella 
occasione la Regione Toscana 
con una relazione del dottor 
Giorgio Casule pose la que
stione di una reale finalizza
zione pratica di alcuni pro
getti che interessavano diret
tamente o indirettamente le 
acque. I rifiuti solidi urbani. 
il suolo). Oggi 11 discorso con
tinua dopo una serie di incon
tri. con la riunione alla Re
gione per varare un program
ma di ricerca in tutte le sue 
articolazioni pratiche; un pro
gramma che durerà quattro 
anni per effettuare 11 quale 
saranno necessari controlli se
veri e continui sulla qualità 
dei prodotti usati, per garan
tire al compost finale un no
tevole valore agronomico, una 
assoluta Innocuità per gli ope
ratori dal punto di vista degli 
agenti patogeni ed una faci
lità meccanica di utilizzo. 
Proprio per garantire queste 
caratteristiche saranno impe
gnati 1 laboratori di igiene e 
profilassi. 

Gianluca Barducci 

Inizia 
oggi il 

seminario 
sulla 382 

Inizia oggi alle ore 9,30 
presso il Palazzo degli affari 
a Firenze, il seminario di 
studio sui decreti di attua
zione della legge 382, pro
mosso dalla regione Toscana 
assieme all'ANCI, URP. ed 
UNCEM. 

Nella mattinata di oggi, il 
programma dei lavori, che si 
articoleranno in tre giorna
te, prevede lo svolgimento 
delle relazioni Introduttive 
tenute dal presidente della 
giunta regionale, Lagorio, dal 
presidente del consiglio re
gionale. Montemaggi, dal sin
daco di Lucca, Favilla. Nel 
pomeriggio i lavori prosegui
ranno all'interno di sei com
missioni: «Problemi finan
ziari e del personale» (rela
tori Carli e Rinfreschi); 
a Agricoltura e foreste» (re
latori Hofman e Fabbri); 
« Attività produttive extra-
grlcole» (relatore Manco); 
« Sanità e sicurezza sociale » 
(relatori Chlaroni e Righi); 
« Istruzione, cultura e turi
smo» (relatori Petrlnl e Rlt-
zu); « Urbanistica, lavori pub
blici e trasporti» (relatore 
Masi). Nella giornata di do
mani proseguirà la discus
sione In seno alle sei com
missioni, le quali presente
ranno nel pomeriggio una 
relazione di sintesi all'assem
blea. 

Nella giornata di sabato si 
svolgerà 11 dibattito generale 
sulle relazioni delle sei com
missioni e nel pomeriggio i 
lavori del seminarlo verran
no conclusi dall'assessore re
gionale Federigi. 

Nel corso dei lavori sono 
previsti interventi di esper
ti e saranno distribuite co
municazioni specifiche con
cernenti i profili tecnici e 
giuridici del decreto n. 616. 

PICCOLA CRONACA 
F A R M A C I E N O T T U R N E 

P l a n a San Giovanni, 20; 
VI* ainori, 50; Via della Sca
la. 40; Piazza Dalmazia, 24; 
Via O. P. Orsini, 27; Via di 
Brozzi, 282; Via Stamina, 41; 
Interno Stazione S. M. No
vella; Piazza Isolotto, 5; Via
le Calataflmi. 2; Borgognis
tanti, 40; Via G. P. Orsini, 

Ricordo 
Ricorre In qutttl giorni il ttrzo 

anniversario dalla morta dal com
pagno Mauro Cerblonl. nato nel 
1939. Il compagno Carbloni, di fa
miglia operaia, t i Iteri**» giovanis
simo, rial 1931, alla fadaraxlona 
giovanile comunista. Na divanne 
segretario e guidò le lotte dei gio
vani comunisti empotesi In quegli 
anni, favorendo la crescita di nu
merosi quadri e rendendo sempre 
più forte l'organizzazione politica 
del giovani comunisti. Fu membro 
del comitato centrale dalla FGCI 
e della segreteria della federa
zione. 

Passò poi al partito e fece par
ta dal comitato comunale di Em
poli e del comitato federale. Svol
se anche incarichi di amministra
tore: fu inlatti consigliere ad Em
poli per oltre 10 anni e responsa
bile della consulta dello sport. Il 
compagno Cerbioni lavorava presso 
le cooperativa Savia, di cui era 
vice-presidente e responsabile del
l'ufficio commerciale. 

107; Piazza delle Cure, 2; Via 
Senese, 206; Via Calzaiuoli, 7; 
.Viale Guidoni, 89. 
BENZINAI N O T T U R N I 

Sono aperti dalle 22 alle 7 
del mattino i seguenti distri
butori: Via Baccio da Mon-
telupo, IP; Viale Europa, 
ESSO; Via Rocca Tebalda, 
AGIP; Via Senese, AMOCO. 
R I C O R D O D I 
T I T T A RUFFO 

Oggi, alle 21, nel salone de* 
Dugento In Palazzo Vecchio, 
serata In ricordo del grande 
baritono Titta Ruffo nel cen
tenario della nascita. Il pro
filo dell'uomo verrà Illustra
to da Mario Del Fante e da 
Gino Bechi. 
E* M O R T O I L COMPAGNO 
M I G L I O R I 

E* deceduto la notte scor
sa il compagno Guido Mi
gliori; era nato 11 13 agosto 
del 1877 ed aveva compiuto 
da pochi mesi 1 100 anni. 
Oggi, alle 15, 1 funerali che 
partiranno dall'abitazione di 
via Uguggione della Faggio-
la 58. I compagni della se
zione di Gavinana, alla qua
le il compagno Migliori era 
iscritto, porgono alla fami
glia le più sincere condoglian
ze. Si associano 1 compagni 
della redazione dell'Uniti. 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

GARIBALDI* Il prefetto di ferro 
( V M 14) 

POLITEAMA! Ride bene chi rtde 
ultimo 

ODCONi Come cani arrabbiati 
( V M 18) 

CENTRALE: La trappola di ghiaccio 
CORSOi La belva col mitra 

(VM 18) 
EDlNt Quell'ultimo ponte 
BOITO: Una donna come ma 
NUOVOCINEMAi (domani) Il prez

zo del potere 
MODERNO: Car wesh 
ARISTON: lo non credo a nes

suno 
PARADISO* 4 mosche di velluto 

grigio 
MOKAMIO: (riposo) 
•ORSI: Provaci ancora Sam 
MODERNO! Casanova (VM 18) 

MASSA 
ASTORi Rotta a tutta le esperienze 

CARRARA 
MARCONI: La squadra speciale 

dall'ispettore Swenney 
GARIBALDI: Stupro selvaggio 

MONTECATINI 
KURSAAL! Via col vanto 
EXCELSIORi Penitenziario femmi

nile per reati sessuali 
ADRIANO: L'occhio dietro la pa

rete 

PIEVE DI SINALUNGA 
MODERNO: Mia nipote vergine 

(VM 18) 

AREZZO 
POLITEAMA: Spettacolo teatrale 

con Rie e Gian 
SUPERCINEMA: Casotto 
CORSO: Valentino 
TRIONFO: Una donna di seconda 

mano 
ITALIA: Il principio del domino la 
T. IRIS: Airport 
COMUNALE: Esorcista I I , l'eretico 

PISTOIA 
EDEN: L'ultimo treno della notte 
ITALIA* Gli amori proibiti di una 

adolescente (VM 18) 
ROMA D'ESSAh II mio uomo è 

una canaglia 
GLOBO: li prefetto di farro 

LUCCA 
MIGNON: Mogliamanta (VM 14) 
PANTERA: Casotto 
MODERNO: Gran bollito 
ASTRA: lo ho paura 
CENTRALE: Il lurido a l'ameri

cano 

GROSSETO 
SUPERCINEMA: L'udienza 
TIRRENO: (riposo) 
ASTRA (Chiuso per restauro) 
EUROPA (Sala 1 ) : Adios gringo 

(Sala 2 ) : I racconti di Can
terbury (VM 18) 

MARRACINIi L'uomo dall'occhio 
di vetro (VM 14) 

MODERNO: Nenè (VM 18) 
ODEON* lo ho paura (VM 18) 
SPLENDOR: Cinque dita di vio

lenza (VM 14) 

PISA 
ARISTON: Al di la del bene e del 

mate (VM 18) 
ITALIA: Più forte ragazzi 
ASTRA: Gran bollito 
NUOVO: Codice 3 emergenza as

soluta 
MIGNON: Rocky 

LIVORNO 
GRANDE: Un attimo una vita 
MODERNO: Massacro a Condor 

Pass 
LAZZERh Bocca di velluto 

(VM 18) 

SIENA 
METROPOLITAN: New York. New 

York 
CINEFORUM: Il caso di Katherine 

Slum 
IMPERO: Il gatto a nove code 
ODEON: La roulette russa 
SMERALDO: Rocky 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Questa terra i la 

mia terra 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Il prezzo 

del potere 
S. AGOSTINO: (ore 16 e 21) Sil

vestro gatto maldestro 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: Il sergente 

Ktems 

EMPOLI 
CRISTALLO: Pelle calda 

TEATRO COMUNALE 
METASTASIO - PRATO 

Tel. 26202 
da martedì 29 rtoveaaere 

• re 21,13 

GIORGIO 

CABER 
in « Liberta obbligatoria • 

Vendita biglietti presso il botte
ghino del Teatro. Telef. 26.202 
con orario 10 /13-17 /20 e pres
so l'Agenzie Arno di Firenze 
piazza Ottaviani - Tel. 295251. 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2. Via Tomabuoni 
T e l 398006 • 284.033 

FIRENZE 

SEDE UNICA 

29 NOVEMBRE 
Inizio nuovi Corsi 

di Lingua 
Inglese 

.* per 
STUDENTI 

UNIVERSITARI 

OGGI al V E U KB# I OGGI 
TERENCE HILL FAVOLOSO LEGIONARIO 

IN 

MARCIA O MUORI 
(LA BANDERA) 

PER TUTTI 

ARISTON 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 
« Prima » 
Un latto di cronaca trasformilo dall'estroso 
Mauro Bolognini in una lavora nera che 
raggiunga toni di grottesca comicità: Gran 
bollito di Mauro Bolognini. A colori con Re
nato Pozzetto, Laura Anione!!!, Alberto Lio
nello, Max Von Sydow, Shelley Winthers. 
(VM 14) . 
(15,45, 18.05, 20,25. 22.45) 
ARLECCHINO 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Oggi: « Swect premiere ». E' arrivato anche 
in Italia il primo film porno hard corpi. Il 
genere particolare che fino a Ieri poteva cir
colare soltanto in Svezia, Francia a Danimar
ca: Innocenza erotica. Technicolor con Lylla 
Torena, Heatner Vale. Severamente VM 18. 
(15,30. 17,20. 19.10. 20,55. 22,45) 
CAPITOL 
Via del Castellani - Tel. 212.320 
Un film veloce, svelto, sciolto ben scandito, 
divertente definito dalla critica II miglior film 
italiano della stagione che mette In risalto la 
perfezione narrativa a la straordinarie qualità 
del regista Sergio Cittì. Technicolor: Casotto, 
con Ugo Tognazzi, Mariangela Melato, Luigi 
Proietti, Catherine Oeneuve. Michele Placido, 
Jodie Foster, Paolo Stoppa. (VM 14) . 
(16. 18.15. 20,30. 22,45) 
CORSO 
Borgo degli Albii l - Tel. 282.087 
(Ap. 16) 
Torna sullo schermo il Più memorabile spet
tacolo cinematografico di tutti I tempi... Il 
più famoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark Gabla, Vivien Leigh. Lesila Howard. Oli
via De Havllland. 
(16,30, 21) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
( A D 15.30) 
Donne, bugie e molti peccati. Non grandi 
però, piccolissimi, ma tutti divertenti: Certi pic
colissimi peccati di Yves Robert. A colori 
con Jean Rochelort, Claude Brasseur. Guy 
Bedos. Victor Lanoux, Danieie Detorme. An-
nie Duperey. 
(16, 18,15. 20.30. 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
Il super divertimento dell'anno: Ecco noi per 
esemplo di Sergio Corbuccl, a colori con 
Adriano Celentano. Renato Pozzetto, Barbara 
Bach. (VM 14) . 
Onde consentire una proiezione tranquilla ti 
raccomanda di evitare eccessiva esplosioni di 
entusiasmo. (VM 14 ) . 
(15.30. 17.55. 20,20. 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via BrunelleschJ • Tel . 275.111 
Un thrilling straordinario, una indagine ca
rica di suspence tulle rea,ta dt oggi: lo ho 
paura di Damiano Damiani. A colori con 
Gian Maria Volontà, Erland Josephson, Mario 
Adorf, Angelica Ippolito. (VM 1 4 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
(15.30. 17.55. 20.20. 22,45) 
M E T R O P O L I T A N 
Pipzza Beccaria - Tel. 883.611 
(Ap. 15.30) 
Yoh Huwa, il migliore ed II più grande de
gli eroi del karaté e de, kung fu in: Pugni 
feroci. A colori con Yoh Huwa, Loh Liah. 
(16, 18,15. 20.30. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel. 275.951 
Finalmente anche in Italia il film che ha 
conquistato le platee di tutto il mondo: Boxar 
Rebellion. Eastmancolor con Richard Harrlson, 
Eva Arden. E' un film per tuttil 
(15, 17.30, 20, 22.30) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel . 240.88 
Sequestrato, assolto, nuovamente sequestrato, 
definitivamente assolto senza tagli II nuovo 
capolavoro di Liliana Cavani: Al di là dal bene 
e del mele, a Colori con Dominique Sanda, 
Erland Josepson. Robert Powell, Virna Lisi. 
(VM 18) 
(15,30. 18. 20.10. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • Tel . 575.801 
(Ap. 15,30) 
Un eccezionale avvenimento cinematografico In 
anteprima nazionale. Un thrilling straordinario. 
un'immagine carica di suspense. Realizzato da 

un grande regista, tratto dal best-seller di 
Jemei Hadley Chase: Kit e l'omicide di Krzysztof 
Zanussi, magistralmente interpretato da Horst 
Bucholz a Ann Wedhewort in Technicolor. 
(VM 14). 
(15.30. 17.25. 19.20, 20.50. 22.4S) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Doveva essere un volo inaugurala. Divenne 
la più grande tragedie della storia dell'avia
zione mondiale. Spettacolare, avventuroso, ap
passionante Eastmancolor! New York Pariti air 
sabotage 78, con Robert Reed. Susan Stra-
sberg, Brock Peters, Tina Louise e con un 
Imponente complesso di artisti. 
(16. 18 30. 22 30. 22.451 * 
(16. 18.30. 20.30. 22.45) 
VERDI 
Vis» rihlbplllnn - Tel. 296.242 
« Grande prima > 
Tarence Hill è II favoloso legionario della 
< Bandera », un eccellente film di azione dove 
le avventure avvincenti e gli amori appassio
nanti si alternano con ritmo incalzante nel 
leggendario e fantastico scenario dell'Africa 
dalla legione straniera. Technicolor: Marcia o 
muori (« La Bandera ») con Tarence Hill. 
Catherine Deneuve. Gene Hackman, Max Von 
Sidow. 
(15,15, 17, 18.45. 20,30, 22,45) 

ASTOR O'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222J88 
L. 800 • Rid. AGIS L. 600 
Cinema italiano degli anni '70. Solo oggi, 
il film che smaschererà tn maniera molto espli
cita le criminali ingerenze de.la CIA: Faccio 
d| spia di G. Ferrara, con M. Melato. A co
lori. (VM 1 8 ) . 
(U.s. 22.45) 
Domani: L'ultima donna. 
G O L D O N I 
V ia dei Serragl i T e l 222.437 
Proposte per un cinema di qualità. Un ca
polavoro assoluto d'intellifenza superba e sen
sibilità tenerissima. Premio speciale al festival 
di Taormina 1977: La beliate di Stresxek di 
Herzog. A colori con Eva Mattes, Bruno S. 
Kiamens Scheitz. 
Posto unico L. 1300 («conto Agii. Arci, Ad i , 
Endaa L. 1000) 
(15.S5. 18.10. 20,25. 22.40) 
ADRIANO 
Via Romannos» Tel 483 607 
Una data memorabile per il cinema: Quell'ut-
ttaao atonte. A colorì con Laurence Oliver, 
Liv Ullmann. Maximilian Schetl. Regia di 
Richard Attemborough. 
(16, 19.15. 22,15) 
A L B A ( R i f r t d l ) 
V i a F Vezzanl T e l 152.298 
Lei è una squillo... Luì un poliziotto... Fan
no: Un fioco estremamente pericoloso. Tech
nicolor con Burt Reynolds, Catherine Deneuve. 
(VM 14) . 
ALOERABAN 
Via F. Baracra. 151 Tel. 410007 
Non c'è nulla che valga il terrore degli Abiaei. 
A colori con Robert Show. Jacquetine Bissar. 
Nick Nolte. Louis Grosset, Eli Wallach. 
A L F I E R I 
V i a M del P O D O I O 27 T e l . 282.137 
Piccante, allegro: L'infermiera. A colorì con 
Duilio Del Prete, Luciana Palimi. (VM 1 8 ) . 
ANDROMEDA 
v i * Aretina. 63 r Tel. 863.945 
Riprendono con enorme successo .e repliche 
della compagnia del teatro comico dì Firenze 
diretta da Dory Cai. con Mario Marotta. In: 
Fiorentini • Viareggio, E' uno spettacolo per 
tutti. I biglietti per i posti numerati sono 
in vendita presso il botteghino del Teatro 
dalle ere 18. Tel. 663945. 
APOLLO 
Via Nazionale TeL 270046 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante). Un film tenero, fantasioso, con 
tante risate a non finire: Cora epoea con 
Johnny Dorelli, Agostina Belli. Lina Volonghi. 
(13. 17, 19. 20.43. 22.43) 

VI SEGNALIAMO 
• lo ho paura (Gambrinus) 
• Al di là del bona o del mala 

(Odeon) > • 
• La ballata di Strosxak (Goldoni) 
• I lautari (Cavour) 

V i l i privata pubbliche virtù (Fio
rella • Flora Salone) 

• Par favor* non toccate le vec
chiette (Portico) 

• L'ultima follia di Mei Brookt 
(Universale) 

• Una donna chiamata moglie 
(Arcobaleno) 

• Quel pomeriggio di un giorno 
da cani (Florida) 

#) Portiere di notte (ARCI San
t'Andrea) 

8) Fragole e sangue (Casa del po
polo Impruneta) 

donna 
unico 

cena-

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via Q. Paolo Orsini. 32 - Tel. 68.10 550 
(Ap. 15,30) 
Aiain Delon nel divertente film: La gang del 
parigino. Con Nicole Calian, Laura Betti. 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S Simone 
Today in english: American graffiti, by George 
Lucas, with R. Dreytuss. R. Howard. 
(15.10. 17, 18,50, 20.40, 22,30) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Due ore di sogno e di spettacolo. Chi ha 
visto • Dersu Uzala » non può mancare a 
questo eccezionale appuntamento: I lautari. A 

co.ori, di Emil Loteanu. 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15) 
Eriprando Visconti in un tema di scottante 
attualità realizzato in maniera molto convin
cente: L'orca. A colori con R. Niehaus, Mi
chele Placido. F. Bucci. (VM 18) . 
EDEN 
Via della Fonderla Tel 225 B43 
Questo uomo non conosceva la paura e non 
riconosceva la legge: Nick mano fredda. Tech
nicolor con Paul Newman. (VM 14 ) . 
EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 
Una indagine scottante, un film che rivela la 
corruzione e la depravazione deile notti brave: 
Commissario di notturna. Technicolor con 
Rosanna Schiaffino, Gastone Moschin, Luciano 
Salce, Carlo Giuffrè. (VM 14) . 
F I A M M A 
Via Paclnottl • Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 
In proseguimento di prima visione. Mai pri
ma d'ora si era osato filmare questa storia 
cosi audace e spregiudicata. Bella, nuda, sen
suale, viziosa, viene e voi... Alice Arno in: 
La calda bestia. Technicolor con Lina Romay, 
di R. Marceignac. (Severamente VM 18) . 
FIORELLA 
Via D'Annun2Ìo • Tei. 660.240 
(Ap. 15.30) 
Due volte sequestrato, due volte assolto, ri
torna in edizione assolutamente Integrale il 
capolavoro di Miklos Jancso: Vizi privati pub
bliche virtù. Technicolor con Pamela Villoresi, 
Therese Ann Savoy. (VM 18) . 
(U.s. 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tei. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Un eccezionale film di guerra: Il nudo e II 
morto. A colori con Clift Robertson, Aldo 
Ray. E' un film per tutti. 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
(Ap. 15.30) 
Due volta sequestrato, due volta assolto, ri
torna In edizione assolutamente integrale il 
capolavoro di Miklos Jancso: Vizi privati pub
bliche virtù. Technicolor con Pamela Villoresi, 
Therese Ann Savoy. Rigorosamente VM 18. 
(U.s. 22.45) 
FULGOR 
Via M. Finlguerra - Tel 270117 
Una minorenne oppressa dal desideri e da,l* 
ansia di vivere nel film: Notti peccaminosa di 
una minorenne. Technicolor con Sonia Sitar. 
Severamente VM 18. 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel 50.706 
Il capostipite ed II migliore dei films erotici, 
ora finalmente in edizione integrale: Brucia 
ragazzo brucia. A colori con Gianni Macchia, 
Francoise Prevost, Michael Bardine!. (VM 18) . 
I T A L I A 
Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antlrn ) 
Una storia perversa di sessualità esasperata, 
fortemente raccapricciante: Greta, la donna 
bastia. A colori con Oyanne Thorne, Eric 
Falk. (VM 18 ) . 
M A N Z O N I 
Via Mariti Tel. 368.808 
E' Il più spettacolare. E' Il più bello. E' 
al di sopra di ogni vostra aspettativa: Roger 
Moore e James Bond agente 007 di Un 
Fleming in La spia che mi amava. Colori, con 
Roger Moore. Barbara Bach. Curd Jurgens. 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.30) 
M A R C O N I 
Via Oiannottl Tel «80844 
Quando la CIA vuote liberarsi di qualcuno 
ogni mezzo è lecito anche se si tratta dei 
suoi uomini migliori: Scorpio. A colori con 
Burt Lancaster, Alain Delon, Paul Scofield. 
(VM 14 ) . 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori Tel. 210.170 
(Locale di classe par famiglie. Proseguimento 
1. visione) 
Avvincente, sensazionale film del vero. Insu
perabile Bruce Lee: L'urlo di Chen terrorizza 
anche l'Occidente. A colori con Bruce Lee. 
(15. 17. 18.45, 20.43. 22.45) 
N I C C O L I N I 
Via Kic»*oll - Tel. 23282 
(Ap. 15,30) 
Devo conoscere e rivivere ogni tua sensa
zione nello stesso letto dove tu le hai pro
vate: Mogliamanta di Marco Vicario. A colori 
con Laura Antonelli, Marcello Mastrolanni. 
(VM 18 ) . 
(16.05. 18.15. 20,30. 22.40) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del mondo • TeL 878JG0 
<Ap. 15,30) 
Con f nuovi Idoli della corniciti ' americana, 
risate a crepapelle. Per la rassegna » La nio-
va vena comica americana >. Solo oggi: Per 
favore non toccate le vecchiette d. Mei Brooks. 
Technicolor con Mei Brooks, Gene Wilder, 
Zero Mostel. 
(Us . 22.30) 
Rid. AGIS 
P U C C I N I 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 
(Ap. 15.30) 
Una volta non basta. A colori con Kirk Dou
glas, Melina Mercouri. Branda Vaccaro, David 
Janssen, Deborah Ratan. (VM 1 8 ) . 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti • TeL 50913 
(A». 15.30) 
Un eccezionale " documento filmato: Serene 
violenta. A colori. Di Antonio Cl'mati e Ma
rio Morra. (VM 1 8 ) . 
UNIVERSALE 
V!a Pisana. 17 - Tel . 228.198 
L. 600 - Rid. AGIS L. 500 
(Ap. 15.30) 
In compagnia di Mei Brooks, solo ogg', il 
nuovo capolavoro di Mei Brooks, il regista 
di « Frankenstein Junior >. Tanta balle risate 
di gioia, un susseguirsi di irreslst'blli gags con: 
L'ettima follia eli Mal Brooks. scritto dretto 
e Interpretato de Mei Brooks. E con Marty 
Feldman (il divertente gobbo Igor di e Fran
kenstein Junior ») e con P. Newman. B. Rey-
noids. A colori. 
(Us . 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Pmgninl Tel 430.879 
Non c'è nulle che valga il terrore degli Abisai. 
a colori con Robert Shiw. Jacquei.'ne Bisset 
Luis Gosset. 

...Castri presenta una messa in scena lineare e forte. Di una 
inquietudine sempre sorvegliata dalla acutezze critica... 

. , . . (Itelo Mescati) 
„.Un Pirandello inconsueto, quasi una scoperta, quello che ci 

viene incontro nel Vestire gli Ignudi messo in scene da Massimo 
Castri per il Centro Teatrale Bresciano— (Restio Tian) 

...Cmesle singolare edizione di Vestire gli Ignudi conferma ;a 
proprie validità di grosso esperimento, di vitale rottura sul 
terreno della interpretazione pirandelliana... (Roberto Do Monticelli) 

Teatro Rajfoewle T e m e » Cestro Teetrote Affratellamento 
T1ATRO AFFRATtLLAMEMTO 

Via C.P. Orsini, 7 1 
Da mercoledì 23 « domenica 27 

LA COMPAGNIA DELLA LOGGETTA presenta 

VESTIRE GLI IGNUDI 
di Loie* Plreodeflo 

Regia di Massimo Castri 
Scene di Maurilio Baiò 

Informazioni e prevendita: Teatro Affratellamento > Tal. 6812191 
ore 17-20 • Universalturismo. Via dogli Speziali, 7-r - Tel. 217241 

da cani. Technicolor 
(VM 14) . 

DI CASTELLO 
Tel 451.480 

pietra, 
tutti. 

tech-

Carson (VM 

pas-
Ini-

tem-

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
Capolinea Bus 8 
li cineclub « Il Timone * presenta: Una 
chiamata moglie, di Troell. Spettacolo 
ore 21,15, segue lettura e dibattito. 
A R T l U l A N b L L I 
Via dei Serragl i . 104 Tel 225 057 
Ancora insieme le due più simpatiche 
glie dei West: Terence Hill e Bud Spencer in: 
La collina degli stivali. Technicolor-scope. 
F L O R I D A 
Va Pisana. 109 • Tel. 700.130 
(Ap. 15) 
Per ii ciclo « Nuovi idoli a conlronto > nel 
ruolo di un giovane disadattato la più straor
dinaria interpretazione di Al Pacino in: Quel 
pomeriggio di un giorno 
diretto da Sidney Lumet. 
Rid. AGIS 
CASA D E L P O P O L O 
Via l ì O n i l i i i m 174 
(Spelt. 20.30. 22.30) 
Flash su! cinema svedese: L'uomo sul latto, 
di Bo Widerbery, con K. Lindstedt. S. Worher 
(1967) 
Rid. AGIS. 
C I N E M A N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ap. 20,30) 
Per il ciclo • Horror cinema »: Il mostro di 
Londra, con C. Lee. D. Addimi. (VM 14) 
C I N E M A U N I O N E (G i rone) 
(Ap. 21) 
Un film poliziesco: L'assassino di 
nicolor con Charles Bronson. Per 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 289 493 
(Ore 20.30) 
Alrlca erotica, con L. Cassey, E. 
18) 
LA N A V E 
V i a V i l lnmagna . I l i 
Un liim comicissimo: Bruciati da cocente 
sione, con Catherine 5paal;. A. Maccione. 
rio spettacolo ore 21.15. Si ripete il 1. 
pò (L. 700 (VM 14) 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T E L L A 
IVI. «40 21)7 
Ore 21 (L 700-500) I lunghi giorni delle 
aquile di Guy HOMI llon. con Harry Andrews. 
Michael Caule, Trcvor Howard 
Rid. AGIS 
A R C I S. A N D R E A 
Via S Aii'lr«»!i i l<Mve/ / . inoi Uus .14 
(Spelt. 20.30, 22,30) 
Tendenze del cinema italiano 1967-1977. 
Il portiere di notte, di Liliana Cavani, con 
D;rk Bogarde, Charlotte Rampling (1974) . 
(VM 18) L. 600-500. 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 117 
Bus 31-32 
Riposo 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
Piazza della RPDuMil Irn • T e l . 640 08.1 
Domani: Il gatto mammone. 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
IV I 20 22 Wti Bus 17 
Ore 15: avventure e spettacolo delia Walt 
Disney. Tratto dal romanzo di Giulio Verne: 
I tigli del capitano Grant. Colori. L. 700. 
Arci 500. 
S.M S. S Q U I R I C O 
V ia Pisana 57fi T P I 711 015 
Ore 20,30: La Orca, di E. Visconti. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11 118 
Momenti di inlormazione cinematografica: 
cinema amer cano anni '70: Fragola e sangue, 
con Bruce Davison, Kim Darby. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 422.203 • Bus 38 
Riposo 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
Riposo 
Una storia divertente: Per amara Ofelia. Tech
nicolor con Renato Pozzetto. Per tutti. 
SPAZIO UNO 
Via del Sole. 10 
L. 700 - 500 
(Spett ore 20 - 22.30) 
Fellini 2. periodo: Giulietta degli spiriti, con 
G. Masma (It. "65) L. 700-500. 

TEATRI 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 12-13 
Tel. 262.690 
Ore 21.15: Un uomo difficile di Hugo Von 

Hofmannsthol con Sergio FantonI, Claudia Gian-
notti, Antonio Ballerio, Ltù Bosisio, Anna Bo-
naiuto. Carlo Valli. Regia di Sergio Pontoni. 
T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via Or ino lo 31 Te'. 210 555 
Ore 21.15 la Compagnia di prosa città di 
Firenze Cooperativa dell'OriuoiO presenta: Il 
gatto in cantina di Nando Vitali. Musiche di 
Salvatore Allegra. Regia di Gino Susini. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G.P Orsini 73 (tei. 68.12.191) 
Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re
gionale Toscano. 
Alle ore 21,15 la Compagnia della Loggetta 
di Brescia presenta: Vestire gli Ignudi di Luigi 
Pirandello. Regia di Massimo Catri. Scane e 
costumi di Maurizio Baio. (Abbonati turno 
B e pubblico normale. 
S.M.S. R I F R E D I 
Via Vitt. Emanuele 303 - Tel. 47.31.90 
Bus 14-20 28 
Ore 21.30 il Gruppo Teatro Incontro presenta: 
Opta, noi viviamo, I bero adattamento da Ernst 
Toller. Regia di Valer.o Vannini. 
T E A T R O C O M U N A L E 
On>r, liana 12 Tel 218 253 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 1977 
Domani sera, ore 20.30 (abbonamenti turno 
A ) : concerto sinfonico diretto da Lucas Via. 
Clarinettista. Giuseppe Garbarino. Musiche di 

I Donatoni. Mozart. Stravinski. Mussorgski. Or
chestra del Maggio Mui cale Fiorentino. 

TEATRO A M I C I Z I A 
V:a II Prato • Tel. 218 820 
Tutti t venerdì e I sabito aite ore 21.30. Tutte 
le domeniche e testivi a.le ore 17 a 21.30. 
La compagnia d,retta da Wanda Pesquini pre
senta il DÌU grande successo comico dell'anno: 
La mi' moglie cerca marito. 3 atti dt Igino Ce§-
gese Regia di Wanda Pasqulnl. 
Ultime repliche. 

T E A T R O RONDO' Ol BACCO 
(Palazzo Pitti) Tel. 210595 
Teatro regionale lottino Spazio teatro speri
mentale. Ore 21.30. « prima » di Prove? di 
Giuliano Vasiiicò Lo spettacolo più importante 
de'ia scorsa «Mg'one roTian» a Firenze. 
(Ultimi giorni) 
T E A T R O A N D R O M E O A 
V ia Are t ina 6 2 ' R bus 14-34 
La compagnia Dory Cai. Mario Marotta pre
sella Fiorentini a Viareggio, 3 atti comicle-
s mi. con Orlando Fusi, Renato Moretti. Ma
risa Miniati Regia dì Dory Cai. Scene) # 
Rodolfo Marma. 
(Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,18-, 
domenica ore 16.30 e 21.15) . 
Prenotazioni tal. 663945. 
LO SPETTACOLO PIÙ' COMICO DEL GIORNO 
CASA DELLA CULTURA 
V:a For\an:ni 164 
Oggi ripeso 
Sabato 25. e;.e ora 21,30, la Cooperative 
« Il Barge'lo » presenta: La tona francatile. 
3 atti dì Caglieri e Spadaro. Scene di R. Del 
Savio. Reg'a di G. Pratesi. 
Prezzi interi L. 1 500. ridotti L 1.000 
TEATRO SAN GALLO 
Via S Gallo 45? Tel. 42 « « 
Grande successo di Gh'go Masino e Tino 
V'ncl In cabaret di casa nostra: Il dito. Gran
de successo. 
Feriali a-e 21 30 te«»"/ì o-e 17 t 2 ' 30. 
Prenotazione anche te'efon'ca. Riduzioni Enel. 
Arci. Ag s Riposo lunedi, ma-tedi, mercoledì. 
BANANA MOON 
(Associazione Cu, tura* Privatai 
Borro A'.b'7l. 9 
Ptr la rassegna gay « Erotika cinema », pro-
iez one de: i im: Boxing match. Lo vie po-
riaienne. I want a girl d" Isabel Mendelismo*. 
Proiezioni ore 17. 2 1 . 23. 

CIRCOLO R ICREATIVO CULTURALE 
F. FERRUCCI 
Via S. Agostino 12. 
Promuove, per stasera ore 2 1 . un dibattito 
sul tema: « La poilt.ca della casa del contie
ne di Firenze» al quale sono invitati reo-
presentanti de! Comune, del Sun'a e dì tutta 
le forze interessate al problema. 

DANCING 
OANCING M I L L E L U C I 
• Campi Biwmio» 
Ore 21.30 danze con La Nuova Iditi< 

Rubriche) a cura dalla SPI (iBClettà peV 
I» pubblicità In Italia) F I R I N M . Vta 
Mir te l l l n. 8 • Telefoni: 287.1T1-H1.44B 
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Panoramica delle biblioteche scolastiche della Toscana 
M • ; 

- V - t ' -^ ,> 

I più richiesti sono i libri 
che già leggevano i genitori 

I gusti della maggioranza dei ragazzi delle scuole aretine sembrano essersi fermati attraverso il tempo 
Co anche lo sforzo per la lettura «difficile» — 180"mila volumi decentrati in sette strutture periferiche 

AREZZO — La citta ha ri
solto in modo originale il 
problema delle biblioteche 
scolastiche. C'è una inizia
tiva che coinvolge tutta la 
città e tende ad interessare 
tutta la provincia e che fa 
capo alla Biblioteca della Cit
tà di Arezzo, la cui incisiva 
attività è ben nota anche 
fuori del confini della Re
gione. 

La Biblioteca della città di 
Arezzo (un consorzio fra Co
mune. Provincia. Fraternità 
dei laici e Accademia Petrar
ca. con bilancio e consiglio 
di amministrazione autono
mi). ricca di ben 180.000 vo
lumi. ha pensato di decen
trare il proprio servizio e di 
dislocare biblioteche pubbli
che dentro le scuole apren
dole oltre che ai ragazzi e 
agli insegnanti anche agli 
abitanti del quartiere. 

Alla base dell'iniziativa al
cuni principi precisi: gli adul
ti e i ragazzi delle scuole su
periori possono e debbono 
fruire, in linea di massima. 
della biblioteca « eentrale » 
del Palazzo Pretorio; le bi
blioteche distaccate servono 
ai ragazzi della scuola dello 
obbligo (6-14 anni) e ai citta
dini che desiderano farsi o 
rifarsi una cultura: le esi
genze di questi adulti sono 
Bimili a quelle dei ragazzi del
la media e i libri sono scelti 
avendo presenti anche le lo
ro necessità; un no deciso al
le biblioteche di classe, per
ché limitative, legate ai git
eti di un insegnante sempre 
transitorio, non utili a crea
re la capacità di usare una 
biblioteca, inidonee ad offri
re il ventaglio di romanzi, 
saggi, enciclopedie, di cui 
può disporre una più organi
ca raccolta di volumi. 

Il decentramento è stato 
fatto con l'occhio alla scuo
la, al problemi dell'educazio
ne e si è realizzato col pie
no accordo delle autorità 
scolastiche provinciali. 

Il servizio scuola e ragazzi 
della Biblioteca di Arezzo fa 
perno sulla sezione ragazzi 
che ha sede, come la Biblio
teca, nel Palazzo Pretorio 
(un edificio del '300. magnifi
co e suggestivo) al centro del
la città e sulle sezioni di
staccate. I ragazzi, singolar
mente e a classi intere, van
no a studiare, a ricercare, a 
prendere libri in prestito sia 
al Palazzo Pretorio che nel
le sezioni distaccate. 

Le biblioteche distaccate 
sono sei e una settima sta 
per aprirsi; tre sono nel cen
tro urbano, tre in altrettan
te frazioni (Rigutlno, Olmo. 

Chiassa); due sono nelle 
scuole elementari (Chiassa e 
Olmo), quattro in altre sedi; 
quella che sta per aprirsi an
drà anch'essa in una scuola. 
Anche nella provincia, per 
effetto del coordinamento 
della Biblioteca della città di 
Arezzo, altri comuni hanno 
sistemato la biblioteca pubbli
ca dentro le scuole: è il ca
sa per esempio di Bucine, di 
Badia Tedalda, di Terranuo-
va Bracciolini, di Lucignano, 
di Laterina. di Monterchl. 
Questa è comunque una pro
vincia in cui la pubblica let
tura è all'avanguardia: 34 co 
mimi su 39 hanno una bi
blioteca. 

Gli animatori 
In ogni sede distaccata 

(aperta al mattino e al po
meriggio) c'è un biblioteca
rio. che è anche animatore 
culturale; nelle sedi dentro 
le scuole bibliotecari sono 1 
maestri, che meglio cono
scono le esigenze dei ragazzi 
e quelle della popolazione lo
cale; ad essi la Biblioteca as
sicura un modesto rimborso 
spese per il maggior lavoro. 

Il senso complessivo della 
iniziativa è chiaro, ci ricor
da il compagno Remo Man
ganelli. Presidente della Bi
blioteca: offrire alla scuola 
un grande patrimonio di li
bri e di esperienza, offrire ai 
cittadini, anche più lontani 
dal centro, la possibilità di 
entrare in una biblioteca, rea

lizzare uno stretto collegamen
to fra libri e quartieri, libri e 
città. E' bene sottolineare. 
ci dice, che la gestione delle 
iniziative culturali delle sedi 
distaccate spetta ai quartieri. 

Mentre questa esperienza 
si consolida e va avanti con 
buoni risultati (lo vedremo 
fra poco), restano in vita In 
tutte le scuole (anche in quel
le che ospitano le sezioni di
staccate) le biblioteche degli 
alunni e quelle dei professori. 
stancamente gestite con i me
todi tradizionali. I libri sono 
chiusi negli scaffali, gli in
segnanti bibliotecari hanno 
poco tempo a disposizione, 
gli studenti hanno poche oc
casioni di usare quei libri 
(qualcuno ha fatto 11 conto 
che sono 50 milioni i libri 
pressiché inutilizzati nelle 
scuole di tutta Italia). 

La Biblioteca di Arezzo ha 
chiesto alle scuole di fare 
una programmazione degli 
acquisti, di utilizzare i volu
mi giacenti, di avviare la 
creazione di un catalogo uni
co. Pare che le resistenze 
siano state fortissime e le 
risposte negative. Qualcuno 
ha temuto che fosse in peri
colo la libertà di scelta dei 
docenti che, evidentemente, 
non era in gioco. Forse an
che in questo settore, il di
stretto scolastico, di immi
nente costituzione, potrà In
dicare l'esigenza di una pro
grammazione. 

Se dunque la Biblioteca del
la città d'Arezzo ha dato alla 
scuola, la scuola non ha ri

cambiato. Quel che conta è 
che gli scolari leggano e im
parino ad usare le bibliote
che. Le cifre, a questo pro
posito. sono molto confortan
ti. I frequentatori della se
zione centrale ragazzi sono 
stati nel 1976 ben 19.107 e i 
prestiti, presso la stessa se
zione. 4.704. Se prendiamo la 
sezione distaccata della scuo
la elementare di Olmo, i fre
quentatori sono stati pochi 
(92) ma i prestiti motti: ben 
1.516. 

Una via giusta 
I volumi a disposizione in 

ogni sezione sono tanti, e 
toccano tutti 1 rami del sape
re. Nelle sezioni di consulta
zione. i cui libri non sono 
ammessi al prestito, e che so-
nd ordinate per argomento, 
per facilitare la ricerca dei 
ragazzi, troviamo testi di sto
na (per esemplo la Storta 
dell'Europa contemporanea di 
Villari). geografia, attualità 
(un esempio: Cancrini. Dro
ga), arte, scienza (per esem
pio. Le frontiere della vita), 
volumi su animali e piante, 
sulla tecnologia, su Arezzo. 
naturalmente, e tanti dizio
nari. atlanti ed enciclopedie. 

Nella sezione libri di lettu
ra c'è il meglio della produ
zione editoriale italiana, da
gli Struzzi al Nuovo Politec
nico di Einaudi: agli Oscar 
Ragazzi, ali'Universale degli 
Editori Riuniti, alla BUR di 

Rizzoli, al Primo Scaffale del 
la Nuova Italia. 

I ragazzi vengono da soli 
o a classi intere, la mattina, 
e senza consultare il catalo
go si avvicinano agli scaffa
li con l'aiuto dei bibliotecari: 
l'autore, infatti, a loro, non 
dice nulla. I più piccoli pre 
feriscono Walt Disney, le fa
vole. i libri con molte figure. 
Braccobaldo. I più grandi (lo 
stacco è in quarta elementare 
quando si comneiano a deli
neare i gusti della maggio
ranza, che cambieranno per 
tutta la scuola media) prefe
riscono i gialli, i gialli per 
ragazzi, i fumetti (tanti) lo 
sport, il West, i problemi at
tuali (soprattutto quelli che 
suggerisce la televisione), la 
fantascienza, per cui l'inte
resse è in decadenza, l clas
sici di Verne e di Salgari. 

Qualcuno, spinto dall'inse
gnante, cerca libri di narra
tiva storica sulla seconda 
guerra mondiale, sul fascismo. 
sulla Resistenza, i romanzi e 
i racconti dei nostri narrato
ri contemporanei migliori 
(Calvino. Cassola, Fenogllo. 
per esempio) ma sono lettu
re sforzate. 

Pochi chiedono i libri di 
scienza, difficili e non chia
ri. qualcuno vuole testi di edu
cazione sessuale, ma preferi
sce leggerli in biblioteca. Ma
schi e femmine, infine, han
no gli stessi gusti, ma fino 
agli 11-12 anni: allora le fem
mine cominciano a voler leg
gere Alcott. i romanzi « ro
sa ». le collane « sentimenta
li ». 

Anche qui ci confermiamo 
nell'idea che i gusti dei ra
gazzi sembrano tradizionali. 
un po' fermi nel tempo, un 
po' evasivi. L'immagine del
la prima giovinezza di oggi. 
della preadolescenza, non 
sembra, a stare alle letture. 
quella di una generazione 
impegnata, curiosa, che si av
vìi ad essere spregiudicata nel 
profondo. 

Ma tutti noi dobbiamo an
cora misurarci davvero con 
l'impresa non facile di ren
dere più profonda la cultu
ra di tutti. Siamo al princi
pio di una lunga strada che 
dobbiamo percorrere convin
ti che sì tratta di un impe
gno politico fondamentale. 
Dare la passibilità di legge
re nella scuola, nel quartie
re, vuol dire, comunque, sta
re su questa strada giusta. 

Francesco Golzio 
Nelle foto: due disegni dei ra
gazzi delle scuole aretine che 
illustrano le loro letture 

Un interessante dibattito svoltosi nei giorni scorsi a Palazzo Medici Riccardi 

Socialismo e comunismo: due spettri per l'Europa? 
Serrato confronto a due tra Piero Pieralli e Fabrizio Cicchino — Tratti strategici comuni — Estensione della democra
zìa e esigenza di internazionalismo — La posizione del Partito comunista sull'esperienza storica dei paesi dell'Est 

fi* Sportflash 
UISP: Avviamento alla pallanuoto 

L'UISP, associazione sportiva 
deli'ARCI. della provincia di Fi
renze ha organizzato dei corsi 
di avviamento alla pallanuoto 
riservati ai ragazzi nati negli 
•nni 19C3-64-CS-CC. Per infor

mazioni e iscrizioni gli interes
sati dovranno rivolgersi presso 
la sede provinciale, via fonte 
alle Mosse 6 1 , Firenze, dalle ore 
9,30 alle 12,30 e dalla or* 
15.30 alle 19.30. 

Lega amatori biliardo Arci-Uisp 
Presso il circolo lavoratori 

Porta a Prato, con la presenza 
di 3« delegati in rappresentan
za di 42 grappi amatoriali sorti 
nei circoli ARCI e bar cittadi
ni, si è svolta una assemblea a 
conclusione della quale è stata 
costituita la Lega amatori di bi
liardo. Nel corso dei lavori è 
stato eletto il consiglio diretti
vo provinciale composto dai se
guenti 13 membri: Bigaxzi, Car
raresi. Cucirini, Celli, Leo nel t i , 
Maranghi, Martini. Masi, Maz
zoni, Pesci, Poggesi, Romagno
l i , Rutilerai. Presidente è stato 
aleno Aldo Poggesi, vice presi
dente Primo Rutilerai, segreta
rio Ulisse Leonetti, l'insedia
mento del comitato avrà luogo 
questa sera alle 21,15 presso 
l'ARCI, via Ponte alle Mosse 
• 1 , • subito dopo saranno elet
te le varie commissioni tecni-
afte • di propaganda e «ara an
ta» rissato l'inizio dell'attività 

con il campionato provinciale a 
squadre di boccette e stilato il 
programma di tornei e mani
festazioni da svolgere. Hanno 
già aderito i circoli e i bar di 
Sesto Fiorentino, Impruneta, 
Scandicci. Lastra a Sìgna. Mon-
telupo. Bagno a Ripoli. 

Per quanto riguarda la Lega 
nazionale nei giorni scorsi ha 
avuto luogo a Bologna una riu
nione alla quale hanno parte
cipato, in rappresentanza della 
Lega provinciale Ulisse Leonet
ti e Franco Guerrinì. Al termi
ne dei lavori è stato formato 
il comitato direttivo della Le
ga nazionale del quale fanno 
parte Guerrinì, Gurioli, Rizzi, 
Leonetti, Grandi, Argnani, Ta
gliati. Antonclli, Ghiozzi, Me
loni e Lodi. 

I componenti del direttivo si 
riuniranno il prossima 11 - di
cembre per la stesura dei rego
lamenti e norme statutari*. 

FIRENZE — Nel quadro del
le iniziative promosse dal cir
colo « Fratelli Rosselli » si è 
tenuto nei giorni scorsi a Pa
lazzo Medici Riccardi un di
battito su « Eurocomunismo 
ed eurosocialismo » al quale 
hanno preso parte il compa
gno senatore Piero Pieralli. 
della commissione esten del 
Senato (PCI) e l'onorevole 
Fabrizio Cicchino della dire
zione socialista: conduttore 
Valdo Spini. Oltre ai motivi 
ormai noti che sostanziano 
le due linee politiche e i lo
ro presupposti teorici, il dibat
tito ha toccato tutta una se
rie di motivi di attualità sui 
quali vi sono diversità di pun
ti di vista fra la cosiddetta 
strategia dell'eurocomunismo 
(termine peraltro coniato dal
l'esterno del movimento) e 
dell'eurosocialismo, ma anche 
e. soprattutto, punti di con
vergenza sostanziale. 

In primo luogo come ha af
fermato il compagno Pieralli. 
eurocomunismo e eurosocia
lismo hanno due tratti stra
tegici comuni, che riguarda
no l'unità fra comunisti e so
cialisti per fare uscire l'Euro
pa dalla crisi e per la sua 
trasformazione in senso so
cialista secondo le peculiari
tà fìfll'occidente. estendendo 
al massimo la democrazia e 
rifiutando l'adozione di mo
delli che si sono affermati 
in altre epoche ed in altri 
contesti storici, economici e 
sociali. Anche Cicchitto ha 
affermato, a questo riguardo 
che vi è oggi come non mai 
una « esigenza di internazio
nalismo J» che nasce dalla 
consapevolezza che non si 

' può pensare di risolvere le 
contraddizioni poste dalla cri

si della società, restando chiu
si in una visione nazionale. 
Ciò premesso, il processo di 
affermazione di queste stra
tegie non è facile, né linea
re. come hanno osservato gli 
oratori: e tuttavia — ha det
to Pieralli — la politica del
l'eurocomunismo. che non 
ruota attorno ad alcun cen 
tro organizzato (si tratta di 
un equivoco voluto del quale 
occorre fare chiarezza» ma 
che vede una coincidenza di 
analisi e di indicazioni cui 
sono giunti per vie autonome 
e attraverso le loro specifi
che esperienze il PCI il PCF 
ed il PC spagnolo, ha fatto 
grandi passi in avanti: non 
soltanto in Italia (e Pieralli 
ha evidenziato l'eco dell'inter
vento di Berlinguer a Mo
sca) ma anche nel mondo oc
cidentale. L'eurocomunismo 
(ma il termine è ancora ri
duttivo: anche ir. G:appcr.= 
si afferma una linea che si 
ispira agli stessi principi) na
sce e si afferma di fronte al 
la crisi dei paesi capitalistici 
avanzati — che è crisi econo
mica. morale, di civiltà. — ed 
alla crisi stessa dei modelli 
socialdemocratici, dello « sta
to assistenziale »: esso rap
presenta una risposta nuova 
ed avanzata a queste crisi, da 
portare avanti nel quadro del
la distensione e dei nuovi rap
porti intemazionali. Il pro
blema infatti — ha detto Pie
ralli — non è soltanto quello 
di governare, di gestire l'e
sistente, ma di cambiare la 
società: e ciò richiede la ri
cerca di ampi consensi, di 
una strategia che faccia leva 
sulle grandi forze popolari e 
democratiche. 

i 
Da qui discende anche — 

ha detto l'esponente comu
nista — l'attenzione data al
le forze che si richiamano al 
socialismo in Europa, alla so
cialdemocrazia (inglese, scan
dinava. ed anche tedesca) al
l'interno delle quali si avverte 
la crisi del modello realizza
tosi fino ad oggi ed anche 
l'esigenza di dare una rispo
sta diversa ai problemi della 
società ed agli attacchi della 
eurodestra. 

In questo quadro, gli ora
tori hanno espresso le loro 
preoccupazioni per la situa
zione determinatasi in Fran
cia nei rapporti fra il PCF e 
il partito socialista e su cui 
grava il peso della «memo
ria storica » insieme ad altri 
elementi: tra cui — ha detto 
Cicchitto — il ritardo della 
sinistra di fronte ai nodi del 
paese. Sulla questione dei 
•"•»^w» —v+5 -— i - t i n c a i i 

pagno Pieraili ha ribadito le 
posizioni del nostro Partito. 
il giudizio sul valore della Ri
voluzione d'ottobre, sui muta
menti che essa ha prodotto 
nel tempo, sulle contraddizio
ni dei paesi del « socialismo 
reale » sulla strategia e sul
la società diversa che cer
chiamo di affermare in Ita
lia e in Europa, in piena au-
nomia. Critica ed autonomia 
le più nette — certo — ma 
anche positivo rapporto con 
i paesi dell'Est. Lo stesso Cic
chitto che ha posto l'accento 
soprattutto sul dissenso, ha 
del resto affermato che non 
si pone il problema di una-
rottura frontale con l'URSS 
che potrebbe influire sul pro
cesso di distensione. . •- . 

m. I. 

Presentato dagli 

« Associati » 
» , 

Ài teatro 
della Pergola 

in scena 
uno spettacolo 
« difficile » 
Succede spesso in teatro 

che per disinformazione 
o per mancanza di curio
sità non si esca dalle ripe
tizioni ossessive degli Sha
kespeare e dei Pirandello, 
accusando una mancanza 
di autori che. seppur vera, 
viene però ingigantita. 
Cosi buoni autori vengono 
ignorati per anni, decenni, 
secoli, e poi riscoperti con 
entusiasmo, e comincia I' 
epidemia. Presto la malat
tia passa e ci si ritrova ad 
essere spettatori di Sha
kespeare e Pirandello. 

Meritano perciò lode 
quasi senza riserve I ten
tativi come quello che gli 
Associati hanno compiuto 
con l'Ater e che ha sortito 
come risultato il dignitoso, 
anche se non travolgente 
spettacolo visto l'altra sera 
alla Pergola: « Un uomo 

difficile » di Hugo von Hof-
mannsthal. 

Dopo anni spesi nel raf
forzamento dell'esperien
za distributiva l'associazio
ne emiliana tenta quest' 
anno la via della produ
zione. continuando con la 
solida cooperativa degli 
Associati una collabora
zione già apportatrice di 
buoni risultati. Von Hof-
mannsthal appartiene ap
punto a quella categoria 
di egregi che l'area di let
tura italiana ignori fino 
a che la tardiva scoperta 
non dichiara il miracolo. 
Austriaco, genio precoce 
« enfant prodige » coccola
to negli ambienti letterari 
viennesi, dopo la preziosa 
esperienza poetica l'auto
re pervenne, al volgere del 
nuovo secolo, alla scrittura 
teatrale. I classici greci e 
gli elisabettiani furono let
ti a modello. La collabora
zione con Richard Strauss 
portò agli esiti de « Il ca
valiere della rosa » e « L* 
Arianna a Nasso». « L'uo
mo difficile ». o più espli
citamente l'uomo senza in
tenzioni come lo definiva 
un precedente titolo è ope
ra scritta nel 1918 e rap
presentata per la prima 
volta nel 21. Vi si esprime. 
nella decantata vicenda 
inattiva del desolato affa
scinante Hans Karl Bùhl 
uno dei temi costanti dell' 
autore: la sfiducia luci
dissima in un mondo che 
va sgretolandosi inelutta
bilmente e in cui gesti e 
comportamenti non sono 
seppur ancora agitati, che' 
relitti e reliquie. 

Opera senza dubbio de
gna di tutte le evidenti 
cure che il regista e gli in
terpreti di questa edizione 
le hanno riservato, e Un 
uomo difficile » non rie
sce però, nel pur amore
vole allestimento di Ser
gio Fantonì, a superare II 
muro di una sublime altis
sima noia .che serpeggia 
per tutto il dignitoso svol
gimento. Gli interpreti. 
che si muovono tra sugge
stivi involucri che a mo
do di periatti definiscono 
lo spazio e ne indicano il 
mutamento, confermano 
l'impegno di tutta l'opera
zione. Accanto al prota
gonista-regista, interprete 
sempre intelligente, si pos
sono ricordare Claudia 
Giannotti . Liù Bosisio e 
Roberto Alpi. 

s. m 

«AUTO per TUTTI» 
r Tel. 055/22.33.44 , . ; 

Via Ponte Sospeso, 19 - Firenze 

AUTOVEICOLI D'OCCASIONE 
DI QUALSIASI MARCA 

PERMUTE RATEAZIONI 

L 3.990.000 
, • ALFA S U D N 

* chiavi in mano alla 

SCAR Autostrada 
Interessanti forme 

di. rateazione 

Via di Novoll, 22 • F i renM 
T E L E F O N O 430.741 

Dopo 40 anni di ininterrotta attività, la Galleria IL FARO di Firenze 
cessa l'esercizio. Per congedarsi nel modo migliore dalla propria affezionata 

clientela, oltre ad offrire tutti i mobili in giacenza (in diversi stili) 
con un eccezionale e irripetibile 

SCONTO 
CINQUANTA PER CENTO 

dà anche inizio all'ultima grandiosa vendita di realizzo di un 
eccezionale lotto da collezione di splendidi 

TAPPETI ORIENTALI 
di nuova, vecchia e antica lavorazione, di tutte le dimensioni, tutti a 

PREZZI di CESSAZIONE 
Preghiere Kashmir metri 1,00x0,60 circa da Lire 35 000 
Tappeti persiani metri 2,00x1,50 circa da Lire 180.000 
Bukhara Kashmir metri 3,00x2,00 circa da Lire 350 000 
Tappeti persiani metri 3.00x2,00 circa da Lire 580.000 
Herivan Extra metri 3,00x2,00 circa da Lrre 680.000 

Soltanto alcuni esempi tra le centinaia di tappeti pregiati originari di 
Keshan,Crum,Tabriz, Ardebil, Baktiari,Senneh,Nain, 

tutti esaminati e garantiti dal C.I.T.O. di Torino in qualità di esperti del settuie 

L cperaziorio d' realizzo e in corso solo ^er pochi gicrrv prosso 

Galleria IL FARO-FIRENZE 
P iazza d e l D u o m o , 6 roSSO (di fianco al bar Motta) 

ttttWUt -w 
L /VISIERE aWGGPRE * 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Per cambio di gestione 

all' EUR0SH0P 
LIVORNO - Via Grande PISA - Corso Italia 

Vendita a prezzi d'inventario 
Loden Tiro, originale uomo-donna 
Abito con gilet velluto 
Abito pettinato Lebole 
Cappotti produzione 7 8 uomo-donna 
Impermeabili uomo donna colori 
Modello produzione 7 8 
Soprabito vera pelle uomo-donna 
Calzoni - Gonne da 

19.900 
49.000 

48.000 
29.000 - 49.000 

29.000 - 49.000 

69.000 

6.900 
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N t l quadro dello sciopero nazionale 
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Oggi in Toscana 
comizi e cortei 

per l'agricoltura 
Vi partecipano ccrrJadini e settori industriali collegati 
A Firenze, Arezzo e Pisa scioperano anche gli edili 

FIRENZE — I lavoratori del
l'agricoltura e dei settori in
dustriali ad essa collegati, 
partecipano oggi in tutta la 
Toscana alla giornata di lot
ta nazionale proclamata dal
la federazione unitaria (Fe-
derbracclantl. Fisba, Ulsba) 
e dai sindacati dell'industria 
interessati. 

Obiettivo centrale dello 
sciopero le questioni relative 
allo sviluppo agroindustria
le, quale condizione essenzia
le per portare il paese fuori 
dalla crisi che lo travaglia, 
per la ripresa economica e 
dell'occupazione, in partico
lare per dare sbocchi positi
vi a quella giovanile. 

Scioperano per 24 ore gli 
operai e gli Impiegati, i tec
nici agricoli e forestali, i 
dipendenti delle associazioni 
provinciali degli allevatori e 
dei consorzi di bonifica, di 
miglioramento fondiario, del
l'industria alimentare di tra
sformazione dei prodotti a-
gricoll e della distribuzione. 
Per 1 lavoratori delle Indu
strie meccaniche e chimiche 
collegate all'aeriroltura lo 
sciopero sarà di quattro ore. 
Nelle province di Firenze, di 
Pisa, di Arezzo, a fianco di 
aueste categorie scenderan
no in sciopero anche gli e-
dill. 

Manifestazioni, provinciali 
e di zona sono previste in 
tutta la Toscana. Ecco il 
programma: 
FIRENZE — Alle 9 corteo 
per le vie del centro e comi
zio al Palazzo del Congressi. 

PISTOIA — Alle 9 manife
stazione e comizio all'univer
sità popolare. 
PISA — Alle 9.30 sono previ
ste quattro manifestazioni di 
zona a Pisa, a Ponsacco. a 
Volterra ed a Santa Croce 
sull'Arno dove è stato pro
clamato lo sciopero generale 
in tutto il settore del cuoio. 
SIENA — Sono previste sei 
manifestazioni di zona per 
le ore 10 o Pogelbonsi, Ro
sta. Sinalunga ed alle 15 a 
Buoncnnvento, Montepulcia
no e Galole. 
LIVORNO — Alle 9 30 si svol
gono quattro manifestazioni 
di zona a Venturina. Dono-
rat irò. Oi<Una, Collesalvetti. 
GROSSETO — Si svolgono 
dne manifestA7ioni di znna, 
alle Ô O a Grosseto ed a 
Santa Fiora. 
LUCRA — Sono nrevlste due 
manifesla7|oni di 7ona alle 
9 a Past"inuovo Girfagnana 
PH jiiin 15,30 a Lucca. 
AREZ70 — Alle 9.10 M svol
gono due manifestazioni di 
7nr>a ad Arezzo ed a San Se
polcro. 

A tutfp ÌP manifesta7Ìnnl 
sono ctqte invitate le leghe 
giovanili. 

TJna giorn?*!» di lotfa eh» 
affro"»n problemi nodal' Hi 
un Hiver^o svilnnpo riHla 
cnclpta. rx>neno al eovrno 
resi«*en7a di una serie di im
portanti provvedimenti che 
riguardano la approvazione 
del piano aerico'o alimenta»1'» 
con una serie di misure da 
collegare al piani settoriali 

Domani due incontri per la Foresi di Pisa 
PISA — Il liquidatore della Forest. dot
tor Gianpaolo Clavari, verrà a Pisa per 
un incontro con il consiglio di fabbrica 
dello stabilimento tessile. La riunione do
vrebbe tenersi venerdì mattina presso 
l'Unione Industriale. Per lo stesso gior
no. il commercialista Vitali die cura gli 
interessi della Coacci, si è detto disponi
bile ad incontrarsi con i lavoratori per 
fare conoscere i progetti della finanziaria. 

Queste informazioni sono state fornite 
ieri mattina al consiglio di fabbrica dal 

direttore generale della Forest dottor 
Giargia. I lavoratori e le organizzazioni 
sindacali hanno assicurato la propria 
presenza alle due riunioni. Si allarga nel 
frattempo in città il movimento di solida
rietà con i lavoratori della Forest che da 
sei giorni occupano la fabbrica. Martedì 
sera, mentre nei locali della Federazione 
comunista si svolgeva una assemblea 
straordinaria per i 406 licenziamenti, il 
consiglio di fabbrica ha avuto un incon
tro con il consiglio di quartiere di Pra-

tale-Don Bosco. 
In un comunicato diffuso al termine 

della riunione il consiglio di quartiere af
ferma che « il nostro primo obiettivo è 
far partecipare tutti i cittadini alla lot
ta per la Forest ». Il consiglio di fabbri
ca ha messo a punto un fitto calendario 
di iniziative e di incontri con gli enti 
cittadini, le scuole, le organizzazioni 
politiche di tutta la città. 
Nella foto: la Forest occupata dai lavo
ratori dopo 1 400 licenziamenti 

Scambio di documenti tra industriali e sindaco 

A Pistoia tutti d'accordo 
sulla gravità della crisi 

ma un po' meno sui rimedi 
Bardelli ha proposto un'intera giornata di dibattito e 
di confronto sui problemi dell'economia della provincia 

PISTOIA — Nel giorni scor
si vi sono stati incontri fra 
1 sindacati e amministrazio
ne comunale per uno scam
bio di valutazioni e di pro
poste sui problemi dell'eco
nomia pistoiese. Le diagnosi 
sono state non poco allar
manti. Ma 1 toni risultano 
lievi a confronto delle tinte 
foschissime del documento 
con il quale l'associazione 
degli industriali ha esposto 
il proprio giudizio sullo sta
to e le prospettive delle in
dustrie della provincia alla 
luce del risultati di una ap
profondita indagine di bre
ve periodo. 

Al documento degli indu
striali ha replicato con una 
lettera il sindaco Bardelli, 
con la quale esprime le pro
prie considerazioni e avanza 
importanti proposte fra le 
quali quella di promuovere 
« una giornata di dibattito e 
di confronto tra imprendjto-
ri, sindacati, forze politicne 
e sociali, sui problemi del
l'economia e della provincia. 

Partiamo dal documento 
degli industriali. « Salvo po
che eccezioni — è scritto in 
apertura — la flessione del
la domanda sta investendo 
tutti 1 settori con conseguen
te riduzione della produzio
ne ». Finora 11 tessuto eco
nomico pistoiese, per la sua 
particolare conformazione 
(piccole aziende e produzio
ni diversificate), aveva con
sentito di non risentire in 
maniera pesante della crisi 

Interi complessi agricoli frazionati in minuscoli lotti 

Smembramento dei poderi, 
nuovo male delle campagne 

Sconvolto dalla speculazione l'equilibrio costruito in decenni tra case coloniche, annes
si agricoli e terreni da coltivare - Una segnalazione del comune di Greve alla Regione 

Un vigneto della zona di Greve 

GREVE — Contratto prelimi
nare o « pactum de contenen
do » o, come si dice nella 
pratica, compromesso. In ma
no agli speculatori questa fi
gura giuridica può serbare so
stanziali sorprese: pi presen
tano in due per acquistare 
un podere e - all'atto finale 
gli acquirenti risultano cento. 
L'esempio non è sproporzio
nato: fatti del genere acca
dono sempre più di frequente 

«In questi ultimi tempi si 
sta assistendo - all'indiscrimi
nato frazionamento della pro
prietà tramite la vendita par
cellare di piccole quantità di 
superficie — commenta Giu
liano Sottani, sindaco di Gre
ve, uno dei tanti comuni pre
si di mira dal sistematico 
attacco speculativo — interi 
complessi agricoli che rappre
sentavano importanti aziende 
del settore, sono stati smem
brati e polverizzati in tanti 
piccoli lotti con distinti pro
prietari ». « Si viene a colpire 
cosi irrimediabilmente quella 
struttura, consolidatasi attra
verso i decenni, che aveva 
portato ad un equilibrio fra 
case coloniche, annessi agri
coli e terreno adibito a col
tura — aggiunge Carlo Bran-
dani assessore allo sviluppo 
economico — le strutture edi
lizie vengono amputate del 
terreno annesso e vendute co
me unità a se stanti. Il ter
reno. frantumato In piccoli 
— talvolta piccolissimi — lot
ti finisce in mano a un gran 
numero di persone, creando 
una situazione insostenibile 
con conseguenze, per rimine-

Alcuni di essi sono ancora in esilio 
a*—»»——• • ' • • ^^—^^^^^^^^^^^-^—^^^^^^^^— 

A Livorno nuove iniziative 
del comitato ex-partigiani 

I risultati di un anno di attività - Collaborazione di democratici e anti
fascisti • Un ordine del giorno inviato al Presidente della Repubblica 

LIVORNO — Convocata dal 
sindaco di Livorno si è tenu
ta in questi giorni una riu
nione del Comitato provincia
le di solidarietà agU ex parti
giani. alla quale erano pre
senti ì sindaci dei comuni di 
Piombino. Cecina. Collesal-
vetti. Gampiglia. Sassetta, i 
rappresentanti dell'ammini
strazione provinciale, della fe
derazione cooperative, dcl-
l'ANPI. dell'ANPPIA. del-
l'ANEI del CNA. della Com
pagnia ' Lavoratori Portuali. 
della FGCI. del PCI. della 
federazione sindacale unitaria 
CGIL CIS-UIL e il' professor 
Caputo membro del Comitato 
Nazionale di Solidarietà agli 
ex partigiani perseguitati nel 
dopo guerra per fatti connes
si durante la guerra di libe-
•azione. Scopo della riunione 
è stato quello di esaminare 
l'attuale situazione dei parti-

ancora m esilio e valu

tare le iniziative da assume
re per ì! recupero delle loro 
libertà pernottali. 

II sindir-» Sannipieri ha 
espresso soddisfazione per i 
risultati raggiunti in questo 
primo anno di attività del 
comitato the si sintetizzano 
nella liberazione (grazia, re
voca del provvedimento de
tentivo, estinzione della pena, 
libertà condizionale) di 26 
partigiani e nella volontà di 
attuare nuove iniziative volte 
ad ottenere analoghi provve
dimenti a favore dei restanti 
25 partigiani che ancora in 
esilio attendono la libertà. 

Per questa azione il sinda
ci! ha invitato le forze pre
senti ad intensificare la col
laborazione con tutti gli anti
fascisti e democratici al fine 
di sensibilizzare alla vicenda 
l'intera opinione pubblica. Il 
professor Caputo ha sottoli
neato che i risultati raggiunti 

pongono di fronte a nuovi 
problemi originati dal reinse-
rimer.to. dopo tanti anni nel
la società, dei partigiani libe
rati. Dalla successiva ampia 
discussione è scaturita la vo
lontà di contribuire in ogni 
forma democratica alla riso
luzione di queste drammati
che situazioni dando nuovo 
impulso al comitato, anche 
in ordine ai problemi finan
ziari. Il comitato ha assunto 
quindi la decisione di inviare 
un ordine del giorno votato 
all'unanimità al presidente 
della Repubblica. 

Su esso si esprime < l'au
gurio che per opera del Pre
sidente della Repubblica, del 
governo e della magistratu
ra. questa falla dolorosa pos
sa essere finalmente conclusa 
e tutti i partigiani liberi pos
sano contribuire alla batta
glia civile che oggi occorre 
portare avanti nel nostro 
paese >. 

diato e per 11 futuro, estre
mamente negative ». 

Il comune di trova quindi 
impotente, ad assistere alla 
formazione di un incredibile 
mosaico. « Per dare un'idea 
dell'ampiezza del fenomeno — 
riprende Carlo Brandani — 
basti ricordare che nel nostro 
comune, sui tre complessi a-
gricoli del Paradiso, di Sez-
zate e di Mezzano, abbiamo 
oggi la presenza di centinaia 
di proprietari ». I titolari delle 
particelle di terreno cosi ato
mizzato stanno ora tra l'altro 
chiedendo al comune di poter 
erigere costruzioni per annes
si agricoli. 

« Stante il fatto che a nor
ma della legge regionale sulle 
zone agricole, siamo in condi
zione di dover rilasciare le 
relative concessioni edilizie, ci 
sentiamo preoccupati per lo 
snaturamento che verrebbe a 
determinarsi nel campo del
l'agricoltura con notevoli dan
ni a tutto 11 settore che eia 
soffre notevoli difficoltà. Bal
zano dunque in evidenza le 
rioercussioni di ordine ooll-
tico: che ne è dell'agricoltura 
e deeli sforzi per rivitalizzare 
11 settore se il fenomeno con
tinua a dilagare? Ripercus
sioni di ordine sociale: molti 
di ouesti piccoli nuovi pro
prietari sono operai, pensio
nati. gente che ha messo da 
parte una piccola somma per 
acquistare un pezzo di terra-

Quali le prospettive? Con
seguenze di ordine Daesaggi-
stico: avremo una distesa di 
canannoni l'uno a fianco del
l'altro? La richiesta di per
messi per costruire fondi a-
gricoll sta dilagando a mac-
rhia d'olio — riprende Giu
liano Sottani — è facile ca
pire la nostra costernazione 
quando, concesso il permesso. 
abbiamo visto nascere in Que
sti lotti alcune villette. Ecco 
perchè ci siamo fatti guar
dinghi e le concessioni edi
lizie da noi rilasciate preve
dono da allora la costruzione 
di soli interrati ». 

«Danneggiati da Questa vi
cenda risultano in ultima ana
lisi i veri contadini — com
menta con amarezza un agri
coltore di Baeno a Riooli. co
mune anch*e«so colp'to dq.1 
gioco speculativo — è neces
sario correre ai rinati prima 
che si giunca ad una Irr*»-
t>ar«»bile trasformatone di 
Quelle aree che hanno una 
serrata f»»tlvttà j»«rirola. Le 
armi di difesa potrebbero es- 1 
sere tpnte. A mo' di evmnlo: 
se arrivassimo alla definito
rie del'a minima vnltà pode
rale ootremmo tagliare le cor
na »»1 toro ». 

«L'estendersi di ouesto fe
nomeno risela di travolg^e 
anni di Indiri^o te«to alla 
cnivaguarrita rfeir^mbiente e 
delle caratteristiche del no
stro cornnnp — conclude Giu
liano Sottani — r«p"n'nist'T»-
7<one comunale di Greve ha 
ritenuto di segnalare la one-
ctinrie a"a resone per tro
vare I mezri idonei ad af
frontare una sUno^nne che 
tende ad IneHeantlrsI. 
Abbiamo infermato anche la 

pretura di Firenze: e»*» cn-
lon'^he. terreni agricoli ed 
pnche boschivi, sono *J centro 
di un «n'osso giro di affari che 
permette in pochi mesi „ di 
triplicare, auadniplicare la 
somma investita ». 

Brune Giovannetti 

Sollecitata da Pei, Psi, Pri e Sinistra indipendente 

Una legge per sviluppare 
l'allevamento del pesce 

Da una nuova normativa trarrebbero beneficio le lagune di Orbe-
fello e di Capalbio - Collegamento col piano agricolo-alimentare 

GROSSETO — I senatori 
Chielli. Fabbri. Pitrone e Laz
zari. primi firmatari, rispetti
vamente per i gruppi del PCI 
PSI, PRI e sinistra indipen
dente, hanno presentato un di
segno di legge sulla discipli
na della piscicultura per una 
attività imprenditoriale agri
cola. Questo testo, nella sua 
articolazione, pur avendo un 
quadro di riferimento nazio
nale. assume un particolare 
significato per la provincia 
di Grosseto, specificatamente 
per i comuni di Orbetello e 
Capalbio dove questa attivi
tà che è già una componen
te significativa dell'economia 
ha potuto sino ad oggi pie
namente esprimersi per le 
sfasature esistenti nel siste
ma giuridico, amministrativo 
e finanziario. 

Nella laguna di Orbetello, 
la gestione dell'attività ittica 
in tutte le sue fasi, con ca
ratteristiche di • coltivazione 
estensiva, viene portata avan
ti da una cooperativa, e dal 
comune attraverso un comi
tato di gestione, con oltre 
100 occupati fra pescatori e 
guardiani. Intorno a questo 
specchio d'acqua naturale, si 
trovano attualmente tutta una 
serie di zone acquitrinose, o 
scarsamente produttive dal 
punto di vista agricolo che 
possono dare luogo ad una 
interessante produzione inten
siva di pesce marino. 

Un altro elemento, impor
tante di questo disegno di 
legge, si riscontra laddove si 
stabiliscono precise norme 
per lo sviluppo di questa at
tività. inquadrata nella produ
zione agricola, che attualmen
te è possibile realizzare solo 
invece a condizione che gli 
enti locali includano negli 
strumenti urbanistici queste 
zone con destinazione produt
tiva. • 

Ma vediamo ora in sintesi 
alcuni punti di questo disegno 
di legge. Ai titolari di impre
se itticole. singoli o associati, 
che si dedicano direttamente 
e abitualmente all'allevamen
to del pesce in acque inter
ne ed esterne, sia dolce che 
salmastre, mediante la cura. 
la selezione, la riproduzione, 
l'alimentazione e Io sviluppo 
dei pesci (questo ad 
esempio viene fatto ad Orbe
tello da oltre 3 anni) sono 
estese tutte le disposizioni di 
legge, ordinarie e speciali, ri
guardanti la imprendito
ria agricola. Viene chiesto al
tresì. si legge ancora nella 
relazione che accompagna il 
testo, la abrogazione di qual
siasi disposizione di legge o 
regolamento che sia compa
tibile con la legge stessa. 

Nella relazione illustrativa. 
oltre - ad affermare che lo 
scopo dell'iniziativa è di con
tribuire al superamento del 
deficit della bilancia dei pa

gamenti. si rileva la neces
sità che da parte del gover
no e del parlamento si vada 
al varo del piano agricolo-
alimentare e si auspica che 
esso sia in grado di assicu
rare a costi competitivi il fab
bisogno alimentare e protei
co. di cui un'evidenza parti
colare a tale scopo assume la 
coltivazione del pesce. Un 
prodotto alimentare, sottoli
neano i senatori del PCI. PSI, 
PRI e sinistra indipendente. 
ottenibile, in proporzioni sem
pre crescenti, su estensioni 
già disponibili, che in genere 
non occorre sottrarre ad al
tre forme di agricoltura e 
che. grazie all'investimento di 
capitali, di lavoro e di tecno 
logie appare particolarmente 
remunerativo 

Paolo Ziviani 

Rettifica 
Per un refuso tipografico, ne! ' 

articolo apparso martedì 22 scor
so. dal titolo « Tante le aziende, 
eppure le scarpe si fanno a ca
sa », nel punto in cui si I?gga 
* ... Se si eccettua il caso del cal
zaturificio Frine di Montaigne, do
ve sì sono avuti 15 licenziamsnii. 
in generale lo stato dell'occupaxiu-
ne "tiene" » deve essere cosi co--
retto « Se si eccettua il caso d<I 
calzaturificio Frine di Montatone 
dove sono stati richiesti dilli di
rezione dell'azienda 15 licenzia
menti in generale lo stato dell'oc
cupazione "tiene" >. Pertanto e* 
ne scusiamo con ì lettori. 

economica nazionale. Ma ora, 
di fronte al crescere della 
recessione, ogni resiauo a 
possibilità di tenuta viene a 
cadere. In alcuni settori la 
crisi si trascina da tempo ed 
è dovuta da fattori di ordi
ne generale e strutturale. 
Sono 1 settori dell'edilizia. 
della carta e cartotecnica e 
il settore alimentare. 

Per altri settori invece (ab- ' 
bigliamento, calzature, le
gno) lu crisi è congiuntura
le: dipende dalla riduzione 
dei consumi interni e dalla 
stasi di quelli esteri. Se dal
la situazione presente si 
guarda all'immediato futuro 
— prosegue il documento — 
le preoccupazioni aumenta
no. Il volume degli ordina
tivi è molto basso. Mentre 
la domanda estera è su li
velli accettabili, la domanda 
interna sta precipitando. Si 
può dunque pie\edere un ul
teriore calo della pioduzio-
ne e un incremento del ri
corso alla cassa integrazione 
guadagni ». 

Quanto adi investimenti, 
nella migliore delle ipotesi, 
si manterranno sugli attuali 
modesti livelli mentre per 
1* occupazione, le previsioni 
indicano una « tendenza ad 
una lieve diminuzione»; i 
giovani, anche per l'inopera-
tività della legge per il preav
viamento al lavoro, non po
tranno attendersi che delu
sioni. Fra gli elementi che 
hanno portato l'associazione 
degli industriali a queste pes
simistiche valutazioni vi è 
quello dell'alto costo del de
naro. 

Il sindaco Bardelli nella 
sua lettera di risposta ha 
affermato anzitutto che ci 
sono dei nodi strutturali na
zionali dai quali non si può 
prescindere. Sono questi: 
1) non si può gestire la re
cessione con la politica del
la « lesina », ma, non si può 
neppure ricorrere all'accele
razione dell'inflazione; 2) il 
precario equilibrio delle Im
prese non può essere pun
tellato ricorrendo all'assi
stenzialismo; 3) c'è poi il 
drammatico problema della 
disoccupazione. A fronte di 
questi nodi, afferma Bardel
li, « non ci sembra che dal
la analisi degli industriali 
pistoiesi emerga una convin
cente filosofia capace di sop
perire obbiettivi e mezzi per 
la ripresa dello sviluppo. Es
sa sembra addirittura sposa
re la tesi della necessità o 
della inevitabilità di una 
prolungata recessione che ri
porti i livelli di vita del pae
se verso un « equilibrio più 
realistico senza considerare 
contraccolpi negativi che ta
le terapia arrecherebbe ai 
lavoratori e alle imprese. Il 
sindaco prosegue rilevando 
«giudizi parziali su alcuni 
temi specifici sollevati », co
me quello sulla legge Buca-
lossi. « Nel mentre si assol
vono In una coltre di silen
zio e di reticenze vecchi 
e nuovi — peccati — che 
hanno determinato, per li
mitarsi al nostro comune, si
tuazioni come l'Ital Bed, la 
Franchi, la Texarredo»; ma 
valuta « estremamente inte
ressante » la denuncia da 
parte delle associazioni de
gli industriali della politica 
degli istituti bancari che im
pongono alti tassi favorendo 
le grandi imprese. 

Per risolvere 1 problemi 
del credito il sindaco avanza 
l'importante proposta di co
stituire un organismo pro
vinciale. formato da enti lo
cali. enti pubblici ed eco
nomici e categorie produt
tive e aziende di credito, 
avente il compito di « favo-
vore l'accesso al credito a 
medio e lungo termine da 
parte delle imprese locali 
secondo criteri di seletti
vità». 

Antonio Caminati 

A Pontedera 
attivo provinciale 
dei comunisti 
sul ceto medio 

Larga parte del tessuto eco
nomico e produttivo della pro
vincia di Pisa è formato da un 
sistema di piccole e medie 
aziende Industriali ed artigia
ne che stanno attraversando un 
periodo particolarmente diffi
cile. Numerose sono le aden
do che hanno registrato un ca
lo produttivo, difficolta nella 
collocazione della produzione e 
nell'accedere al credito, con | 
conseguenze anche per quanto | 
riguarda I livelli di occupazio- I 
ne. Si colloca In questo quadro | 
l'attivo, convocato dalla fede- ; 
razione del PCI di Pisa per do- i 
mani alle 17,30 nel salone dt 
Palazzo Aurora a Pontedera, ! 
su « Problemi ed iniziative del j 
partito verso i ceti medi pro
duttivi nella situazione econo
mica e politica attuale ». 

La relazione introduttiva tari , 
tenuta dal compagno Luciano 
Guelli della segreteria della le- , 
dotazione. Le conclusioni saran- ' 
no tratte dal compagno Guido [ 
Cappelloni del Comitato centrale , 
e responsabile della sezione Ce- ) 
ti medi della direzione del ' 
Partito. 

i 

Tavola rotonda i 
sulla scuola ; 
a Grosseto ! 

i 

Sabato alle 18, nel teatro de- I 
gli Industri di Grosseto, prò- j 
mossa dalle federazioni provln-
ciali del PCI, PSI e OC, si j 
svolgerà una tavola rotonda su 
« Riforma della «cuoia • ele
zioni scolastiche ». Interverran
no l'onorevole Franco Maria 
Malfatti, ministro della Pubbli
ca istruzione, l'onorevole Trista
no Codignola e il compagno 
onorevole Marino Ralclch. Mo
deratore del dibattito sari II 
dottor Alberto Semini, diret
tore de • La Nazione ». 

In edicola 
l'ultimo 
numero della 
rivista « L'Era » 

E' uscito In questi giorni II 
numero 5/6 della rivista bime
strale di lettere ed arti «L'Era», 
diretta dal compagno Salvatore 
Amodei. La rivista si pone co
me punto di riferimento par la 
attività culturali ed artistiche 
della Valdera, « pubblicata 
presso la tipografia Ellegi di 
Livorno e si presenta In una 
veste rinnovata. 

Si apre con una nota reda
zionale sul « caso Strada ». Fra 
i collaboratori di questo nume
ro figurano Massimo Carboni, 
Alfio Crlmi, Antonella Malfatti. 
Anna Maria Ciucci, Luigi Bar-
nardi e Santo Mondolfo. 

Pontedera: 
confronto 
sull'equo canone 
PONTEDERA — Il problema 
degli alloggi In una città coma 
Pontedera è molto sentito cosi 
come le nuove norme che rego
lano gli affitti negli alloggi del
l'istituto autonomo della casa 
popolari. Oltre ad alcuni incon
tri tenuti per iniziativa dai con
sigli di quartiere il Partito co
munista ha preso l'iniziativa di 
andare a confronti sul tema 
« equo canone e canone socia
le » con tutta la popolazione. 

Il primo incontro ai è tenu
to nella sona del villaggio Piag
gio mentre un secondo incon
tro promosso dalla sezione co
munisti avrà luogo domani sarà 
nel rione delia Ballarla nell'Au
ditorium del convanto dai cap
puccini con inizio alla oro 21 . 
Sono stati invitati all'incontro I 
consigli di quartiere, la fona) 
politiche a la popoleziona. La 
relazione verrà tenuta dal com
pagno Mario Marienelli capo
gruppo del PCI al consiglio co
munale di Pontedera. 
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La delibera è stata votata aH#unanimità 

Con 200 milioni la Regione 
si assicurerà villa Bottini 

• e l ' ' 

Verrà adibita a centro culturale - L'immobile sarà trasferito alla 
diretta gestione del comune di Lucca - Necessario il restauro 

U villa ••nini « Lecca 

LUCCA — La e villa Botti
ni > di Lucca sarà acquista
ta dalla Regione e adibita a 
centro culturale. La decisio
ne è stata presa dal Consiglio 
regionale che nel corso della 
ultima seduta ha \otato al
l'unanimità la delibera di ac
quisto per una spesa com
plessiva di circa 200 milio
ni. Il provvedimento conclu
de una azione portata avanti 
da anni da parte degli enti 
locali e delle forze politiche 
per il recupero a fini collet
tivi di una struttura di gran
de importanza storica ed ar
chitettonica. L'immobile — 
una volta restaurato — non 
resterà a disposizione della 
Regione, ma dovrà essere 
trasferito alla diretta gestio
ne del Comune di Lucca. 

Per questo il consiglio re
gionale — dopo aver provve
duto ad approvare la delibe
ra di acquisto — ha votato 
un ordine del giorno che fis

sa le scadcn7e successive del- • 
i l'iter di trasferimento della 

villa, e II consiglio regionale j 
— si legge nella nota — vi
sta l'esigenza unanimemente 
segnalata dalla 5. commissio
ne consiliare, che l'immobile 
sia assegnato in proprietà 
del comune di Lucca, impe
gna la Giunta a provvedere 
all'approntamento degli atti 
che permettono di trasferire 
al Comune di Lucca, una vol
ta ultimati i lavori di re
stauro, la proprietà di Villa 
Bottini con vincoli giurìdici 
che ne assicurino la destina
zione alle finalità indicate 
dalla legge regionale n. 17 del 
1974 >. Anche l'ordine del 
giorno è stato approvato al
l'unanimità. 

Con questo atto della assem
blea regionale si compie fe
licemente una lunga vicenda 
e un dibattito impegnato e 
vivace, tra le forze politiche 

e l'amministrazione di Loc
ca. 

Nei mesi scorsi a più ri
prese l'immobile era stato 
« occupato » simbolicamente 
da gruppi di giovani che ri
vendicavano il pronto inter
vento dei poteri pubblici e 
dell'ente locale per il recu
pero e l'utilizzazione dei lo
cali. Si chiedeva di trasfor
mare Villa Bottini in centro 
sociale affinchè ne fosse con
sentito un uso collettivo. 
L'esigenza — condivisa 'dal
l'ente locale e dalle forze po
litiche — incontrava i consueti 
ostacoli soprattutto in riferi
mento all'onere finatiziario di 
una eventuale acquisizione. 
La decisione della Regione 
giunge a porre le basi per 
una risoluzione adeguata. 

In particolare la destina
zione a centro culturale ri* 
sponde alle esigenze più vote 
espresse 
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Stroncate le manovre dilatorie DC-MSI 

La delibera sulle indennità 
approvata ieri al consiglio 
Geremicca sul preavviamento annuncia iniziative con
cordate con i sindaci della regione — Ordine del giorno 
del consiglio provinciale sullo sciopero di quest'oggi 

Incontro col ministro azerbaigiano 

Bakù: lo sport come 
«dovere» dello Stato 

Costa trenta eopeki l'anno 
per un ragazzo dell'Aderbai-

. gian l'iscrizione ad una orga-
- nizzazione sportiva, con alle-
• natori, tecnici, impianti di 
l prim'ordine: trenta copeki e-

quivalgono a trecento lire ita 
liane; e prima ancora delle 
organizzazioni sportive (le 
maggiori sono quelle «lei 
l'esercito, delle fabbriche Lo 
komotiv, Nert, Dinamo) un 

' ragazzo azerbaigiano ha a 
' disposizione gli impianti del-
' la sua scuola: alcune, oltre 
. alla palestra, hanno addirit 
> tura un piccolo stadio. 

Sono le notizie che ha fui -
1 nito il ministro per la Cultu 
. ra Fisica e lo Sport dell'A 
. /erbaigian, Re/.aev Ghcnnadi 
.Samedovic nel corso di ui\ 
incontro tenuto presso il co
mitato provinciale del CONI, 
dove ha risposto a molte 
domande: a Bakù ci MMIO 

.ben 22 piscine, altre cinque 
saranno pronte a Natale, gli 

- impianti per le olimpiadi del 
' 1*80 saranno completati coti 
un anno di anticipo; e nella 

, nuova costituzione sovietica 
si parla di «doveri» dello 
Stato verso i cittadini che 
amano lo sport e che lavora 
no 41 ore alla settimana. Se 

.verissimi i controlli medici 
- Sempre ieri nella partita a-
michevole Napoli - Bakù la 
squadra partenopea si è impo 
sta con un gol di CJnbriellini. 

Gli scambi e gli incontri 
sui vari aspetti della vita e 
della società civile di questa 
Repubblica sovietica, la cui 
capitale è gemellata con Na
poli. proseguono oggi con 
l'incontro fra i ricercatori e 
il personale dell'istituto 
«Pascale» (ore 11) con la 
conferenza del direttore del
l'istituto di Oncologia di Ba
kù; prof. Ragim Ragimov, e 
del precettore dell'istituto di 

< perfezionamento |X.T medici, 
j prol. Gu-isimov Kikret. 
I Per domani . sono previsti 

altri due interessanti incon-
• tri : al Cineclub di via Ora/io 
I (dove questa sera, dopo il 
| documentario alle ore 11), 
! \ iene proiettato il film (alle 
I 21 ) «La scelta dell'obiettivo » 
! del rus-,0 Igor Talankin) il 
| direttore del Cinestudio A 
! '/erbaigian-film. D/amili Ali-
I bekov, il regista Kldar Ku-
, liiev e l'attore (la-san Maine 

dov si incontreranno con i 
critici cinematografici per un 
confronto di esperienze nel 
campo cinematografico. Pri 
ina del dibattito, alle ore 15), 
verrà proiettato il documento 
•"La baia della felicità » 

Sempre domani, alle ore 
18. presso l'Italia (JRSS in 
contro con il poeta popolare 
N'abi Ka/ri . deputato al So 
viet supremo. 

Nell'Antisala dei Baroni 
proseguirà il torneo di scac
chi: nella stessa sede per sa 
bato alle ore 17 è previsto un 
incontro sull'ecologia orga
nizzato da '< Italia nostra * 
introdurranno il dibattito il 
dr. Guido Donatore e l 'ardi . 
Antonio lannello. e parlerà 
sui problemi ecologici dell'A-
zorbaiuian il prof Brinala A 
dighe/alov, presidente del 
constato per la difesa della 
natura 

• SCIOPERO CORPORATI
VO ALLA BANCA D'ITA
LIA 

Ancora gravissimi disagi per 
migliaia di insegnanti ele
mentari . molti dei quali ieri 
non hanno potuto ricevere il 
proprio stipendio a causa di 
un ennesimo sciopero corpo 
rativo. indetto dagli autono 
mi FABI. e SNALBI. alla 
Banca d'Italia. 
Una dura condanna contro 
questo tentativo «di mettere 
lavoratori contro altri lavora
tori » è stata espressa dall' 
USPIECGIL della Banca 

Per l'assenza del gestore durante un controllo 

Il questore ha chiuso 
il night-club La mela 

Il questore di Napoli. Co 
lombo, dopo il controllo ef
fettuato l'altranotte. ha di
sposto che il famoso locale 
notturno di via dei Mille « La 
Mela ». rimanga chiuso a 
tempo indeterminato. La san
zione è stata applicata in 
quanto durante il controllo 
effettuato dagli uomini della 
Mobile, il proprietario del lo
cale non è stato trovato nel 
night. Al suo posto gli agenti 
hanno visto presentarsi una 
persona che non aveva i re
quisiti richiesti dalla legge per 
rappresentarlo. 

Com'è noto la legge dispo
ne che. in assenza del ti-
totale. negli esercizi pubblici. 
deve essere presente sempre 
un suo rappresentante che de
ve avere certi requisiti, sta 
biliti tassativamente. 

Durante il controllo dell'al
t ra notte de •- La Mela > fu
rono trovate anche sette bu 
stine di eroina in un servi 
zio igienico del locale. Anche 
su questo e strano > partico
lare gli agenti della Mobile 
stanno svolgendo indagini. 

Il controllo de * L j Mela » 
avvenne contemporaneamente 
a quelli .svolti in altri loca 
1 inotturni. 

Trova la 
cameriera 
morta in 
camera 

L'ingegner Roberto Vanni. 
che abita in via Posillipo 27(1. 
Ii,i trovato ieri mattina mor
ta la sua collaboratrice do 
mestica. Rita Palmieri di 18 
anni, nella sua stanza. 

La ragazza non aveva ri
sposto quando l'ingegnere a* 
\eva bussato alla sua porta. 
Preoccupato Roberto Va ri ni 
ha sfondato la porta ed ha 
trovato la ragazzi , originaria 
di una frazione di Teano, di
stesa sul letto, nuda, con at
torno alla vita un maglione 
arrotolato. 

Appena ha capito che per 
la ragazza non c'era nulla da 
fare ha avvertito i carabi
nieri. E' in corso una inchie
sta. guidata dal capitano Pa-
glialunga. per accertare le 
cause del decesso della gio 
vane. E" stata, perciò, dispo 
sta l'autopsia della salma 
della diciottenne ragazza. 

PICCOLA CRONACA 
! l L GIORNO 
* 
> Oggi giovedì 24 novembre 
• 1977. Onomastici Prospero 
» (domani Cater ina) . 
• BOLLETTINO 
[DEMOGRAFICO 
• Nati vivi 3. Richieste di 
«pubblicazione 4. Deceduti 19. 

CULLA 
? E" nato Valerio Pasquale, 
«figlio dei compagni Domeni-
' co e Allisa Koulechova. Ai 
\ genitori e al bimbo gli augu-
, ri della sezione del Vomere 
-, e della redazione de L'Unità. 

.'CONGRESSO NAZIONALE 
,' LAVORATORI ANZIANI . 
, L'associazione Nazionale 
; dei Lavoratori Anziani di A-
i zienda te r rà a Napoli presso 
i il Teatro di Corte di Palazzo 
' Reale nei giorni 26 e 27 c.m. 
? 11 suo XXVII Congresso na-
1 zionale. . 
i 

', FARMACIE 
: NOTTURNE 

I Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montocalvario: 
•lazza Dante 71. Chiala: via 

' Carducci 21; Riviera di Chlaia 
< T7; via Mergellina 148. 
' Mercato-Pendino: piazza Ga

ribaldi IL S. LorsnzoA/lcarla: 

via -S. Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale, 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Poria 201: via 
Materdei 72: corso G a s t a l 
di 218. Colli Amìnei: via M. 
Piscicelli 133; piazza Leonar
do 28: via L. Giordano 144; 
via Merliani 33; via D. Fon
tana 37. via Simone Marti
ni 80. Fuorigrotta: piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 134. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondlgliano 174. Bagnoli: 
via L. Siila 65 Ponticelli: via 
Ottaviano Poggioreale: via 
Stadera 187. Posillipo: via Po
sillipo 84. Pianura: via Pro
vinciale 18. Chiaiano-Maria-
nella-Pìscinola: corso Chiaia-
no 28 (Chlaiano). 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

gratuita, no t tu rna , festiva. 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
t raspor to di malati infettivi, 
orario 8-20. tei 441344. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo
no 294.014/284-202. 

Segnalazione di carenze 
Igienicasanitarle dalle 14.30 
alle 20 (restivi 912), telefo
no 314.935. 

'( I e r i - s e ra il Consiglio co
munale ha approvato dopo 
un lunghissimo e serrato di
batti to la delibera sulle in
dennità per I comunali il cui 
r i tardo (provocato soprattut
to dalle manovre della DC 
e destre) aveva suscitato 
scioperi e protesta fra i di
pendenti. Contro la delibera 
zione ha votato solo la DC 
e si è as tenuto il gruppo del
la Destra nazionale. / 

La riunione s'è aperta con 
una dichiarazione del com
pagno Geremicca, assessore 
al Lavoro, sui problemi del 
preavviamento. 

Il compagno Geremicca ha 
ribadito che i fondi assegna
ti a Napoli nella ripartizione 
regionale sono estremamen
te esigui, ma a ciò il Comu
ne non intende sopperire 
chiedendo di più e scatenali 
do una guerra sui finanzia
menti, ma con Ire precise 
richieste al governo: l 'appio 
vazione rapida degli .itnnzia-
menti per il 77, il loro au
mento per tutti i Comuni e. 
infine, la puntualità nell'av
vio dei finanziamenti del 78. 
Geremicca ha annunciato 
iniziative concordate con t 
sindaci di tut ta la Campa 
nia. 

Dopo le risposte degli as
sessori D'Ambrosio e Bucci-
co ad alcune interrogazioni 
è s ta ta posta in discussione 
la delibera sulle indennità 
ai dipendenti comunali che 
fu bloccata nella scorsa ac
cinta dalla fuga dall'aula dei 
consiglieri democristiani e 
missini. 

Dai due gruppi si sono su
bito sviluppate manovre per 
ten tare di bloccare ancoia 
una volta un at to che com
porta importanti migliora 
nienti per le categorie più 
modeste. Lo spazio del pub 
blico era gremito di dipen
denti e sindacalisti ed altre 
migliaia di dipendenti ado t 
tavano il dibatti to nel cor
tile del Maschio Angioino. 

Democristiani e missini ce 
l 'hanno messa tut ta inven
tando perfino una richiesta 
di sospensione, mai avanza
ta, da par te delle tre orga
nizzazioni sindacali e pren
dendo spunto da una lettela 
del segretario provinciale 
della CISL che, contraddit
toriamente, tenta di mettere 
in discussione gli accordi sul 
contrat to anche se non esclu
de la necessità di una de
cisione sulle indennità. 

La manovra democristiana 
.è s ta ta duramente stigmatiz
zata nell ' intervento del com
pagno Dino Impegno, capo
gruppo del PCI, e dai capi
gruppi Vanin per il PSI e 
Grieco per il PSDI. 

Sempre ieri sera si è riu
nito a S. Maria la Nova an
che il consiglio provinciale 
di Napoli. All'inizio della se
duta il compagno assessore 
Stellato ha presentato al con
siglio un ordine del giorno | 
in relazione allo sciopero che 
vede in piazza s tamane a Na
poli i braccianti, gli alimen
taristi . i dipendenti del com
mercio e della ricerca scien
tifica. i siderurgici i naval
meccanici e i lavoratori di 
tu t te le al tre aziende che 
non hanno ancora concluso 
le vertenze con le Parteci
pazioni statali . 

Nell'ordine del giorno, ap
provato all 'unanimità, il con
siglio provinciale chiede che 
« il governo vari e definitiva
mente il piano agricolo ali
mentare e con esso, un pia
no di settore dell 'industria 
al imentare, misure queste in
dispensabili per avere nel 
Mezzogiorno uno sviluppo e-
conomico collegato alle na
turali risorse e capace di 
a iu tare il paese intero ad 
uscire dalla crisi ». 

Viene quindi rivolto un in
vito alla Regione Campania 
affinché « convochi in tem
pi brevi la conferenza agri-
colo-industriale dalla quale 
devono scaturire le indicazio
ni per un progetto regionale 
di sviluppo della ortofrutti
coltura e di tut t i gli altri 
comparti della nostra agri
coltura ». 

« Il consìglio provinciale — 
conclude il documento ap
provato da tu t t i i gruppi con
siliari — esprime solidarietà 
concreta ai lavoratori agri
coli e del settore al imentare 
in lotta nella nostra provin
cia ». 

Sono poi s ta te approvate 
una serie di importanti deli
bere riguardanti , fra l 'altro. 
provvedimenti per l'edilizia 
scolastica, lavori di rifaci
mento stradale e alcune as
sunzioni di infermieri non 
di ruolo per l'ospedale psi
chiatrico « Frullone ». 

E' iniziato, quindi, in aula. 
il dibat t i to sui progetti per 
il preavviamento al lavoro 
dei giovani, elaborati dalla 
giunta provinciale 

pi partitcr) 
ATTIVO 

A Marianella alle 18,30 at
tivo sul tesseramento con La-
piccirella 

ASSEMBLEA 
Ad Acerra alle 18.30 assem

blea sul progetto a medio ter
mine con Nespoli 
COMITATO DI ZONA 

A Ponticelli alle 18 riunio
ne del comitato di zona con 
Cennamo. 

FGCI 
A Cappella CangianL alle 

18, dibatt i to sulla questione 
giovanile con Vinci. A. S. 
Giovanni, alle 17, att ivo sul 
tesseramento con D'Alema. 
A Torre Annunziata, alle 10. 
incontro con gli studenti co
munisti con D'Alema. In fe
derazione, alle 15, r iunione 
del comitato direttivo provin
ciale della FGCI e dei segre
tari di circolo con D'Alema. 

Inizia il processo per il sequestro di Guido De Martino 

Da domani i «balordi» alla sbarra 
I tredici imputati, forse, parleranno dei miste riosi mandanti politici - La banda compare da
vanti ai giudici mentre proseguono a stralcio le indagini per giungere agli ispiratori - Il se
gretario del PSI si è costituito parte civile - Si prevede un'accanita battaglia procedurale 

Nelle foto dall'alto in basso, da sinistra a destra, gli imputati al processo per il sequestro 
De Martino: Francesco Agozzino, Gennaro Raimondi, Giuseppe Altieri, Giuseppe Ponticelli, 
Angelo Divino, Ciro Luise, Giovanni Uva, Umberto lavarone, Mariano Bacio Terracino, Raf
faele Bacio Terracino, Giuseppe Zana, Antonio Limongelli 

Si apre domattina davanti 
alla decima sezione del tribu
nale (ma nell'aula della I. 
Assise) il processo per il se
questro di Guido De Martino 
che si è costituito Par te Civi
le nominando suo legale l'av
vocato Adriano Reale. 

Quando il giovane segreta-
no della federazione sociali
sta tornò a riabbracciare ì 
->uoi cari all'alba del 15 mag 
gio (era di domenica), nessu
no avrebbe mai immaginato 
t h e pochi mesi dopo gli ese 
eutori materiali del sequestro 
sarebbero stati tutt i arresta
ti. e. schiacciati dalle prove, 
avrebbero confessato. E inve
ce l'incredibile (anche il pa
dre di Guido, l'on. Francesco 
De Martino, non aveva na
scosto i dubbi sulla possibi
lità che i colpevoli venissero 
mai scoperti» è avvenuto a 
metà dello scorso ottobre. 
quando il sostituto procura 
tore, dr. Armando Cono Lan-
cuba. e i carabinieri del nu
cleo investigativo hanno pò 
tuto t irare d'un colpo la rete. 
con dentro quasi tut t i coloro 
che avevano architet tato il 
piano, eseguito la sera del 
5 aprile. 

Ma davanti ai magistrati 
della decima penale (presie
duta dal dr. Gabriele De Mar
tino) non compaiono tutt i i 
colpevoli, e si può ben dire 

j che i « maggiori » restano per 
' ora fuori, ancora forse sco

nosciuti. o comunque soltan
to sospettati senza che ci sia
no prove sicure a loro carico. 
Si t ra t ta di chi. per motivi 
oscuri ma non troppo, ha 
ispirato questo clamoroso se
questro da sfruttare per obiet
tivi politici, forse raggiunti. 
Si t ra t ta di coloro che ispi
rarono la banda dei « balor
di ». li consigliarono, forniro
no false indicazioni: l'enor
me ricchezza — del tut to in
ventata — della famiglia De 
Martino, la certezza che il 
leader del PSI non avrebbe 
mai denunciato il sequestro 
eli suo figlio, ed anzi avreb
be pagato subito e silenzio
samente « per evitare lo scan
dalo ». 

Accadde, come tut t i sanno. 
il contrario, e i « balordi » 
dovettero trat tenere Guido De 
Martino per ben quaranta 
giorni, durante i quali tu t ta 
l'Italia rimase col fiato so
speso. con gli occhi puntat i 
sul PSI ; quaranta giorni du
rante i quali, negli ambienti 
politici democratici si ebbe 
la certezza che il ricatto atro
ce non era una pura manife-

Vincenzo Tene, l'ex sindaca
lista portuale che ha indicalo 
nel de Tammaro Di Martino 
— morto il 30 luglio — uno 
degli ispiratori del sequestro 

stazione delinquenziale, ma 
qualcosa di più grave, che 
minacciava le istituzioni e ì 
rapporti fra forze politiche. 

Con la cat tura dell'intera 
banda il mistero non si è di
radato se non in parte. Il 
tredicesimo arrestato, Vincen
zo Tene, ex sindacalista dei 
portuali (parente della fami
glia Luise che è titolare di una 
potente impresa che opera nel 
porto) costituitosi spontanea
mente. ha indicato quale ispi
ratore un uomo della DC. fi
gura di secondo piano comun
que assai nota ed « introdot
ta »: quel Tammaro Dì Mar
tino già vicesindaco di Bo-
scoreale. che. però, non può 
più rispondere alle domande 
degli inquirenti perchè è mor
to il 30 luglio scorso. 

Un altro mistero si è, qum-

CONSIGLI 
DI QUARTIERE 

La rubrica • Consigli di 
quartiere » per assoluta 
mancanza di spazio oggi 
non viene pubblicata. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 

In questi giorni stanno arrivando le lettere per il recupero dei crediti 

L'Iacp chiede a migliaia di inquilini 
il pagamento delle pigioni arretrate 

Il provvedimento riguarda circa 4000 locatari - Non è stata avviata alcuna procedura giudiziaria per ottenere 
sentenze di sfratto - Domani incontro tra SUNIA e commissione per le morosità per definire la rateizzazione 

E' dal giugno scorso che 
l'istituto autonomo per le ca
se popolari sta inviando agli 
assegnatari e agli inquilini 
che risultano morosi lettere 
con le quali chiede l'estinzio 
ne del debito. Il provvedi
mento riguarda non più di 
quattromila tra assegnatari e 
inquilini e nessuna procedu
ra giudiziaria è stata avvia
ta per ottenere lo sfratto nei 
loro confronti. 

« Domani — ci dice Renato 
Chiarazzo. responsabile pro
vinciale del SUNIA — ci .«ei
ra un incontro con la spe
ciale commissione — da noi 
stessi richiesta nclV ottobre 
scorso — nY'/n.siiiMio che sta 
affrontando la questione del 
la morosità. In questa sede 
dovrebbe essere accolta la 
nostra proposta di recupero 
delle morosità consolidate sul
la base di un piano di rateiz 
zazione per scaglioni di de
bito. 

* Questo piano — prosegue 
Chiarazzo — precede un mi
nimo di 1S rate e un massi
mo di €0. Per gli assegnatari 
con reddito inferiore ai due 
milioni annui, la proposta è t 
di limitare la quota mensile i 
a non più di cinquemila lire ». I 

L'Istituto per le Case Po- ! 
polari deve recuperare cano- j 
ni di locazione e rate dei ] 
mutui contratti dagli as«;e- • 
gnatari per un ammontare j 
complessivo di due miliardi e | 
mezzo. Il suo deficit consoli- ! 
dato è di 18 miliardi e mezzo. ! 
Quando sono partite le prime j 
lettere è in tenenuto il sinda- ' 
cato degli inquilini e degli 
assegnatari che ha fortemen 
te deprecato l'iniziativa del-
1l'IACP di servirsi dell'opera 
professionale di un rilevante 
numero di avvocati 

Inoltre, è stato anche ac
certato che non tutti i con
teggi sono esatti, in quanto 
l'IACP ha avuto in eredità 
situazioni derivanti dallo scio
glimento della GESCAL e. 
quindi, si sono prodotte di
scrasie contabili che sono in 
corso di verifica. Sono criti
che giuste e condivisibili che 
hanno ottenuto concreti risul
tati. nel senso che le richie
ste degli avvocati sono state 
fortemente ridimensionate. 

Indubbiamente la decisione 
adottata dall'istituto (anche 
se non è di oggi e quanto 

meno sconcerta il tono aliar 
mistico con cui è stata dif
fusa. in una situazione coni 
plessiva della città di acuta 
tensione sociale) offre motivi 
di riflessione sulla politica 
che questo ente porta avan 
ti. Responsabilità per il de
terminarsi di una situazione 
come quella attuale ci sono 
certamente e a tanto non si 
sarebbe giunti se i rapporti 
dell'istituto con gli assegna
tari e con gli inquilini fosse
ro stati, per il passato, più 
corretti e maggiormente fos
sero state ascoltate e esaudi
te le legittime e ragionevoli 
richieste sulla manuten/.ione 
decli alloggi. 

Oggi siamo di fronte a uno 
stato di cose che richiede una 
soluzione e ci sembra che 
quella indicata dal sindacato 
degli assegnatari e degli in
quilini sia la più idonea a ri
solvere le pendenze. E* certo. 
però, che contestualmente de
vono essere affrontati anche 
i problemi relathi alla ristrut 
turazione degli alloggi e solo 
ora l'IACP si sta muovendo 
in questa direzione, come te
stimonia l'appalto dei latori 
per la completa ristruttura
zione di quattro rioni (San 
Gaetano, i Cesare Battisti ». 
Cavalleggeri d'Aosta e Colli 
Aminei). 

Inesatta è anche la cifra 
fornita sui fondi disponibili 
per realizzare nuove abitazio 
ni. A Napoli e provincia so 
no stati assegnati 48 miliardi 
v non 115. Di questi 48 mi
liardi. 26 riguardano la sola 
città e devono essere decur
tati di 9 miliardi che andrai) 
no direttamente al Comune. 
Per quanto attiene, poi, al 
completo recupero del patri 
monio (circa &4.O0O alloggi) 
immobiliare dell'istituto (\ale 
a dire l'esecuzione di tutte 
quelle opere indispensabili a 
renderli agibili) il consiglio 
d'amministrazione dell'istituto 
ha predisposto un piano che 
prevede una spesa di 93 mi
liardi di lire, somma che 
l'istituto non ha e per la qua
le si chiede un contributo 
dello Stato. 

Sarebbe, comunque, oppor
tuno. che l'IACP intervenisse 
sulla questione, fornendo pre
cise le cifre e chiarendo la 
reale portata dei provvedi
menti adottati. 

« Vendeva » assunzioni alla Cassa Soccorso aziendale 

Dipendente TPN arrestato per truffa 
- Per truffa aggravata è s ta to arrestato ieri 

mat t ina un dipendente delle Tranvie Pro
vinciali. sindacalista CISL (fa parte della 
segreteria provinciale Autoferrotranvieri): 
si chiama Espedito Lanzaro. 44 anni , abi
tante in via Epomeo 151. 

L'ordine di cattura, firmato dal sostituto 
Procuratore dr. Italo Ormanni, è s tato ese
guito presso il posto di lavoro, ossia il centro 
meccanografico del deposito TPN della Do-
ganella. dove il Lanzaro lavorava con la 
qualifica di « segretario di 3. classe ». I cara
binieri del nucleo di Polizia giudiziaria 
iniziarono le indagini sul Lanzaro in seguito 
ad alcune segnalazioni pervenute alla Pro
cura: nel loro rapporto — che ha detcr
minato l'ordine di cattura — si riporta una 
vicenda del 1975. 

Il Lanzaro avrebbe avvicinato il medico 
dermatologo Vincenzo Scafarella (abitante 
in via Tasso 69) che aveva nell'ottobre del 
1975 fatto domanda per l'assunzione presso 
la Cassa Soccorso TPN «ne era già da al
lora presidente il de D'Alessandro, attual
mente in carica). 11 sindacalista avrebbe 
fatto capire al medico che occorreva « ungere 
le ruote», e quest 'ultimo il 25 novembre 
del 1D75 versò al Lanzaro la somma di 
2 milioni e mezzo con un assegno bancario. 
Il 1. dicembre — cinque giorni dopo — il 
dr. Scafarella veniva assunto dalla Cassa 
Soccorso TPN. 

Il medico — secondo quanto asseriscono 
i carabinieri — avrebbe potuto dimostrare 
di essere s ta to «costret to» in qualche modo 
a versare quei denar i : di qui l'assenza di 

qualsiasi imputazione nei suoi confronti e 
la esclusione del reato di corruzione (che 
avrebbe dovuto vedere incriminato anche 
il corruttore». Il Lanzaro si sarebbe giusti
ficato dicendo che si t ra t tava di un pre 
stito, ma ovviamente non e s ta to creduto 

Rimane da chiarire come mai il dr. Sca 
farella fu assunto dalla Cassa Soccorso 
cinque giorni dopo aver versato i denari al 
Lanzaro, e se i due fatti sono collegati: 
l'imputazione contestata al Lanzaro fa pen
sare che il sostituto procuratore e i cara 
binieri a*bbiano accertato che il Lanzaro 
abbia semplicemente truffato il medico. Il 
dipendente TPN. venuto a sapere — forse 
anche per il suo ruolo di sindacalista 
che il medico aveva fatto domanda e che 
questa stava per essere accolta, ha approfit
ta to di queste informazioni per spillare 
denari. 

L'indagine, comunque, non è ancora chiusa 
su questo caso (e su altri che sono stati 
di recente segnalati alla procura): essa è 
affidata sempre al sostituto dr. Ormanni . 
lo stesso che già un anno fa ha indagato 
sulle vicende TPN oggetto di un processo 
in istruttoria formale 

In tan to la segreteria provinciale degli 
autoferrotranvieri CISL di Napoli ha sospe 
so il Lanzaro da ogni incarico e da iscritto 
all'organizzazione, in at tesa che la magistra
tura pervenga alle proprie conclusioni sui 
fatti contestati, ed ha convocato con urgen
za il consiglio direttivo provinciale per prò 
porre il deferimento al collegio nazionale 
lei probiviri di Espedito Lanzaro. 

Sconosciuto ricoverato al Cardarelli in gravi condizioni 

Una misteriosa sparatoria a Cardite 

di. aggiunto al « caso De Mar 
tino ». e sarà difficile per il 
P.M. (lo stesso inquirente dr. 
Lancuba) tenerlo fuori dal 
processo: l'indagine sugli ispi
ratori occulti, infatti, prose 
gue « a stralcio ». ma si sa 
già da adesso che i difensori 
daranno battaglia su questo 
punto. Ritengono infatti che 
le responsabilità degli esecu 
tori materiali non possano es
sere valutate nella loro vera 
luce dai giudici, se non si co 
noscerà prima chi e per quali 
motivi ha indotto gli imputa
ti a sequestrare un uomo pò 
litico, e proprio Guido De 
Martino. La pubblica accusa 
ha già risposto (decidendo il 
processo per direttissima) che 
la banda dei balordi può e 
deve essere giudicata prima 
ancora del completamento 
delle indagini - - che rischia 
d'essere in ogni caso assai 
lungo — visto ohe Je prove 
della loro colpevolezza (con-
tensioni comprese) sono 
schiaccianti e indiscutibili. 
Spetterà ai giudici valutare 
.se siano stati « plagiati ». 

| Ma fin dalla prima udienza 
, si prevede che il processo en 
| trerà nella fase «ca lda» , e 
i che i difensori non si limi 
! teranno a chiedere i « termi-
! ni » per consultare gli a t t i : 
i part iranno bordate varie, e in 
! diverse direzioni. E' prevedi-
I bile che saranno di nuovo 
| giorni difficili sia per la fu-
] miglia De Martino, sia per 
j il PSI. e forse per l'intero 

mondo politico: dopo i giorni 
del sequestro, quelli del prò 
cesso possono focalizzare nuo
vamente il disegno di provo 
(•azione (non si dimentichi la 
assurda ridda di messaggi. 
segnalazioni false, attribuzio
ni. rivendicazioni varie del 
gesto da par te delle più sva 
riate organizzazioni eversi 
ve) possono anche • essere 
l'occasione per nuovi tentati
vi di ricatto, di eversione, di 
provocare discredito nelle più 
varie direzioni. 

Non è da escludere infine 
che nel pubblico processo si 
abbiano nuovi colpi di sce 

I na. che vengano fuori tut te 
| intere verità che ora si in 
j travvedono a stento. Gli Im-
. pittati vanno incontro a peni* 
I severissime. (12 anni per il 
i sequestro di persona, ma c'è 
I anche la rapina e la violen 

za privata) ed è logico che re 
la metteranno tut ta per cer
care ogni tipo di at tenuante. 
Finora tutti t ranne Vin
cenzo Tene — hanno sostenu 
to di non sapere assoluta
mente nulla sul movente pn 
litico, mostrandosi anzi indi 
guati e sorpresi alla scoper 
ta d'essere stati pedine di 
un gioco molto più grosso di 
loro, e rischioso non soltan 
to per loro 

Questi i nomi di coloro che 
compariranno in aula con i 
ferri ai polsi: Francesco 
Agozzino. 40enne. commer
ciante det to « o ragiuniere » 
(è suo il negozio « Il paese dei 
campanelli » in piazza Ca
vour): Antonio Limongelli 
detto « o' limone ». 2G anni. 
« boss » della malavita alla 
Sani tà : Ciro Luise. 27 anni. 
figlio del titolare della di t ta 
portuale, frequentatore di 
night e socio di un gioiellie
re: Angelo Cuomo Divino. 54 
anni, coltivatore diretto e ga
loppino elettorale de di Acer
ra, proprietario del cascinale 
in cui fu tenuto prigioniero 
il sequestrato; Giovanni Uva. 
74 anni, borsaiolo e recluta 
tore di manovalanza per il 
sequestro, anche lui di Acer 
ra : Umberto lavarone. detto 

« Certino » 27enne da Caivano. 
pregiudicato per furto e con
trabbando; Giuseppe Altieri. 

l detto « peppe o pullasto ». 22 
anni da Caivano. più volte 

,sospettato per reati contro il 
patrimonio: i fratelli Mariano 

; e Raffaele Bacio Terracino di 
I 22 e 27 anni esecutori mate-
! riali; Gennaro Raimondi. 2B 
| anni, da Acerra. l'infermiere 
| capo di un sindacato giallo 
! all'Ascale-i. che forni la si-
j ringa e il narcotico per ad-
I dormentare il sequestrato: 
[ Giuseppe Ponticelli, detto 
I « puruzziello » appassionato di 
| Karaté. 22enne da Crispano; 
: Giuseppe Zanga. pregiudlm-
! to di 33 anni, cantierista di-
! staccato presso i giardini mu-
j nicipali di Napoli (uno di 
i quelli che non sarebbero sta-
. ti mai assunti come comunali 
I per i precedenti penali). 

Irreperibili (ma forse qual
cuno si costituirà al proce
so) sono Gennaro Luise, cugi
no di Ciro: Umberto Navi-
glia. pregiudicato per con
trabbando e furto di preziosi 
e spaccio di moneta falsa. 
Giulio Castaldo, pregiudicato 
per rapina. 

Imputato solo di ricettazio
ne. infine. Ciro Palombo, il 
proprietario del night « el Ma
rocco » che ha restituito 300 
milioni del riscatto, non com
parirà in questo processo: an
che la sua posizione è « a 
stralcio ». riguardando la fa
se del riciclaggio del miliar
do che fu pagato per libe
rare Guido De Martino. 

e. p. 

Un uomo, sconosciuto, e 
moribondo al Cardarelli. E' 
s tato portato in • ospedale 

j l 'altra notte alle 4 da una 
i pattuglia di carabinieri che 
; l'aveva trovato in una s t rada 
i di C a r d i t e L'uomo è s ta to 

colpito da una pallottola alla 
nuca. 

Pochi minuti prima che lo 
sconosciuto fosse ritrovato, a 
via Madonne delle Grazie, a 
Ca rd i t e s'era verificata una 
sparatoria t ra alcune guardie 
giurate della « not turna » in 
servizio di perlustrazione e 
gli occupanti di una 128. Le 
guardie avevano notato, alle 
3.40. un furgoncino carico di 
mattonelle di ceramica e. 
pensando che fossero s ta te 
rubate, si erano avvicinati; 

ma dall 'auto — nascosta in 
un vicolo - erano partiti al
cuni colpi di pistola che 
hanno colpito, forandolo, un 
pneumatico dell 'auto delle 
guardie, che hanno risposto 
al fuoco. 

Poco dopo lo scontro a 
fuoco i poliziotti privati han 
no incontrato una pattuglia 
di carabinieri ai quali hanno 
denunciato l'accaduto. Questa 
pattuglia fermava una 128 
con a bordo Domenico Mari
no di 28 anni e Aniello Espo
sito di 25. che accompagnati 
in caserma venivano trovati 
in possesso di pistole. Sotto 
l'accusa di porto abusivo di 
armi da fuoco sono stati ar
restati. 

Mentre, in caserma. Il capi

tano Mastrofini interrogava i 
due. in una strada veniva 
trovato il corpo dell'uomo 
che giace ora. in gravissime 
condizioni, al Cardarelli. 
- Stamane, poi. un al t ro col
po di scena: uno zingaro. 
Ferdinando Bevilacqua di 31 
anni, si è presentato ai cara
binieri per denunciare la 
sparizione della sua auto, u 
na 128. L'auto ri trovata ieri 
mat t ina a Crispano. crivellata 
di colpi di pistola, gli sarcb 
be s ta ta rubata durante la 
notte. La versione fornita 
dallo zingaro non è s ta ta ri 
tenuta soddisfacente, tanto 
che è s ta to arrestato essendo 
anch'egli sospettato di aver 
partecipato alla sparatoria. 

SI PREPARA LA 
MANIFESTAZIONE 
CON BERLINGUER 

Si svolgono oggi, in pre
parazione della manifesta
zione di sabato prossimo a 
Roma con il compagno 
Berlinguer, sui temi del
la riforma doli* «cuoia 
queste assemblee di zona 
del partito • della FGCI: 
a Casoria. alle 18, assem
blea della zona Afragote-
se con Nltti; ad Arco Fe
lice. alle 1130, zona Pu-
teolana con De Cesare;-
nella sezione centro, allo 
18, assemblea della zona 
centro. >. v 
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Con due cortei manifestano 
r" » ' . ! 

oggi migliaia di lavoratori 
Scioperano per 4 ore alimentaristi, siderurgici, metalmeccanici, addetti al commercio e alla ricerca; per l'intera 
giornata i braccianti - Iniziative in altri centri della regione - Studenti e disoccupati alla manifestazione di Roma 

Domani ad Avell ino 

Dibattito su 
Ottobre russo 

ed eurocomunismo 
con Minucci 

Importanti Iniziative del 
nostro partito si svolgeran
no nei giorni prossimi in tut
ta la Campania. 

Domani ad Avellino, nel 
salone della bliblioteca pro
vinciale, alle ore 17, si terrà 
una conferenza dibattito sul 
tema: « La Rivoluzione d'Ot
tobre e la questione dell'eu
rocomunismo ». A questo in
contro parteciperà il compa
gno Adalberto Minucci, diret
tore di « Rinascita » e mem
bro della direzione del Par
tito. 

Il compagno Minucci par
teciperà anche a due altre 
iniziative: sabato 26 sarà a 
Caserta, al Reggia Palace 
hotel, dove si terrà un attivo 
operaio provinciale del PCI, 
che inizerà alle 9 e durerà 
per tutta la giornata, sul te
ma: « Il ruolo della classe 
operala casertana per uscire 
dalla crisi con lo sviluppo 
della Campania e del Mezzo
giorno ». Domenica mattina, 
infine, a Salerno, alle ore 10 
nel teatro Augusteo. il com
pagno Minucci parlerà nel 
corso di una manifestazione 
provinciale del PCI sul te
ma: « Per un nuovo svilup
po di Salerno e del Mezzo
giorno, per la costruzione di 
nuovi organismi di partecipa
zione e di democrazia ». 

Oggi e domani manifesta
zioni dei giovani si tengono 
a Salerno e ad Eboli. A Ebo-
11, questa sera, nella sala Ros
sa del Comune, si terrà un 
dibattito con il compagno 
De Giovanni, della segreteria 
regionale del PCI. nel qua
dro delle manifestazioni di 
zona dei giovani comunisti 
per il tesseramento '78. A Sa
lerno domani, alle ore 18, al
l'azienda di soggiorno, si ter
rà un dibattito con 11 com
pagno Gianni Borgna, capo
gruppo PCI alla Regione La
zio, sulla condizione dei gio
vani. 

Napoli è di nuovo oggi al 
centro dell'iniziativa sindaca
le. Scioperano, infatti, stamat
tina l lavoratori alimentari
sti, i braccianti, i dipendenti 
del commercio e della ricerca 
scientifica, i siderurgici, 1 na
valmeccanici insieme al me
talmeccanici di tutte le azien
de che ancora non hanno con
cluso le vertenze di gruppo 
con le Partecipazioni statali 
(Alfasud, Aeritalia, Alfa Ro
meo, Selenia ecc.). L'astensio
ne dal lavoro, ad eccezione 
dei braccianti che scioperano 
per l'intera giornata, sarà di 
quattro ore. 

Due cortei attraverseranno 
contemporaneamente la città: 
il primo partirà alle 9 da 
Piazza Garibaldi dove è pre
visto il concentramento dei 
metalmeccanici; 11 percorso è 
quello ormai solito attraverso 
il corso Umberto, via De Pre-
tis fino a piazza Plebiscito. 
Il grosso del partecipanti sarà 
composto, senza dubbio, dagli 
operai dell'Italsider In lotta 
contro la cassa Integrazione; 
delegazioni, comunque, delle 
aziende pubbliche hanno an-
nuciato la loro presenza. A 
Bagnoli, inoltre, i lavoratori 
Ieri mattina hanno dato vita 
ad un corteo interno che ha 
raggiunto la direzione dove 
sono state riconsegnate le let
tere che annunciano la cassa 
Integrazione per i dipendenti 
dell'Icrot a partire da lunedì 
prossimo. Il centro siderurgi
co è rimasto fermo per due 
ore. Gli operai dell'Italsider 
hanno anche eretto In serata 
delle tende all'altezza del pas
saggio a livello in via Coro-
gllo e nel piazzale ingresso 
automezzi, sempre In via Co-
roglio. per presidiare la fab
brica. 

Il secondo corteo — compo
sto da braccianti (ha aderito 
anche la Costituente contadi
na). alimentaristi, addetti al 
commercio e alla ricerca 
scientifica — partirà da piaz
za Municipio alle 9 per rag
giungere la sede della Regio
ne Campania, a S. Lucia, do
ve una delegazione si incon
trerà con la giunta. E' pre
visto anche un comizio 

Anche negli altri capoluo
ghi della regione si terranno 
manifestazioni e comizi dei 
braccianti e degli alimentari
sti il cui sciopero è a carat
tere nazionale. 

A Salerno un corteo partirà 
alle 9 da piazza Ferrovia e I 

si concluderà con un comizio, 
nel corso del quale parleran
no Colasante, segretario pro
vinciale della Federbracclan-
ti, e Troia della federazione 
sindacale unitaria. -

Un'altra grossa manifesta
zione si terrà ad Avellino al
la quale partecipano tutti t la
voratori della provincia: un 
corteo partita alle 9 da piaz
zale Kennedy per terminare 
al cinema Giordano, dove 
parlerà 11 segretario regionale 
della CGIL-CISL-UIL, Vlgno-
la. 

Nel Sannio Invece 1 sinda
cati di categoria hanno indet
to varie manifestazioni di 
zona. Altre/ iniziative sono 
previste in provincia di Ca
serta. 

Quali sono 1 motivi che ve
dono In lotta migliata e mi
gliaia di lavoratori di cinque 
diverse categorie? L'elemento 
unificante è, innanzitutto, la 
battaglia in difesa dell'occu
pazione a Napoli e in Campa
nia e la richiesta di nuovi 
investimenti per il Mezzo
giorno. 

« Con questa decisione uni
taria delle categorie dei lavo
ratori interessati abbiamo vo
luto sottolineare la nostra 
scelta per un confronto, se è 
necessario aspro e duro, con 
la giunta regionale e il go
verno nazionale, perché ven
gano assunte tutte le inizia
tive rivolte alla soluzione dei 
problemi posti dal movimen
to sindacale» sostiene la fe
derazione CGIL-CISL-UIL. 

In particolare per 1 brac
cianti e gli alimentaristi, che 
oggi sono impegnati In tutt ' 
Italia con decine e decine di 
manifestazioni, la federazio
ne regionale sindacale ha pre
sentato alla Regione una piat
taforma per la definizione di 
un plano di sviluppo agrlcolo-
alimentare per la Campania. 

STUDENTI E DISOCCU
PATI ALLA MANIFESTA
ZIONE DEL 2 — Anche l gio
vani disoccupati e gli studen
ti napoletani parteciperanno 
11 2 dicembre alla manifesta
zione nazionale dei metalmec
canici che si terrà a Roma. 
Un Invito a partecipare è sta
to formulato in questo senso 
dalla PLM di Napoli. 

Per preparare insieme que
sta scadenza di lotta i giova
ni disoccupati e gli studenti 
si incontreranno coi consigli 
di fabbrica sabato, nella se
de della FLM, alle ore 9,30. 

Tutta Frattamaggiore ai fianco degli operai 

Cinquemila in piazza 
per la « Licana Sud » 

Una grande manifestazione 
si è svolta ieri mattina a 
Frattamaggiore in segno di 
solidarietà con i 230 operai 
della e Licana Sud > — una 
fabbrica tessile che occupa 
350 persone — da una set
timana a cassa integrazione. 

Il lungo corteo — alla ma
nifestazione, organizzata dal
la federazione provinciale 
CGIL. CISL, UIL tessili, han
no partecipato circa 5.000 per
sone — ha attraversato dopo 
un lungo giro tutto il centro 
cittadino. Assai numerosi gli 
studenti ed i rappresentanti 
dei comuni limitrofi che han
no partecipato al corteo con 
i propri gonfaloni. Totale 

anche l'adesione dei commer
cianti che, in segno di soli
darietà, non hanno aperto i 
negozi. 

Intorno alla questione della 
« Licana Sud ^ — il cui mag
giore azionista è l'industriale 
Bassetti — già domenica scor
sa si era svolta una seduta 
aperta del consiglio comuna
le. E' timore assai diffuso, 
infatti, che la proprietà tra
sformi entro pochi mesi i 
provvedimenti di cassa inte
grazione in altrettanti licen
ziamenti, giungendo, di fatto, 
alla chiusura della fabbrica 
che. fra l'altro, pare avere 
un mercato proprio ed un 
bilancio in attivo. 

ALLA MOSTRA D'OLTREMARE 

SI INAUGURA STAMANE 
IL SALONE DELL'OTTICA 
L'OPTICA «Salone Internazionale dell'Ottica Oftalmologia 

Ingegneria Geodesia (strumenti), Fotografia e Cinematogra
fia », aprirà i battenti oggi alla Mostra d'Oltremare. La 
Rassegna napoletana si presenta in questa sua V Edizione, 
completa in tutti i singoli settori. La vasta gamma dei 
prodotti che il Salone offre all'attenzione degli operatori 
interessati, esprime quanto di più qualificato e tecnicamente 
perfetto viene prodotto 

Al V OPTICA, ove si registra un incremento di espositori 
di oltre il 30%, rispetto alla precedente edizione, ed un 
conseguente ampliamento dell'area espositiva di oltre il 40%; 

Anche il settore della Fotografia offre una visione quanto 
mai interessante. Tra le Mostre internazionali, presenti al 
settore della Fotografia, non mancano quelle francesi, già 
partecipanti alla Sezione Culturale del 32° Salone della 
Fotografia di Parigi (Eugene Ateget: «Reflet d'Atget sur 
nous»; Pierre Le Gali: « Vivre à Lanmeur»; Roland et 
Sabrina Michaud: «Lumières d'Asie»; Bruno Barbey: «Car
net de route»; Ricardo Suanes: <Nus>) che rappresentano 
quanto di più interessante si riscontra attraverso un excursuj 
nel tempo: un viaggio a ritroso nell'arco di circa 80 anni. 

Secondo lei professor* se 
l'Università funziona ma
lo le cause possono essere 
ricondotte essenzialmente 
a una questione di spati? 

La riduzione del problema 
dell'Università a una pura e 
semplice disponibilità di spa
zi mi sembra gravemente di
storcente rispetto alla reale 
natura e complessità dei pro
blemi del nostro ateneo. Ov
viamente dico questo non per
chè il problema dello spazio 
non esista, bensì soltanto per
chè mi sembra che la nostra 
Università ne ponga qualche 
altro non meno decisivo e 
di non minore rilievo. 

Quali, per esempio? 
Naturalmente ci sono quelli 

generali che riguardano an
che l'Università di Napoli e 
che debbono essere pregiudi
ziali anche nell'organlzzare il 
discorso specifico sulla no
stra Università. Basta pensa-
se a problemi come quelli del 
rinnovamento didattico orga
nizzativo che si pensa di con
seguire attraverso la Istitu
zione del dipartimento: op
pure a quello di una maggio
re funzionalità sociale e di 
una più organica connessio
ne con 11 mondo del lavoro 
che si pensa di conseguire 
con la diversificazione dei ti
toli universitari: oppure an
cora a quello dello stato giu
ridico del personale docente 
con soluzioni nuove circa le 
incompatibilità e il tempo 
pieno. 

Dalla considerazione di que
sti problemi mi pare emerga 
fino a qua! punto, le sorti e 
l'avvenire della nostra Uni
versità siano legati alla sorte 
e all'avvenire di tutte le uni
versità italiane. 

Riferendoci più specifica
mente a Napoli, quali so
no le peculiarità della si
tuazione? 

Venendo allo specifico, ap
punto, della situazione napo
letana, mi pare, intanto, che 
ci sia un problema istituzio
nale che merita una conside
razione prioritaria e cioè il 
problema di una nuova uni
versità regionale. Se ne è 
molto parlato, si sono fatte 
anche indicazioni di sedi 
presunte come auspicabili, ma 
non si è visto molto più di 
questo. 

Per dare respiro all'università e a Napoli 

L'immobilismo urbanistico 
non può durare più a lungo 
Intervista'con il professor Giuseppe Galasso, preside 
della facoltà di'Lettere e Filosofia - Il suo parere sui 
problemi di Monte Sant'Angelo e del centro storico 

E. invece, è chiaro che una 
Università che faccia da dia
framma verso Napoli per le 
masse studentesche di vaste 
zone della regione non solo 
servirebbe alla promozione 
culturale e sociale di tali 
zone, ma consentirebbe anche 
un maggiore respiro alla no
stra Università. 

D'accordo professore, ma 
questa è una soluzione di 
là da venire e Intanto, 
diciamo cosi, per l'emer
genza ? 

Ciò premesso, resterà sem
pre vero che la sola città e 
la provincia di Napoli con
tinuerebbero ad alimentare 
una Università di parecchie 
decine di migliala di studen
ti, ossia una Università alla 
quale la attuale struttura 
universitaria cittadina non 
consentirebbe mal di vivere 
in maniera adeguata; ed è 
qui che si inserisce 11 pro
blema dello spazio al quale 
ci siamo prima richiamati. 

In che termini ò oggi que
sto problema e quali ri
tiene possono essere le 
possibili soluzioni? 

La soluzione non può esse
re avviata che da uno sblocco 
deciso dell'Immobilismo urba
nistico nel quale la città, e 
non solo nel settore universi
tario, continua a trovarsi. 

Io non sono di coloro che 
stigmatizzano moralistica
mente questo immobilismo 
senza rendersi conto del tra
vaglio che ha comportato e 
comporta per le forze poli
tiche e sociali della città la 
ricerca di soluzioni più soddi
sfacenti di quelle di cui al
cuni anni fa si discuteva. Pe
rò non posso fare a meno di 
ripetere, come ho già fatto 
altre volte, che da questo tra
vaglio, per comprensibile e ri
spettabile che sia. bisogna fi
nalmente uscire, altrimenti si 
rischia di pagare un prez
zo altissimo non solo sul pla
no politico, ma anche, e so
prattutto, sul piano della vita 
civile della città e delle sue 
prospettive. 

Che significa uscire dal
l'immobilismo urbanistico? 

Per l'Università 1 punti no
dali sono due: la questione 
di monte Sant'Angelo e quel
la del centro storico. Anche 
per monte Sant'Angelo deb
bo ripetere una posizione già 

espressa più volte: se le for
ze responsabili sono In grado 

di indicare soluzioni realisti
che, ragionevoli e tempesti
ve, in alternativa ' a monte 
sant'Angelo, lo facciano sen
za ulteriori dilazioni e lasci
no a tutti gli Interlocutori 
la possibilità di valutare tali 
Indicazioni; se, invece, nes
suna forza responsabile è in 
grado di fornire soluzioni al
ternative a monte Sant'Ange
lo, allora si vada avanti con 
questa soluzione e II proble
ma diventerà, ovviamente, 
quello di un'azione intransi
gente ed efficace a tutela 
della massima conservazione 
possibile dell'ambiente natu
rale flegreo in cui monte 
Sant'Angelo si situa. 

E per il centro storico? 
Per 11 centro storico 11 pro

blema è, purtroppo, più com
plesso e, a mio giudizio, si 
trova a uno stadio meno de
finito ed avanzato che non 
quello di monte Sant'Angelo. 
Anche qui le forze responsa
bili debbono uscire fuori con 
Indicazioni più dettagliate. 

Personalmente penso che 
le indicazioni del piano rego
latore per il mantenimento 
di una grossa struttura uni
versitaria nel centro cittadi
no debbano essere assoluta
mente realizzate e che ciò 
possa avvenire soltanto attra
verso una ulteriore acquisizio
ne di immobili del centro al
la destinazione universitaria e 
attraverso una direttiva, an
ch'essa di piena tutela dei 
valori ambientali, che porti 
alla riqualificazione e ristrut
turazione degli immobili già 
adibiti o che si possono an
cora adibire alla destinazione 
universitaria. E' una linea 
difficile per 1 problemi di tu
tela dell'ambiente e di repe
rimento e adattamento fun-
izonale di immobili che essa 
impone, ma qui proprio non 
vedo alternative e penso che 
ogni sforzo vada speso in 
questa direzione. 

E' già stato fatto o si sta 
facendo qualcosa? 

Nell'ambito dei problemi 
universitari del centro citta
dino qualche soluzione mi pa
re già conseguita o consegui
bile con un po' di ulteriore 
buona volontà e l'amministra
zione universitaria h» anche 
dato buoni segni al riguardo: 

penso in particolare alla fa
coltà di Scienze politiche e 
di Lettere. Però 11 problema 
oggettivamente più rilevante 
mi pare quello del primo po
liclinico e per motivi che ri
tengo superfluo ulteriormen
te sottolineare. 

Quale zona del centro 
storico pensa possa essere 
utilizzata? 

Dobbiamo certamente allar
gare la nostra visione dell'In
sediamento universitario nel 
centro cittadino perchè l'an
tico perimetro di raggio as
sai ristretto tra 11 primo po
liclinico e l'edificio centrale 
è scoppiato da anni e noi 
abbiamo oggi una situazione 
in cui istituti e sedi univer
sitarie sono dispersi assai Ir
razionalmente intorno a que
sto perimetro. 

A mio avviso occorre, per
ciò, considerare tutta l'area 
del centro storico, da piazza 
Municipio a piazza Carlo III, 
come suscettibile di offrire 
localizzazioni all'insediamento 
universitario centrale, previa. 
ovviamente, una organica 
programmazione del numero 
e del tipo di sedi che ven
gono ad essere realizzate. Si
tuazioni come quella dell'ex 
Politecnico in via Mezzocan
none. oggi diviso insoddisfa-
centemente e irrazionalmente 
tra 4 o 5 facoltà, senza gio
vare In maniera decisiva a 
nessuna di esse, e, tanto me
no, risolvere organicamente 
i problemi, non debbono più 
ripetersi. 

Per concludere, secondo 
lei v i sono ancora proble

m i su cui I n t e r v e n i r e . 

A me sembra che l'Univer
sità sia ancora troppo iso
lata nel contesto della vita 
cittadina e in particolare mi 
sembra che questa condizio
ne si faccia avvertire nel rap
porto con le forze politiche. 

L'università non può essere 
un mondo separato né cre
dersi al di sopra del travaglio 
e dei problemi della città e 
tanto meno può cadere In 
contrapposizione frontale col 
mondo politico cittadino. Non 
è nell'isolamento o nella con
trapposizione che si salva
guarda la sua autonomia Den
si nella dialettica feconda di 
un rapporto assiduo e corri
spondente. ' • 

taccuino culturale 
Raffaele Lippi 
all'Isolotto 

Che l'arte non sia soltanto 
comunicazione, ma modifica
zione della coscienza, lo testi
moniano i dipinti di Raffaele 
Lippl alla galleria l'Isolotto. 

I contenuti di queste ope
re sono sociali: la solitudine. 
l'emarginazione, il dramma 
dei diseredati che si consu
ma nelle strade come su un 
palcoscenico; eppure esse 
non si limitano a stabilire 
con lo spettatore una colla
borazione sociale, ma tra
smettono un'emozione dure
vole dovuta soprattutto al 
modo di operare di Lippi e 
al suo straordinario « me
stiere ». 

Attraverso quaranta anni 
di esperienza, questo pittore 
è riuscito a stimolare in chi 
guarda, la coscienza delle 
forme: non solo rispetto agli 
oggetti che rappresentano. 
ma rispetto alle condizioni 
plastiche che determinano la 
loro presenza nel quadro. 
Questo coinvolgimento Lippl 
lo ha ottenuto puntando so
prattutto sul colore, che non 
solo avvolge le figure e le 
costruisce come un'architet
tura. ma le subordina a sé. 
privandole della loro identi
tà definitiva. 

Immerse in un'atmosfera 
invasa da ombre, le immagi
ni affiorano solo in alcune 
parti: gli occhi vitrei, una 
mano che cerca di uscire dal 
piano che la imprigiona, la 
linea soffusa di una testa; 
e la luce che suscita l'impa
sto del colore è incorporata 
all'opera e anima i personag
gi dall'interno. Per Lippi, in
fatti. i valori cromatici non 
sono un accessorio dramma
tico. ma, combinandosi con i 
colori e con i piani, diventa
no essi stessi dramma; sono 
cioè l'espressione di un senti
mento interiore che ha tro
vato un linguaggio. 

In questo senso egli si di
scosta profondamente dalla 
tradizione caravaggesca che 
ha influito su molti artisti 
napoletani, ma col suo cro
matismo che penetra la so
stanza dell'opera, sembra 
piuttosto risentire della pla
stica vibrazione di un Rem-
brandt. come nel dipinto 
« donna in pelliccia ». in cui 
la zona bianca delle gambe 
si irradia sul nero della com
posizione, o in quello intito
lato «periferia» dove nel
l'unanime cielo grigio il fumo 
della ciminiera si espande 
soffocando sia la figura che 
noi. 

Ma a Lippl non basta la 
partecipazione simpatetica 
dello spettatore, egli vuol 
coinvolgerlo materialmente; 
e nei suol ultimi lavori de
dicati al teatro, si discosta 
anche dalla prospettiva clas
sica. Poiché il teatro procede 
per immobilità successive, le 
scene si svolgono per regi
stri successivi, e comprendo
no ciascuna uno scomparti
mento. che ha lo stesso vaio-
te di tutti gli altri. Data la 
pluralità del punti di vista. 
si ha l'impressione di circo
lare in quegli sptxi, perché 
l'artista non mira a farci 

Irontarc con le cose, ma 

a Inserirci dentro di esse, a 
partecipare dello stesso dram
ma dei suoi personaggi, che 
poi. siamo sempre noi. con 
le nostre angosce e le nostre 
rovine. 

Maria Roccasalva 

Manifestazioni su: 
« Psichiatria 
ed emarginazione» 

« Psichiatria ed Emargina
zione » questo il tema che sa
rà al centro di numerose ma
nifestazioni che si terranno 
nei prossimi giorni organizza
te da un comitato promotore 
composto dal Circolo a Fabio 
Neruda». Anffas. Psichiatria 
Democratica, Comitato Pog-
gioreale. Comitato Handicap
pati Organizzati, Centro so
ciosanitario di Giugliano. 
Centro socio sanitario del 
a Traiano», sotto il patroci
nio dell'amministrazione pro
vinciale di Napoli. 

Scopo delle manifestazioni 
è quello di sollecitare sull'ar
gomento un ampio dibattito 
che faciliti il lavoro delle for
ze che operano nel settore, 
per favorire l'aggregazione e 
la partecipazione in forma 
Istituizonalizzata dei cittadini 
alla gestione e alla program
mazione dei vari plani so
cio-sanitari e di riforma sa
nitaria. 

Il primo incontro è per do
mani alle ore 17 presso il 
centro socio-sanitario del Rio
ne Traiano dove sarà proiet
tato il film: «Fortezze vuo
te » cui seguirà un dibattito 
con Battagliese e Piro. 

Fondazione 
premio 
Napoli . 

Venerdì 2 dicembre alle ore 
17.30 all'Auditorium della RAI 
in via Marconi si svolgerà 
la manifestazione finale del 
Premio Napoli di Narrativa 
1977. per la proclamazione del 
vincitore fra i tre finalisti: 
Minnie Alzona (Viaggio an
gelico). Nino Casiglio (Acqua 
e sale) e Carlo Sgorlon (Oli 
dei torneranno). 

Dibattito su: 
«La città, 
l'infanzia 
i quartieri? 

Oggi, alle ore 17.30. nel sa
lone dell'Istituto Magistrale 
« Pimentel Ponseca » in Via 
Benedetto Croce, gentilmente 
concesso, si svolgerà — per 
iniziativa dell'Editoriale « Ri
nascita » — un dibattito sul 
tema: « La città, l'infanzia e 
1 quartieri » (discussione del 
saggio di Bianca Naddei « Na
poli. progetto infanzia »). 

Introdurranno: Franz Boz
za. direttore didattico; Anto
nia Gargano Lamarra, diret
trice didattica; Gilberto Mar-
selll. ordinario di Sociologia 
presso l'università di Napoli. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRO SAfl CARLO 

(Tel. 418 .266 -415 .029 ) 
Riposo 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
Su» Pasquale. 49 - T. 405.000) 
Alle ore 21,30 La Smorfia pre
sente • Coi) è (se vi piace) > 

MARGHERITA (Tal. 417.426) 
Spettacolo di strip-tease. Aper
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por» 
t'Alba. 30 ) 
Il collettivo « Chili* de le 6 » 
lanza a conduca II Laboratorio 
aperto « Teatro-teatrante-Attore 
anno secondo • con una p> ©po
sta di massa In scena tu Maja-
kowskj. Giorni dispari. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.xa 
Teatro San •ordinando • Tal** 
fono 444.900) 
La compagnia • Il cerchio > pre 
senta alle or* 21.15 « La fatta 
Cenerentola » di Roberto De Si
mone con la nuova compagnia 
di Canto Popolar*. 

SANNAZZARO (Via Oliale, 1S7 
Tel. 411.723) 
Alle ora 17 la Compagnia Sta
bile napoletana presenta una 
novità di N. Mastello: « A verità 

' è seppe • aofda so' cilinghe • 
e fortuna è cacata ». 

POLITEAMA (Via Monta di Dio, 
n. 6 t - T * l . 401.643) 
Alle ere 21.30 •Tramonto» 
di Renato Simon!, con Solvo 
Randona 

CI L I A (Via San Demenke • Tele
fono 696265) 
Alle ore 21.30 lo Compagnia 
Il Contro presenta • Dal matri
monio al divoralo a di Feydeeu 

ALLA SCALETTA DEL PRUNI I O 
(Via Boccaccio 1 - T. 7695748) 
Alle or* 21.15 cabaret «L'Otello 
a cavallo> di Angelo Fusco, con 
la collaboratone dì Renato Ri-
beud 

LE MASCHERE (Via DombdOM) 
Alle ore 20.30 arrivederci Kap-
pier di L. Aluxzi. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Cklala, 1 ) 
Alle ore 21.15 • ImaMfline not
turna di un attore • del Domus 
De Janas Ensemble. Ingrasso 
U 1000. Non si entra • spet
tacolo iniziato. 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (P.sa 
San Luigi. 4-A) 
Le Compagnia della Rigglota pre
senta alle ore 21 «Cecilia del 
Maasavitclll • di Adriana Carli 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CMBASSY (Via F. De Mera. 1» 

TeL 977.00.48) 
Karl e Kristine 

M A X I M U M (Viste A. Cremaci, 19 
TeL 882.114) 
le Ito peora. con G. M. Vo-
lonte DR ( V M 14) 

NO (Via Senta Caterine da Siene 
Te*. 415.371) 
Una gtereeo* paHltolaro, con M. 
Mastroianni - DR 
(orario 16.30-22.30) 

NUOVO (Vie Mentecatti i * . 18 
Tel. 412.416) 
Osella apaica allieta notte, con 
B. Gazxara - OR ( V M 14) 

CINE CLUB (Vie Ore»**. 77 • T*> 
lete*» 680.S61) • 
Chiusura esriva 

SPOT-CINECLUB (Vie M . Ree*, • 
Vernerò) 
Camme 22 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( V i * Tarantino, 13 • Te

lefono 370.871) 
lo ho peare. con G.M. Volontà 
OR ( V M 14) 

ALCYONE (Via Lomoneco, 3 - Te
lefono 418.680) 
Casotto, con L. Proietti • SA 
( V M 14) 

AMBASCIATORI (Vis Crispl. 23 
Tel. 883.128) 
Mogiamente 

ARLECCHINO (Vie Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 
Via col «sarto, con C GeMe • DR 

AUGUSTEO ( P I M H Ove* eTAost* 
Tel. 419.361) 
Manuel*- con M. Morti • A 

COUSO (Coreo Martel iai l i • Tote» 
fono 339.911) 
New York, New York, con Ro-

TEATRI 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 

Tel. 418.134) 
Quell'ultimo ponte di R. Atten 
borough OR 

EMPIRE (Vie F. Giordani, angolo 
V I * M. Schio* • Tel. 681.900) 
Pane, burro e marmellata 

EXCELSIOR (V I * Milano • Tele
fono 268.479) 
l e ho paura, con G.M. Volonté 

F IAMMA ( V I * C Poerto, 46 - Te
lefono 418.988) 
Air eoÉotags 7B 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te
lefono 417*437) 
Paso, borro e marmellata 

FIORENTINI ( V i * B. Bracco, 9 
TeL 310.483) 
Valentino, con R. Nureyev • S 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
Ecco, noi, per esempio 

ODEON (Plana Pwdigrotta. 12 
Tel. 887.360) 
V i * col vento, con C Gab'e DR 

BOXY (Via Tarsie • Tel. 343.149) 
Le soldatessa alla visita militare. 
con E Fenech • C ( V M 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 59 
Tel. 413.572) 
Al di l i del boa* e del male, 
con E. Joseohson • DR ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisleilo Claudio 
TeL 377.057) 
Porsi con le eli, di P. Pie 
trengelf - OR ( V M 18) 

ACANTO (Viale Augusto. 59 • Te
lefono 619.923) 
I l mostro, con J. Dorelli • DR ! 

VALENTINO 
iMfBJLrereROKinCHMrrOfF nrMN»l\MI» 

unfHmAVLN RINVÌI. 

RUDOLF NUREYEV 
•VALENTINO' 
LESUECARON 

MICHELLE PHILLIPS, CAROL KANE 
rmixwrmxunrURin RtNN 

* m o diM.N RUSV!L t M«U*K M\?T1\ 
p n i i u d i W U \ »1\VUK e W*»»TCmRTOfF 

«. UHM V**» Cowrvi «3 * « • .• » VJ- » *»» « 
Okwt Sa 

Spati 18,30-19,30-22^0 

l i FILM E' PR TUTTI 

beri De Niro • 5 
Tal. 313.005) 
Esorcista I I (l'eretico), con L. 
Blair - OR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Esorcista I I (l'eretico), con L. 
Blair - OR (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Abissi, con J. Bisset - A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Prostltution, di J. F. Davy • DR 
( V M 18) 

ARISTON (V I * Morghen, 37 • Te
lefono 377.352) 
La ragazza di Madame Claude, 
con M. Dare • 5 

AUSONIA (Via Caverà • Tele
fono 444.700) 
Spettacolo teatrele dalle ore 16 
• Rosaria mia a 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 7419264) 
Abissi, con J. Bisset - A 
(orario: 17-22) 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te-
lefooo 377.109) 
Rollercoaster, con G. Segai - A 

CORALLO (Piena G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
La torta mano, con L. Frede
rick - G ( V M 18) 

DIANA ( V I * Loca Giordano • Te
lefono 377.527) 
La bestia in calore 

EDEN (Vie G. SonfeUce - Tele
fono 322.774) 
Prostltution, di J. F. Davy - DR 
( V M 18) 

EUROPA (Vie Nicol* Rocco, 49 
Tel. 29X423 ) 
Abissi, con J. Bisset - A 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
GLORIA A (Via Arenacele, 250 

Tel. 291.309) 
Esorcista I I (l'eretico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 

GLORIA B 
Per un pugno nell'occhio, con 
Franehi-lngrassia - C 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
Innocenza erotica 

PLAZA (Via Kerbeer, 7 - Tele
fono 370.519) 
Echi di una breve estate, con 
R. Harris - DR 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele
fono 403.58S) 
Abissi, con J. Bisset - A 

TITANU5 (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
Quelli del racket 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucei, 63 - Te

lefono 680.266) 
La notte dei falchi, con A. Do-
yan - DR 

AMERICA (Via Tito Angllnl, 21 
- Tel. 248.982) 

Agente 007 - La spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
I l giorno del grande massacro, 
con T. Laughlin • DR ( V M 14) 

ASTRA (Via Mezzocennone, 109 
Tel. 206.470) 
Ultimo mondo cannibale, con M. 
Foschi - DR ( V M 18) 

AZALEA (Vie Cornane. 23 - Tele
fono 619.280) 
Abissi, con J. Bisset - A 
Quelli del racket 

OGGI 
ai cinema ARGO - EDEN 

L'AMARO MERCATO 
DI UN CORPO E DI UN ANIMA 

un font dftt resterà un avvenimento 

CCNEVA,UULA 
E LE ALTRE PROSTITUTE 

BRrGiTTE, EMMA, 
MKHEUNE, MCOLE, NANA' 

TSarl^"! la"*aP%a> wnB^Pfej^Bj 

JEAN FRANCOIS DAVY 

t^BJ! 
cao« TCOfMCOLOR 

di Jean Francois Davy 
VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Quelli del racket 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
tono 343.469) 
Professione assassino, con Char
les Bronson • G 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
Guardiamola nuda, poi decidiamo 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
La clinica dell'amore 

ITALNAPOLI (Via Tesso. 109 
Tel. 685.444) 
Alle 16.30 I I territorio degli 
altri • Dalle ore 17.30 in poi 
Tamburi lontani, con G. Coo
per - A 

LA PERLA (Via Nuova Agnsno 
n. 35 • Tel. 760.17.12) 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orio - Tel. 310.062) 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 

PIERROT (Vie A. C De Mels. 58 
Tel. 756.78.02) 
I l male 

POSILLIPO (Via Posillipo. 66-A 
Tel. 769.47.41) 

Silvestro a Gonzales - DA 
QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggeri 

D'Aosta. 41 • Tel. 616.925) 
Totò diabolicus - C 

SPOT 
Comma 22, con A. Arkln • OR 
( V M 18) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • Tele
fono 760.17.10) 
La notte del falchi, con A. De-
yan . DR 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
La valle dell'Eden, con James 
Dean - OR 

VITTORIA (Via M. Piscitelll, 8 
Tel. 377.937) 
Oh, Serafinai, con R. Pozzetto - 5 

CIRCOLI ARCI 
ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 

Amlnei, 21-M) 
Riposo 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra. 189 • Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 ali* 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin
que Aprile - Pianura • Tele
fono 726.48.22) 

Il lunedi e II gtovedl alle ora 9 
presso II campo sportivo Artruni 
corsi di formazione psico-spor
tiva 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 
RIPOSO 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuseppe Vesu
viano) 
Aperto tutte le sere dalle 19 
In poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina. 63 ) 
Riposo 

ARCI « PABLO NERUDA • (Via 
Riccardi, 74 • Cercola) 
Aperto tutte le «era dalle ore 
18 alle ora 21 Dcr II tessera-
manto 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO «CIR
COLO ELIO VITTORINI a (Via 
Principal Marine. 9 ) 
RlDOSO 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sera dalle ore 17 
alle ore 23 per attività culturali 
e. ricreative e formative di pa
lestra 

DOMANI in eccezionale contemporanea 
Al CINEMA 

AMBASCIATORI - FIAMMA 
UIM TURBINE DI A V V I L I M E N T I SPETTACOLAPI 1 
U N ALTRO GRANDIOSO FANTASPETTACOLQ! 

EDMONDO AMATI , „ , 

KIRK DOUGLAS AGOSTINA BELLI 
SIMON WARD 
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La grave situazione nel settore calzaturiero 

Piano di lavoro della Regione 
per la prevenzione 

contro le malattie da collanti 
Indagini conoscitive • Gruppo di lavoro per l'elaborazione di una apposita legge 
Condizione primaria per la realizzazione del progetto l'operatività della « 382 » 

ANCONA — A clic punto è 
pervenuta l'opera di preven 
zione delle malattie profes
sionali nel settore ealzaturie 
ro? L'ultima prova clamoro
sa della gravità della situa
zione — come i nostri lettori 
ricorderanno — fu data dal 
la tossico dipendenza da col 
lanti riscontrata nell'estate 
scorsa su un bimbo di cinque 
anni, figlio di un operaio cai 
zaturiero a domicilio, residen 
te a Monte Urano, nel cuore 
dell'« area della scarpa *. 

Altre segnalazioni preoccu
panti sono venute dai poliam
bulatori comunali e dai cen
tri di medicina preventiva. 
istituiti di recente da alcune 
amministrazioni comunali. 

Ad esempio, a Monte Lira 
no su 1.000 casi osservati in 
tre anni sono stati riscontra 
ti G soggetti con un principio 
di polinevrite. 40 con tracce 
di benzolo nelle urine, inoltre 
un 75ft con patologie di tipo 
cardiocircolatorio, un 85'? con 
patologie dell'apparato respi 
ratorio. un l'W< di tipo neu 
rologico. 

Del problema si è occupa 
to anche il Consiglio Regiona
le dietro diverse sollecita/io 
ni. ultima in ordine di tempo 
quella del consigliere Massi 
mo Todiseo di « Sinistra In 
dipendente ». Particolare at
tenzione è stata riservata al
lo stato di attuazione della 
legge regionale n. 40 concer 
nente la costituzione di con
sorzi tra enti locali per il po
tenziamento dei servizi socia
li e di prevenzione nella fa
scia calzaturiera. Vediamo 
ora le notizie e le considera
zioni venute dall'assessorato 
direttamente interessato, ap 
punto quello della Sanità. 

« Va subito detto — premet
te l'assessore Elio Capoda-
glio — che sino ad ora le com 
petenze in materia sono state 
di esclusiva pertinenza del mi
nistero del Lavoro, il quale 
ha fatto prioritario affidameli 
to sui ridotti organici degli 
Ispettorati provinciali del la
voro. Le cose continueranno 
in questo senso Tino a che non 
verrà posta in attuazione la 
legge 382 con tutto quello che 
ne consegue in termini di fun
zioni e poteri decentrati ». 

Pur nei limiti attuali, l'as
sessorato regionale alla Sani
tà. d'intesa con le forze sin
dacali. ha investito le strut
ture comunali (gli ufficiali sa
nitari) e quelle provinciali (la
boratori analisi, centri di me
dicina del lavoro, ecc.). So 
stanziosi apporti sono stati as
sicurati dalle amministrazio
ni provinciali di Ascoli e di 
Pesaro. E' stato pure chia
mato in causa l'INAIL. 

Sono state altresì effettuate 
rilevazioni nei laboratori cal
zaturieri. suddivisi per nume
ro di addetti. In collaborazio
ne con la « Tecneco » è stata 
completata un'indagine cono
scitiva negli ambienti di la
voro con specifico approfon
dimento dei rischi connessi 
alla lavorazione delle pelli. 

Dietro questa spinta, confi
guratole in una fase piuttosto 
preliminare (date anche le 
possibilità finanziarie degli 
enti locali), sono sorti i pri
mi. pur insufficienti e scar 
sa mente raccordati, presidi 
sanitari di prevenzione. Pro
prio nella zona comprendente 
i comuni di Monte Urano. 
Monte Granaro. S. Elpidio e 
Porto S. Elpidio si è costituì 
to un consorzio sociosanita
rio in attuazione della già ri
cordata legge regionale n. 40. 

Ma quali sono i piani d'in
tervento a breve e medio ter
mine prospettati dalla Re
gione? L'assessore Capodaglio 
li sintetizza così: indagine 
sperimentale di tipo epidemio
logico sia sull'uomo, che sul
l'ambiente e sugli effetti tos
sici sul sistema neuro causa
ti dall'uso dei micidiali col
lanti: risanamento in alcuni 
laboratori, da concordare con 
le forze sindacali, e control
li per una maggior applica
zione delle norme di igiene e 
sicurezza nei calzaturifici sin 
dalla fase di progettazione. 
per quelli di nuova costruzio
ne con verifica al momento 
del rilascio delle licenze di 
agibilità: sollecitazione verso 
gli organi statali perché sia
no rese operanti le norme per 
il controllo e Tetichettura del 
le sostanze pericolose, anche 
m recepimento della legisla
zione europea. 

Questo piano di lavoro tro
verà rispondenza in un'appo
sita legge per la elaborazione 
della quale si costituirà un 
gruppo formato da rappresen
tanti dell'assessorato, dell'uf
ficio programma, dell'ufficio 
legislativo e da esperti del 
settore. Condizione primaria 
per la realizzazione dell'inte
ro progetto sarà, in ogni ca
so. l'effettiva operatività del
la legge «382». 

Alla creazione di un'adegua
ta rete di consorzi sanitari un 
contributo indubbiamente de
cisivo sarà dato dalla con
cretizzazione del piano socio
sanitario regionale con l'an
nessa formazione delle Unità 
Sanitarie Locali. 

Riunione a P.S. Elpidio sulla salute 

Per una assistenza completa 
necessario un poliambulatorio 

PORTO SANT'ELPIDIO - -
Il problema sanitario è sta
to dibattuto a Porto Sant* 
Elpidio nel corso di una riu
nione alla quale hanno par
tecipato operatori sanitari 
del Comune e gli assessori 
regionali Capodaglio e Mac
chini. La riunione, organiz
zata dall'amministruzione 
comunale si proponeva di 
sottolineare le esigenze pio-
prie del comune di Porto 
Sant'Elpidio. 

Il sindaco, Silvio llletti. e 
l'assessore alla Sanità Mon-
tediloni, hanno sottolineato 
la carenza del comune riguar
do agli strumenti assisten
ziali per intervenire in ma
niera integrata sulla preven
zione, la cura alla riabilita
zione. « Ciò è particolarmen 
te importante, in una città 
— hanno affermato — dove 
l'industria calzaturiera ripro 
pone in termini sempre più 
drammatici il problema del
le polineuropatie tossiche ». 

Qualcosa fino ad oggi si è 
veramente fatto: il servizio 
di medicina scolastica, il cen
tro prelievi per la prevenzio 
ne oncologica della sfera ge
nitale femminile (che comin
cerà a funzionare nei prossi
mi giorni) il servizio di Cro

ce Verde, il servizio di guar
dia medica festiva, il cen
tro prelievi per analisi clini
che, convenzionato con le va
rie mutue. Altra importante 
iniziativa, avviata dall'ammi
nistrazione, è quella del con
sultorio per la diagnosi e la 
cura delle malattie vascolari 
periferiche, gestito in colla
borazione con specialisti del 
Policlinico e dell'Università 
di Napoli. 

«Comunque, queste inizia
tive — affermano ancora gli 
amministratori del Comune 
— restano dei palliativi che 
non risolvono i grossi prò 
blemi fondamentali, connes
si soprattutto alla medicina 
del lavoro. 

E' evidente quindi che si 
imDone la creazione di un 
poliambulatorio in fra do di 
offrire un'assistenza com
pleta e diversificata ». 

A questo proposito sono 
state chieste precise garan
zie agli assessori regionali 
presenti, i auali hanno assi
curato ì tenere presente la 
particolare situazione di Por
to Sant'Elnidio per i successi
vi insediamenti di strutture 
nreosnedaliere e ooliambula-
toriali che saranno previste 
dalla Regione. 

Tra tutti i partiti'democratici 

Costituita una giunta 
unitaria alla comunità 
montana del S. Vicino 

La composizione - Gli impegni : conferenza per il 
piano zonale agricolo, piani per acquedotti e per 
elettrodotti rurali , forestazione - Risultato importante 

MACERATA — A seguito di un proficuo processo di confronti 
tra tutte le forze politiche democratiche, alla Comunità mon
tana del S. Vicino. DC PCI-PSI PSDI-PRI hanno concordato 
ieri sera la costituzione di una giunta unitaria a cui è stato 
affidato il compito — sentito il consiglio ed esercitata la ne
cessaria partecipazione — di realizzare il programma già con
cordato che. integrato dalle indicazioni promozionali venute 
dall'accordo provinciale, punti in primo luogo alla conferenza 
per il piano zonale agricolo, al piano per gli acquedotti, per 
elettrodotti rurali e alla forestazione. Ecco la composizione 
della giunta che sarà proposta al consiglio comunitario: pre
sidenza al PRI, vice presidenza al PCI. tre assessori alla DC, 
uno al PSI e uno al PSDI: inoltre due presidenze di com
missioni al PCI, una al PSI e una al PSDI. 

E' un risultato politico importante il cui rilievo \ a oltre i 
confini della Comunità montana e sottolinea che — se pure 
con colpevole lentezza — è tuttavia presente un processo di 
maturazione, che anche all'interno della DC va Tacendosi stra
da per superare quelle pregiudiziali di anticomunismo che 
tanto danno stanno ancora infliggendo al pieno dispiegamento 
di energie di tutte le forze politiche democratiche ed in primo 
luogo del PCI nella direzione delle Comunità montane. 

«Si è giunti a tale importante risultato — ci ha dichiarato 
il compagno Giuseppe Cerquetti. dirigente della Federazione 
PCI di • Macerata — grazie alla coerente volontà unitaria e 
rinnovatrice che caratterizza ormai da tempo le forze laiche 
e di sinistra, le quali, con grande responsabilità e senso di 
fiducia nelle istituzioni democratiche hanno saputo subordi
nare gli interessi di partito a quelli della collettività, favorendo 
cosi la soluzione unitaria e operativa della Comunità montana. 

« Un ruolo rilevante ha giocato principalmente il PCI al 
quale la DC. pur tuttavia, manifestando ancora remore e 
ritardi, non ha voluto riconoscere quella più adeguata rap
presentanza nell'esecutivo spettantegli. Sta ora al consiglio 
comunitario, all'insieme delle forze politiche democratiche e 
soprattutto alle iniziative e alle lotte unitarie dei lavoratori. 
il compito di far marciare speditamente l'intesa per gli inve
stimenti, la occupazione e la realizzazione delle urgenti opere 
di riequilibrio e di risanamento economico, sociale ed urbani
stico della zona montana. Sta alle stesse forze il compito di 
battere i ritardi e le resistenze della DC per realizzare la di
rezione unitaria nelle altre comunità del Maceratese e delle 
Marche ». 

Rapida ricognizione sui giovani avviati al lavoro / ANCONA 

ANCONA — E" .seduta die
tro una piccola scrivania, 
tra cartelle e schedari, 
ugni tanto si scusa per la 
interruzione e risponde al 
telefono: Gabriella Cola ha 
diciassette anni (« com
piuti.' ». precisa sorriden
do) ed è la prima ragaz
za avviata al lavoro attra
verso la legge sull'occupa
zione giovanile. E' la pn 
ma e l'unica, per il mo
mento, di 2000 giovani an
conitani — tanti della sua 
stessa età - - che si sono 
iscritti alle liste speciali. 
E' stata assunta 20 giorni 
fa da Ubaldo Clementi, il 
titolare di una piccola im
presa artigiana di Ancona. 

« Quando mi sono iscrit
ta — ci spiega — non ave
vo tante speranze di lavo
rare presto. Dicevo dentro 
di me: ci sono tanti altri 
ragazzi, che magari hanno 
una famiglia sulle spalle; 
sicuramente, con tutte le 
difficoltà che ci sono, 
prenderanno prima loro 
Comunque, ero un po' in 
ansia, perché volevo dav
vero lavorare. Uno sti 
pendio in più dentro casa 
mia sarebbe stato molto 
utile ». 

Gabriella è figlia di un 
operaio giardiniere, sua 

La prima è una ragazza di 

17 anni: «mi sento malto 
più indipendente e sicura» 
Gabriella Cola è stata assunta come segretaria 

d'azienda — Frequenta anche corsi per pro

grammator i : « Per il futuro, non si sa mai » 

mamma fa la casalinga ed 
ha una sorellina che an 
coro va alle scuole eie 
mentori. Lei è segretaria 
d'azienda: aveva già fatto 
un piccolo periodo di ap 
prendistalo presso lo stes 
.so artigiano l'estate scor 
sa. Per il tuo lavoro di 
oggi — chiediamo ~ è ser 
vita a qualcosa la forma 
zione che ti ha dato la 
scuola? « Direi proprio di 
no. A scuola non ti dati 
no una formazione profes
sionale vera e propria. 
neppure nelle scuole cosid
dette "professionali". Og
gi qui ho un contratto di 
lavoro regolare e sono mol
to contenta che mi si è 
offerta questa occasione. 

Il lavoro non è pesante. 
Ilo un orario comodo, ma 
spero che le tre ore gior 
naliere che faccio oggi 
possano diventare presto 
otto. Forse, se va tutto he 
ne, avrò questa possibi
lità ». 

Il meccanismo di assilli 
zione si è messo in moto 
coti: Clementi cercava una 
segretaria, dopo che una 
sua dipendente aveva do 
ritto assottigliare il suo 
impegno nella ditta. Ila se 
guatato alla CNA (Confé 
derazione artigiani) le sue 
esigenze e il sindacato ha 
pensato di prendere come 

• punto di riferimento i gio 
vani iscritti alle liste spe
ciali. Cosi, favorita anche 

dalla esperienza già con
dotta nella ditta Clementi, 
Gabriella ha potuto essere 
scelta con più facilità. 

i E' vera quando si dice 
che il lavoro cambia la vi
ta - - dice con .semplicità 
la ragazza — io mi sento 
più indipendente e sicura, 
e poi serve per una realiz
zazione personale che per 
noi donne è molto più im
portante che per gli uo
mini >. 

Gabriella sta seguendo 
anche dei corsi per prò 
grammatrice elettronica 
(computers e simili); i cor
si sono gestiti da una ditta 
di Milano e sono svolti in 
una scuola privata di An
cona; sono 4 ore settima
nali. Ma a che ti serve, le 
domandiamo? « Spero per 
un lavoro futuro, più qua
lificato. Questi corsi li fa
cevo già prima di comin
ciare a lavorare. Ora li 
frequento e appunto li con
sidero una possibilità in 
più per il futuro. Comun
que. pensa che ci fanno 
studiare il funzionamento 
dei calcolatori senza farci 
fare mai pratica sulle 
macchine. Immagini che 
specializzazione potremo 
mai raggiungere? ». 

Iniziato in corte d'assise il processo per la drammatica vicenda 

Una prima udienza dedicata al clima che 
caratterizzava i rapporti in casa Mosci 

La deposizione dei testimoni - Sottolineato il carattere scontroso del padre - Il giovane descritto come aperto 
e profondamente attaccato alla madre - E' stata respìnta (per il momento) la richiesta di perizia psichiatrica 

Il gemellaggio S. Benedetto-Chicago Heights 

Incontro di Primo Gregori 
con una corale di Elgin 

5. BENEDETTO — Iniziano a larsi sentire i frutti del gemellaggio Ira 
Chicago Heights e S. Benedetto. Intatti nei giorni scorsi il sindaco 
di San Benedetto, compagno Primo Gregori. insieme al direttore del
l'azienda di soggiorno si e incontrato con i rappresentanti di una corale 
universitaria di Elgin una cittadine poco costante da Chicago Heights. 
Durante l'incontro, non si e partalo tanto del concerto che si terrà a 
fine marzo in un teatro cittadino, quanto di possibili e futuri scambi 
culturali e servizi pubblicitari tra i due paesi. 

Sono questi in sintesi, i primi clementi sui quali basare gli ap
procci per quella politica turistica a livello internazionale a cui tende 
l'amministrazione di San Benedetto. Tornando alla corale, questa nella 
sua tornee che effettuerà nelle principali città d'Europa, ha inserito 
anche San Benedetto in base appunto a quel gemellaggio di cui si è 
parlato molto anche in America 

Dal canto loro amministrazione e azienda di soggiorno organizze
ranno parallelamente un detcrminato tipo di manifestazione che riesca 
a colpire positivamente i 196 americani che arriveranno a S. Bene
detto insieme alla corale. Gli elementi che formano il coro universi
tario sono 6 3 e saranno accompagnati tra l'altro crai presidente del
l'università di Elgin. che e un italiano, il signor Felicetti. Le spese 
di soggiorno ovviamente saranno sostenute dalla corale stessa, ed è 
bene precisare, per evitare inutili polemiche come per il gemellaggio, 
che l'amministrazione darà un appoggio esclusivamente" organizzativo. 

ANCONA — La prima udien
za del processo in corte d'as
sise contro il giovane seni-
galliese Vincenzo Mosci, ac
cusato di aver ucciso nel 
maggio scorso il padre Ma
rino, con un colpo di fucile. 
è stata caratterizzata dal ten
tativo congiunto da parte del
la Corte, pubblico ministero 
e collegio di difesa, di scava
re a fondo nel clima e nella 
atmosfera che regnava nella 
modesta famiglia contadina 
e, più specificatamente, nella 
personalità del ragazzo su 
cui pende un'accusa gravis
sima. 

Fin dalle prime battute (so
no stati ascoltati in totale 
18 testi) è emersa una situa
zione dura, triste: rapporti 
tra coniugi tesi, difficoltà di 
dialogo tra padre e figli, ge
losie ossessive del marito ver
so la moglie, rancori covati 
per tanti anni. 

La testimonianza più du
ra. ma anche più emblemati
ca sullo stato dei rapporti al-

Q Lettere 
Riceviamo e pubblichia

mo dalla Federazione la
voratori edili della provin
cia di Ancona: 

« Lunedi scorso a Ca-
stelferretti l'operaio edile 
Mario Morbidoni. dipen
dente di una ditta subap-
paltatrice, rimane ucciso 
da un carico sospeso sgan
ciatosi dalla gru. Questa 
la triste notizia che se
gue le ormai innumere
voli tragedie che si con
sumano sul lavoro. Ormai 
non ci sono più dubbi sul
la natura di questi fatti: 
in edilizia si continua a 
morire perché vengono 
omesse le più elementari 
nonne antinfortunistiche. 
perché la speculazione 
imprenditoriale non è di-

La FLC sugli omicidi 
bianchi in edilizia 

sposta a sopportare i 
maggiori costi che l'ado
zione di tali misure com
porterebbe. 

La F.L.C. — Federazione 
lavoratori delle costruzio
ni — nel rendere pubblico 
il proprio impegno a con
durre una dura lotta, per 
l'applicazione delle misu
re antinfortunistiche per 
tutti i lavoratori dei can
tieri della provincia di An
cona. sul tema specifico 
della prevenzione degli in
fortuni. denuncia il comple
to disinteresse da parte del
l'associazione dei costrut
tori (ANCE) che sulla ba
se della proposta della 
F.L.C. di dare avvio a dei 
corsi di 2 ore per tre gior
ni lavorativi sull'infortu

nistica ha sollevato una 
miriade di difficoltà, ad-
ducendo l'eccessiva one
rosità per le imprese, co
me se la vita umana si 
potesse quantificare nel 
valore di poche ore lavo
rative! 

La F.L.C., nell'esprime-
re il proprio cordoglio ai 
familiari del Morbidoni, 
Invita tutti i lavoratori 
delle costruzioni alla mo
bilitazione ed alla vigilan
za affinché in tutti i po
sti di lavoro vengano ri
spettate tutte le norme 
antinfortunistiche e venga 
applicato per intero il con
tratto di lavoro e l'art. 
9 dello Statuto dei diritti 
dei lavoratori». 

l'interno della famiglia Mo
sci e in particolare tra ma
rito e moglie è venuta da 
una sorella della madre del 
giovane omicida (morta ap
pena una settimana prima 
del fatto, dopo 20 anni di 
malattia) Gina Purziani. 

« Marino Mosci era convin
to sin dalla nascita di Vin
cenzo. 22 anni fa. — ha det
to K*»n?.a dubbio turbata, ma 
con fermezza la donna — che 
questo figlio non fosse suo, 
e per questo fatto ha sem
pre rimproverato e angustia
to mia sorella, rendendole 
negli anni la vita impos
sibile ». 

Appunto attorno alla rico
struzione e all'analisi dei rap
porti esistenti in casa e all' 
individuazione degh stati di 
animo esistenti tra i compo 
nenti si è sviluppata tutta la 
seconda parte dell'udienza di 
ieri mattina. 

Tn apertura del dibattimen
to, dopo l'interrogatorio dell' 
imputato (apparso sempre 
molto sereno e attento a tut
te le fasi processuali) la di
fesa ha avanzato la richiesta 
di un'istanza di perizia psi
chiatrica. per appurare lo 
stato mentale del giovane A 
questo proposito il pubblico 
ministero Hinna Danesi si è 
opposto, dichiarando che è 
risultato chiaro, anche dai 
verbali raccolti in fase istrut
toria. la precisa capacità di 
intendere e di volere dell'im
putato. e che il forte stato 
emozionale non diminuisce la 
sua imputabilità. 

La Corte ha poi deciso per 
il proseguimento del dibatti
to, riservandosi di accettare 
o respingere la proposta nel 
prosieguo del processo. 

Superato questo scoglio è 
cominciata l'escussione dei 
testimoni. Molti sono stati 
gli amici di Vincenzo sentiti 
dalla corte. 

Che cosa è emerso circa la 
personalità del giovane omi
cida? E. ancora, è possibile 
individuare con una certa 
attendibilità il movente pre
ciso, o meglio, la • scintilla, 

la situazione che ha fatto 
precipitare la discussione tra 
padre e figlio? Vincenzo è 
stato dipinto da tutti, come 
un ragazzo tranquillo, forse 
un po' introverso, ma cer
tamente sensibile e pronto a 
socializzare con gli altri. Un 
concetto ripetuto più volte 
sulla personalità e sul carat
tere di Vincenzo Mosci ha 
riguardato il suo rapporto 
vero, molto intenso, che ha 
sempre nutrito per la madre. 

Partendo da questo marca
to aspetto caratteriale del 
giovane imputato la difesa 
ha insistito più volte sul 
difficile rapporto che si era 
instaurato tra padre e fi
glio. In pratica con suo pa
dre Vincenzo ha avuto da 
sempre un dialogo nullo, e 
oltretutto rimproverava al ge
nitore i modi bruschi, scon
trosi e la gelosia morbosa 
che nutriva verso la moglie. 
Questa tesi viene comunque 
avvalorata anche dal fatto 
che l'omicida ha sempre so
stenuto che ha sparato do
po che il padre aveva offeso 
la memoria della madre con 
una frase irriguardosa, a E* 
meglio che è morta»: avreb
be detto Marino Mosci 

Questa circostanza è stata 
confermata da numerosi te
sti: dal fratello maggiore 
Giampiero ai componenti la 
pattuglia che lo arrestarono. 
«Il giovane — ha ad esem
pio detto l'appuntato De Mi
chele — ha affermato du
rante il tragitto in auto di 
aver sparato perché il padre 
offese l'onore della madre». 

Dunque, la prima giornata 
del dibattimento ha riguar
dato prevalentemente la mes
sa a fuoco della vita fami
liare. La giornata di oggi 
sarà quasi sicuramente as
sorbita invece dalla ricostru
zione tecnica e dalla dina
mica dell'omicidio, n PM 

i Danesi — si pensa — insi
sterà sulla tesi dell'omicidio 
volontario mentre gli avvoca
ti difensori (Sturba. Gusmit-
ta-Piazzolla) punteranno a 
strappare per l'imputato tut
te le attenuanti possibili. 

Ieri, per le difficoltà dei trasporti nell'Ancona sud 

Manifestazione di protesta 
dei pendolari a Camerano 

PESARO - Documento di PCI, PSI, PRI e PSDI e dibattiti nei quartieri 

Elezioni distrettuali: si intensificano le iniziative 
Raggiunto 
l'accordo 

per la « Lola » 
ANCONA — A conclusione di 
un serrato confronto avvenu
to proteo la sode della giunta 
regionale tra il consiglio di 
fabbrica dei lavoratori del 
calzaturificio < Lola > e gli 
imprenditori dell'azienda, con 
la mediazione del vicepresi» 
dente della giunta, Emilio 
Massi, è stato firmato un ac
cordo. con soddisfazione di 
entrambe le parti, che crea 
le condizioni indispensabili 
per il mantenimento degli 
attuali livelli occupazionali 
(100 dipendenti) e per la con
tinuità produttiva della 
azienda. 

PESARO — I problemi della 
scuola, oggi più che mai in 
primo piano sia per l'urgen
za con cui chiedono di essere 
risolti, sia per la vicina sca
denza delle elezioni per il 
rinnovo dei consigli di istitu
to e di circolo e per l'istitu
zione dei consigli distrettuale 
e provinciale, sono stati af
frontati e discussi anche tra 
1 partiti democratici di Pesa
ro PCI. PSI. PSDI. PRI, i 
quali sono poi pervenuti al
la stesura di un documento 
unitario che riafferma la ne
cessità di un impegno comu
ne — cogliendo l'occasione 
delle prossime elezioni per la 
costituzione del nuovi orga
nismi — per il rinnovamento 
e la riforma della scuola 

Un tale dibattito è stato 
poi fatto proprio anche da 
alcuni consigli di quartiere. 
come quelli di Villa Fastiggi 
e di Pantano, i quali hanno 

invitato i genitori e i citta
dini del quartiere a discute
re i problemi relativi 

Quello della formazione del
le liste per i consigli di cir
colo e di istituto è stato un 
momento importante di in
contro tra i genitori che ha 
permesso in quasi tutte le 
scuole (dalle elementari alle 
superiori) la ripresa di una 
attività e di un interesse, an
che se purtroppo non anco
ra generalizzati, che negli ul
timi tempi sembravano dimi
nuiti. ed ha portato — fatto 
davvero rilevante — ad una 
discussione civile ed aperta 
tra persone di diverso orien
tamento politico ed ideale. 

Non sono mancate tuttavia 
le posizioni integraliste di co
loro che, anche nella scuola 
vogliono una contrapposizio
ne ideologica tra cattolici da 
una parte e laici dall'altra. 
posizioni che del resto sono 

state rifiutate da tutti colo
ro che hanno piena coscien
za del fatto che non ci posso
no essere steccati tra laici e 
cattolici sul terreno di una 
riforma della scuola 

Un primo risultato positivo 
(positivo, diciamolo pure, ri 
spetto alle previsioni) è stato 
raggiunto con la partecipa
zione dei genitori alle elezio
ni per il rinnovo dei consigli 
di classe e di interclasse con 
elusesi il 13 novembre. 

Nelle elementari la parteci
pazione ha raggiunto il 67 per 
cento, con punte massime nel 
4., 5. e 6. circolo del 72 per 
cento e minime nel 2. circolo 
del 58 per cento. Nelle medie 
inferiori la partecipazione è 
stata del 46 percento circa 
(65% la «Gal i le i» e 34 al
l'* Alighieri »). Negli istituti 
superiori circa 11 37 per cento 
(57 al classico e 20 all'istituto 
d'arte). 

Le percentuali dei genitori 
votanti come si vede non so
no elevatissime, ma sono lie
vemente superiori, nel com
plesso. a quelle dell'anno pre
cedente. e testimoniano la 
presenza di un terreno im
portante per far crescere quel 
movimento democratico, di 
cui fanno parte genitori, stu
denti. personale della scuola 
e tutti I cittadini, che deve 
acquistare una funzione più 
incisiva e innovatrice di quel
la assunta finora in questi 
primi anni di vita degli orga
ni collegiali. 

Su questo tema di fondo 
dovranno nelle prossime set
timane impegnarsi le organiz
zazioni democratiche di base 
per costruire e stimolare una 
partecipazione di massa in vi
sta delle scadenze dell'I 1 e 12 
dicembre. 

Simonetta Romagna 

ANCONA - - Ieri mattina, a Camerano, i 
numerosissimi pendolari che quotidiana
mente si recano ad Ancona per motivi di 
lavoro o di studio, hanno inscenalo una ma
nifestazione di protesta per richiamare l'at
tenzione del concessionario della ditta che 
effettua il trasporto pubblico (Reni) e so
prattutto della Provincia e della Regione 
sulla gravità del settore dei trasporti della 
zona Ancona sud, in particolare nei comuni 
di Numana, Sirolo, e Camerano. 

« Da diversi anni — dicono gli studenti in 
un volantino — si chiede inutilmente un mi
glioramento del precario servizio che l'azienda 
anconetana mette a disposizione dei viaggia
tori. La maggior parie delle autocorriere 
non risponde alle vigenti norme di sicurezza 
(come potrebbe essere subito accertato da 
un controllo delle autorità competenti); inol
tre i mezzi sono quasi sempre sovraffollati 
e talmente mai ridotti che acqua e aria 
entrano da ogni parte, mentre gli impianti di 
riscaldamento o non funzionano oppure fun
zionano male ». 

Per protestare dunque contro cn tale stato 

di cose, questa mattina, all'ora della par-
lenza, circa duecento pendolari sono rimasti 
a terra, sostando davanti ai vecchi < carroz
zoni » della ditta Reni, che non hanno cosi 
potuto espletare il servizio. I manifestanti, nel 
denunciare la gravità della situazione, hanno 
chiesto la collaborazione di tutti i cittadini, 
affinchè « cessi lo stato di disagio e venga 
finalmente migliorato il servizio, anche e 
soprattutto attraverso una pronta estensione 
del COTRAN ai comuni di Camerano, Sirolo, 
Numana ». 

» * * 
I servizi di linea della SAUM (società auto

mobilistica umbro-marchigiana), da ieri sono 
passati in gestione al consorzio pubblico tra 
ì comuni dell'alto Maceratese. E' giunta in
fatti in questi giorni la somma di 750 milioni 
stanziata dalla Regione Marche, che ha per
messo di concludere gli accordi per il pas
saggio dalla Società al Consorzio, degli auto
mezzi, delle attrezzature di officina e del 
materiali di magazzino. Nei prossimi giorni 
saranno rilevate anche le autorimesse di Ca
merino e Ruminata. 

DOVE.. . LA SEDE 
DEL PALAZZO 
DEL MOBILE 
AD ANCONA 
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GUBBIO 

L'industria 

nell'area di 

Branca e il 

futuro del 

comprensorio 
La richiesta unitaria del 

consiglio comunale di Gubbio 
alla Comunità Montana per 
attrezzare per uso industriale 
l'area di Branca è fatto poli
ticamente più chiaro in cui si 
esprima la volontà della 
costruzione del comprensorio 
eugubinogualdese. Con tale 
atto si è posto fine ad un 
periodo di polemiche di cui 
si era fatta protagonista la 
DC. 

Facciamo un po' di chia
rezza. La costruzione del 
comprensorio cugubmo-guat-
dese è stata dal suo inizio 
travagliata e difficile. La cau
sa di ciò è dovuta essenzial
mente alla disgregazione eco
nomica e sociale dei territori 
e la responsabilità risale alla 
politica governativa di questi 
trenta anni. Un territorio che 
ha subito colpi durissimi, e 
le conseguenze dirette posso
no essere rappresentate dalla 
fuga dalle campagne e dalla 
clausura delle miniere di 
Uralica, senza aver dato nes
suna alternativa sostanziale. 

Le forze di sinistra coeren
temente si sono battute per 
una aggregazione comprenso-
naie capace di saldare ad un 
livello più elevato le aspira
zioni di progresso e di svi
luppo delle popolazioni e per 
dare a tutto il complesso del
le istituzioni un coordina
mento per un intervento 
programmatico. Ciò non vuol 
dire che dialettica non vi sia 
stata tra i partiti della sini
stra. anche perché per tutto 
un lungo periodo la DC ha 
giocato sui « tavoli » del mu
nicipalismo. del particolari
smo. Basti ricordare per tut
te le vicende intorno al Cen
tro trasfusionale, quando si 
tentò di fare assumere quasi 
i caratteri di scontro tra 
città. 

Questa strada sembrava es
sere abbandonata, invece è 
stata ripresa in queste ultime 
settimane. La Comunità Mon
tana ha nel suo bilancio 110 
milioni per lo sviluppo in
dustriale; viene deciso di ri
partire tale somma tra i Co
muni seguendo un preciso 
criterio: il finanziamento da 
richiedere deve essere per un 
intervento di tipo compren-
soriale in modo da attrezzare 
l'area industriale del Com
prensorio. 
• Non si è colto da parte 

della DC l'aspetto estrema
mente significativo nell'inizio-
tfva Sella Comunità montana 
destinare cioè i finanziamenti 
che possono essere utilizzati 
per un uso coordinato tra i 
Cotnuni al fine di incentivare 
lo sviluppo industriale. 

In modo coerente si sono 
mossi i partiti della sinistra 
ribadendo alcuni concetti es
senziali: 

1) pieno accordo sul prin
cipio che l'intervento doveva 
muoversi nell'ottica com-
prensoriale. La • scelta del 
comprensorio è una strada 
definita che risponde agli in
teressi delle popolazioni. Un 
livello di programmazione 
capace di coordinare le scelte 
dei singoli enti locali in un 
rapporto dialettico con l'isti
tuto regionale: 

2) l'area industriale non è 
un'entità statica e neanche 
basta definirla perché subito 
dopo si abbiano le industrie. 
Va definita per una corretta 
gestione del territorio e del 
complesso programmatorto 
delle attività economiche, dei 
servizi, ecc. Per essere una 
realtà comprensoriale « ve
ra ». bisogna che il primo o-
biettivo sia quello di costrui
re una cerniera tra le zone 
che hanno ir\sediamenti in-
dustrali (Fossato di Vico, 
Gualdo Tadino) e le aree di 
sviluppo previste (Branca). 
E' quest'ultima una condizio
ne essenziale, altrimenti si 
cade nella vaghezza o nella 
confusione. Si fa astrattismo 
se si basa tutta la discussio
ne sulla figura geometrica 
dell'area, se essa deve essere 
un triangolo o qualcos'altro. 

Il modo come si è scelto 
nel consiglio comunale di 
Gubbio ha fatto giustizia dei 
rari tentativi e diversivi che 
da alcune parti si era tentato 
di attuare. Con l'atto unitario 
rotato dai gruppi consiliari 
del PCI. DC e PSI sono state 
sconfitte le forze che hanno 
mirato ad imbastire un at
tacco mistificatorio contro gli 
enti locali, sono state battute 
le componenti che vogliono 
ritardare ed ostacolare la e-
dificazione del comprensorio. 

La richiesta del Comune di 
Gubbio alla Comunità mon
tana di un intervento per 
attrezzare il polo comprenso
riale di Branca ha un taglio 
simile alla richiesta fatta dal 
Comune di Gualdo Tadino 
per un intervento che per
metta di portare nella zona 
industriale una fonts di e-
nergia vitale come quella del 
metano. Dalle parole ai fatti 
concreti, questo è il senso 
delle scelte degli enti locali 
tieU'eugubino-gualdcse. Atti 
importanti ma ancora non 
sufficienti Non basta aver 
predisposto e attrezzato aree 
per lo sviluppo industriale, è 
necessario battersi attraverso 
la costruzione di ampi e vari 
movimenti di lotta perché si 
esca dalla situazione di crisi 
allargando e qualificando lì 
basi produttive del Paese, 

E" una piattaforma decisiva 
per gli interessi delle popola
zioni. per realizzarla la con
dizione vitale è che il movi
mento di lotta si caratterizzi 
per la sua unità, per l'am
piezza delle forze impegnate. 
Su questo è necessario che si 
ésca dalle ambiguità, dalle t-
mutili contrapposizionL 

Francesco Ghiralli 
(Capogruppo PCI 

al Comune di Gubbio) 

Concluso in consiglio il dibattito sull'accordo 

Eletta a terni la nuova giunta 
con i voti del PCI, PSI e PSDI 

Astensione del gruppo de e scheda bianca dei repubblicani - Ora il sindaco 
provvedere alla distribuzione degli incarichi - Nuovo assetto delle commissioni 

TERNI - Le e lez ion i scolastiche 

Già presentate le liste, 
si discutono i programmi 

Il distretto è il numero 10 • Due liste dei genitori, la prima unita
ria, la seconda di ispirazione cattolica - Tre liste degli studenti 

' © 

TERNI — Per l'elezione 
dei consigli di distretto si 
sta per entrare nel vivo 
del clima elettorale. Le li
ste sono state presentate 
e 1 candidati vanno in 
questi giorni discutendo 
sulle Iniziative da pren
dere per far conoscere i 
propri programmi. Del di
stretto che avrà sede a 
Terni, il numero 10. faran
no parte anche i comuni 
di Acquasparta, Arrone, 
Ferentino. Montefranco, 
Polino, Sangeminì, Stron
cone. I genitori hanno pre
sentato due liste: la prima 
con il motto «Unità per 
rinnovare la scuola», la 
seconda con il motto « Fa
miglia e scuola ». la pri
ma unitaria, la seconda di 
ispirazione cattolica. 

« La nostra lista — af
fermano i genitori della 
prima lista — riunisce va
rie componenti ideali: dal 
PCI. al PSI. al PRI. alle 
ACLI. Ma ci teniamo a 
precisare che non è una 
lista nata da un accordo 
tra l partiti. E' nata per
dio un gruppo di genitori 
interessati si sono riuniti 
e si sono trovati d'accor
do sul programma. E' una 
lista che è scaturita da 
una aggregazione sponta
nea di genitori di diverso 
orientamento politico, con
vinti però della necessità 
di unirsi per rinnovare la 
scuola ». 

I candidati 
I nomi dei candidati 

sono: S. Andreani, E. Mo-
resi. Cernieri, G. Capote
sti. Fazi, G. Galeazzi. Ro
mito Georgini, G. Guidi, 
Z. Leti, P. Montani, R. 
Moretti. F. Mole. M. Pa-
cetti, Tamburrini. 

A costituire un punto di 
riferimento per l'aggrega
zione dei genitori, che poi 
hanno dato vita a questa 
lista sono state le associa
zioni del tempo libero, vale 
a dire l'ARCI. l'ENDARS. 
l'ACLI; le due associazio
ni democratiche di inse
gnanti. CIDIT e MCE. 

II nostro obiettivo — so

stengono — 6 far si che 
all'interno degli organi 
collegiali della scuola il 
dibattito faccia un salto 
di qualità. E' necessario 
superare la retorica, la 
demagogia, la contrappo
sizione ideologica. Spesso 
in passato si è creduto che 
fare politica all'interno 
della scuola significasse 
riproporre le stesse discus
sioni su cui erano impe
gnate le forze politiche. 
Questo non ha certo con
tribuito a rendere opera
tiva l'azione svolta dagli 
organi collegiali. E' neces
sario invece abituarsi ' a 
lavorare insieme, a con
frontarsi su scelte opera
tive concrete, a far sì che 
la programmazione diven
ti un momento di confron
to. che soprattutto diventi 
qualcosa di reale. 

E' questa una lista che 
nasce con la volontà di 
rimboccarsi le maniche e 
lavorare effettivamente al
l'interno della scuola. Nel 
programma, oltre ai temi 
generali che riguardano il 
diritto allo studio, i con
tenuti dell'insegnamento, 
si richiama l'attenzione 
sulla necessità di far si 
che il consiglio di distretto 
a si organizzi razionalmen
te in maniera di realizza
re la massima efficienza 
di funzionamento». -, 

Per i genitori alla com
missione elettorale che ha 
sede presso l'istituto tec
nico di via Cesare Battisti 
è stata presentata una se
conda lista. Il motto è 
« Famiglia e scuola ». E' di 
ispirazione cattolica. In 
essa si ritrovano i nomi di 
alcuni noti professionisti 
ternani. L'appartenenza 
alla borghesia ternana 
sembra essere 11 denomi
natore comune dei candi
dati. Sono: C. Amati. A. 
Angelucci, S. Betti Moret
ti, E. Cianfoni. P. De Bo-
nls. F. Federici. G. Longhi, 
C. Montani Orsini. A. Paci, 
C. Pannacci, B. Romanel
li. A. Rotili. G. Taddei. G. 
Valongo. 

Gli studenti hanno pre
sentato tre liste, una uni

taria, una di ispirazione 
repubblicana e una catto
lica. La lista unitaria è 
nata dalla discussione all' 
interno - delle assemblee 
studentesche. Ogni istituto 
superiore ha indicato un 
proprio - rappresentante, 
con l'unica eccezione dell' 
ITIS che essendo l'istitu
to con una popolazione 
scolastica più alta, ha due 
propri candidati. I nomi 
sono: A. Anniballi, dell' 
Istituto d'arte, L. Mosca
telli, del magistrale, C. 
Fiori, del geometri, Ren-
deù del classico, M. Gaeti-
ni, di ragioneria, M. Elmi 
dell'ITIS, Stefano Cande-
lori dell'ITIS. Pieroni del
l'istituto per segretarie d' 
azienda, Pietrucci dello 
scientifico e Piermatti del 
professionale. 

Antifascismo 
• E' questa una lista uni-

unitaria e di movimento 
che ha scelto quale motto 
« Democrazia, rinnovamen
to, partecipazione ». Nel 
programma ha tenuto a 

' riaffermare queste due sue 
caratteristiche: « riaffer
miamo la necessità del 
confronto tra le varie com
ponenti del movimento 
studentesco e riteniamo 
giusto che questo avven
ga costantemente a livello 
di base, affinché nella 
scuola non si verifichi nes
sun tentativo di prevarica
zione e egemonizzazione 
culturale da parte di qual
che schieramento ideolo
gico ». 

Gli studenti hanno posto 
quale pregiudiziale per la 
adesione al loro program
ma: l'antifascismo, l'attua
zione della Costituzione, il 
riconoscimento delle isti
tuzioni democratiche, riba
dendo però che il movi
mento studentesco man
tiene «ima funzione spe
cifica di forza per la mo
bilitazione e la pressione 
costante nei confronti del
le organizzazioni politiche 
operanti in Parlamento ». 

g. e p. 

TERNI — Da martedì, Ter
ni ha una nuova giunta mu
nicipale, espressione di una 
maggioranza composta da 
PCI. PSI e PSDI. Il consl-

. glio comunale dell'altro ieri 
ha infatti provveduto all'ele
zione degli assessori, dopo 
che, come si ricorderà, la 
precedente giunta si era di
messa, fi. conclusione del di
battito sull'accordo tra comu
nisti. socialisti, e socialdemo
cratici a livello provinciale. 

Gli assessori che compongo
no la nuova giunta sono: Gui
di. Benvenuti, Mazzini, Pac-

. cara. Porrazzinl, Rischia per 
1 il PCI; Di Pasquple della Si
nistra indipendente; Capponi 
Fatale, Campili. Giacanelli 
per il PSI e Sciannameo per 
il PSDI. La nuova giunta ha 
ottenuto i voti favorevoli dei 
tre partiti della maggioranza, 
mentre la DC si è astenuta e 
i repubblicani e i missini han
no votato scheda bianca. Da 
notare che, ancora una volta. 
repubblicani e democristiani 
non hanno assunto un atteg
giamento omogeneo. Sembra 
delincarsi nettamente — dal
la astensione del PRI sull'ac
cordo — una differenziazione 
sempre più marcata fra i due 
partiti. 

Con l'elezione della nuova 
giunta il dibattito sull'accor
do è praticamente concluso. 
Spetta ora al sindaco affida
re gli incarichi a ciascun as
sessore e darne poi comu
nicazione al consiglio. Sarano 
no inoltre costituiti i diparti
menti interassessorili. che riu
niranno gli assessori per ma
teria. I dipartimenti dovrebbe
ro essere quattro, uno in più 
rispetto al passato, e ad es
si dovrebbe essere conferita 
maggiore operatività. 8i mei 
terà mano probabilmente an
che all'assetto delle commis
sioni consiliari. 

Qui si apre un discorso im
portante, che andrà seguito 
nei suoi sviluppi. Anche se 
non è prevedibile un ulteriore 
allargamento della maggio 
ranza. è però pensabile a 
breve scadenza, un impegno 
più avanzato e positivo delle 
forze di minoranza, in parti
colare del Partito repubbli
cano. Ed è proprio nelle com
missioni consiliari che questo 
spirito di collaborazione del 
PRI potrà concretamente ma 
nifestarsi. D'altro canto la 
scelta della DC di astenersi 
cioè di non votare affatto 
imponendo al gruppo Consilia 
re di non introdurre neppure 
la scheda nell'urna, è il se
gno dei contrasti e delle divi
sioni all'interno dello stesso 
gruppo .consiliare democristia
no. La scelta di non votare 
neppure ha infatti permesso 
alla DC di controllare il com
portamento del gruppo consi
liare. cui ha imposto in que
sto modo di rispettare gli 
ordini di scuderia. 

Il consiglio comunale di 
martedì comunque ha rap
presentato un fatto di gran
de valore politico, poiché ha 
segnato un nuovo passo in 
avanti nei rapporti tra le for
ze democratiche a Terni. Lo 
accordo fra PCI. PSI e PSDI 
non è chiuso In se stesso. 
non vuole essere conclusivo. 
ma vuol costituire un passo 
più avanzato per nuovi rap
porti tra le forze democrati
che. Per questo l'accordo rag
giunto tra i due partiti, la 
nuova maggioranza, la nuo
va giunta, non sono affatto 
funzionali a una strategia o 
a un'altra, all'alternativa di 
sinistra o al compromesso 
storico. 

L'accordo fra comunisti, so
cialisti e socialdemocratici si 
richiama allo spirito della in
tesa fra 1 sei partiti a livel
lo nazionale, all'esigenza fon
damentale di uno sforzo con
corde delle forze democrati
che per uscire dalla crisi e 
rinnovare il paese. 

m . b. 

La positiva esperienza dell'istituto per Geometri di Perugia 

€ Scuola occupata», ma tutti possono entrare 
Una lezione di democrazia — L'esplodere delle contraddizioni giovanili 

Due co*e sorprendono po«i-
tUament r ncH>*pcr ì *nza d i 
occupazione portala avanti da-
el i studenti «lei Geometri d i 
Perugia; l'alta partecipazione 
ai la»ori delle commistioni in 
selliate ( la metà circa degli 
studenti sono pendolari , da lo
calità anche lontane) e i l ge
nerale senso dì serietà e re
sponsabilità che ne caratteriz-
za l 'andamento. Colpisce lo 
spirito collettivo da cui tatti 
sembrano an imat i , nessuna d i 
visione o contrapposizione 
preconcetta, i l confronto ap
passionalo ma sempre educa
lo , a l i al tr i ad a*coItare con 
attenzione e rispettoso silen
zio chi par la ; finora, i n a n i 
m i , una bella lezione di de
mocrazìa che i l i studenti im
partiscono a se stessi (e da 
cui forse trarrebbero vantag
gio anche gli adu l t i ) . 

La scuola è aperta, la se
greteria può funzionare, pre
side e insegnanti possono, se 
vogliono, partecipare alla d i 
scussione. C'è ancora qualcu

no Ira gli studenti che sot

tolinea l'esigenza dell 'autono
mia . che e«prime una gelosa 
diff idenza terso gli insegnan
t i . la paura che l ' intervento 
degli adulti condizioni nega
tivamente la proposta auto
noma. Si misura in queste af
fermazioni i l dislacco trau
matico che può verificarsi nel 
processo educativo Ira adulto 
e adolescente, c'è anche i l po
tenziale e pericoloso r i f iu to d i 
una delle funzioni fondamen
tal i della scuola, quella d i 
es«ere momento istituzionale 
della trasmissione critica del 
patr imonio culturale accumula
lo ( l 'apprendimento è molto 
diff ici le e fatico«o «e non è 
gnidato e mediato da chi già 
possiede determinal i contenu
ti di conoscenza). 

I l dibattito nelle commis
sioni è più l ibero e allargato 
rhe nelle tradizionali assem
blee. non sono soltanto i so
l i l i pochi (e lavolla noiosi) 
ad intervenire, sì sentono con
siderazioni nuove e interessan
t i . Ne l la commissione d i sin-
dio sulle discipline umanisti

che si è discusso a lungo su 
come si studia la storia. Per
che. si sono chiesti a lcuni , ad 
ogni ciclo d i studio si rico
mincia dalla preistoria, con 
qualche approfondimento in 
p iù (ma non sempre, specie 
nei tecnici e nei professio
n a l i ) , e si finisce col far po
co o niente della storia con
temporanea? Eppure ' questo 
è il periodo pia iaportante 
per comprendere le modifica
zioni sociali e culturali, la 
realtà civile nella quale vivo
no le giovani generazioni. F i 
no a che punto, viene fatto 
di riflettere, è penetrare nel
la «cuoia italiana e nella co
scienza culturale degli inse
gnanti. la concezione, che pu
re e viva nella no«tra tradi
zione. della • contemporanei
tà > dell'indagine storica, del 
suo continuo sorgere da biso
gni e problemi irrisolti del 
presente? Ci sarebbe anche da 
chiedersi se questa scuola è 
in grado di educare ai valori 
della democrazia e della Co
stituzione ' repubblicana, che 

| sono il sale di una conviven-
| za civile conquistata con una 

dura lolla poco più di Irent' 
anni fa. 

0 « « t i giovani — e non so
lo quelli del Geometri — so
no alla ricerca disperata di un 
dialogo e di un confronto 
(che « nostro parere devono 
sfuggire sia airautoritari*mo 
paternalistico sia al permisai-
vismo accondiscendente) che 
non passino sulla testa delle 
loro esigenze culturali e dei 
loro bisogni esistenziali (mol
to vivo è ad esempio l'inte
resse per la musica, che sen
tono più di quanto non leg
gano libri e giornali). Sareb
be nn guaio se trovassero sul
la loro strada soltanto chi, per 
formazione culturale o per 
radicata chiusura conservatri
ce, non è in grado di capirli. 

L'incomprensione per gli a-
dolescentì è pia feroce di 
qualsiasi provvedimento di
sciplinare. 

Stefano Miccoli» 

Allo Sala dei Notori (ore 17,30) la manifestazione contro il terrorismo 

OGGI TUTTA L'UMBRIA UNITA 
in difesa dell'ordine democratico 

Presenti delegazioni della città di Torino — Una dichiarazione di Gambuti 

Scendono in lotta i braccianti e gli alimentaristi 
Oggi scenderanno In lotta I braccianti In tutt' ltalia. A 

Perugia la lotta di quetta importante categoria rivestirà una 
grande importanza. I braccianti Infatti si asterranno dal 
lavoro insieme agli alimentaristi e con questi manifesteran
no insieme a partire dalle ore 9,30 alla sala dei Notari di 
Perugia. 

Gli alimentaristi, che nella nostra provincia rappresen
tano un settore assai forte — basti pensare alla IBP — 
sciopereranno nazionalmente per quattro ore mentre I brac
cianti si fermeranno per l'intera giornata. Lo sviluppo della 
agricoltura e una nuova politica economica saranno dunque 
al centro di una giornata di lotta che vedrà la partecipa
zione anche delle leghe dei disoccupati. 

Lo sciopero dei braccianti riguarda tre punti: l'applica
zione dell'accordo programmatico fra I partiti e l'approva
zione delle 7 leggi presentate in Parlamento in materia di 
agricoltura, una richiesta di Investimenti nel settore e 11 
controllo degli investimenti pubblici e dei plani colturali, ed 
infine le questioni contrattuali che nella nostra regione sono 
ancora caratterizzate da uno scontro duro tra le parti. GII 
oltre 17.000 braccianti di Perugia quindi uniranno la loro 
lotta insieme ai 7.000 alimentaristi. L'appuntamento ò per 
le ore 9,30 alla Sala dei Notari di Perugia. Parlerà un rap
presentante della federazione nazionale CGIL-CISL-UIL. 

In sciopero 7.000 ospedalieri 
I 7000 dipendenti ospedalieri della regione scendono domani 

in sciopero. La giornata nazionale di lotta è stata indetta 
dalle organizzazioni sindacali CGIL, CISL, UIL. 

I problemi che vengono posti al centro della mobilitazione 
di domani riguardano da una parte il rinnovo del contratto 
dall'altra questioni più generali quali la riforma sanitaria e i 
finanziamenti. Il contratto richiesto dai sindacati ha carat
teristiche perequatìve, aumenti cioè superiori per i bassi livelli 
retributivi e meno consistenti per gli stipendi più elevati, im
portante è anche il tema della qualificazione del personale 
e del tempo pieno. 

Gli ospedalieri inoltre richiedono che si accellerino i tempi 
della riforma e che vengano adeguati i finanziamenti sin qui 
concessi. Per quanto riguarda l'Ospedale regionale infatti 
dovrebbero arrivare solo 2700 miliardi, cifra che coprirebbe 
solo il 56^ delle spese prevedibili. Nonostante lo sciopero ver
ranno garantiti i servizi urgenti. Una delegazione degli ospe
dalieri della nostra regione parteciperà alla manifestazione 
che si svolgerà domani a Roma. 

PERUGIA — < Comunque si 
mascherino queste oscure 
forze del terrore e qualsiasi 
argomento accampino, ognu
no sappia die la loro matrice 
e la loro azione sono tipica
mente fasciste e nei • fatti 
esse, volendo la rovina della 
Repubblica, tendono a restau
rare un regime totalitario di 
intolleranza e di miseria, co
munque simile, nei metodi, a 
quello che il popolo italiano 
sconfisse trent'anni fa ». 

Questo giudizio sul terrori
smo politico espresso dai par
titi dell'arco costituzionale 
sta alla base dell'assemblea 
con i rappresentanti della cit
tà di Torino che si terrà oggi 
pomeriggio a Perugia nella 
Sala dei Notari alle ore 17.30. 

I Comuni, gli altri enti lo
cali. le forze politiche demo
cratiche, i Consigli di fabbri
ca si sono impegnati nei gior
ni scorsi affinché stasera tut
ta l'Umbria manifesti unita 
per l'ordine repubblicano do
po i vili attentati della scor
sa settimana al vicediretto
re della Stampa Carlo Casale-
gno e al compagno Carlo Ca
stellano. 

Alla Sala dei Notari saran
no presenti tutte le forze po
litiche democratiche della Re
gione oltre ad una vasta rap
presentanza, dalla DC al 
PSI al PCI. del Consiglio re
gionale piemontese. Dopo le 
prese di posizione dei giorni 
scorsi dei movimenti giova
nili. dei partiti dell'arco co
stituzionale c'è da registrare 

oggi un appello del comitato , 
regionale comunista a tutta . 
la popolazione, ai giovani, , 
alle donne, agli amministra- . 
tori, alla classe operaia 

Il compagno Settimio Gam- • 
buli presidente del consiglio,' 
regionale in una dichiarazione 
data ieri alla stampa rileva: . 
« Credo che il saluto migliore • 
e più significativo ai rappre
sentanti di Torino — la città >. 
operaia più colpita dal ter
rorismo politico in questi ul- , 
timi tempi — è testimoniata „ 
dalla adesione data, in primo , 
luogo, dagli enti locali alla 
assemblea che si terrà sta
sera. Accanto alla solidarietà 
formalmente e unanimemente 
espressa da organi come il 
Consiglio provinciale di Pe- ' 
rugia c'è la partecipazione ' 
annunciata da parte di molti ,' 
altri enti locali umbri. 

E' precisa la sensazione — 
ha aggiunto Gambuli — che ,' 
questa risposta costituisca , 
una' base reale e incoraggian- , 
te per l'impegno futuro che 
tutti insieme in nome della 
democrazia scritta dalla no- ' 
stra Costituzione, dovremo ' 
portare avanti per isolare e 
battere, appunto, il terrori- ' 
sino. Certo l'Umbria non è 
stata investita della violenza "' 
politica e tuttavia non può e 
deve sentirsi un'oasi di pace. ' 

Attraverso la presenza at
tiva delle sue istituzioni e '' 
delle sue forze popolari e de- ' 
moeratiche deve creare le 
condizioni di consapevolezza 
e di partecipazione 

A Terni 

Presentate in 
un'assemblea 
le proposte 

del PCI sulle 
circoscrizioni 

T E R N I — Giudizio sulla pas
sata esperienza, ruolo e fun
zioni dei consigli di circoscri
zione, impegno dei comuni
sti: questi i temi in discus
sione nel corso di una affol
lata assemblea svoltasi mar-
tedi sera presso la sala 
X X Settembre. L'iniziativa è 
stata presa dalla federazione 
comunista, che ha inteso in 
questo modo precisare le pro
prie posizioni, anche in vista 
dell'elezione di questi organi 
del decentramento ammini
strativo, elezioni che l'ammi
nistrazione comunale si è im
pegnata a indire entro i pros
simi mesi. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dal compagno 
Mario Cicioni, mentre le con
clusioni sono state tratte dal 
compagno senatore Renzo Ba
n a n i . I l dibattito è stato ca
ratterizzato da interventi di 
compagni, sindacalisti, citta
dini di diverso orientamento 
politico ed è andato avanti 
fino a tarda ora. I l compa
gno Cicioni ha collocato la 
riflessione dei comunisti sul 
ruolo dei consigli di circo
scrizione in un quadro com
plessivo che presenta al suo 
interno elementi positivi, co
me il maturare dei rapporti 
tra le forze politiche, ma an
che tensioni e spinte, carat
terizzate da una - crescente 
sfiducia delle prospettive fu
ture del Paese, che devono 
indurre ad un attento ripen
samento. 

Sull'esperienza dei consigli 
di quartiere, ha detto il com
pagno Cicioni, non esprimia
mo un giudizio negativo e 
non per una sorta di difesa 
d'ufficio, ma per capir* in 
pieno la complessità del fe
nomeno. I consigli di quartie
re hanno avuto un'esisten
za travagliata da limitatezze 
di carattere economico: non 
hanno avuto finanziamenti, 
spesso nemmeno una sede. 
Le stesse forze politiche non 
si sono pienamente impegna
te per la riuscita del decen
tramento amministrative. E 
non i un caso, ha detto il 
compagno Cicioni. che gli 
esempi più significativi di 
funzionamento d e i , consigli 
si sono avuti in quei quar
tieri dove più puntuale • pre
cisa è l'iniziativa del partito 
comunista. 

t in quatte settimana — ha 
aggiunto Cicioni — stiamo 
lavorando a costruirà in ogni 
circoscrizione una proposta 
dello sezioni comuniste di svi
luppo social*, civi l* • demo
cratico m i l a comunità, sulla 
quel* vogliamo aprir* una di-
scusslon* con I * altre forzo 
poiitfch* ». 

Como si diceva, molti gli 
Interventi n*l dibattito: Al
varo De Sanctjs dell* ACLI , 
Aldo Talenti . Renato Costan
tini , Loti. Fabrls delta fede
razione unitaria CGIL-CISL-
U IL , Bergamini. Valsenti. 
Lacci, i l sindaco di T * m i . 
compagno Sotgiu, ha ricor
dato e h * troppo sposso in 
passato i consigli di quar
tiere sono stati momenti di 
rhrsndrcazron* n*i confronti 
dell'amministraiiono comuna-
te, senza individuar* un 
prfo preciso mote. 

Proposta dall'assemblea dei dipendenti regionali della Cgil 

Presto una conferenza generale 
per l'apparato della Regione? 
Si sviluppa il dibattito sul funzionamento e il ruolo della « macchina 
amministrativa » • L'impegno dei dipendenti -1 nuovi problemi degli enti 

Prosegue il dibattito tra i 
dipendenti regionali sul ruolo 
e funzionamento degli uffici. 
Continua con le loro iniziative 
quell'importante processo di 
analisi sul funzionamento del
la macchina pubblica che ha 
già trovato in conferenze di 
produzione e dibattiti un po
sitivo avvio. Novità e propo
ste concrete per far prose
guire il dibattito sono venute 
anche dalla prima assemblea 
degli aderenti alla CGIL svol
tasi lunedi a Perugia. 

« L'assemblea dei dipenden
ti della Regione aderenti alla 
CGIL — si afferma in un do
cumento stilato al termine del
l'assemblea sugli ultimi svi
luppi interni — in rapporto 
anche con gli episodi che sono 
venuti recentemente alla ri
balta del dibattito cittadino, 
riconferma la volontà di tutti 
gii iscritti a contribuire af
finchè i problemi del funzio
namento della struttura am
ministrativa regionale siano 
risolti su un piano parteci
pativo, e secondo una linea 
di impegno che trae la sua 
ispirazione dalla consapevo
lezza dei nuovi e gravi com
piti che la Regione e gli 
enti locali elettivi sono chia
mati a svolgere. In corrispon
denza con l'attuazione delle 
recenti leggi per il comple
tamento dell'ordinamento re
gionale (382. DPR 616. legge 
349). e alla vigilia di Impor
tanti riforme di struttura». 

a L'Assemblea — prosegue 
la nota — ritiene pertanto 
indispensabile che si perven
ga entro breve tempo ad una 
Conferenza generale di tutto 
l'apparato regionale, per va
lutare entro questa cornice i 
problemi relativi alla gestione 
unitaria del personale, e alla 
soluzione dei più impellenti 
problemi organizzativi. 

Questa conferenza dovrà co
stituire in particolare un mo
mento di verifica degli obiet
tivi sindacali, anche per apri

re una vertenza articolata con 
T Amministrazione regionale 
allo scopo di chiudere rapi
damente tutte le questioni 
pendenti in materia di orga
nizzazione del lavoro, e di 
Impostare quelle relative alla 
piena attuazione della legge 
regionale n. 33. in tutti l suoi 
istituti normativi ». 

Per quello che riguarda gli 
episodi rimbalzati ultimamen
te sulla stampa, l'assemblea 
ritiene indispensabile: 

— «che venga fatta chia
rezza sul ruolo e sull'orga-
nizzazlcr.e dell'Ufficio affari 
giuridici, e degU aitri uffici 
della Giunta ugualmente col
legati con l'attività del Di
partimenti (l'Ufficio del Pla-

• SPETTACOLI MI 
• DANZATORI SCALZI • 

< Quattro spettacoli di.danze noi 
prosiimi giorni in Umbria. U P'O-
porri I* eompwnii « I danzVarf 
st i l i ! » dì Patrizia Cerroni r.spet-
tivamente: il 25 a Todi, il 26 ad 
Amelia. il 27 a T imi • il 28 a 
Perugia. 

La compagnia ha ormai qualsia 
anno di attirile alta spalla ntl «at
tera della ricerta «attuala. Danza 
modama quindi che nasca da un 
serio lavoro sulla possibilità espres
siva dal corpo in movimento. Per 
ogni piana varranno effettuati du* 
spettacoli, alla 17 a alle 2 1 ; il 
prezzo del biglietto sarà di 500 
lire, • 

no, quello del bilancio, l'Uf
ficio organizzazione e metodi 
ecc.); 

— che l'opportunità di adot
tare i provvedimenti discipli
nari annunciati nel rispetto 
dei diritti costituzionali del 
cittadini, sia valutata sulla 
base dello spirito, dei conte
nuti e della lettera della legge 
regionale n. 33, che è l'unico 
metro di giudizio insieme allo 
Statuto dei lavoratori, su cui 
misurare il comportamento 
dei dipendenti regionali, sotto 
il profilo disciplinare; 

— che nell' adozione dei 
provvedimenti riguardanti 1* 
• organizzazione degli uffici, 
venga sempre preventivamen
te assicurato il confronto con 
le organizzazioni sindacali. 
unica garanzia perchè il prin
cipio della mobilità del per
sonale venga attuato senza 
giustificate reazioni indivi
duali ». 

« Nell'attesa di questi svi
luppi — dice il documento — 

e riconfermando il diritto di . 
tutti i dipendenti ad esprime- > 
re il proprio pensiero in tutte • 
le sedi, con il solo vincolo 
del rispetto dei principi giù- ', 
ridici tutelati dalle leggi, l'as- ' 
semblea invita tutti gli iscritti ' 
alla CGIL a sviluppare il di
battito all'interno delle sedi -
sindacali, al fine di non pre- < 
stare il fianco a manovre -. 
strumcntailzzatrici, special
mente quelle che. sotto il pre
testo della moralizzazione del
la macchina pubblica, ten
dono in realtà a screditare , 

di fronte alla popolazione l'im
magine dell'Ente Regione ». 

L'Assemblea ha sollecitato 
infine « la costituzione del 
Consiglio dei delegati, quale -
naturale struttura sindacale -
di base dei lavoratori, in gra- . 
do di assicurare, attraverso 
la scelta diretta dei delegati. 
la più ampia garanzia di de
mocrazia e autonomia, e di ' 
perseguire la effettiva unità 
di tutti i lavoratori». 

D TESSERAMENTO 
TERNI — Proseguono intense le 
Iniziative per il tesseramento. Oggi 
alle ore 16 festa del tesseramento 
della sezione Enti locali, presso la 
sede della sezione Gramsci, con il 
compagno Giorgio Stablum. Doma
ni alle ore 21 festa del tessera
mento della lezione Ferini con il 
compagno Acciacca. Sabato: festa 
del tesseramento a Montegabbione 
con il compagno Bartolini; alle ore 
15 inaugurazione della sezione di 
Airone, con il compagno Giorgio 
Stablum; ore 20,30 inagurazìone 
della sezione di Cavalletta con il 
compagno Giorgio Stablum; festa 
del tesseramento a San Valentino 
con II compagno Mazzini. 

Da sottolineare che la campagna 
per il tesseramento sta dando del 
positivi risaltati. La sezione Mar-
more ha raggiunto il 1 0 3 % degli 
iscritti, con 12 nuovi recintati, gli 
Iscritti sono cosi diventati 16S. La 
seziono di fabbrica della Linoleum 
ha gi i fatto 34 Iscritti, raggiun
gendo il 1 2 1 % ; la sezione di Mar
ni ha raggiunto 160 Iscritti, il 
5 2 % , con 20 nuovi reclutati, la 
sezione di Stifone it 1 0 3 % . De sot
tolineare anche il risultato raggiun
to dalla FCCI che ha tesserato 202 
compagni. Il 5 0 % , con 50 nuovi 
reclutati e 76 ragazze. 

PERUGIA — Assemblee di «azio
ne, incontri con i lavoratori delle 
fabbriche e pubblici dibattiti ca.at- i 
terizzano l'impegno del partita n»< ( 
la provincia di Perugia mentre si 
sviluppa la campagna di te»sere-
mento. 

Venerdì quattro iniziative inte
ressano altrettanti comuni dtila 
provincia di Perugia: ore 29.30 a • 
Castiglione del Latjo attivo sulla __ 
legge di parità tra i sessi con Ke- " 
tia Bclillo; a Pclrignano del La}o . 
assemblea generale degli iscrìtti • 
con Alba Scaramucci; alle 16 a 
Madonna Alta attivo degli iscritti 
della IBP; FGCI: assemblea degli ° 
iscritti a Trevi con Fausto Galilei. 

Altri due eppuntamenti re ' i ' id ., 
sono previsti per domenica: alio 
ore 10 a Gualdo Tadino assente'"* < 
degli iscritti con il segretario re
gionale del PCI Gino Galli e, sem
pre alle 10, assemblea degli isent- . 
ti con Pierluigi Neri e Fausto Gè- , 
lìlei sulla legge 382 e I probeml 
connessi al decentramento delie , 
funzioni amministrative. 

Continuano frattanto attivi e riu
nioni nette cellule e nelle sezioni ' 
sul tesseramento, un'attività che ri- ., 
chiede il massimo Impegno dì 1u*ft 
i compagni e una diretta pattaci- : 
pazione al lavoro capillare di sen
sibilizzazione al dibattito. • 

DI CIMA 
TERNI 

POLITEAMA: Il casotto 
VERDI; II gatto dagli occhi di giada 
FIAMMA: 007 la sp* che mi 

amavej 
MODERNISSIMO: Prostituta 
NUOVO LUX: lo e Annie 
PIEMONTI: Lo stallone 
ELETTRA: Corri. Angel, corri 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Eva ne.-a 
PALAZZO: La figliastra 
CORSO: Milady 

PERUGIA 
TURREMOi Via col vento 
LILLI (Chiuso) 
MIGNON; Il prefetto di ferro 
MODERNISSIMO; Frankenstein Ju

nior 
PAVONE; Ecco noi, per esempio 

(VM 14) 
LUX; La ragazza di Hong Kong 
BARNUM: Il monaco 

FOUGMO 
ASTRA: Al di là del bene e 

mate 
VITTORIA (Chiuso) 

SPOLETO 
MODERNO: La rivolta del 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Ragazza alla pari ' 

GUBBIO 
ITALIA: Picnic ad Hangfng Rock 

TODI 
COMUNALE: Ricostruzione di un 

delitto 

DERUTA 
CINEMA DERUTA: La bolognese/ 

(VM I t ) 

PASSIONANO 
AOUILA 0*0*0: Uomini fi aajn 
• poliziotti l i diventa 
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OGGI SCIOPERANO NEL MEZZOGIORNO ERA CCIANTIE LA VORA TORI DI ALTRE CA TEGORIE 

Anche le leghe dei disoccupati 
accanto ai forestali calabresi 

Manifestazioni a Cosenza, Catanzaro e Reggio — Le responsabilità deH'OVS 
Si chiede alla Regione la realizzazione dei piani di sviluppo - Richieste al governo 

Una recente manifestazione di forestali calabresi 

Lama a Foggia 
Il segretario nazionale della CGIL parlerà in piazza 
XX Settembre - Le altre manifestazioni in Puglia 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA - - Oggi la provin
cia di Foggia scende in lotta. 
Protagonisti sono i braccian
ti. a fianco dei quali scendo
no in .sciopero i lavoratori 
chimici, gli alimentaristi, t 
meccanici, gli edili per sot
tolineare l'importanza che as
sume per la Capitanata un 
effettivo processo di sviluppo 
auro-industriale. 

Una delle maggiori risorse 
della provincia di Foggia è 
rappresentata appunto dal
l'agricoltura. e dalla sua for
za-lavoro. Da decenni dalle 
nostre parti ci si batte per 
rendere l'agricoltura moder
na e rinnovata. Si tratta di 
rilanciare tutto il settore 
agricolo collegandolo all' in
dustria in modo che 1 pro
dotti agricoli della regione 
possano essere trasformati e 
lavorati sul posto. Le orga
nizzazioni sindacali hanno in
viato un appello ai contadi
ni perche partecipino alla 
giornata di lotta: i parteci
panti alla manifestazione si 
raduneranno alle ore 9 sul 
piazzale della stazione da cui 
partirà il corteo che attra
verserà le principali vie cit
tadine per fermarsi in piaz
za XX Settembre dove il 
compagno Luciano Lama pro

nuncerà il discorso conclu
sivo. 

Oltre alla manifestazione 
provinciale di Foggia con La
ma. i braccianti pugliesi ter
ranno oggi nell'ambito della 
giornata di lotta altre due 
manifestazioni provinciali, a 
Bar» e a Brindisi. In pro
vincia di Taranto e di Lec
ce si svolgeranno invece ma
nifestazioni zonali: nel Sa-
lento a Calmiera. Casarano 
e Tricase; nel Tarantino a 
Castellaneta, Martinaf ranca 
e San Giorgio Ionico. 

Vediamo ora la situazione 
di alcune aziende del Fog
giano e di altre categorie 

FARSURA — Le organiz
zazioni sindacali dei lavora
tori si stanno impegnando 
nei confronti della Cassa per 
il Mezzogiorno per il com
pletamento del finanziamen
to del porto industriale di 
Manfredonia. I lavoratori 
chiedono la costruzione degli 
altri due pontili per i quali 
occorre una somma di 15 mi
liardi. Tale progetto, il cui 
finanziamento era già pre
visto, viene ora ridimensio
nato dalla Cassa per il Mez
zogiorno. Ma i sindacati 
respingono l'atteggiamento 
inaccettabile della CASMF.Z 
che produrrebbe il licenzia
mento di 300 lavoratori. 

OSPEDALIERI — Conti-

nua l'agitazione dei dipen
denti del centro AIAS di 
Foggia che si stanno batten
do per precisi impegni e ga
ranzie da parte degli enti 
locali al fine di realizzare 
al più presto la pubblicizza
zione del servizio. Contro la 
pubblicizzazione si muove il 
consiglio di amministrazione 
dell' AIAS che inspiegabil
mente non mantiene gli im
pegni assunti precedentemen
te per quanto riguarda 11 
consorzio. Ieri i dipendenti 
dell'AlAS nei pressi della 
villa comunale di Foggia han
no inscenato una manifesta
zione per sensibilizzare l'opi
nione pubblica alla loro vi
cenda. 

LANEROSSI — L'incontro 
che si è avuto a Roma per 
vedere come risolvere il pro
blema della Lanerossi. ha 
portato ad ulteriori chiari
menti. I dirigenti della Te-
scon hanno riaffermato an
cora una volta che non si 
procederà ad ulteriori ridu
zioni di personale senza che 
ci sia un accordo con i sin
dacati. La Tescon si è inol
tre impegnata ad appronta
re un piano per la piena uti
lizzazione degli attuali im
pianti produttivi dell' Indu
stria che opera a Foggia. 

Roberto Consiglio 

In corteo a 
Milazzo per 
le Acciaierie 
del Tirreno 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA —- Sciopero gene
rale dei braccianti e degli 
operai dell'industria, oggi nel
l'intera provincia. La giorna
ta di lotta avrà una sua di
mensione del tutto particola
re nella zona di Milazzo. Al 
primo punto della piattaforma 
preparata per Io sciopero dal 
consiglio unitario di zona 6 
infatti la questione delle ac
ciaierie del Tirreno, lo sta
bilimento ex-Egam in costru
zione a Giammoro occupato 
d i due settimane dai trecen-
ter operai delle ditte appalta
taci In lotta contro i progetti 
di ridimensionamento avanza
ti dall'IRI che ha assunto la 
gestione dell'impianto dopo il 
fallimento dell'EGAM. 

Con una grande manifesta
zione che culminerà in un 
corteo per le vie di Milazzo 
e In un comizio unitario, i 
lavoratori di tutta la zona 
rivendicheranno oggi la rea
lizzazione integrale delle ac
ciaierie secondo il progetto 
originario del CIPE (preve
deva la costruzione dì un la
minatoio e di fondi a colata 
continua e l'assunzione di 900 
operai). Il rigetto del piano 
IRI (limitando l'impianto al 
solo laminatoio, riduce l'oc
cupazione a 350 operai da 
assumere in tre anni) Il ritiro 
delle decine di licenziamenti 
effettuati dalle ditte appalta-
tricl, accompagnato dall'ado
zione della cassa integrazio
ne prevista dalla legge 501. 

Sono tutte rivendicazioni. 
queste, che hanno riscosso la 
piena adesione delle forze po
litiche e delle amministrazio
ni comunali del comprenso
rio di Milazzo, come è stato 
testimoniato, proprio la set
timana scorsa, da un'affolla
tissima assemblea tenuta nel
lo stabilimento occupato con 
la oartecipazione unitaria dei 
sindacati, dei partiti demo-
c»atv* e dei consiglieri co
munali della zona. 

Intanto del futuro delle ac
ciaierie si è discuto marte-
di pomeriggio a Palermo in 
un incontro tra il presidente 
della Regione, on. Bonfiglio. 
il consiglio di fabbrica dello 
stabilimento, i rappresentanti 
della FLM. della Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL e del 
consiglio di zona di Milazzo. 
All'incontro hanno partecipa
to anche rappresentanti delle 
amministrazioni comunali di 
Pace del Mela e di Milazzo. 
La loro presenza a Palermo 
ha assunto il valore di una 
testimonianza precisa e diret
ta dell'attenzione dpi comuni 
della zona alla vicenda del
l'impianto di Giammoro. 

Il risultato più importante 
dell'incontro — che aveva lo 
scopo di sollecitare un impe
gno più attivo e pressante 
del governo regionale sulla 
questione del pieno completa
mento delle acciaierie — è 
la decisione assunta dal pre
sidente della Regione di con
cordare con i sindacati il te
sto di un documento da in
viare al ministero del Bilan
cio per chiedere la realizza
zione integrale dello stabili
mento e il rispetto degli im
pegni occupazionali garantiti 
dal piano CIPE. I temi indi 
cati nel documento, che se 
pneri> la fine del lungo silen
zio delift Regione sul proble
ma dellp acciaierie, dovran
no poi essere ripresi e appro
fonditi nell'incontro che. sul
la vicenda dello stabilimento 
di Giammoro. s> dovrà svol
gere presto a Roma con l 
raDpresen tanti del governo 

Tra gli argomenti dtoussi 
nell'incontro con l'on. Bonfl-
plio è stata anche l'adozione 
della cassa Integrazione spe
ciale per i lavoratori - delle 
acciaierie secondo le previ-
sioni della legge 501. La di
scussione su questo punto si 
è conclusa con l'impeeno del 
presidente della Regione di 
sollecitare personalmente uno 
•Tolgimento rao'do dell'iter 
necessario oer l'adorlone del
la cassa integrazione. 

Bianca Stancanelli 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il preavviso 
di licenziamento per duemila 
forestali della provincia di 
Cosenza reso noto dall'Opera 
valorizzazione Sila, uno degli 
enti che opera nel settore 
della forestazione nella re
gione (settore nel quale sono 
occupati ben 17 mila operai), 
sarà uno degli elementi cen
trali dello sciopero di oggi in 
Calabria. Nella regione, pe
raltro. assieme ai braccianti 
forestali, scendono in lotta 
quasi tutte le altre categorie 
ad eccezione del pubblico 
impiego: si asterranno cosi 
dal lavoro e prenderanno 
parte alle manifestazioni i 
lavoratori dell'industria, edili 
in primo luogo.' quelli del 
commercio, quelli di alcuni 
servizi (sono esclusi i tras
porti). Ma fitta sarà la par
tecipazione degli studenti e 
delle popolazioni di quei co
muni più direttamente inte-
teressati alla questione dei fo
restali. 

Per tornare a tale questio
ne bisogna registrare una du
ra reazione dei sindacati i 
quali rimproverano alla giun
ta regionale di non stare ai 
patti. Si era raggiunto l'ac
cordo, infatti, in base al qua
le l'occupazione doveva esse
re garantita per tutto l'an
no. mentre doveva essere 
nel frattempo affrontato il 
problema per garantire l'oc
cupazione in futuro. 

Quali elementi nuovi — si 
chiedono i sindacati — sono 
intervenuti ora per indurre 
l'OVS a spedire il preavviso 
di licenziamento e, soprattut
to. per non pagare i salari 
che si riferiscono anche ai 
mesi di settembre e ottobre? 

Il segretario regionale della 
Federbraccianti CGIL Quirino 
Ledda, affaccia anche l'ipote
si che si possa trattare del
l'ennesima forzatura per ten
tare di sfuggire ai nodi reali 
della vertenza dei forestali e 
cioè la necessità di garantire 
l'occupazione, pur senza pro
seguire soltanto nell'opera di 
forestazione bensì mettendo 
mano alla rinascita delle zo
ne interne della regione. " 

Nelle manifestazioni di oggi 
i lavoratori calabresi chiede
ranno parole chiare ed im
pegni concreti da parte della 
giunta regionale e del gover
no soprattutto dunque per 
quanto riguarda la questione 
forestale. 

Dicevamo che lo sciopero 
in Calabria sarà pressoché 
generale. Si registra, peraltro. 
una grande mobilitazione e 
vengono segnalate massicce 
adesioni. A Cosenza conver
ranno i forestali della pro
vincia mentre per il pome
riggio le organizzazioni sin
dacali hanno invitato i sinda
ci a convocare i consìgli co
munali in seduta straordina
ria per esprimere a sostegno 
la lotta dei forestali. Adesio
ne alla lotta di oggi è venuta 
anche da parte del Consiglio 
comunale della città e di 
quello provinciale i cui rap
presentanti prenderanno par
te al corteo. Il concentra
mento è fissato in piazza Fe
ra alle ore 9. 

A. Catanzaro il concentra
mento è previsto a piazza 
Matteotti. Un manifesto di a-
deslone in questa città è sta
to fatto affiggere congiunta
mente dal PCI-PSI PRI. Ade
sione è stata espressa anche 
dalla Costituente contadina. 
dairUDI. dalle ACLI e dal
l'amministrazione provinciale. 
A Reggio Calabria la mani
festazione si svolgerà in piaz
za Duomo e vi prenderà par
te la compagna Donatella 
Turtura. segretaria nazionale 
della Federbraccianti CGIL. A 
Catanzaro parlerà Ciancagli-
ni. segretario confederale del
la CISL e a Cosenza Bettinel
li della Uisba-UIL. Massiccia 
l'adesione preannunciata da 
parte dei giovani per le leghe 
Al governo si chiede la rea
lizzazione del piano agricolo 
alimentare, l'approvazione 
delle leggi agrarie, la riforma 
della previdenza e del collo
camento in agricoltura. Alla 
Regione si chiede la realizza
zione dei piani di sviluppo. la 
immediata utilizzazione del 
residui passivi, l'attuazione 
di programmi per l'occupazio
ne giovanile, l'applicazione 
della legge 153 sulle misure 
socio-strutturali della CEE e 

! quelle sulle zone montane. 

Stamattina corteo di lavoratori a Cagliari e comizio a via Roma 

Ottona al centro della giornata di lotta 
Sciopero generale in provincia di Nuoro - Il legame tra piano chimico e riforma agro-pastorale - Perché vanno salvati gli impianti del Tirso 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Oggi giornata 
di lotta regionale per gli in
vestimenti e l'occupazione, lo 
sviluppo agricolo-industriale 
della Sardegna e del Mezzo- j 
giorno, i piani di settore, 
l'assegnazione delle terre in
colte alle cooperative, la sal
vezza della Fibra e Chimica 
del Tirso di Oltana: queste le 
decisioni della federazione 
sarda CGIL-CISL-UIL, alla 
vigilia dello sciopero generale 
indetto per oggi nella provin
cia di Nuoro per appoggiare 
la lotta degli operai chimici 
della Sardegna centrale. 

Nella mattinata odierna è 
prevista a Cagliari una gran
de manifestazione. Alle ore 
9,30 un corteo muoverà da 
piazza Trento, (davanti alla 
sede della giunta regionale) 
per snodarsi poi lungo le 
strade del centro cittadino, 
fino alla via Roma. A conclu
sione della giornata di lotta 
parlerà, nel cinema Olimpia, 
Gino Manfron, segretario na
zionale della federazione uni
taria. 

Con le rappresentanze degli 
operai di Ottana e della zona 
industriale cagliaritana, an
ch'essa gravemente minaccia
ta, sfileranno per le strade 
del capoluogo sardo i brac
cianti agricoli, i giovani delle 

leghe dei disoccupati, i lavo
ratori alimentaristi, i dipen
denti degli enti regionali o-
perantl In agricoltura. 

Perché la lotta per Ottana, 
per la riforma agro-pastorale, 
per l'occupazione della in
dustria e l'agricoltura? Otta
na è una realtà, dalla quale 
non si può non partire per 
una valutazione anche sul fu
turo industriale ed agricolo 
della Sardegna centrale, del
l'isola intera. E' difficile tro
vare un rapporto meccanico 
tra un gruppo di insediamen
to industriale come questo e 
il territorio. Si rischia di fa
re delle affermazioni pura
mente demagogiche. Ma è 
senz'altro indispensabile sta
bilire il rapporto tra indu
stria agricoltura nel nuovo 
equilibrio complessivo che la 
zona è destinata ad avere gra
zie agli investimenti indu
striali. 

Il rifiuto del piano E-
NI-SVEI che prevedeva la 
concentrazione delle famiglie 
operaie a bocca di fabbrica, 
ha determinato — non è una 
scoperta di oggi — conse
guenze in decine di piccoli 
paesi. Conseguenze di tipo e-
conomlco perché c'è un red
dito extra agrario. Non man
cano però conseguenze di ti
po politico: come dimostrano 
il numero del comuni 

conquistati dalle sinistre e lo t 
stesso spostamento dei rap
porti di forza all'interno del
la DC con la sconfitta della 
destra dorotea che una volta 
nella zona aveva carta bian
ca. 

Una gran parte dei comuni 
del Nuorese, e la stessa am
ministrazione provinciale so
no di sinistra. Le origini ma 
anche la relativa neutralità 
della struttura industriale 
rispetto alla economia preva
lente agro-pastorale, spiegano 
la Insistenza nei documenti 
di Ottana del tema della ter
ra. Non è quindi un fatto 
rituale, ma deriva dalla con
sapevolezza che non ci si può 
aspettare tutto dalla sola in
dustria. 

Il contributo che può veni
re dall'industria è politico, 
prima che economico. Può 

j venire un esempio di lotta 
. unitaria. Può venire una in

dicazione anche sui rapporti 
che è necessario instaurare ; 
con i partiti, sulla capacità 
di una lotta di massa estesa 
ed articolata, capace di risul
tare vincente. 

A questo punto è evidente 
che 1 contadini e i pastori 
sono interessati alla difesa di 
Ottana perché è un investi
mento pubblico costruito con 
i soldi anche loro, e dentro 

I cui lavora una gran parte 

della giovane generazione. 
Sono i figli, in tuta, dei pa
stori. Dall'altra parte l'ope
raio ha un interesse alla mo
dernizzazione dell'agricoltura, 
perché senza di essa la stes
sa industria sarà poi soffoca
ta dalla esigenza di diventare 
una struttura assistenziale 
della zona. 

La condizione più civile 
dell'operaio di fabbrica di
venta un termine troppo 
stridente con la condizione 
del vecchio pastore o del 
vecchio contadino. Se non si 
risolve in termini di moder
nizzazione dell'agricoltura, è 
evidente che la industrializ
zazione rischia di determina- j 
re il crollo dell'economia ! 
nuorese. j 

Ecco il legame tra piano | 
chimico e riforma agro-pasto
rale. Non un meccanico rap
porto chimica per l'agricoltu
ra. Questo è pure importante, 
ma è solo un momento, an
che marginale delle enormi 
produzioni di chimica di base 
che oggi si realizzano in Sar
degna. La salvezza e la ri
strutturazione di Ottana si
gnifica — per dirla con 
semplicità — anche chimica 
per la agricoltura e per la 
vita civile delle popolazioni 
sarde. 

Giuseppe Podda 

Motivi non 
accettabili 

Due manifestazioni in Basilicata 
Una a Potenza, in occasione dello sciopero nazionale dei braccianti, una a Senise con 
l'adesione della Comunità montana e dei Comuni della zona - Proposte del sindacato 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Sì svolgono og
gi in Basilicata due manife
stazioni sindacali: una mani
festazione regionale a Poten
za in occasione dello sciopero 
nazionale dei braccianti e dei 
lavoratori agricoli (è previ
sto un corteo e comizio con
clusivo in piazza Mario Pa
gano) con Guaragna della Fe
derbraccianti. PISBA - CISL. 
UISBA - UIL, di Basilicata e 
Franco Marini segretario con
federale nazionale) e una ma
nifestazione zonale a Senise. 
con l'adesione della Comuni
tà montana e di tutti i Co
muni della zona (parlerà Pie
tro Simonetti della segreteria 
regionale CGIL, CISL, UIL) 
per lo sviluppo del Senlsese. 

Queste manifestazioni assu
mono una grande rilevanza 

! dopo l'Incontro sindacati - go-
• verno regionale avvenuto la 

scorsa settimana, che è stato 
un primo momento interlocu
torio sulle questioni ancora sul : 
tappeto. Infatti, il movimen- I 

to sindacale unitario, nel cor
so dell'illustrazione della sua 
piattaforma proposta, ha pri
ma di tutto fatto riferimento 
alla grave situazione economi
ca e produttiva e alla necessi
tà di costruire risposte ade
guate sul piano dell'occupa
zione. della salvezza e del po
tenziamento della base pro
duttiva. In tale prospettiva 
— è stato detto — è ne
cessario andare all'applicazio
ne rigorosa degli accordi pro
grammatici ed al superamen
to delle forme di resistenza 
in atto e degli elementi di 
« disarticolazione » presenti 
nell'attività della giunta che 
si riflettono negativamente 
sulle capacità di spesa (re
sidui passivi) e sull'attività 
complessiva della Regione. 

Il sindacato ha inoltre insi
stito perché la Regione sia 
più presente pesando di più 
nel rapporto con il governo 
nazionale ed in generale 
con i centri decisionali 
extra regionali allo scopo 
di raccogliere il massimo dei 

risultati - nei provvedimenti 
che si vanno definendo con 
l'applicazione delle leggi 183 e 
382 del piano agro alimenta
re. di riconversione e quella 
per l'università. In via preli
minare il sindacato ha chie
sto alla giunta regionale di 
affrontare le questioni di 
«metodo» nel modo di orga
nizzare e portare avanti il 
confronto, con una serie di in
contri settoriali con i diparti
menti regionali e le Comunità 
montane. • • 

Per quanto riguarda il ta
glio effettuato dal governo sul 
progetto giovani predisposto 
dalla Regione Basilicata, il 
sindacato ha espresso una net
ta opposizione e al tempo 
stesso la necessità di andare 
ad una contrattazione con il 
governo nazionale anche at
traverso l'invio di una delega
zione 

Nell'immediato è stato pro
posto di coordinare e definire 
i livelli di spesa r.ei settori 
dei cantieri di lavoro nei Co 
muni delle zone interne do\e 

la disoccupazione è più for
te, mentre da parte della 
giunta è stato assunto l'Impe
gno di verificare i fondi esi
stenti e definire la questione 
negli incontri settoriali. 
- P e r il progetto speciale zo
ne interne, dopo l'elaborazio
ne del documento metodologi
co, a livello di comitato del
la cassa, il governo regiona
le ha accolto la proposta del
la Federazione unitaria di ri
cercare in una riunione speci
fica un confronto più appro
fondito sui contenuti, la deli
mitazione delle aree e gli ob
biettivi da raggiungere in Ba
silicata. Nella riunione è sta
ta affrontata anche la questio
ne dell'approvvigionamento 
idrico: il sindacato ha riba
dito le proposte per garantire 
le esigenze prioritarie della 
Basilicata, attraverso un con-

! fronto con la Puglia sull'uso 
1 equilibrato di tutte le risor-
j 5e delle regioni anche per lo 
! sviluppo delle zone interne 

Arturo Giglio 

Uno studente e un operaio parlano a Campobasso 
Lo sciopero anche per protestare contro il comportamento della PS 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Oggi scio
pero cittadino di 2 ore a 
Campobasso indetto dalle or
ganizzazioni sindacali della 
CGIIxCISL-UIL sul problemi 
della scuola e contro l'atteg
giamento assunto dalla poli
zia durante l'ultima manife
stazione studentesca svoltasi 
nei giorni scorsi. 

Il concentramento è fissa
to a piazza San Francesco 
alle ore 9.30 da dove partirà 
11 corteo che attraverserà le 
vie della città e confluirà in 
piazza della Libertà dove a 
concludere la manifestazione 
saranno uno studente, un 
operalo e un rappresentante 
del sindacati confederali. 

Al centro degli obiettivi 

della giornata di lotta di og
gi vi sono i problemi della 
mensa, della casa dello stu
dente. ma anche il problema 
dell'occupazione e della ri-
qualifiicazione professionale. 
Oltre alla massiccia presen
za degli studenti e dei lavo
ratori della città, si prevede 
anche quella di numerose de
legazioni di lavoratori edili e 
metalmeccanici della provin
cia e anche della SNAM 

Intanto sono continuate 
anche nella giornata di ieri 
le assemblee nelle scuole con 
la partecipazione degli inse
gnanti. Sono inoltre continua
te le prese di posizione da 
parte di altri consigli di isti
tuto e anche di partiti poli
tici che unanimemente con
dannano l'uso sproporzionato 

della ' forza pubblica duran
te la manifestazione studen
tesca del 17 novembre. 

La Federazione giovanile 
comunista di Campobasso ha 
invitato con un documento 
affisso sotto i vari istituti del 
capoluogo e diffuso agli or
gani di informazione, tutti gli 
iscritti e simpatizzanti e gli 
studenti democratici ad una 
forte combattiva e unitaria 
partecipazione alla manife
stazione. 

Il documento continua nel-
l'affermare che è compito di 
tutti fare emergere una li
nea. ne'la manifestazione, di 
unità tra studenti e lavorato
ri. capisaldi sicuri di demo
crazia e di sviluppo di una 
tensione Ideale e politica 
maggiore. Il documento del 

; giovani comunisti si conclu-
| de rinnovando l'impegno af-
. Tinche la giornata di lotta di 

oggi diventi una grande ma-
, nifestazione di popolo e di 
l gioventù che non lasci spazi 
I a tentativi « ribellistici vel-
; leitari ». che faccia del ri-
! scatto di questa generazio

ne e di questa terra il per
no centrale della lotta e del
la battaglia unitaria per ri
solvere i problemi del gio
vani. 

Gli incontri tra studenti e 
rappresentanti dei sindacati 
sono continuati fino alla tar
da serata di ieri e sono ser
viti a puntualizzare gli aspet
ti tecnici oltre che politici 
della manifestazione. 

g. m. 

T LAVORATORI della pro-
vincia di Nuoro scendono 

oggi in lotta con gli operui 
e i tecnici di Ottana. Lo scio
pero generale provinciale di 
24 ore proclamato dalle or
ganizzazioni sindacali vuole 
essere una prima, decisa, u-
nitaria risposta alle minacce 
gravi che incombono sulla 
industria chimica della Sar
degna centrale. 

L'annuncio da parte dell' 
ENI dell'arresto totale della 
produzione itegli stabilimenti 
della Fibra e Chimica del 
Triso e della messa in cassa 
integrazione di 2.400 lavorato
ri. è un fatto di estrema gra
vità che tende a colpire una 
volta di più il Mezzogiorno 
ed uno dei movimenti più 
combattivi sviluppatosi negli 
ultimi anni in Sardegna. Non 
sottovalutiamo le motivazioni 
aziendali che sembrerebbero 
over detcrminato il grave 
provvedimento, quali le in
genti perdite finanziarie do
vute al sottoutilizzo degli im
pianti e al livello insosteni
bile delle giacenze. Ci chie
diamo però il perché di una 
tale decisione in questo mo
mento, comunicata oltretutto 
non dalla ANÌC ma dal pre
sidente dell'ENI avvocato 
Sette. 

Ci sembrano ben più evi
denti i motivi strumentali, ri
spetto a quelli di carattere 
aziendale, nei confronti del
la Montefibre. che ormai non 
conferisce più le quote, né ri
tira i prodotti finiti: e nei 
confronti del aoverno. che 
— nonostante gli imveani so
lenni assunti a più riprese 
con t sindacati e la Regio 
ne — non ha nemmeno av
viato la stesura del piano 
fibre ve sembra rapace di 
imvedire che la Montefibre 
e VF.Nì assumano decisioni 
unilaterali. 

A questo punto te inadcni-
pienze della Montefibre e del 
governo dovrebbero essere 
pagate, come al sotito. dai 
lavoratori. E' chiaro che un 
provvedimento simile non 
può essere accettato. Non ti 
tratta di assumere attegaia-
menti riaidi e pregiudiziali. 
I lavoratori su questo sono 
stati chiari: una rosa è var
iare di cassa interazione 
nell'ambito di un piano vre-
ci*o di riordino dell'intero 
comparto: altra cosa è do-
rer accettare un simile rtror-
vedimento preso unilateral- j 
mente una rotta constatato j 
le inaderriTtipri't' del governo | 
e delta Montefibre. 

La consapevolezza che si 
aìochi in Sardegna una par 
tita importante per lo svilup
po futuro della economia iso
lana e nazionale è ben pre
sente neali operai. I lavora
tori di Ottana non si lascia
no restringere una visione 
meramente afendalistirn. ma 
colgono con lucidità le im
plicazioni della loro lotta r.rj 
quadro più generale politico 
ed economico, senza tralasc'n-
re la valutazione dei coìte-
aamenti tra la situazione crì
tica della loro fabbrica ed il 
problema generale del piano 
nazionale' per la chimica e 
per le fibre sintetiche. 

La decisione dell'ENI di 
chiedere sei mesi di cassa in
tearazione, rende ormai indi-
soensabile uscire dalla fase di 
silenzio. Il governo non può 
più oltre tèroivrrsare incon
cludenti mediazioni, ti mini
stri Morlino e Bisaqlia devo
no spiegare oggi, alla com
missione bilancio della Ca
mera. quale coerenza vi sia 
tra i ripetuti impeoni del 
governo, la mancanza di de
cisioni conseguenti e le azio
ni deirENI e della Monte-
dison. 

Benedetto Barranu 

TUTTO IL VOMANO 
SI FERMA 24 ORE 

Corteo a Montorio - Manifestazione a Pescara 

Nostro servizio 
TERAMO — Stamattina alle 
10 manifestano a Montorio 1 
lavoratori e le popolazioni 
del Vomano: le organizza
zioni sindacali, sostenute dal
le forze politiche democrati
che. dagli enti locali della 
zona, hanno proclamato per 
oggi uno sciopero di 24 ore 
di tutte le categorie, su una 
piattaforma di lotta per l'oc
cupazione e lo sviluppo che 
ha aggregato forze diverse. 
cosi come in questa parte di 
Abruzzo avvenne negli anni 
cinquanta per la costruzione 
delle dighe e della centrale 
idroelettrica. La giornata di 
lotta, che ha tra i suoi pro
tagonisti i lavoratori dei can
tieri autostradali, i contadi
ni. gli artigiani e i giovani 
disoccupati, è stata decisa 
un mese fa. in un convegno 
n Ponte Vomano. cui parteci
parono sindacati e forze po
litiche, lavoratori e sindaci 
della zona. Gli obiettivi allo 
ra individuati tendono n rie
quilibrare il territorio leso 
gravemente dallo sviluppo di
storto dei decenni passati. 
Appartiene al Vomano la zo
na di alta e media monta
gna. che si è spopolata con 
l'emigrazione successiva alla 
costruzione della centrale i-
droelettrica: Svizzera e Ger
mania, furono negli anni cin
quanta le mète di centinaia 
di lavoratori edili, mentre al
tri trovarono lavoro nei can
tieri romani, una vera e pro
pria colonia alla costruzione 
delle periferie della capitale. 

Una zona disgregata, quel
la della montagna o colli
na. quest'ultima parzialmen
te ripopolata negli anni '60-
'70 con l'occupazione diret
ta e indotta dei faraonici la
vori autostradali: Isola del 
Gran Sasso. Colledara, si 
sono avvantaggiati di uno 
sviluppo, testimoniato dalle 
recenti costruzioni, male ac
corpate ai vecchi centri, che 
tutti ormai considerano pre
cario. 

Ma la valle del Vomano ar
riva fino al mare, a Rose
to degli Abruzzi, che è uno 
«specchio» fedele di questo 
sviluppo distorto. Roseto, a 
partire dall'insediamento 
Monti del '53 e per la sua cre
scente importanza turistica, 
è zona di forte immigrazione 
dalle zone interne, tuttavia 
ancora oggi da Roseto si par
te per altre regioni italiane 
o per l'estero. Singolare con
traddizione, che può essere 
sanata solo con un processo 
complessivo di sviluppo del
la zona: nella sua parte pia
neggiante. il Vomano ha una 
agricoltura intensiva, non pri
va di colture specializzate, 
ortofrutta e vigneti, con o-
ziende a conduzione diretta. 

La valle ha anche una tra
dizione di artigianato, ogsl 
con problemi di mercato e di 
riqualificazione di tutto il 
tessuto: dalle ceramiche di 
Castelli alla falegnameria, al
l'arte del ferro battuto. Svi
luppo dell'agricoltura attra
verso le irrigazioni, riqualifi

cazione ed estensione del tes
suto artigiano: ma è neces
sario anche uno sviluppo In
dustriale che forze sindacali 
e politiche ed enti locali, og
gi uniti sulla piattaforma di 
lotta della classe operaia, 
vedono incentrato su piccole 
e medie aziende, legate allo 
sfruttamento deile risorse del
la zona. 

Il progetto di completamen
to del sistema idroelettrico 
del Vomano. con la possibi
lità dell'uso plurimo delle 
acque, si inserisce in questo 
quadro. Ma oggi, a Montorio. 
i lavoratori e le popolazioni 
manifesteranno anche per la 
soluzione dell'annosa verten
za Monti, non separabile dal 
progetto di sviluppo della zo
na. La nuova unità che si è 
realizzata con le forze politi
che democratiche e con gli 
enti locali è certo garanzia 
che la «politica delle stra
de » dì cui in questa zona 
si ha l'esemplo più eclatante 
con le centinaia di miliardi 
buttati nel «buco» del Gran 
Sasso non «paga» più per 
le popolazioni abruzzesi. 

Nadia Tarantini 
« * * 

PESCARA - Oggi, in occa
sione dello sciopero naziona
le dei lavoratoli della terra. 
ci sarà a Pescara una mani
festazione regionale dei brac
cianti. che sesue a meno di 
un mese l'imoonente mani
festazione del 24 ottobre scor
so, in cui scesero in piazza 
da tutta la regione, braccian
ti. edili, e giovani delle le
ghe Per lunedì prossimo e 
previsto un incontro tra le 
organizzazioni sindacali e la 
giunta regionale sullo stato 
di attuazione della 285 e sul 
problemi riguardanti l'agri
coltura. dai patti agrari all' 
applicazione in Abruzzo del
la lessie detta «quadrifoglio». 

Grave infortunio 
sul lavoro a 

Vasto: ustionato 
un quattordicenne 
VASTO — A San Buono. 
presso Vasto (Chieti), un ra
gazzino di 14 anni. Felice Pe 
done. apprendista in un'of
ficina di carroz7.iere, si è u-
stionato gravemente mentre 
lavorava. Il ragazzo, figlio dì 
contadini stava avvicinando
si ad un fuoco con una lat
ta di solvente per vernici. 
tra le mani. C'è stata una 
fiammata e il corpo del ra
gazzo è stato rapidamente 
avvolto dalle fiamme, come 
una torcia vivente. I dipen
denti dell'officina hanno soc
corso il Pedone che è stnto 
ricoverato prima all'osnedale 
civile di Vasto in gravi con
dizioni. e poi in una clinica 
specializzata, su consiglio de
gli stessi sanitari vastesi. che 
temevano complicanze. 

Sul fatto stanno indagando 
i carabinieri e l'ufficio del 
Lavoro. 

Doveva servire la città di Palermo 

Licenziati i 600 lavoratori 
che costruivano l'acquedotto 

Oggi a Partinico sciopero generale per l'occupazione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sono scattati i 

licenziamenti per i 600 ope
rai edili impegnati nei lavori 
di costruzione dell'acquedotto 
dello Jato. bloccati da una 
sentenza del Tribunale Atti 
ministrativo del Lazio. Le im
prese hanno inizio alla mobi
litazione dei cantieri lungo il 
tracciato di quello che viene 
considerato l'acquedotto sal
vezza per la città di Palermo. 
capace di fornire 28 milioni di 
metri cubi d'acqua. Stamane 
nella zona di Partinico si 
svolgerà uno sciopero gene
rale per controbattere al gra
vissimo attacco all'occupa
zione: la manifestazione, in
detta dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL vedrà la parteci
pazione di tutti i braccianti. 
anch'essi in sciopero nel qua
dro della giornata di lotta na 
zionale. e degli studenti. 

I-a vicenda viene intanto 
esaminata a livello regionale 
e nazionale alla ricerca di 
una soluzione cne salvaguar 
di i posti di lavoro e non pre
giudichi le possibilità di ga
rantire alla città il riforni
mento idrico necessario. Oggi 
sono in sciopero a Paler 
mo anche i lavoratori delle 
aziende del gruppo IMER. 

dell'ESPI. die operano nel 
settore del materiale rota
bile. Gli operai si astengono 
dal lavoro a partire dalle 15 
e in corte, si dirigeranno nel 
pomeriggio verso la presi
denza della Regione. 

Al governo regionale, accu
sato di « grave immobilismo » 
i lavoratori chiedono un im
pegno deciso nella trattati
va con le Partecipazioni sta
tali per un intervento che ri
lanci le aziende nel quadro 
degli impegni previsti dal 
piano quinquennale delle fer
rovie pe«* una spesa di dieci 
miliardi. Per non rimanere 
fuori da questo piano è indi
spensabile un accorpamento 
di tutte le società • siciliane 
del settore, per realizzare un 
rapporto organico con l'EFIM 
la finanziaria statale che ope
ra nella metalmeccanica. 

• SEQUESTRATI I VERSALI 
DI UNA SEDUTA CONSILIARE 

TRAPANI — I carabinieri, su or
dine della Procura della Repubblica 
di Marsala, hanno sequestrato tut
t i i verbali della riunione tenuta 
i l 14 settembre scorso dal consi
glio comunale di Campobcllo di Ma-
rara. un paese in provincia d i Tra
pani. 

In quella seduta sarebbero avve
nute irregolarità nella votazione sul
l'accettazione delle dimissioni dot 
sindaco. 

Di Cristina, chi era costui ? 
« Ho conosciuto Di Cristina 

solo ieri. Il suo nome non 
mi dicera niente di preciso... 
Un mafioso? Mah?! Io pen
so che un vero mafioso sia 
colui che dà ordini, ma non 
commette materialmente un 
delitto. Dunque, come si fa 
a provare con certezza la 
mafìosità? ». 

(Da una dichiarazione a 
L'Ora del capitano dei cara-
nieri di Riesi. Greco, dopo 
l'uccisione di due uomini di 
fiducia di Giuseppe Di Cri-
stima, il boss che renne ac 
cusato dalla polizia di essere 
U mandante dell'assassinio 

dell'albergatore Candido Cm-
ni avvenuto il 28 ottobre 1976 
all'ospedale civico di Pa
lermo. 

Di lui s'è parlato, senza 
che ne giungesse notizia — a 
quanto sembra — alla caser
ma dei carabinieri di Riesi, 
su tutte le prime pagine dei 
giornali e, anche recente
mente, al congresso nazionale 
del PRI. quando i « probivi
ri* misero sotto accusa l'on. 
Aristide Gunnella. che aveva 
assunto il chiacchieratissimo 
personaggio alla So. Chi. Mi. 
Si. 
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SICILIA 

In cinque punti 
l e proposte PCI 

per la riforma 
della Regione 

Appello del comitato regionale affinché 
si giunga al più presto alla realizzazione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La riforma del
la Regione è l'appuntamento 
più significativo del dibattito 
tra i partiti in Sicilia. 

Una analisi della situazione 
viene fatta da una risolu
zione approvata dal comita
to regionale comunista, che 
ha rivolto un appello agli al
tri partiti, ai consigli comu
nali dell'isola, alle classi lavo
ratrici, agli intellettuali, ai 
sindacati, ai ceti produttivi 
affinché con il loro impegno 
e la loro mobilitazione con
tribuiscano alla realizzazione 
della riforma, intesa come un 
nuovo strumento per la rina
scita ed il progresso della Si
cilia. « Nessuna riforma — af
ferma infatti il comitato re
gionale — può essere calata 
dall'alto. Se non si realiz
zerà la mobilitazione unitaria 
dello forze migliori della Si
cilia, il processo di riforma 
della Regione (avviato con 
la elaborazione da parte di 
una commissione di 15 esper
ti formata dalla assemblea 
regionale, di un documento di 
principi che ora deve pas
sare alla fase del dibattito e 
della operatività - n.d.r.) ri
schia di essere svuotato, ritar
dato. interrotto». Infatti l'at
tesa delle forze autonomiste è 
stata delusa per troppo tem
po dall'atteggiamento con
traddittorio della DC che ha 
ripetutamente chiesto il rin
vio della discussione dichia
randosi ancora « non pronta ». 
mentre i suoi assessori ave
vano già discusso ed appro
vato le linee della riforma. 
PCI e PSI hanno già espres
so una loro valutazione co
mune sul documento e sulla 
importanza della scadenza 
della assemblea dei Comuni 
siciliani indetta dalla presi
denza della assemblea regio
nale per il 17 e 18 dicembre a 
Palermo. 

Cambiare la Regione, modi
ficare l'apparato amministra
tivo. nel segno del decentra
mento per fronteggiare la cri
si e superare il sottosvilup
po. è stato l'imperativo che 
ha portato allo sviluppo delle 
intese. Ora l'imperversare e 
l'aggravarsi ulteriore della 
crisi non consentono incertez-
7e o arretramenti. La urgen
za della riforma viene an
che dalla condizione partico
lare in cui si trova la Sicilia: 

Il 4 dicembre 
manifestazione con 

Berlinguer a Cerignola 
BARI — Numerose sono 
state le iniziative svoltesi 
in tutta la Puglia in occa
sione del XX anniversario 
della morte di Giuseppe Di 
Vittorio. Il grande dirigen
te della CGIL sarà inoltre 
ricordato dai comunisti pu
gliesi domenica 4 dicem
bre con una qrande mani
festazione nel paese natale 
di DI Vittorio. Cerignola in 
provincia di Foggia. Inter
verrà il segretario gene
rale del PCI Enrico Ber
linguer. 

La manifestazione di 
Cerignola si svolgerà a 
conclusione di un conve
gno sul tema: • Giuseppe 
Di Vittorio, Il movimento 
operaio • la società pu
gliese > che si terrà sabato 
3 dicembre nella sala dell' 
Auditorium della biblio
teca provinciale di Foggia. 
Il convegno sarà aperto da 
tre relazioni: del senatore 
Michele Pistillo, dell'ono
revole Giuseppe Grame-
gna e del professor Fran
co De Felice. 

infatti, ora che i decreti attua
tivi della legge 382 hanno av
viato un profondo • processo 
di riforma delle istituzioni in 
Italia con il trasferimento e 
la delega di funzioni e poteri 
dallo Stato alle Regioni ordi
narie e ai comuni, la Regio
ne siciliana — Regione a sta
tuto speciale — non può an
cora attendere le emanazioni 
delle e norme di attuazione » 
per il completamento dell'or
dinamento regionale, rischian
do di rimanere svantaggiata 
rispetto alle regioni ordina
rie pur essendo fornita di 
più ampi poteri. 

D'altro canto, la Regione si
ciliana non può trasferire ai 
comuni ciò che agli altri Co
muni in Italia viene intanto 
trasferito dallo Stato e dalle 
Regioni. Perciò si impone che, 
in tempi rapidi, siano recepite 
con legge regionale le norme 
previste dalla legge 382. Il 
gruppo comunista promuoverà 
un disegno di legge sull'argo
mento. 

Per quel che riguarda il 
documento dei principi, che 
i comunisti chiamano tutte le 
assemblee elettive le forze 
della cultura, i consigli di fab
brica, gli organismi di demo
crazia della scuola e della 
università a discutere, il co
mitato regionale ritiene che 
siano possibili alcuni emen
damenti migliorativi 

Ecco in sintesi le proposte 
del PCI: 
A II trasferimento delle fun

zioni amministratize del
la Regione ai Comuni e ai 
liberi consorzi, lo scioglimen
to della Provincia, non do
vrà risolversi in una frantu
mazione della Regione, ma in 
un effettivo decentramento 
che deve realizzarsi attraver
so le nuove istituzioni (libe
ri consorzi) e quelle esisten
ti (i comuni), rinnovate. 
C\ Perché questa crescita 
" democratica non sia va
nificata occorre che la Re
gione, i Comuni e i liberi 
consorzi siano in grado di 
garantire il governo della 
economia attraverso la pro
grammazione. 
A Le funzioni della ammi-

nistrazione regionale an
dranno decentrate ai liberi 
consorzi e ai Comuni con da
ta già predeterminata, anche 
se scaglionate nel tempo, nel
la stessa legge istitutiva dei 
liberi consorzi mentre con
testualmente andranno defini
te le procedure per la pro
grammazione. 
A I Comuni e i liberi con-
^^ sorzi dovranno partecipa
re alla fase propositiva e al
la fase gestionale della pro
grammazione secondo i pro
pri ambiti. Per i liberi con
sorzi configurati come unità 
di base della programmazio
ne, dovranno ricercarsi aree 
vaste suscettibili di sviluppo 
integrato, per cui non si può 
ipotizzare un numero ecces
sivamente più alto delle at
tuali Provìnce. La legge re
gionale istitutiva dovrà, per
ciò. proporre ambiti e statu
ti-tipo per i liberi consorzi 
da sottoporre al vaglio dei 
consigli comunali. 
£fc Dalla riforma devono u-

scire Comuni rinnovati e 
con più poteri, e forti liberi 
consorzi in grado di rompe
re l'accentramento della am
ministrazione regionale. Per 
questo è fondamentale la sop
pressione degli uffici periferi
ci della Regione e il supera
mento dell'attuale struttura 
degli altri enti (camere di 
commercio, enti provinciali di 
turismo, eccetera) trasferen
do personale e funzioni ai Co
muni e ai liberi consorzi. 

Votato all'Ars documento Pei, Psi, Pri e De 
contro lo scorporo dei Cantieri di Palermo 

PALERMO — Impegni di lolla e iniziative poli
tiche si Intrecciano nella vertenza del Cantieri Na
vali di Palermo minacciati da un piano di ridimen
sionamento dell'IRI e della Fincantierl. Oltre 500 
lavoratori degli stabilimenti palermitani partecipe
ranno il 2 dicembre a Roma alla manifestazione 
nazionale indetta dalla Federazione unitaria del la
voratori metalmeccanici: una cosi massiccia parte
cipazione sarà resa passibile da una sottoscriziono 
In corso di svolgimento tra gli operai. 

All'Assemblea regionale comunisti, socialisti, de
mocristiani e repubblicani hanno presentato una 
mozione unitaria che impegna il governo della Re
gione a sostenere in sede nazionale la vertenza 
e a impedire lo scorporo degli impianti di Pa
lermo dal gruppo dei « Cantieri Navali Riuniti ». Al 
governo regionale si chiedo di respingere ferma
mente ogni rapporto con la nuova « società auto
noma » istituita per agevolare II dlsinmpcgno del
le Partecipazioni Statali. 

L'adesione alla mozione da parte dei parla
mentari democristiani suona come una aperta scon
fessione degli esponenti scudo-crociati che si sono 
prestati all'operazione entrando perfino a far parte 
del consiglio di amministrazione della società. La 
mozione fa riferimento alle « gravissime dichiara
zioni » del presidente e del direttore generale del

l'IRI e del presidente della Ftncantlrel alla com
missione Trasporti della Camera, secondo 1 quali 
gli stiblllmenti di Palermo dovrebbero esser desti
nati alla sola attività di riparazione, escludendo 
ogni nuovo investimento. 

Le perdite finanziarle del cantiere di Palermo 
non sono affatto — si osserva — un « onere 
Improprio » per II gruppo « Cantieri Navali Riu
niti » (è questo il termine usato da Petrilli), ma 
la responsabilità della crisi ricade sulla politica 
dell'IRI e della Fincantierl. I l direttore generale 
dell'IRI, Boyer, ha sostenuto che la nuova società 
autonoma servirebbe a riequilibrare 11 bilancio. Ma 
la presenza di un medico e di un legale nel con
siglio di amministrazione — dicono i presentatori 
della mozione — non testimonia certo a favore 
di un impegno di rilancio. 

Al presidente della Fincantierl Basilico, che ha 
sostenuto l'impossibilità di potenziare con un ba
cino di 150 mila tonnellate l'attività di ripara
zione, i deputati regionali ribattono che tale affer
mazione dimostra che la stessa, conclamata scelta 
delle riparazioni per il Cantiere Navale di Palermo, 
è s una mlstilicazione » in quanto non poggia su 
un programma serio per il futturo. 
NELLA FOTO: lavoratori del Cantieri per le vie 
di Palermo. 

NUORO - Accordo 
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raggiunto 
» • I I I 

Giunta uni- ; 
taria alla 
Provincia 
(La De si 

autoesclude) 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Una giunta di uni
tà autonomistica, aperta agli 
apporti dei partiti democrati
ci, sarà ricostituita nella pro
vincia di Nuoro. Questo 11 
senso dell'accordo raggiunto 
tra 1 partiti che formeranno 
la nuova maggioranza: PCI, 
PSI. PRI, PSDI, PSd'A. L'ade
guamento dell'esecutivo si è 
reso Indispensabile per con
cordare un programma con 
una puntuale precisazione an
che del tempi di attuazione, 
e, per riuscire a coinvolgere 
nella sua gestione tutte quel
le forze politiche e sociali pro
tagoniste del movimento di 
rinascita. Nel documento ap
provato al termine della riu
nione per cui è stato deciso 
di andare in consiglio pro
vinciale per dar vita alla nuo
va maggioranza, i cinque par
titi prendono atto che « la 
DC, per sua autonoma deter
minazione. non ha ritenuto 
di concorrere alla formazione 
di una giunta che raccoglies
se, senza esclusioni, lo appor
to di tutte le forze democra
tiche 

PCI, PSI, PRI. PSDI e 
PSd'A confermano infine « la 
validità del documento pro
grammatico concordato da 
tutti i partiti democratici ». 
e si dichiarano « disponibili 
per la costituzione di una 
giunta che ispiri la propria 
azione al programma 

Il compagno Mario Cheri, 
vicepresidente della giunta 
uscente, viene indicato quale 
candidato alla presidenza del
la provincia di Nuoro. 

C. C. 

Nell'assegnazione dei corsi popolari e dei rappresentanti nei distretti 

Il provveditore di Traponi « vede » solo de 
e ignora le organizzazioni della sinistra 

Protesta dell'Alleanza contadina, delia Coafesercenti e della CNA - Appello del 
PCI alle forze politiche di fronte all'aggravarsi della situazione economica 

Nostro servizio 
TRAPANI — L'Alleanza colti
vatori siciliani, ed altre or
ganizzazioni professionali di 
sinistra, sono state discrimi
nate dal proveditore agli stu
di di Trapani sia nell'asso-
gnazine dei corsi popolari 
che nella scelta dei rappre
sentanti dei lavoratori auto

nomi nei distretti scolastici-
Lo ha denunciato, con una 
lettera al ministro e all'as
sessore regionale alla Pubbli
ca istruzione, il compagno 
Nino Varvara. presidente 
provinciale dell'Alleanza col
tivatori siciliani di Trapani 
Il provveditore avrebbe favo
rito soltanto le organizzazioni 
legate alla DC, discriminando 

oltre all'Alleanza contadini 
anche la confederazione na 
zionale dell'artigianato e la 
Confesercenti. I tredici rap 
presentanti dei lavoratori au
tonomi nei sei distretti sco 
lastici e nel consiglio provin
ciale della scuola sono stati 
scelti solo fra la Confcom-
mercio e la Coltivatori diret
ti. 

L'Arci e la Lega delle cooperative avanzano 
proposte per il teatro «Petruzzellis di Bari 

Dalla nostra redazione 
BARI — Del teatro Pfetruzzelll si occuperà 
anche la Corte d'appello: c'è Infatti un 
contrasto che si trascina da anni tra i pro
prietari del teatro, i Messeni-Menagna, e 
chi ce l'ha In gestione, 11 maestro Vitale. Il 
a litigio» che la magistratura dovrà risol
vere, però, rischia di apparire l'unico pro
blema del teatro. Ce ne sono invece anche 
altri che vengono ricordati In un comuni
cato dell'ARCI e della Lega delle coopera
tive culturali. Eccoli: 

1) la stagione lirica a tutt'oggi è stata 
organizzata da un ente privato che ha ge
stito rilevanti fondi pubblici del Ministero 
del Turismo e Spettacolo, della Regione 
Puglia, della Provincia di Bari, del Comune 
di Bari: 2) il consiglio di amministrazione 
del teatro di tradizione «ente lirico teatro 
Petruzzelli » oltre che da privati cittadini 
dovrebbe essere integrato, a norma di sta
tuto, da rappresentanti degli enti erogatori 
e da rappresentanti dei lavoratori dello 
spettacolo: questi componenti se mal sono 
stati nominati dagli enti e dagli organismi, 
non hanno mai svolto un ruolo nella pro

grammazione, nella gestione e nel controllo 
del fondi; 3) la stagione è «ospitata» nel 
teatro Petruzzelli (proprietà privata) e 
quindi la sua sorte è separata dalla pen
denza processuale in atto tra il maestro Vi
tale e 1 proprietari del teatro; 4) può esi
stere nella opinione pubblica confusione 
(anche per la parziale informazione fornita 
dal quotidiano barese) su tutte queste que
stioni per l ruoli ricoperti dal maestro Vi
tale: a) quale direttore artistico dell'ente 
Urico teatro di tradizione Petruzzelli; b) 
locatario del cinema teatro Petruzzelli; e) 
locatario del teatro Piccinni proprietà co
munale. 

L'ARCI e le cooperative culturali « riten
gono che il Comune, la Provincia e la Re
gione, specialmente dopo la promulgazione 
della legge "382". non possono ritenersi sod
disfatti di essere enti erogatori, e che deb
bono invece essere promotori di cultura». 
Invitano pertanto « le forze politiche demo
cratiche, ed in particolare il sindaco di Bari 
a farsi carico di promuovere un dibattito 
più ampio e costruttivo su tutte le questioni 
oggi in discussione che non coinvolgono 
solo gli addetti ai lavori ma i cittadini». 

La prima conferenza sullo sport organizzata dal PCI abruzzese 

GLI IMPIANTI CI SONO, MA FUNZIONANO POCO E MALE 
E' per questo che prima di costruirne di nuove è necessario utilizzare pienamente le attuali strutture - 1 problemi dell'ISEF 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA — Caratterizzata 
da un successo di adesioni e 
di partecipazione s'è svolta 
all'Aquila la prima conferen
za regionale abruzzese sullo 
sport indetta dal partito co
munista. Presieduta dal com
pagno Luigi Sandirocco. se
gretario regionale del partito 
e dai compagni Antonio Cian
cio, responsabile della sezio
ne problemi del partito del 
Comitato regionale. Bruno 
Petracca. responsabile della 
sezione enti locali del Comi
tato regionale del PCI, Save
rio Santamaria, responsabile 
della sezione culturale del 
Comitato regionale, Antonio 
Centi, capo gruppo consiliare 
del PCI al Comune dell'Aqui
la. e dall'olimpionico profes
sor Alfredo Vivio. è stata a 
perta da una relazione del 
compagno Italo Grossi, del 
Comitato regionale del parti
to e conclusa dal compagno 
senatore Ignazio Pirastu. re
sponsabile del gruppo di la
voro per lo sport della Dire
zione del PCI. Sono Interve
nuti nel dibattito il professor 
Felice Napedls, Commissario 
dell'ISEF dell'Aquila; ilprp-
fessor Tivoli, della FIEFS; 
Franco Sciazza, dell'UISP re
gionale; Tonino De Paulis. 
dal PSI; il professor Mariani; 

l'architetto Garzanelll. del
l'assessorato sport della re
gione Abruzzo; il professor 
Alfonso Giacinti: il dottor 
Roberto Maratta, assessore 
cultura e promozione sociale 
del Comune dell'Aquila. 

Hanno inviato la loro ade
sione alla presidenza, 11 Pre
sidente del Consiglio regiona
le d'Abruzzo Arnaldo Di Gio
vanni; l'Assessore regionale 
allo sport, Carlo Sprecaeene-
re; 11 Presidente del Comitato 
provinciale dell'Aquila del 
CONI, Umberto Antonetti; 11 
Presidente dell'Aereo club 
dell'Aquila, avvocato Mano 
Marinucci. 

Dalla relazione del com
pagno Grossi sono emerse le 
ragioni che rendono urgente 
una riforma dello sport per 
svincolarlo dalle attuali su
bordinazioni alle leggi del 
Krofitto, per impedire che al-

> spalle delle società sporti
ve e dei campioni si perpe
tuino speculazioni Inammis
sibili. per fame invece un'oc
casione di impegno culturale 
e civile e un servizio sociale. 

Il quadro della situazione 
abruzzese emerso dal dati 
forniti dalla relazione di 
Grossi è stato un'ulteriore 
conferma della condizione di 
Inammissibile inferiorità In 
cui versano ancora le regioni 
meridionali del paese. A 

fronte di un milione e cen-
totrentamila abitanti che u-
n'indagine ISTAT del 1971 
attribuisce all'Abruzzo, nella 
regione sono disponibili 33 
campi di calcio in efficienza 
e 63 inutilizzabili. 27 palestre 
~d\ basket più 8 inefficienti. 
62 campi da tennis, 27 pale
stre per la pallavolo. 7 campi 
di atletica più 4 Inagibili. 7 
piscine, 46 palestre alle quali 
se ne aggiungono 22 ineffi
cienti. 34 impianti per il gio
co delle bocce e 2 campi di 
Uro al volo. Impianti non 
sempre gestiti con criteri 
giusti e aventi per obiettivo 
l'allargamento della pratica 
sportiva. 

L'impegno ad utilizzare pie
namente le attuali strutture. 
prima di impegnare la finan
za pubblica a costruirne di 
nuove, diviene pertanto il 
primo obiettivo da perseguire 
e in questo senso i comunisti 
spingeranno perchè alla Re
gione trovi immediata attua
zione il corso di animatori 
culturali da impiegare nelle 
scuole della Regione per or
ganizzare l'attività sportiva 
del giovani studenti, utiliz
zando Intanto gli impianti e-
slstenti nelle ore in cui que
sti sono disponibili. -«- • -
" Ma unitamente all'impegno 
per la piena utilizzazione del
le strutture esistenti, in una 

situazione di carenza come 
quella abruzzese, si avverte 
la necessità di dare vita an
che ad una politica degli im
pianti con il concorso di tut
te le forze disponibili nella 
articolazione territoriale e 
nella gestione democratica. 
Chiameremo — - ha detto 
Grossi — Enti locali. Regio
ne. associazionismo democra
tico, enti di promozione, 
Consigli di fabbrica, di quar
tiere di comunità montane. 
Consigli d'Istituto e di Di
stretto scolastico, la stampa 
sportiva, tutte le articolazioni 
della società democratica, ad 
impegnarsi per risolvere 
questo problema. 

Molta attenzione nell'analisi 
del compagno Grossi è stata 
anche dedicata all'ISEP del
l'Aquila. l'Istituto di educa
zione fisica creato nel 1963 e 
finanziato da un Consorzio 
costituito tra la Provincia e 
il comune. Una scuola che si 
ispira a criteri superati, per 
accedere alla quale gli stu
denti devono pagare una tas
sa d'ammissione annua di 
250.000 lire e sobbarcarsi poi 
i costi esosi dell'attrezzatura 
e del libri venduti a prezzi 
speculativi. Una scuola che 
non ha, nonostante sia tanto 
costosa per chi la frequenta, 
nemmeno le attrezzature ne
cessarie disponendo di due 

sole palestre per 500 allievi. 
Nel suo intervento conclu

sivo il compagno Pirastu ha 
poi ripreso questo tema pre
cisando l'impegno dei comu
nisti per dare agli ISEF una 
diversa collocazione nell'am
bito dell'Università. Più volte 
i numerosi studenti interes
sati. presenti in sala, hanno 
sottolineato con l'applauso il 
loro assenso al progetto di 
riforma portato avanti dal 
partito. 

Pirastu ha anche tratteggia
to gli obiettivi che il partito 
si propone di realizzare par
tendo della prossima Confe
renza nazionale del PCI sullo 
sport. Vogliamo — ha detto 
Pirastu — elaborare la linea 
politica del PCI sullo sport 
per fame una battaglia cul
turale. Vogliamo associare 
tutte le forze che vogliono 
effettivamente il rinnovamen
to dello sport, mobilitando 
cosi forze immense finora 
sopite. Vogliamo quindi isti
tuire in ogni comitato regio
nale e in ogni federazione del 
nostro partito, un gruppo di 
lavoro per lo sport per avere 
anche in questo campo un 
ruolo di governo e assumere 
le responsabilità che ci com
petono. 

Eugenio Bomboni 

e A noi — ci ha detto i) 
compagno Nino Varvara — 
sembra ingiusto e dscrimina-
torio questo metodo che non 
riconosce il pluralismo, le 
minoranze e la realtà in cui 
si opera, favorendo uno sfr» 
nato clientelismo e addirittu
ra il clericalismo come di
mostra la suddivisione degli 
ottanta corsi popolari >. 

L'atteggiamento del prov
veditore. secondo l'Alleanza 
contadini, non rappresenta 
un esempio di pluralismo 
culturale, scolastico, sociale, 
politico e sindacale. « Mal 
come ora — si legge nella 
denuncia dell'Alleanza conta
dini di Trapani — abbiamo 
sentito la scuola distante dal 
mondo contadino. Da sempre 
i contadini si sono sentiti 
discriminati, e basta guarda
re l'alta percentuale di anal
fabeti e semianalfabeti di ri
tomo fra i lavoratori della 
campagna >. 

Soprattutto alla DC si ri 
volge dunque l'appello del 
PCI per eliminare le con 
traddizioni del quadro politi 
co provinciale e non ostaco 
lare un incontro unitario che 
porti alla conferenza econo 
mica. 

c.Alla grave situazione ecw 
nomìca — ci ha detto il se
gretario provinciale del PCI 
compagno Celeste Selinunto 
— si accompagna una delica
ta fase nei rapporti fra le 
forze politiche distratte da 
una miriade di fatti seconda
ri. spesso personali e di po
tere che ostacolano il proces
so positivo iniziatosi il 13 
giugno del '75. di moralizza
zione della vita pubblica e 0 
dispiegarsi delle grandi po
tenzialità che da sempre 
hanno contraddistinto ì lavo
ratori e i ceti operosi della 
provincia di Trapani ». Il 
PCI. per dare più forza al 
suo discorso unitario, fa ri fé 
rimento allo sciopero genera 
le di fine ottobre, alla mani 
festazione degli artigiani, al 
momenti di lotta in corso nel 
trapanese e nel Belice e tra 
le migliaia di studenti che 
proprio in questi giorni si 
battono per delle scuole sìcu 
re ed igieniche. 

Per un piano di emergenza. 
per l'attuazione delle leggi 
strappate a Roma e a Paler
mo. per nuovi stanziamenti 
nei settori produttivi per 
l'occupazione dei giovani se
condo ì comunisti la provin
cia di Trapani, come nel pas
sato. non può farsi trovare 
impreparala e divisa. 

« E' opportuna — dice il 
compagno Selinunte — la 
ripresa degli incontri colle 
gialì non solo per superare 
alcune situazioni politiche ar 
retrate. ma soprattutto per
chè si faccia il punto sulla 
situazione, si indichi la stra
da ' delle iniziative unitarie 
sui temi dell'edilizia, del Be
lice. dei giovani per giungere 
al più presto ad un convegno 
provinciale sullo sviluppo so
cio economico». 

t. r. 

, L'inchiesta del 

pretore di Locri 
f l 11 • • • — — • • • • • — . • I . . - I . ! • 

Ex sindaci e 
tecnici sotto 
inchiesta per 

licenze edilizie 
irregolari 

LOCRI — Volge al termine 
la vicenda giudiziaria condot
ta dal pretore di Locri, dr. 
Carlo Macrl. in merito allo 
abusivismo edilizio nella cit
tadina jonica. il cui dilagare 
è stato permesso grazie a li
cenze di • fabbricazione rila
sciate dagli amministratori 
comunali nel periodo 1972-75. 
Il magistrato infatti, nei gior
ni scorsi ha firmato otto 
mandati di comparizione che 
interessano altrettante perso
ne che all'epoca occupavano 
incarichi pubblici legati in 
qualche modo all'edilizia. Es
se sono: i sindaci dell'epoca 
avvocato Pasquale Barbaro, 
attualmente capogruppo re
gionale per la DC e l'inse
gnante Vincenzo Pelle, de; ' 
l'assessore ai Lavori Pubbli
ci del'epoca, il de Pino Sai-
nato; l'ex vice sindaco Fran
cesco Gratteri (PSI); il dr. 
Salvatore Fedele, ex ufficiale 
sanitario; gli ingegneri Pie
tro Parasporo e Gaetano Gal
li e il capo ufficio tecnico co
munale. Antonio Sainato. 
Tutti dovranno presentarsi 
in pretura il 7 dicembre pros
simo, dove saranno interro
gati dal magistrato in meri
to al rilascio delle licenze 

In tre anni sono state 193; 
una commissione di tecnici 
ha accertato che di queste al
meno 110 sono state rilascia
te in contrasto con la « leg
ge ponte ». Infatti, nonostan
te il problema sia da tempo 
al centro dell'attenzione, le 
giunte finora succedutesi a 
Locri, non sono riuscite an
cora a dotare la città di un 
piano di fabbricazione o del 
piano regolatore generale. 

(g.san.) 

Iniziative della 
Regione Abruzzo per 

l'Istituto storico 
della Resistenza 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Il compagno 
Arnaldo Di Giovanni, nel
la sua qualità di presiden
te del Consiglio regionale, 
ha provveduto ad invita
re i sindaci dei comuni 
con popolazione superio
re al diecimila abitanti, I 
presidenti delle quattro 
amministrazioni provin
ciali dell'Aquila, Pescara, 
Teramo e Chieti, i sindaci 
dei comuni abruzzesi de
corati, le associazioni pro
vinciali dei partigiani e I 
rappresentanti delle for
mazioni partigiane, ad a-
derire, come soci fonda
tori, all'istituto abruzzese 
di storia dal fascismo alla 
Resistenza. Le stesse rap
presentanze sono state 
sollecitate ad Indicare, 
nel momento in cui com
piono l'atto di adesione 
all'istituto, un nominativo 
che dovrà concorrere alla 
elezione di un organismo 
di direzione composto da 
dodici membri. 

Gli inviti diramati dal 
presidente Di Giovanni 
sono stati decisi in una ap
posita riunione dell'Uffi
cio di Presidenza del con
siglio regionale il quale. 
riunitosi in veste di comi
tato direttivo provvisorio 
dell'istituto abruzzese per 
la storia della Resistenza, 
ha inteso avviare la fase 
attuativa della recente leg
ge approvata dall'assem
blea per la costituzione, 
appunto, dell'Istituto. 

Per definire modi e tem
pi di queste iniziative, lo 
ufficio di presidenza del 
consiglio regionale ha avu
to, In questi ultimi tempi. 
una serie di incontri con 
le rappresentanze delle as
sociazioni partigiane che 
hanno operato in Abruz
zo e con i dirigenti delle 
formazioni partigiane. 

r. I. 

All'Aquila si è 
svolto un incontro 
per i l sindacato 

. di polizia 
L'AQUILA — Si è svolta a 
l'Aquila la riunione del 
Comitato regionale per il 
riordino, la smilitarizzazio
ne e la sindacalizzazione 
della Pubblica Sicurezza. 
D'Alberto e Di Biase han
no fatto una relazione sul
lo stato delle proposte che 
a livello nazionale sono 
state illustrate il giorno 14 
appunto sulla riforma 
della Pubblica Sicurezza 
e sul sindacato. E" seguito 
un dibattito vivace con 
numerosi Interventi con i 
quali sono state respinte 
le proposte sinora avan
zate, soprattutto quelle 
tendenti a mettere In for
se l'adesione alla federa
zione unitaria CGIL-CISL-
UIL. Gli interventi I qua
li hanno proposto che 1 
sindacati si facciano cari
co di azioni di lotta speci
fiche appunto per il sin
dacato di polizia. A tale 
scopo, in occasione della 
riunione nazionale del 30 
novembre, la delegazione 
abruzzese porterà a quel 
livello le proposte scaturi
te tramite anche un do
cumento scritto. Infine, in 
funzione proprio della riu
nione del 30. il comitato 
è stato riconvocato per il 
giorno 3 dicembre a Pe
scara per preparare anche 
l'assemblea nazionale dei 
giorni 10 e 11 dicembre 
durante la quale saranno 
eletti gli organi nazionali. 

CALABRIA - Domani dibattito alla Ragione 

Alle denunce seguiranno 
fatti concreti per fare 

luce sulla vicenda ASI? 
in una dichiarazione il compagno Guarascio soMnea 
la necessità di una chiara conclusione dell'inchiesta 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La necessità 
di fare chiarezza sulla vicen
da dell'ASI, il consorzio per 
la costruzione delle infra
strutture industriali in pro
vincia di Reggio Calabria nel
l'occhio del ciclone della po
lemica da più • tempo e del 
quale dovrà occuparsi ora il 
Consiglio regionale, è stata 
ribadita dal capogruppo co
munista alla Regione com
pagno Giuseppe Guarascio, in 
una dichiarazione rilasciata 
alla stampa ieri. 

Come si ricorderà il Con
siglio regionale calabrese nel
la sua seduta di venerdì ha 
all'ordine del giorno proprio 
la - discussione su questo ar
gomento. 

« Le vicende relative alle 
collusioni tra mafia e settori 
pubblici venuti alla luce in 
questi giorni — dice, tra 
l'altro, nella sua dichiarazio
ne Il compagno Guarascio — 
e di cui si sta occupando la 
magis'.ratura, fanno assumere 
alle determinazioni del Con
siglio regionale sull'ASI una 
importanza eccezionale. La 
relazione del presidente Fer
rara al Consiglio regionnle. 
dopo una inchiesta condotta 
por ben cinque mesi, ha fatto 
emergere una serie di ina
dempienze. di dubbi, di per
plessità. Ad essa si aggiungo
no le conclusioni della Cassa 
del Mezzogiorno ed oggi le 
iniziative della commissione 
interparlamentare sul Mezzo
giorno. oltre alle inchieste 
disposte dalla magistratura. 

« Tutto ciò impone — dice 
ancora Guarascio — una 

\ chiara e rigorosa conclusione 
dell'inchiesta della - Regione 
che non può rinunciare ai 
poteri che le competono 
rimbalzando ad altri ciò che 
essa può decidere. Occorre. 
in sostanza, che alle denun-
rie contenute nella relazione 
di Ferrara seeu;ino decisioni 
concrete. Sarebbe grave se la 
questione si dovesse chiudere 
con una decisione del Conni-
pi io che rannresontassp un 
puro e semplice rinvio degli 
atti ad nitri organi. 
• « A ' questo punto — • dice 

sempre Guarascio — occorre 
che le forze politiche che 
hanno dato vita all'intesa re
gionale si facciano carico di 
decisioni improntate alla 
necessità di risanamento del
la vita pubblica. Per questo 
riteniamo urgente un con
fronto prima della seduta di 
venerdì tra i presidenti del 
gruppi regionali dei partiti 
dell'intesa per un accordo 
positivo, condizione questa 
per rafforzare il prestigio 
della Regione di fronte all'opi
nione pubblica calabrese na
zionale giustamente allarma
ta. 

« Anche noi comunisti — 
conclude Guarascio — siamo 
per tempi brevissimi nella 
soluzione della crisi alla re
gione e per questo si era già 
unanimemente concordato 
nella riunione del capigruppo 
che comunque nella riunione 
del consiglio fissata per ve 
nerdl pròssimo si sarebbe 
preso atto delle dimissioni 
della giunta al fine di avviare 
subito il confronto tra l par
titi democratici ». 

1 

SI SVOLGERÀ' IL 30 NOVEMBRE A CATANIA 

Assemblea di studenti, « leghe » 
sindacati e genitori in vista 
delle elezioni per i distretti 

PALERMO — Le elezioni per t distretti scolastici sono un montatilo -
importante della battaglia per la trasformazione della scuola. Per discu
terne in una grande « assemblea genera!* », la associazione cittadina 
desìi studenti di Catania, promotrice della lista « unità democratica por 
il rinnovamento della scuola », ha invitato per mercoledì 30 novembre 
nell'aula magna dell'Istituto tecnico commerciale « Gemellerò » gli . 
studenti che fanno parte delle liste unitarie democratiche presentate fn . 
tutta la Sicilia, le leghe dei giovani disoccupati e le cooperative giova
nili. la Federazione unitaria CCIL-CISL-UIL, le organizzazioni giovanili 
democratiche, le associazioni culturali, i rappresentanti dei comuni. I ' 
docenti e i genitori promotori di liste democratiche. I l minimo comun 
denominatore dei partecipanti sari un programma imperniato sulla scelta 
della democrazia come terreno di lotta del movimento, sugli obiettivi 
del rinnovamento della scuola e della sua gestione democratica. 

L'iniziativa — si atferma in una mozione votata nel giorni acorsi '' 
dalla assemblea della associazione — muove dalla consapevolebba che 
le elezioni per i consigli di distretto saranno una occasione per ripro- ' 
porre all'attenzione dell'opinione pubblica e delle forze politiche demo
cratiche il tema del rinnovamento della scuola. Da qui un appello • 
a tutti gli studenti democratici aftinché in questa occasione riprenda 
con più vigore la lotta di massa per la riforma della scuota. 

« L'attuazione della legge sull'occupazione giovanile, lo sviluppo ' 
produttivo e l'allargamento dell'occupazione in Sicilia sono gli obiet- -
tivi di lotta che ci accomunano al movimento sindacale ed al movimento ' 
dei giovani disoccupati », scrìvono gli studenti di Catania nella loro 
risoluzione. Tale riflessione e tale ricerca trovano per la prima vetta , 
con l'elezione del consiglio scolastico distrettuale, una sede adeguata. In 
cui sarà possibile un confronto degli studenti con i rappresentanti degli .' 
enti locali e delle organizzazioni sindacali, con i docenti e i tenitori, 
per formulare concrete proposte ed alfermare un nuovo ruolo dello 
scuola per un nuovo sviluppo della Sicilia. 

Occasione di dibattito 
L'iniziativa assunta dalle li

ste di « Unità democratica 
per il rinnovamento della 
scuola » di Catania è, nella 
sostanza, una proposta di mo
bilitazione e di lotta rivol
ta agli studenti siciliani: in
tendere questa campagna 
elettorale non come una sca
denza di ordinaria ammini
strazione ma come una oc
casione per aprire tra gli 
studenti un dibattito di 
massa su come trasformare 
la scuola in rapporto allo svi
luppo economico, sociale e ci
vile della nostra isola signi
fica, infatti offrire un terre
no positivo di impegno unita
rio che può conferire anche 
un senso nuovo alla presen
za degli studenti nei consi
gli di distretto. 

La possibilità che i nuovi 
organismi di gestione demo
cratica della scuola superino 
le difficoltà incontrate dai 
consigli di istituto, è legata 
alla costruzione di un ampio 
unitario e combattivo movi
mento degli studenti, ed in
sieme, alla sua capacità di 
darsi obiettivi chiari di rin
novamento della scuola, di 
costruire collegamenti tra le 
varie realtà locali, con il mo~ 
vimento di lotta dei lavora
tori e dei disoccupati, con 
gli enti locali, con le organiz
zazioni sindacali. 

La assemblea regionale in- • 
detta dalle Uste di Catania 
è certamente un primo 
passo anche per fondare • 
l'unità del movimento del 
movimento degli studenti sul
le cose su ciò che la scuola 
deve diventare, sul suo rap- • 
porto con ti mercato del la
voro. su una nuova concezio- • 
ne della professionalità e sul • 
rapporto tra cultura, progre*- ' 
sione e lavoro, sulla proposi- • 
zione di concreti programmi 
di iniziativa e di impegno ' 
culturale per cambiare la ' 
scuola qui ed ora ed insieme 
per sollecitare la riforma, 

ET questa Ut via per fare di ' 
questa campagna elettorale ' 
una occasione per costruire 
una unità ad alto livello e no 
— come qualcuno vorrebbe — 
per rilanciare uno sterile 
scontro ideologico. 

La proposta di Catania è . 
una proposta aperta: la 
FGCl sta già lavorando ed in
vita le altre organizzazioni . 
giovanili a fare altrettanto 
perché essa trovi larghe ade
sioni e perché non rimanga 
una iniziativa isolata. .. 

M. G. GiMnitiarinaro 
Segretaria regionale 

' •lciliana della FOCI 


